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PER LACRAÎZIA Dl DIO RE DELLE SICILIE,

DI GERUSALEMME &CC- INFANTE DI' SP_A

GNA,DUCA DI PARMA,PIACENZA,CA— .

STRO &(C. GRAN PRINCIPE EREDITA

R10 DELLA TOSCANA &C- &Cc- Sic.

,POlchè i nuovi lumi del ſecolo, e la notizia' del

le varie utili riſorme , accadute di tempo in tempo

in Europa ſulle materie di Guerra ,annoiato

chiaramente conoſcere che gli antichi Stabilimenti

Militari doveſſero per neceflità ricevere qualche ri

ordinamento anche ne’ Nostri Reali DOminj , onde

ridurre lo ſtato delle Noflre Truppe a quel punto

di perfezione,a cui ſono pervenute quelle delle più

culte Nazioni : perciò ci ſiamo Noi determinati di

ſar raccogliere da’ migliori fonti dell’ Arte Militare

tuttociò, che può condurre a riordinare, riformare,

ed eſtendere i ſuddetti Stabilimenti 5 ene abbiamo

fatto compilare una piena-,e distinta Ordinanza,di.

viſa in più volumi, de’ quali taluni già, ſono stati

di noſìro comando pubblicati. Quindi eſſendoſi ora

compito quel Volume, che riguarda in generale al

la Giuriſdizlon Militare ,ed ai delitti, ed alle pene

della Gente-dì Guerra ., eñ che ſi compone de’ ſe

guenti Capitoli ; è Noflra volontà. ‘che il medeſimo

ſi pubblichi nel modo ſolito , e ſi eſegua puntual

mente in ciaſcuna ſua parte da tutti coloro , a cui

A 2-` 3P
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v4 .Dzſpaccio Preliminare .

fippartenga: dichiarando che quantunque il ramò

delle cauſe civili paſiive de’ Militari , non relative

ai proprj mobili,ed equipaggi, e ad altri avcri na

ſcenti da’Prodotti de' loro perſonali ſervizj, doveſſe

rimandarfi alla giudicatura del foro ordinario, per

non turbare la giuriſdizione territoriale; pure,per

chè ne' nostri Regni ſi trovano conceduti molti pri

vilegi , ed eſenzioni di foro a gran numero di Pe;

ſone non Militari, e ſi dovrebbero affatto togliere ,

con ridurſi il tutto alla maggior ſimplicità,abbiamo

filmato di non fa: per ora novità poſitiva ſopra le

accennate cauſe (fuorché alcune modificazioni ſe

guentemente deſcritte); ma ci ſiamo riſerbati di ſar

la quando ſarà il caſo di abolire le moltiplicate eſen

zioni di foro,e di riunire tante diſperſe giuriſdizio

ni ai puri Tribunali generali. Intanto vogliamo che

le dipendenze di Guerra ne'Noſh-í Eſcrciti di Terra,

e di Mare fiano regolate dalla ſola nuova. Ordinan

za; derogando perciò Noi colla Nostra autoritä ſom

ma , e ſovrana a qualunque ſtabilimento , e prati

ca , che a tale Ordinanza in qualſivoglia modo ſi

opponeſſe: ſenonchè comandiamo che ne’ caſi , pe’

quali non vi è preſcrizione nella medeſima , e non

ſi può dedurre dallo ſpirito di cſſa , ſi ricorra all’

ajuto de’ Diſpacci generali,dellc Leggi del Regno,e

del Dritto Comune , ed in mancanza, ſc nc richieda

il Nostro ſovrano oracolo.

PAR.
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PART.E PRINÌA.

Della Giurisa’ízíone Militare

CAPITOLO PRIMO.`

Delle Perſone ſhtropofle al Foro Militare]

ART.PRIMO. ESsendovi finora ſiate continuo perſone Strap…:

diſpute ſul godimento del Foro Militare, vogliamo “17"“ Wim**

che , per togliere ogni equivoco su queſto aſſunto,

fiano ſoggette a tal Foro le ſeguenti perſone, e non

altre.

1. Tutt’ i Militari di qualunque grado, e Glaſſeq

addetti a qualſivoglia Corpo ., o parte del Noſtro

Eſercito di Terra , e di Mare , i quali ſervono at*

tualmente , o ſerviranno in appreſſo , e come tali

anno ſoldo dal Ramo di Guerra , o di Marina ;

compreſi anche tutti quei Militari , che anno otte~

_ nuto, o otterranno il ritiro dal Real Servizio col

godimento dell’Uhiſorme , o del grado Militare, o

che ſi trovano impiegati in qualunque altra Carica

diverſa da quelle dell’ Eſercito . `

2. L’intero Corpo della Milizia provinciale del

Regno di Napoli; quello delle Milizie Urbane del

la Sicilia (che goderà costantemente il foro della

guerra ſenza intermiſſione , e non già la metà dell’

anno come prima) ; e le Compagnie de’ Naturali

delle Iſole adjacenti ai due Regni, de’ Preſidj della

Toſcana., e della Giuriſdizion di Longone:

A z 3. Cl’
t
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0'- Gíuríſdizíone Mlitare. PartJ.

3. Cl’ Intendenti dell’Eſercito di Terra ,c di Ma

re, Commeſſarj Ordinatori , c di Guerra , Contra

lori de’ Re'gi Spedali, Medici, Chirurgi, c Cappel

lani addetti al Real Servizio Militare , ed individui

delle diverſe Uficine Militari,e della Teſoreria Ge

nerale , impiegati in attua] Servizio, o ritirati da

eſſo con eſpreſſa nostra licenza per giubilazione 0t—

t‘enuta .

4. I Provveditori , ed Aſſentiſ‘ti di qualſivoglia

ramo dell’ Eſercito di Terra, e di Mare, è le per

sone impiegate n‘ell’amminiſlrazione de’ loro Aſſien

ti; colla circostanza che costoro debbano goder del

foro Militare ſolamente pel tempo ch’eſli ſaranno al

Nostro Real Servizio , c per le ſole cauſe civili ,

e criminali dipendenti da i detti Aſſienti . -Ma fic

come tali Aſſentisti anno particolari Delegati; così

permettiamo che per ora questi Delegati rimangano,

colle limitazioni, che appreſſo ſi additeranno .

ì 5. Tutti gl’ individui impiegati all’ amministrazio;

ne del Regio Fondo de’ lucri nc’ Reali Dominj; di--v

chiarando che per foro Militare de’ detti individui

s’intende la giuriſdizione della Real Soprantendenza’

del ſuddetto Regio Fondo, da goderſi ſoltanto du

rante il tempo che quelli ſerviranno nell’ accenna

ta amminiſtrazione , e per le ſole cauſe civili, e

criminali da eſſa dipendenti.

6. I Teſorieri, e Percettori provinciali , in qua—

lità di, Pagatori Militari.

I 7. I Gostmttori , gli Artegiani , le Maeſh-anze,

` " v \ “‘

 



Perſime /òttopofle al faro Militare.- CapJ. 3'

gli Operai, ed altri impiegati, i quali ſervono nell’

Eſercito , ne’ Cantieri, Arſenali, Magazzini, Porti,

Fabbriche d’Armi ,ed in altri Travagli RealiMilitaxi

(pel ſolo tempo che ſaranno al nofiro Servizio) pur

chè i mentovati Soggetti godano paga menſualc dal

-Regio Erario a titolo di mercede,di ſoldo,o.di ri

compenſa Militare , e fi trovino notati ne" registri

de’ Direttori, Iſpettori, e Capi delle corriſponden

-Ìi Uficine .

8. I Fornai , Macellai , Carrettieri , Mulattieri i,

'Vivandieri, Albergatori, Trattori, Operai, Lavan

daje, e Mcrcatanti di ogni ſorta, i quali ſiano del

ſeguito dell’ Eſercito, o del Quartier generale , du

rante il ſolo tempo che vi ſaranno addetti.

9. Gli Spioni in tempo di Guerra ; i Reclutanti

per Potenze Estere; i Seduttori , e Camplici nelle

diſerzioni dc’ Militari, e de’ Servi della pena; echi

ha corrriſpondcnza co’ nemici; o altra gente ſoſpet

ta di qualſivoglia fiato, e condizione,arrestata nell’

Eſercito, nelle Guernigioni, o nel Campo .

Io. Gl’ Incendiarj , e ladri de’ Quartieri, de’ Maa

gazzini di viveri, e di guerra, degli edifizj , e de

gli altri luoghi Militari; qualunque fia lo ſtato , e

la condizione di tali rei. ` ~

11. Ogni perſona di qualſiVOglía grado, e condi

zione,che attentaſſe alla ſicurezza delle Truppe ,

delle Piazze , e di altri Siti Militari, o congiuraſſe

contro _i loro Comandanti, o inſultaſſe Sentinelle ,

Salvaguardia , Pattuglie Militari, ed ogni altra par

A 4 te
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Q

tc di Truppa, o faceſſe reſistenza alle anne Regali.

Il. Le Mogli, e i Servitori ſalariati di qualun

que individuo godente il ſoro della guerra , e i fi

gliuoli di tale individuo, purchè convivano con lui

e ſotto uno steſſo tetto.

:7 13. Le Vedove , i Pupilli, e'gli Orſani de’ Mi

litari; le prime durante la vedovanza ; e gli altri

fino all’ età di diciotto anni compiti.

14. I Giudici, ed individui di qualunque Tribu

nale., o Corte Militare de’ nostri Dominj.

IME i Servi della pena di qualunque claſſe , co’

loro Cuſtodi.

Niun Tribunale Pa- ARTJI. Coniandiamo eſpreſſamente che niun Tri
. ‘ì ›~ 'r i- . . .

i‘èîfstlffiîîſijîzîſh bunale Pagano ardiſca di procedere nelle cauſe atti

np'rbix - .;Lfiîz'ìllbèîdf'ſ'x nenti al foro della guerra: che le inibitorie, o or

nibirorie oortatorie ~ - s - - . . . . ,
del Foro’Ml-hmcn ratorie ſpedite da Tribunali Militari fi adempiano da

la Camera Kcal: de- ' ~ ’ ' l '
dd: 'e quìmm di Pagani all'istante, colla ſaconà .dl poter rappreſen

Poro ſ-_comlolynuo- tare a N01 le ragioni in contrario dopo tale adem

vaOrdinanza.,Citan- _ .

done gli Articoli. pimento; e che qualora la Real Camera di Santa

Chiara foſſe nel caſo di decidere qualche quistione

di foro , inſorta fra’ Tribunali Militari, e' Pagani,

debba ſempre deciderla íècondo la lettera della nuo

va Ordinanza, e nelle Liſle, o Conſulte citarne gli

articoli corriſpondenti.

Nella"mpnçkà- di A ART. III. Se nelle cauſe cmli, o'criminali, che

:ſala-npeMflFffm'l ſpettano al ſoro militare , vi ſoſſe l’intereſſe , o la

oo 0m…" .. . . .

procede qontſlotîíflìz compliCità d’ 1nd1V1du1 Pagani; vogliamo che ll ſolo

MKIIO ICO!“ c 1* . . - . . -

foro Militare proceda in tali cauſe contro tutti , ri~

.moſſa ogn’ingerenza di qualunque altro foro, quan

tun

x

O
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Cauſe Militari del .Foro ordinario. CapJI. 3

tunque privilegiato; eccetto i caſi, che ſi ſpecifiche..

ranno in appreſſo nel Capitolo della Proceſſura Mi

litare .

CAPITOLO II.

Delle cauſe de’ Militari, nelle quali fi deve

procedere dal foro ordinario.

ART.PRIMO.SArann0 giudicate dal corriſponden- …omonnflmoprſh

te ſoro ordinario le ſeguenti cauſe paſſive degl’ in

dividui godenti il foro della Guerra , e non altre ;‘flfflìmk‘

ma colla ſola azion reale -, quando queſt’ individui

non veniſſero conſegnati al ſuddetto ſoro ordinario,

come ſi dirà quì ſotto. '

1. Tutte le cauſe relative a cammercio ., e nega

ziato di qualunque genere (purchè non ſ1 tratti di

materia degli Afficnti Militari) , e ad amminiflra

zione , ed eſercizio di uſizj civici, e di ogni altro

impiego indipendente dal ramo di Guerra .

2. Le cauſe civili de’de’biti, contratti prima dell’

epoca del godimento del foro Militare; e quelle di

ogni altro genere , introdotte prima di tal tempo

ne’ Tribunali Pagani 2 colla circoflanza che doven-ñ

doſi procedere ad azion perſonale., il reo convenuto

debba conſegnarſi al 'foro ordinario, e poi restituirſi

al Militare quando avrà egli pagato, o accomodato

il debito,o la pendenza; purchè non ſia della claſſe

de’ Bafli-Ufiziali , o degli Uſiziali, o di quelli con

ſiderati come tali, o di altre perſone qualificate,ad

det~

t
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E i ſuoi giudicati fi

 

dette al ramo di Guerra,o de’ Servi della pena;ne’

quali caſi è Nostra volontà che non abbia luogo tale

conſegna, ma che ſe ne faccia relazione a Noi per

via del Ministro della Guerra , e ſe ne attenda la

riſulta.

3. Le cauſe di delitti importanti pena afflittiva di

corpo , commeſii prima della ſuddetta epoca : ben

inteſo che gli accuſati di tali delitti , ſe non ſono

della claſſe eccettuata nel paragrafo antecedente, deb

bano ſubito conſegnarſi al ſoro ordinario, e quindi

reſiituirſi, dopo finito il giudizio, al ſervigio Mili

tare , ſe riſultano innocenti , ed anche dopo termi

nata la loro condanna, ſe questa non abbia ad eſſi

irrogata inſamia: ma ſe ſono della detta claſſe , vo

gliamo che ſi rappreſenti a Noi per la via di Guer

ra, ad oggetto di riſolverſi quel che convenga.

4. Le ſpedizioni de’ Preamboli per’ eredità .

5. Le conteſe per gli sſratti delle caſe inNapolí.

6. Le_cauſe ſeudali.

7. E tutte le cauſe civili per debiti fiſcali del ra

mo politico.

ART. II. Ordiniamo che l’eſecuzione de’ giudicati

"WWW ”WWW del Tribunali Pagani nelle cauſe civili contro gl’ in

Militare .

dividui Militari non conſegnati alla giuriſdizione de’

detti Tribunali ſi faccia ſempre coll’ intelligenza , e

col braccio de’ corriſpondenti Superiori Militari; e

che ſe mai in tali giudicati ſi comprendeſſe crimina

lità , ſe ne dia precedentemente avviſo a Noi pel

canale del Ministro della Guerra , e ſe ne attenda

la riſulta. CA

  

 

 



Tribunali Militari. 'Capllſs 'u

’QAPITOLOIH

-DL’ Tribunali .Militari . sì Ma "mm… de,

ñ ' Tribunali Militari in

tempo di pace; e lì

ART. PRIMO . ESſendo flato incerto finora il “ſm“ “WWW"

numero , la forma, e l’autorità de’ diverſi Tribunali ‘“

Militari , ſiamo venuti a determinare , per quanto

vien permeſſo dall’ attuale fiato delle coſe , che da

oggi innanzi ne’ Nostri Eſerciti , e Dominj in tem

po di pace vi ſiano ſoltanto iſeguenti Tribunali Mi

litari, forniti delle prerogative, 'che appreſſo s’ indi—

cheranno ; riſerbandoci di aggiugnere in tempo di

guerra altri Giudici , e Tribunali Militari , che ſii-ó'

meremo allora neceſſarj a miſura delle circostanze -

~ t’. Il Conſiglio Supremo di “Guerra.

2. L’ Udienza Generale di Guerra e Caſa Reale;`

le Udienze, e Corti Militari delle Piazze“, e de’Ca— ‘~ **M

ſtelli del Regno di Napoli, e delle Iſole adjacenti;‘

e i Tribunali delle Milizie Provinciali,stabiliti nelle

dodici Provincie del Regno. i ~

3. La Soprantendenza del Fondo de’ Lucri.

4. Il Conſiglio di Guerra di varie ſorte, come (i.

dirà in appreſſo.

5.Un Conſiglio Superiore diGuerra nelRegno della

Sicilia; quella Udienza Generale dell’Eſercito;le at

tuali Udienze, e Corti Militari di quelle Piane, di

quei Castelli , e delle Iſole adiacenti (con qualche ag

giunzione): e quell’Intendenza del Fondo de’Lucri

ñ 6. E le '

,—.rffi ,_ __ W vi
…Sh-*- WWW?“

te pel tempo di gucr~

A

--J ,

-.ñ—M..

.-.-.L-....
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6. E le Udienze delle Piazze , e de’ Castelli della'

Giuriſdizione di Longone, e de’ Preſidj della Toſcana

CAPITOLO-IX.

Del Conſiglio Supremo di Guerra a

"c“ſisü‘ffiwfflw ART. PRIMO. PEr dare agli affari Militari un
di Guerra, Corte or

dìnë‘h “…WWF-1* ſistema più ſicuro , ed un corſo più ſpedito , ordia

periore a tutti gli al

;rìíiTäfäfîſliÎ;r-igàt niamo che la Giunta di Guerra dalla ſua pre-ſente

;îpîîſiîneäqcàìláîvá forma di corteDelcgata paſſi ad aſſumere la giuriſ

Perſona. dilione ordinaria ſopra le perſone, e cauſe, che in
ſi ſeguito ſi ſpecificheranno; e venga denominato Con

ſiglio Supremo di Guerra; il quale ſarà ſuperiore a~

tutti gli altri Tribunali., e Giudici Militari, di qua

lunque ſorta ; e dovrà riſedere in quel-lo de’ due

Regni delle Sicilie, dove ſarà di permanenza la N0—

flra Real Perſona. _*

Su:: compoſizione. ART. II. Il Conſiglio Supremo di Guerra adun

que ſarà compoſto di un Preſidente ; di ſei Conſia

glieri Militari; di tre Conſiglieri Togati; di un Fi—

ſcale; di un Segretario; di un Avvocato de’Poveri;

di un Proccurator de’ Poveri; di un Proccurator Fi

ſcale (tutti ordinarj); de’corriſpondenti Attuarj ; e

di quattro altri Conſiglieri ſiraordinarj fiſſi , cioè due

Militari, e due Togati ., per intervenire a dirimere

lc parità , a ſupplire iMiniſ‘tri dati per ſoſpetti, co‘

~ me ſi dirà in appreſſo , e a ſar da Aggiunti.

;ÎZ‘ÌÈTÈÎ'GÎZJE ART. III. Il Preſidente verrà da Noi nominato

’got-:ii: 'in perſona del Ministro della Guerra, o della Ma—

ta dc’oonſigii-cu z e ,
del Fiſcale . .. - . 1 fl

 

/~-—îñ ~ »ñ--›>—_ -ñ— .gx-ó“..— “-



'Conſiglio Supremo di Guerra . CapJV. ?<13

rina, o in perſona di altro Generale. I Conſiglieri

Militari ſaranno della claſſe degli Uſiziali General-i‘,

o Superiori , a Nostra elezione ; ma nominati una

volta, dovranno reſiare in tale impiego almeno per

due anni ; purchè il Noflro Real Servizio non gli

richiami altrove, o non ne ſiano eſſi diſpenſati per

giuſti motivi. I Conſiglieri Togati, e il Fiſcale ſa.

ranno preſi da Noi in quella claſſe di Magiſtratura,

che più convenga alla dignità del nuovo Conſiglio

Supremo ., oſſervando la regola di ſcegliere Soggetti

verſati ‘egualmente nelle coſe Militari, che nelleñPo

Iitiche , maſſime per la carica di Fiſcale. ñ‘

ART. IV. Nel Conſiglio Supremo, ed in- qualun- …ma… a .prima

que altro Tribunal Militare ogni Conſigliere ,o Giu

dice avrà un voto deliberativo ; il Fiſcale avrà. il d" "ſul"

ſolo voto conſultivo z il Segretario non avrà voto;

e il Preſidente nelle cauſe civili avrà un ſolo v0-

to deliberativo; ma nelle criminali , quando ſi tratti

della pena di morte ,avrà due voti, purchè ſia egli

del ſentimento a favor della vita. ' _ r

ART. V.-Il detto Conſiglio Supremo ſarà ſempre Mancando il che.

composto dello ſteſſo numero di perſone; e nel ca

ſo che alcuno de’ ſuoi membri ſoſſc aſſente per qual- LELPÈTÎI‘ÎÎÉKF;

ſivoglia cauſa a ſarà rimpiazzato dal più antico Uſi.

zial Generale, o Superiore delle Troppe di Terra,

o di Mare ,che'ſì troverà nella Capitale; e queſlo

ſarà obbligato d’ intervenire _a` viſla dell’ ordine.ſ del

Prefidente. In caſo di aſſenza-del Preſidente,la‘ ſua _ ' '

ſedia rimarrà vota; e il più antico,Conſiglicr Mili—

la*
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,tare preſederà, e terrà il campanello: ma non po

trà trattarſi alcuna cauſa , ſe almeno non vi ſia il

;numero di tre Conſiglieri Militari , e due Togati,

oltre del Fiſcale (purchè l’ importanza dell’ affare

;non richiegga il congreſſo di tutto il Conſiglio) nè

pronunziarſi alcuna ſentenza di morte , o di pena

afflittiva a vita ſenza l’ intervento del Preſidente,o

.di _chi ſarà da Noi-deſiinato ad occupare il ſuo luogo.

n ConfigliuSupi-ema ART-VI. Questo Conſiglio ſi convocherà almeno

due volte la ſettimana in caſa del Preſidente, dove

aíì‘jfèhîv’i‘ffm‘fiſaranno,conſervate con ordinato registro tutte le

carte di quello in un Archivio particolare. ,

-E’inappellzbile,suz ~ ART. VII. Sarà inappellabile , e giudicherà pri

’ì‘n‘ vativamente con facoltà ordinaria tutte le cauſe ei

vili , riguardanti azſoldi , penſioni, mobili, equipag

gi, ed averi, prodotti da perſonali ſervigi, di tutti

gl’ individui godenti il ſoro della; Guerra , i quali

;abbiano ſoldo,penſione,,0 paga qualunque dal Real

-Jìrarioz e quelle di amministrazioni d’_ intereſſi de’

varj Corpi, e Rami Militari,tranne ciò che in ap

~ preſſo_ verrà limitato riſpetto alle materie degli Aſ

_. .. ' ſien'ti Militari,e del Fondo de’ lucri,alle Milizie Pro

; " "_ vinciali , alle facoltà delle altre Corti Militari , e
i agli affari della Sicilia, della Giuriſdizione di Lon

gone, e de’ Preſidj della Toſcana, conſiderati nello

fiato attuale. v ~

-ART` VIII. Con eguale facoltà ordinaria, e col
Suagiuriſdizione nel.

“ mmm-‘lì' .le. limitazioni, ed .eccezioni accennate- nel preceden

-te Articolo procederà privativamentc in tutte le cau

..3: ſe
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ſe criminali paflive degli Uſiziali Militari di qua

lunque Corpo .i quali ſiano del grado da Maggiore

incluſive in ſopra: di tutti gli Ufiziali di qualſivo—

glia grado , Baſii—Uſiziali , Soldati , ed altri indi

vidui godenti il foro Militare , non ſottoposti al

la immediata giuriſdizione di un Conſiglio di Guer

ra , i quali stiano in attual ſervizio , o ſe nc

trovino ritirati col gOdimento del privilegio Milita- -

re: degli Ufiziali , Forieri 1, ed Ajutanti delle Mi- `.

lizie Provinciali : degl’ Intendenti dell’ Eſercito di ,`

Terra,e di Mare,CommcſſarjOrdinatori,e di Cuer- _

,ra , ed individui delle diverſe Uficine Militari ,e v

della Teſoreria, Generale: degli Uditori delle Piazze, e

’de’Caflelli: di tutti gl’ individui ſottoposti al ſora Mi

litare di qualunque grado,Corpo,e destino, quan—

do ſi tratti di delitti di leſa Maeſlà, di duello a di

falſa moneta, e di ribellione, o ammutinamento a

perto, eccetto i caſi del Conſiglio di Guerra ſubi

Ltmeo , come ſi dirà in appreſſo : e finalmente di .

quei Pagani , i quali pe’ reati deſcritti nel Capitolo v

.Lfſi' ſojſero renduti ſoggetti alla Giuriſdizion Miliñ- p _
vtare', fuorché nel caſo di complicità nella diſerzio— i

ae degl' individui ſ0ggctti a Conſiglio di Guerra ’e

de’ Servi della pena . i

ARTJX, Concediamo al Conſiglio Supremo non Eſamina ie doglian—

. . . . ze di Uſizialt >er ta

ſolamentegla facoltà dl eſaminare 'ledoglianze di 0- ;uneofl-,ſe’cpënmi

. . - - o f 'l d 'C agm Ufizrale, che abbia ricevuta un’ offeſa di quelle dî'jîjj’fviadà‘ìjîox

dal pregiudizio riguardate come diſonoranti, o che, "d“"ì’

:per precipitazione, e violenza dipqualche Uſizi‘al Ge

ne

~`
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-neral Comandante, ſia ſtato ſoſpeſo d’ impiego; ma

ancora di reintegrar detto Ufiziale nell’ onore, gra—

do, ed eſercizio d’impiego , qualora le doglianze,

dopo l’eſame,ſi trovino ſuſſiſienti: dichiarando che

óin caſo d’ inſuffiſtenza delle medeſime , debba il Con

-ſiglio Supremo condannare il querelante a pena

maggiore della ſofferta. l

Può “ha", i. ſu, ART. X. Ad oggetto che le cauſe Militari abbia

:dſſlſ‘lſàrziíſ‘l‘: no il corſo più ſpedito che ſia poſſibile; permettia

ffzchſ‘fn‘läìjffif mo al Conſiglio Supremo di delegare il procedimen

Éf ;‘fuſjääfáìifſ: to 'nelle cauſe di ſua immediata giuriſdizione a qua

” &m- lunque Tribunal Militare ; e vogliamo che il Pre

ſidente del detto Conſiglio Supremo , oltre alle ſue

»facoltà Preſidenziali , poſſa indipendentemente dal

medeſimo trattare, e disbrigare quegli affari,i quali

~non eſigono un formale giudizio ; rimanendo a ſuo

arbitrio il ſervirſi del parere di uno de' detti Con

ſiglieri nelle occorrenze.

,,Cmffiguohpremo ART-XI. Il Conſiglio Supremo (eccetto i caſi del

"ìfflì‘ì ììcuì‘ì SML-'Conſiglio di Guerra ſubitaneo) dovrà indiſpenſabil

cari del Conſiglio d'i

"“ffl‘ › e ‘ì‘ 3““ mente rivedere le ſeguenti cauſe criminali : cioè le

Tribunali Militari.

ſentenze de’Conſigli di Guerra di pena capitale; di

ì più di dieci anni di galea , preſidio , o rilegazione

contro chiunque; e di caſſazione, privazione d’im

ì piego, o degradazione contro Ufiziali : le ſentenze

de’ Conſigli di Guerra , anche al di ſotto de’ dieci ñ

anni di galea, preſidio , o rilegazione, le quali non

ſiano` pOggiate ſopra Articoli eſpreſſi nella nuova Or.

dinanza e tutte quelle cauſe civili , e 'criminali ad

. eſlb.

\
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eſſo appartenenti , nelle quali o per ſua delegazio

ne , o per ciò, che appreſſo ſi dirà., avranno pro

-ceduto gli altri Tribunali Militari: e le ſentenze di

morte, e di pena afflittiva a vita, pronunciate , o

confermate dull’U'dienza Generale di Guerra eCaſa

Reale contro gl’ individui godenti il Foro Militare.

ART. XII. Di tutte le ſentenze di morte , e di

pena afflittiva a vita contro Ufiziali , Baſſi-Uſìziali,

Soldati, ed altri ſottoposti al Foro Militare , e di

caſſazione , privazione d’ impiego ,, o degradazione

contro Ufiziali , pronunciate , o confermate dal Con

ſiglio Supremo , vogliamo che ſe ne faccia _relazio—

ne a Noi,prima di eſeguirſi , e ſe ne attenda 1’ ap’

provazione, o modificazione .

ART. XIII. Il reo col ſolo ſuo giuramento in
parola di onore , ſenz’ addurre alcun m0tivo i, po

trà dare per ſoſpetti due ſoli de’ nove Ministri del

Conſiglio Supremo ; purchè tal ricuſa la faccia pri

ma di aprirſi il giudizio: ma ſe voleſſe ſarla nel

corſo del giudizio , allora dovrà egli eſprimere il

metivo legittimo , da diſcuterſi nelle ~forme. Invcaſo

che la ricuſa abbia luogo, e manchi il numero de’

Miniſiri,flſſato nell’Articolo IV. del preſente Capi

tolo per decidere le cauſe,ſubentreranno gli Straor

dinarj fiſſi , i quali dovranno anche intervenire ne’

caſi di parità , e di Ministri Aggiunti, ,ſiccome ſia

detto di 'ſopra . Il Preſidente poi non pOtrà mai eſ—

ſer dato per ſoſpetto' da alcuno.

ART-XIV. Quando il Conſiglio Supremo pronun

Giuríſd. B ciaſſe

Pe' ſuoi giudicati di

morte , 0 di pena aſ

flittiva a vita contro

Militari , o di caſſa

zrone , o degradazio

ne c_ontro Uriziali no

ceſhta la Real appro~

vazione ;Cume anche

nc'caſi di privazione

d' impiego.

Soſpezîonc de' ſuoi

Miniſiti: ecaſì dipa

rirà, e di Aggiunti.

Suo metodo nel da

cidcrc le cauſe cri.

mmalt .
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,a Ciad/dizione Militare. Part. I. '\

claſſe decreto di morte , queſto (in caſo di diſcre

panza di voti) avrà luOgo ſe contenga almeno due

voti di più di quelli pronunciati in favor della vita:

altrimenti ſi eſeguirà il decreto dell-a vita . Per le

altre condanne, che non ſiano "di morte,in caſo di

parità, interverranno i Miniſiti Aggiunti; e ſe do

po il loro intervento accadeſſe nuova parità,in mo

do che una meta de’ vori conteneſſe uniformemente

la ſentenza di pena maggiore , e la ſeconda meta

di pena minore, o della libertà; allora dovrà aver

luogo' il decreto di questa ſeconda metà. Che ſe, o

prima , o dopo di darſi gli Aggiunti , i voti ſiano

_ſciſii in tre parti, delle quali una fiſſi la morte, o

_altra pena,e le due rimanenti contengano pene mi

*- nori, o la libertà, con diſcrepanza di voti; allora

prevarrà il decreto di quella delle due ſeconde par..

ti' , che conterrà maggior _numero di Voti z ma ſe

_nelle dette due _ſeconde parti vi ſia parità di voti,

allora prevarrà il decreto di quella di tali due par.

ñ p ci, che stabiliſce pena maggiore _. _

Amm…, r…,…u ART-XV,- 'E’ Noſtra volontà. che tutta l’ attira.

"Eni “"9 Mb"… zione di qualunque Tribunale , o Giudice Militare

Militare ſempre in

lingua Italiana: ſue a ' .‘ " ' ' ' ' ‘
…Le… MW“, c de nostri Eſerciti, e DOTT]le ſi ſaccra in ,linguaſIta

-iubblicateud a'lcu- ' . ' ñ

Le d“ gonfi” E“ liana , che le ſentenze del Conſiglio Supremo l 1'[

Gum “mms“ m ducano in istampa z che quelle capital” e dl cauſe

WW" clamoroſe , oltre alla ſtampa , ſi affiggano in tutti i

luoghi pubblici delle Guernigioni de’ nostri Dominj:

e che i Duplicati delle ſentenze de’Conſigli di Guerra,

eſeguite ſenza reviſione,ſi rimettano al Conſiglio Su

' ' pre

\' “‘ ‘Ni-:4;:
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premo per registrarſi, e conſervarſi nel ſuo Archivio.

ART.XVI. Oltre alle cauſe di pertinenza del Con- Si rímctrcrnnno alla

figlio Supremo deſcritte di ſopra, ci riſerbiamo, ne’ íhhſëlſdhîlîiarduſe

diverſi caſi , che occorreranno, di rimettere alla ſua Effiäſiiiqiiînëſſi:

giudicatura , o conſulta quelle altre cauſe Militariſſſdume'

o Miste,la cui importanza, o gravità lo richiedeſſe.

ART. XVII. Il Conſiglio Supremo in coſe crimi— Achi dovràdirigcre

nali dell’ Eſercito di Terra , e di Mare dovrà diri- ÃffÎQÎÎCÌÌÌÌÌÃxFÎgÌ

gere i ſuoi ordini per via de’ Preſidi Provinciali, em…"

de’ riſpettivi Comandanti de’ Ripartimenti, o de’Co—

mandanti Generali , ſe vi ſiano , ſecondo la natura.

degli affari; e nelle coſe civili, per via di tali Co

mandanti, degl’ Iſpettori, e de’ riſpettivi Intendentí,

ſecondo la qualità degli affari,anche per quella par—

te di eſecuzione, che corriſponde alle diverſe Uſici

ne di Conto , e Ragione : eſſendo Nostra Volontà

che nelle Dipendenze di Guerra ſi abbia per regola

costante l’evitare tutto ciò,che può tendere all’anar

chia , e il mantenere in ogni rincontro la ſubordi

nazione, la quale è il cardine del ſistema Militare.

ART. XVIII. Per regola generale ſi oſſerverà che Regola generale ri.

. . . . . . . guardoalcanale. er

gli affari, relatm al ſCI'VlZlO delle Piazze , e al co- …i dîbtonq ,magre

mando delle arme , debbano paſſare pel canale dei al' "fa" MW…"

riſpettivi Comandanti di eſſe, de’ Comandanti di Pro

vincia , e del Comandante Generale delle Arme , ſe

_vi ſia: che le materie de’ varj Corpi,relative a co

ſe criminali, per cui neceſſiti formale proceſſura , e

giudizio, paſſino pel canale de’Colonnelli, Brigadie—

ri, Comandanti di Provincia, e Comandante Gene

, h B z rale
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rale delle Arme , ſe vi ſia: e che gli affari di eco

nomia, diſciplina, eſercizio, e di altri conſimili aſ

ſunti di pertinenza delle Iſpezioni , abbiano il lor'o

corſo per la via de’ Colonnelli, Brigadieri, Coman—

danti di Diviſioni, Iſpettori,ed Iſpettore in capii:.

CAPITOLO V,

Dell’ Udíerqa Generale di Guerra e Caſa Reale;

delle Udienza , e Corti [llilitari delle Piazze,

e de’ Ca/Ielli del Regno ali Napoli., e delle

I/ble adjacenti ,* e de’- Tribunali delle

[Willy-{ie Provinciali,

‘Udienza Generale di ART. PRIMO. Slccome all’ Udienza Generale di

Guerra e Caſa Reale ſu data nuova forma colla Real

Îuíſſcfflij Costituzione de’ 17. Fcbbrajo del 1786.; così ordi

"ìlì' niamo che queſta Costituzione resti ferma per ora

ſoltanto in quel che riguarda al ramo de’ ſuoi indi

vidui , e Patentati , della Real Caſa e Famiglia , e

de’ Teatri; dovendo perciò eſſa Udienza continuare

a procedere col metodo finora praticato nelle cauſe

di tal ramo . Ma in quanto alle cauſe , e perſone

del Ramo Militare ,vogliamo che l’ Udienza Genè

rale prenda ſolamente ingerenza ne’ ſeguenti affari :

,cioè proceda con facoltà ordinaria colla ſola azion rea

le in tutte le cauſe civili paſſive di qualunque indivi

duo godente il Foro della Guerra, le quali non ſiano

eccettuate nel Cap. II. ,nè di pertinenza del Conſiglio

Supremo, deſcritte nel Cap. IV. della preſente Ordi

N
_L'- -’-~*_,_.a--~..-<"L—› / ‘^ ‘ ^ *‘
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nanza; ed in quelle de’ Servi della pena, e de’ loro

Cnſlodi non Soldati: e che l’ eſecuzione di tali ſuoi

giudicati ſi ſaccia ſempre coll’ intelligenza, e col brac:

cio de’ Superiori Militari de’ luoghi riſpettivi.

ARTJL L’ Udienza Generale in Napoli, previa Lo ſhſſ…

la delegazione de’ riſpettivi Comandanti di Terra ,c

di Mare del Ripartimento, o de’ Comandanti Cene‘ '

rali, ſe vi ſiano, procederà privativamente nelle

cauſe criminali paſſive de’ Servi della pena (pe’de

litti da coſtoro commeſſi nel proprio deſlino, ne’ reñ

cinti Militari , o a viſla delle loro ſcorte, giacchè

ſuori di questi caſi procederà il Foro Ordinario):

de’ pagani complici nella costoro diſerzione: de’ Cu—

ſlodí di detti Servi , purchè tali Cuſlodi non ſiano

Soldati: di tutti gl’individui,che godono il ſemplice'

Foro della Guerra ſenza ſoldo, e grado Militare ., pur

chè non ſiano del ramo degli Aſſienti , e del Fondo

de’lucri: e in quelle delle Mogli, delle VedoVe, de’Pu.

pilli, e degli Orſani di qualſivoglia Perſona ſottoposta

al Foro Militare (che non ſia del detto ramo) e de’ſuoi

Figliuoli, i quali convivono con eſſa ſortolo steſſo tetto.

ART-III. La giuriſdizion Militare dell’ Udienza Le cauſ’: della ſu:

Generale di Guerra e Caſa Reale , circoſcritta c0’precedenti due Articoli nelle cauſe ivi indicate , ſi 5”'

estenderà per tutto il Regno ; ſenonchè tali cauſe,

ſe,` ſiano relative ad individui eſiſienti nelle Piaz

ze , e ne’ Caſtelli del detto Regno , e delle Iſole ad

iacenti , ſaranno trattate , e deciſe colla ſola azion

reale da’ riſpettivi Uditori , previa delegazione de’

B 3 Co
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22. Giurtſdizione .Militare. Part. I.

Comandanti , e rimeſſe da queſii ſecondi in reviſio

ne le criminali, ed in appello le civili, per via del

Comandante della Provincia, e del Comandante Ce

nerale, ſe vi ſia , alla detta Udienza Generale: ma

e ſe riguardino o a perſone eſiſienti nelle Provincie,

o ai Sergenti , Caporali , e Soldati delle Milizie Pro

vinciali, ſaranno giudicate da’ Tribunali di Milizie del

le Provincie, e rieſaminare in appello le civili, e in

reviſione le criminali dall’ Udienza Generale , colle

modificazioni, che ſi additeranno nel Capitolo della‘

Proceſſura Militare . _

c,… dv…, e ai- ARTJV. l ſuddetti Uditori, colla indicata dele

gazione de’ Comandanti , giudicheranno le cauſe ci

vili , e criminali paſſive degl’ Individui della loro

CM“ Corte Militare , e quelle della giuriſdizione del Con

ſiglio Supremo di Guerra (purchè queſto non le

deleghi ad altro Tribunale Militare , e nOn ſi tratti

del ramo degli Ufiziali , e de’ caſi eccettuati nel

ſuddetto Capitolo della Proceſſura ); con rimetterſi

poi tali cauſe , per l’indicato canal regolare , in ap

pello, e reviſione , colla norma flabilita nell’Arti

colo precedente , all’ Udienza Generale le prime, e

al Conſiglio Supremo le ſeconde . Ma le cauſe paſ

ſive civili degli steffi Uditori ſaranno , precedente

intelligenza de’ riſpettivi Comandanti , giudicate da’

Tribunali Militari delle Provincie , coll’ appello nell’ '

Udienza Generale: oſſervandoſi ſempre la regola che

nelle cauſe civili delle perſone ſoggette al Foro del

la Guerra ſi ſaccia uſo della ſola azion reale; e che

i l’eſe

› s
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l’ eſecuzione de’ decreti civili, e delle ſentenie crimi—

nali ,. riguardanti alle dette perſone., debba ſempre \

ſarſi colla ſaputa… e col braccio de’ Superiori Militari.

r ART-V. Ne’ Caſielli, e nelle Iſole del Regn0,Ne Castelli,encl'e
. . _ . . . - [ſole dech"no,do~

dove non Vi ſia Udienza Militare ,ſi procederà ſol- "…on .flflî un…,

tanto alle giuridiche informazioni, ,ſecondo larego-v :äſſ’fiiè’ffiäfflîiîí

la ,,--che ſi-ſpiegherà nel Capitolo della Proceſſura

Militare ; le quali ſi rimetteranno p‘elcanale com,

petente a quelTribunale Militare z a cui ſpettino. `

ART. VI. I Tribunali delle' Milizie Provinciali Procedimcncoaef-rrj.

continueranno. ad ailer l" attuale giuriſdizione ſopra iÌÎJÎiÃCÎz‘Ìl-.iî Dimm

iSergemi, Caporali., e Soldati delle medeſime; ma ,

riguardo al precediihentomſſerveranno ciò che vie*

ne stabilito in appreſſo-”quando ſi parlerà delle Prc* ' ‘

cefl‘ure Militari. g _ ’

ART. VII; Le ſentenze di morte , ‘e di pena aſ— Cauſe di'mprte,e_dl

flittiva a.vita , prOnunciate, o confermatedgll’Udiena affiiäiiîza Generale in cauſe de’ godenti iliFOro Militare ,ſaranno rivedute dal conſiglio Supremo 'di Guerra“ N°1'

e proposte a Noi', prima dell’eſecuzione, ſe :questo ‘

nel rivederle ſi determini a pene non minori , ſe..v

condo ſi è addii—ito di ſopra: tutte le altre ſentenze

poi‘ circa ledette cauſe non ammetteranno reviſione

inv altro Tribunale , e dovranno eſeguirſi .

‘i, 1V O T- Aóí'- - "i

-L’ Udienza Generale di Guerra e Caſa. Reale Metodo dell’Udim—

nel decidere le cauſe criminali oſſerverit ’quanto ſi ;ÌÌiÎinÎiîieèíiſiiÉiiä

è preſcritto nell’Art.XlY. del Capitolo IV. pel Cori— ÎL‘ÌÎÈ‘ÎU’ÎÎÈÎÎÈÃÎE

ſiglio Supremo intorno alle diverſe qualità di Voti f

B 4 CA‘ _ r

J
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'CAPITOLO W.

Della Soprantendeiqa clel Fondo de’thcri.

Giiirîſdiziflne della ART. PRIMO. LE. cauſe della Soprantendenza

So rant.ndeiizz del _ ~ . ~

Foiido de' Lucripe del Fondo de’Lucri riguarderanno a tutti gl’mtereffi

2;?” “Îſi-ſic mi‘. del Regio Fondo, e a vertenze de’ ſuoi impiegati, le

quali dipendano dall’amministrazione di tali intereſſi,

nel modo che ſia detto nel Capitolo L; e ſi continue

ranno a trattare col metodo attuale ſino a nuov’ or

dine ; paſſando al Conſiglio Supremo di Guerra in `

appello lc civili, e in'reviſione ordinaria le criminali.

Il ſuoi—om c'cilc ſol- z -ARTJI, Quando' accade conflitto di giuriſdizioni,

tantoalConiii-,liosii- _ ` i

premo nel concorſo il Foro della Soprantendenza cedera ſoltanto alla giu
ii ‘ 'ra‘ ‘ ì. . . .

d° c g"… …o… rrſdiflone del Conſiglio Supremo . e . e

;i '›…CATJTOLO Wnſìffin

i ,"- i i De’ Conſigli di Guerra in generale(

pci-ſimcgìudicareda’ ART. PRIMO. I Conſigli di Guerra , che `ſono

anſigſi di 0"…" i veri Tribunali competenti delle Truppe nelle cau

ſe criminali , dovranno giudicare gl’ individui Mili

tari da Capitano incluſivamente in giù; mentre gli

Ufiziali di grado ſuperiore a Capitano appartengono

alla giudicatura del Conſiglio Supremo in tempo di

pace: riſervandoci Noi di determinare il convenien

te iiſ tempo di guerra , ſiccome ſia detto di ſopra.

- Numero &Mems; ART.]I.~Ogni Conſiglio di Guerra ſarà composto

:WWWWÉG‘Î'F di un Preſidente; di ſette Giudici, quattro , o cin

' que de’ quali ſiano ſuperioſi di grado all’ accuſato,

e due,
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e due, o tre di grado'maggiore, o eguale al mede

ſimo , fuorché ne’ caſi eccettuati in appreſſo; di un

Fiſcale; e diun‘ Segretario. -

ART. III. Il Preſidente , per regola generale , ſarà Come cono… ſi f…,

&mpre del Reggimento dell’ accuſato: ma ne" Co’nſi- ‘mm'

glildi Guerra-,z convocati per ordine del Comandan

te di una Piazza-_,'ne ,potrà eſſer quelli il Preſiden

te, ſe vuole ;.ed allora .non dovrà intervenirvi il

Colonnello, o Comandante del Corpo. I Giudici ſi

prenderanno per turno: e il Fiſcale, e il Segratario

ſaranno del Reggimento dell’ accuſato’ , .e gli (leſſi,

che ſono intervenuti nel Proceſſo- ~ .' '

_ ARTJV… Prima di convocarſt il Conſiglio di Guer-ñ Poi-matita da‘ offer*

ra , il Colonnello ,ì o il Comandante del Corpo cor-s tîfiii'i‘cſniiiäiiſ

riſpondente, colla preventiva intelligenza del riſpet— EZÌLÙFÈÎLÈLÈ"

tivo Superiore della! Truppa , ſpedirà il Fiſcale per

dimandarne la permiſſione al Comandante della Piaz

za, ſe ſi‘ ſia-in Guernigione 3 al Comandante della ‘

Truppa, ſe in Quartiere; e a quello` dell’ Eſercito,

ſi: inCampagnaſ Ma ſe ſi tratti ,di Conſigli di Guer- _

ra , da convocarſi per ordine di tali Comandanti , '

allora ſi eſeguirà l’ordine , ſenza eſſer neceſſaria la

detta formalità della permiflione . Questa pratica ſi

oſſerverà anche prima di devenirſi alla compilazione

del Proceſſo ; alligandoſì in teſh del medeſimo nel ` z, ,

primo caſo il memoriale contenente ' la dimanda di ‘ ‘ ì ~

poter compilare il proceſſo , e l’ indicata‘permiſſio—ì

ne , che non potrà eſſere contraddetta; e nel ſecon- 1
' do caſo l’ordine d'ato : nella intelligenza che‘ſimili. .ſi r

L or!
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ordini dovranno ſempre paſſare pe’ canali de’ Supe

riori Maggiori della Truppa , eſistenti ne’ luoghi ri

ſpettivi , dove ſi convoca il COnſiglio, e ſi compila

il Proceſſo . ` ’

ART. V. Sarà'lecito ad ogni accuſato di ricuſare

uno de’ Giudici del Conſiglio di Guerra col ſolo giu

ramento in parola di onore, ſenz’addurre alcun mo

tivo; purchè la ricuſa ſi faccia prima di radunarſi il

detto Conſiglio :. ma non gli ſarà lecito. di ricuſare’

il Preſidente A* -

Numero, e quam , ART-VI. ,Anorma di quanto sta preſcritto pel

c""ſigſh Conſiglio Supremo , ogni Membro di qualſivoglia

,, .- 1,” - -z Conſiglio di Guerra avrà un voto deciſivo: il Pre

ſidente ne'avra due nelle cauſe di pena di morte ,

purchè ſia egli del ſentimento a ~favor delia vita:

il Fiſcale avrà il ſolo .voto conſultivo : e il Segre

tario non avrà voto.

tg‘flîlrſo‘inéiräçhe 1 ART. Vll. Se per qualche caſo improvviſo, dopo

n…“ l …ſi "` 'ce’ tadunato il Conſiglio di Guerra , uno ſolo de’ ſuoi

Membri non poteſſe votare , e non -ſi foſſe più in

tempo di ſurrogarvi un altro ; il Conſiglio non ſi

ſoſpenderà; ma allora il voto del Preſidente, qualun

que ſia la cauſa, avrà forza di due voti, purchè ſia

egli del ſentimento più mite.

ART-NHL In ogni Conſiglio di Guerra , ſe ac

. `\

Ricuſe in perſona di

uno de' Giudici del

Conſiglio di Guerra.

Suo metodo nel do- L

cidere le cauſe. cadeIſe parità _di voti , in modo che una metà de’

voti conteneſſe uniformemente la Pena maggiore , e‘

la ſeconda, metà ſi determinafl'e a pena minore , o

alla libertà t allora dovrà aver luogo il …decreto di

ñ, que
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questa ſeconda metà . Se poi i_voti ſiano diviſi in

tre porzioni, delle quali una contenga il decreto di

morte , 0 di altra pena , e le rimanenti due por

zioni, con diſcrepanza di voti,contengano il decreto

di pene minori, o della libertà; in tali caſi prevar

rà il decreto di quella delle due ſeconde porzioni,

che conterrà maggior numero di voti : ma ſe nelle

dette due ſeconde porzioni vi ſia parità di voti, al

lora prevarrà il decreto di quella di tali due por

zioni, che stabiliſce pena maggiore.

ART. IX. Il decreto di morte, perchè poſſa aver Lo iter…

luogo , deve contenere almeno due voti di più di_

quelli , che ſi ‘ſono pronunziati a favor della vita ;

altrimenti prevarrà il decreto della vita.

ART. X. Non ſi potrà radunare alcun Conſiglio p,…;ffioni neceſſarie

- i . . d narſi il Condi Guerra , ne pubblicare , ed eſeguire alcuna ſua Eèîixadì’cue… , e

ſentenza, ſenza la permiflione del Comandante della {Egffläbljfaäe’ſiî

Piazza , del Quartiere, o dell’ Eſercito; il qual Co-““²‘

mandante non potrà opporviſi ſenza cauſa legittima,

di cui ne darà ſubito contoa Noi per via del Mi

nistro della Guerra, e ne attenderà la riſoluzione.

ART.XI. IMembri del Conſiglio di Cuerra,ve- come‘ſi “duna, e

stiti di Uniforme, cogli stivali , ed avendo in loro älë’gtni‘_c°"ſi5“"

potere le riſpettive Patenti , dopo udita la Meſſa

dello Spirito Santo , ſi raduneranno nell’ abitazione,

o tenda del Preſidente , distribuendoſi intorno ad

una tavola coll’ ordine ſeguente ,- deposti i loro ba

stoni, le ſpade, e i cappelli. Alla testa della tavola,

ſopra di cui debbonvi eſſere le Reali Ordinanze, ei

‘ CO‘:

ñ _-..— o..
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lo fieſſo .

La fieſſo .

,-/‘ `—~\'_/‘—ñ~'ñ-—-—\ _

'comodi per iſcrivere , ſederà il Preſidente; alla ſua

dritta il più antico Giudice; e Così di mano in ma

no fino alla ſiniſlra del Preſidente , dove ſederà il

Fiſcale ñ ll Segretario Poi avrà un tavolino ſepara

to dietro il Fiſcale. ›

. ART-XII. Situato cosi il Conſiglio, il Preſidente

ahnunzierà all’Aſſemblea il motivo per' cui ſiaſi que

sta coiigregata: il Fiſcale leggerà a voce alta, ed. in

tclligibile l’intero proceſſo, compilato ſecondo le re

gole, che s’ indicheranno nel Capitolo della Proceſ

ſura Militare : e poi il Difenſore del reo alleglierà

le ragioni in pro di costui.

i ARTaXIlL Dopo ciò , il Preſidente ſarà venir

nel Conſiglio dalla prigione il reo , ben cuſlodito,

e condottovi da un Distaccamento della Guardia, e

dal Prevosto , il quale dovrà ſlargli ſempre vicino.

Queſio reo, tutto diſciolto da’ legami, e ſeduto ſo—

‘pra un piccolo banco , dopo di avere , per ordine

del Fiſcale, alzata la mano., e prestato il giuramen

to di dir la verità , verrà brevemente interrogato,

prima dal Preſidente , e poi da ciaſcuno de’ Giudi

ci, di quei dubbi', che .loro occorreranno ſulla cau

ſa ; ed egli riſponderà , ed inoltre allegherà quanto

creda poter valere *in ſuo diſcarieo : le quali coſe.

dovranno tutte registrarſi dal Segretario. Finita que

ſla operazione , il reo ſarà ricondotto dal Distacca

mento alla prigione; e rimarranno ‘nel Conſiglio ſol

tanto il Preſidente , i Giudici , il Fiſcale , e il Se

gretario, chiudendoſi la porta di quello.

ñ ..- ART-XIV,
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ART. XlV. Allora il Fiſcale ſormcrà , e ſcriverà

la ſua istanza, adducendone i motivi, e citando gli

Articoli di Ordinanza, conſacenti al caſo.

ART.XV. ln ſeguito il.Preſidcnte ordinerà che

l’ :uſare in quistione ſi diſcuta in giro dai Giudici,

de’ quali il meno antico ſarà il primo a proporre il

ſuo ſentimento , adducendone le ragioni z e così ſi

ſarà dagli altri ſucceſſivamente fino al Preſidente in

cluſive . Se ad alcuno de’ Giudici occorre ſare un’

obbiezione ſul ſentimento de’ rimanenti Membri del

Conſiglio, nc dimanderà egli la permiſſione al Preſi

dente ., il quale non potrà negarla. Terminato questo

giro, il Preſidente ridurrà la quistione a due,o tre

punti , che , ſotto la ſua dettatura , coll’ attenzione

del Fiſcale, ſarà notare dal Segretario: ed i Votan

ti, quando conoſceſſero che il loro ſentimento non

ſi ſoſſe bene ſpiegato, potranno ſuggerire le loro oſ

ſervazioni ſul propoſito, finchè le differenti opinio

ni restino ſpianate , e ridotte agl’ indicati due,0tre

punti. Fatto ciò , il foglio contenente tali punti

verrà conſegnato al Preſidente, il quale ſi ſottoſcri—

verà in quella claſſe , che conterrà la ſua opinioñ

ne; e darà il ſoglio al ſuo vicino a dritta, che ſarà

lo steſſo; e,cosi ſino all’ultimo Votante : dopo di

che 'il Preſidente oſſerverà qual ſia la pena riſultata

dalla maggioranza de’ voti , ſecondo la norma pre—

ſcritta negli ArticoliVI. VII. VIII. e IX. di que—

sto Capitolo., e ſarà distendere la corriſpondente ſen

tenza, la quale non verrà ſottoſcritta. Formata que

sta
f

Lo fieſſo .
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sta in tal guiſa , il Fiſcale leggerà ad alta voce la

depoſizione del reo, ed anche tutt’i ſogli, che den(

tro il Conſiglio di Guerra ſi ſono ſcritti ſino a quel

momento : e ciaſcuno de’ Votanti avrà allora la li

bertà di conſermarc ciò , che ha ſottoſcritto , o di

unire il ſuo ſentimento ad un altro de’ punti fiſſati,

purchè abbia ſode ragioni da allegare .~ Se la detta

ſentenza , dopo questo atto , che deve registrarſi ,

ſarà confermata da pluralità di voti, dovrà in tal

caſo eſſere ſottoſcritta, e munita de’ riſpettivi ſigilli

dal Preſidente , e da’ Giudici , incominciando dal

più antico : ma ſe tal ſentenza non venga conſer

mata, allora ſi ſarà di nuovo lo ſcrutinio di diſcuſî

ſione , e deciſione fino alla ſentenza , col metodo

preſcritto di ſopra: e questa verrà firmata,e muni

ta de’ ſigilli dal Preſidente, e da’ Votanti, ſenzachè

nel Conſiglio poſſa devenirſi ad altro eſame.

Temù… ;1 c…,fl_ ' ART.XVI. Terminato il Conſiglio di Guerra, il

fièſhl‘fmfl‘; _d'un Fiſcale ne darà conto al Superiore della Truppa, ed al

Comandante della Piazza, del Quartiere, 0 del Cam

po, per quindi procederſi a quel che resta a ſare .

Suodecmo d-;…P~.… ART. XVII. Se mai il decreto del Conſiglio di

5“*‘*°"'d'p‘°`°ſſ°' Guerra ſia d’ impinguarſi il Proceſſo, tale impingua

zione ſi adempirà ſecondo le regole , che vengono

additate nel Capitolo della Proceſſura Militare.

Eſecuzione delleſcn- ART.XVIII. Le ſentenze del Conſiglio di Guer

Èîîîridnîizn‘iîliîîi ra non ſubitaneo , incapaci di ulteriore reviſione,

:frgjnfjfflfgn‘ffi “l'giusta l’ Articolo XI. del Capitolo IV. di questa I.

Parte , ſi eſeguiranno ſenz’altio ritardo , a norma

di
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«di,

di quanto ſi dirà in appreſſo nel Capitolo dell’adem

pimento delle ſentenze ; ma , prima di eſeguirſi , ſi

leggeranno nella prigione dal Fiſcale del Conſiglio di

Guerra , in preſenza del Segretario del medeſimo,

al reo Ufiziale posto inginocchione : ma ſe il reo

non è Uſiziale, tale lettura ſi ſarà dal Segretario in

preſenza del Fiſcale . In ogni caſo questi alligherì

al proceſſo un atto della deſcritta formalità.

ART-XIX. Se doveſſero eſeguirſi ſentenze di mor- Lettura delle enim,

te , 0 altra ſentenza qualunque , dopo adempita la EJ:: ÈOÎſiÃiſſiiſii

preſcritta reviſione , ed approvazione; la lettura delle T"…*h …ha…

dette ſentenze ſi ſarà’ nel modo additato di ſopra ,

qualora vi ſia preceduto Conſiglio di Guerra . Ma

ſe non vi è preceduto Conſiglio di Guerra, le indi— ff

cate ſentenze ſi leggeranno ai rei da quell’ Ufiziale, ,

o Baſſo-Ufiziale , che verrà. destinato dal Comandan- ' °

te della Piazza, del Quartiere, o del Campo . Sempre i

però dovrà alligarſi al proceſſo l’atto della lettura.

ART. XX. In tempo di pace i rei condannati a

morte staranno tre giorni in Cappella per prepararſi il? tempo di rtl-ché

a morire , e munirſi de’ Sagramenti . In tempo di ”gnam

guerra il termine della Cappella non pÒtrà eſten

derſi al di là di ventiquattr’ore, ſecondo ſia accen

nato nell’ Ordinanza delle Piazze . Ma in ambedue

.i detti caſi ſi eccettua quello de’ Conſigli di Guerra

ſubitanei. . ` .

ART.XXI. In quanto all’eſecuzione delle ſenten- meu…“ Mer…,

ze di morte, o di altra pena, ſi oſſerverà quel che :UTM ‘di

viene ſtabilito ne’ Capitoli ſucceſſivi., dove ſi parla

,di tali adempimenti. ART.

0-'

_.——*ó.a-^' Ff
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ART-XXII. Il Conſiglid di Guerra in generale,

di cui ſi è parlato finora, ſarà ſpecificato colle ſole

denominazioni di Conſiglio di Guerra ordinario di

Brigata; di Conſiglio di Guerra ordinario di Reggi

mento; di Conſiglio di Guerra Miſto; di Conſiglio

di Guerra Subitaneo; e di Conſiglio di Guerra del

Quartier Generale : i quali avranno tra loro qual

clic diverſità ſopra taluni punti, come ſi ſpiega quì

ſotto .

Varie denominazioni

del Conſiglio dìGuer

.u in generale .

CAPITOLO VIII.

.Del Conſigli? di Guerra ‘ordinario di Brigata.

. ART.PRIMO._ IL Conſiglio 'di Guerra. ordinario

ra ordinario diBri- di Brigata è deſlinato per giudicare i ſoli Capitani

‘in' colle ſeguenti regole.

l to fieſſo z e quali ART. II. Se uno , o più Capitani dello steſſo Reg

fl… 1 Membri del . . . . . .
Conflgiìo, quando gimento commetteſſero delitti da giudicarſi m un

icí‘ìî'ifnäfflgug Conſiglio di Guerra ordinario; ſi convocherà il Con

ſi°ſſ° R'ggìm‘ìw' figlio di Guerra ordinario della Brigata , a cui ap

partiene il detto Reggimento , e costerà del numero

d’ individui , che ſia fiſſato nel Capitolo anteceden

te : cioè il Colonnello , o Comandante del Reggi

mento, di cui è il reo, ſarà il Preſidente : i Giu

dici ſaranno ſette; cioè quattro tra Tenenti-Colon

nelli , e Maggiori , prendendoſene due da ciaſcun

Reggimento della Brigata, e tre Capitani, de’ quali

uno del Reggimento dell’ accuſato, e due dell’altro

Reggimento della ſlcſſa Brigata : il Quartier-mastro

del

‘n’ -ſſi‘ "ſiſifl— .’—-`_’—--— _N,__"—<"

—~›^-›--‘-->~\- r …ñ ;1’

ſro-P"

’- ’ _.,_ 'P4

. ..l’— >
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o o

del Reggimento dell’ accuſato ſara-da Fiſcale: ed un

Foriere , o 'altro Baſſo-Uſiziale dello ſleſſo Reggi

mento ſarà da Segretario. .

ART. III. Se doveſſero giudicarſi due,o più Ca- @meanſhm dad‘…

vpitani di ambedue i Reggimenti componenti la Bri— ÈÌÈÎÌ'MMM‘WÙL

gata, allora ſi eſeguirà quel che ſia detto nell’Arti—

colo precedente; ſenonchè il Reggimento più antico

ſomminiſlrerà il Preſidente; un Tenente-Colonnello,

un Maggiore , c due Capitani per Giudici;il Fiſca

- le ; e il Segretario: e gli altri Membri ſi prende

ranno dal Reggimento meno antico . ‘

ART. IV. Sc in un luogo vi ſiano due , o più Quando ſono dì pm

Reggimenti , ſenza format* Brigata, e debbano giu—dicarſi uno, o più Capitani di tali Reggimenti;s’in

tenderà formata una Brigata da’ due Reggimenti più '

vantichi , de’ quali uno almeno contenga i rei in per.

te., o in tutto; e ſi comporrà il~ Conſiglio di Guer—

ra a norma di quanto ſi è detto negli Articoli IL,

e III. ' ' ’

~ART. V. Ma ſe nel citato luogo eſistano più Brí- Quand@ Mod]- Pm

gate , e i Capitani delinquenti appartengano alle me- MSM‘

deſime ; il Conſiglio di Guerra ſarà ſomminiſtrato

dalla più antica Brigata .

ART. VI. Quando in un luogo, dov’eſistono due; Quando vi mi mm.

o più Reggimenti , che formano ., o non formano Bri—gara , doveſſero giudicarſi i loro Capitani, co’ quali diſicuem- ſi

ſiano complici altri individui Militari , ſoggetti alla

giuriſdizione de’ Conſigli diîGuerra ; tali Complíci
ſaranno giudicati da quell’ iſleſſo Conſiglio di Guer— i

__ Giunſdiz. C ra ,
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Modo come ſupplirſi

il numero mancante

de‘ Membri del Con

ſiglio di Guerra 0r

diuatio di Brigata.

lo ſidſo .

ra, che procederà contro i detti Capitani,oſſervan

doſi le regole stabilite ne’ precedenti Articoli.

ART-VII. Quando ne’ Conſigli di Guerra ordi

narj di Brigata, da ſormarſi colle regole preſcritte

negli Articoli precedenti , manchi il Fiſcale; questi

ſarà ſupplito dall' Ajutante del luogo ,o da un abi

le Ufiziale , che ſi destinerà da chi ha diſposto il

Conſiglio di Guerra; e ſe manchi il prefiſſo nume

1'0 de’ Giudici; i primi quattro, che debbono eſſe

re tra Tenenti-Colonnelli , e Maggiori , potranno

commutarſi tutti in Maggiori, o in tre Maggiori, ed

un Capitano: ma ſe ciò non poſſa eſeguirſi , o ſe

eſeguendoſi ſuſiista tuttavia la mancanza; allora ver

rà questa ſupplita dagli Ufiziali di qualſivoglia altro

Corpo , eſistenti nel luogo della convocazione del

Conſiglio , e da quelli dello Stato Maggiore della

Piazza , purchè costoro abbiano i gradi preſcritti,

eſcluſo il Comandante di eſſa, e chi ne ſa le veci.

L’ unione di questi Uſiziali ſarà diſposta da'Goman

danti delle Piazze nelle ('-uemigioni , e da’ Coman

danti della Truppa ne’ Quartieri .a In caſo di ulterior

deficienza di Soggetti, ſi ſarà venire il ſupplemento

dal Campo, dalle Guernigioni , o da’Quartieri più vi

cini , precedente richiesta del Colonnello, o Coman.

dante del Corpo, per via del Brigadiere,ſe vi eſi

fia, al Comandante della Piazza, o del Quartiere, che

ne ſarà la .dimanda al Comandante della Provincia.

ART-VIII. Se nel luogo,dov’eſiſle un ſolo Reg

gimento, o un Battaglione,doveſſe procederſi con

tro
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tro uno,0 più Capitani; allora ilConſiglio di Guer

ra di Brigata ſi ſormerà dal detto Reggimento , o

Battaglione, e dagli Uſiziali di ſupplemento , indi

cati nell’Articolo precedente , i quali ſaranno conſi

derati come individui dell’ altro Reggimento costi

tuente la Brigata; ben inteſo che ſempre potra aver

luogo la commutazione de’ gradi deſcritta in detto

Articolo. ' \

ART. IX. I mentovati Conſigli di Guerra ordi- c0… fi con,… il

narj di Brigata ſi convocheranno , ed—.eſeguiranno dm" WW***

colle formalità deſignate nel Capitolo VII.

CAPITOLO IX:_

.Del Cònſiglio di Guerra ordinario di Reggimento.

ART'. PRIMO. I Conſigli di Guerra ordinarj di Perſone dl'giudicarſi

Reggimenti procederanno ſoltanto al giudizio degli ‘ii‘iîç‘:

Uſiziali Subalterni, de’ Baſſi-Uſiziali , e de’Soldati;ſi convocheranno, ed eſeguiranno nel modo stabilito

nel Capltolo VII.; e ſaranno composti del numero

d’ individui, ivi indicato: cioè: A _

ART-II. Per un Ufizial Subalterno ſarà da Pre— Membridelçonſiglio

ſidente un Tenente-Colonnello , o Maggiore; e da UMA…“

Giudici ſaranno quattro Capitani Le `tre Uſiziali

Subaltern’r: il Quartier-maſtro ſarà da Fiſcale; ed

un Foríere, o altro Baſſo-Uſiziale da Segretario.

ART. III. Per un Baſo~Uſiziale preſedcrà un Mag- p.. m, Bmſhufizh

giore: ſaranno Giudici due Capitani, due Subalter- 1‘* f ,

ni, e. tre Baſſi-Uſiziali: il Quartier-mastro ſarà da Fi

C 3 ' ſcale;

… A

ñ
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ſcale; e un Foriere , o altro Baſſo-Uſiziale da Sc

grctario.

ARTJV. E per un Soldato ‘ſarà Preſidente un

Maggiore: due Capitani, due Uſiziali Subalterni , due

-Baſii-Ufiziali , ed un Soldato ſaranno i Giudici: il

Quartier-mastro ſarà il Fiſcale; ed un Foriere,o al

’ tro Baſſo-Uſiziale il Segretario . Tutti gl’ individui,

'deſcritti in queſlo Articolo , e ne’ due' precedenti,

. ſaranno dello fieſſo Reggimento dell’ accuſato.

”mio comeſilrplirſi ART, V. Nel caſo che nel luogo, dov’eſiſie ‘un

.li numero mancante _ _

dc’Membll ,dulConſi— Battaglione, o un Reggiment0,non poteſſe convo

g'ſh' _ parli il Conſiglio di Guerra ordinario di Reggimen

to , ſe ne ſupplirà la mancanza ſecondo le regole

fiſſate nel Capitolo antecedente: colla ſola diverſità

che de’ quattro Capitani uno potrà eſſer commutato

in Tenente . .

Ziiîgìîſidii‘axſipiäëli ART. _VL Se doveſſero giudicarſi più individui di

rmîa di anſiglio di un Reggimento, di gradi diverſi, ma minori di Ca.

pitano ; il Conſiglio di Guerra ordinario di Reggi

P""*ſſ²' mento dovrà eſſere di quel genere , che corriſpon

de al reo di maggior grado , e procedere contro

tutti .

ça…, a; fl; e…, ART. VII. Quando in un luogo , dove ſia un

REHM?, BYÈÎÉ‘J Reggimento , o un Battaglione , deve tenerſi Con,

di ſiglio di Guerra ordinario di Reggimento‘per giudi

care i ſuoi individui , co’ quali ſiano complici Uſi

ziali Subalterni , o Baſii-Ufl’ziali , o Soldati di altri

chgimenti eſi-ſienti ſuori di quel luogo; il detto

Conſiglio di Guerra procederà contro di tutti.

_ J CA

P'cr un Soldato .
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C A P I T O L O X. ~

Del Conſiglio di Guerra 111i a. ,

l

ART. PRIMO. NE’ ſoli caſi che un' accuſato cafi delſc'nſib'ſí” Ji

` con fondata ragione ricuſaſſe il ’Cónſiglio di Guerra o“… M…“

ordinario , o che ſi trattaſſe di giudicare più indi

vidui di diverſi Reggimenti , complici in uno fieſſo ` "."² “'"‘

delitto , o che vi foſſe ordine del Canſiglio Supre‘

V

mo, o de’ Comandanti delle Piane ne’ caſi di loro

pertinenza , o de’ Comandanti Generali ; vogliamo

che ſi formi, craduni il Conſiglio di Guerra Misto,

-il quale ſarà composto di Membri di differenti Corñ

pi , e procederà anche contro quei Complici , che

ſiano di Reggimenti eſistentí fuori del luogo ., dove

tal Conſiglio ſi raduna . › ,

ART; IL Il numero , e il grado de’ Componenti Nume…, è quam

il Conſiglio di Guerra Misto ſaranno gli’ steffi , che ſi ſ0- díaffiìdfiäzbäuírí

no fiſſati per gli altri Conſigli di Guerra, ſerbandoſl 3° ſono diverſi "i
il preſcritto rapporto al grado del' reo; coll’ avverñ i

tenza che, nel giudicarſì più individui dal Conſiglio

di Guerra Misto, il medeſimo dovrà c0rriſpondete a

quel reo , che tra eſſi è di grado maggiore.

ART-III. Nella convocazione , ed eſecuzione de'l

Conſiglio di Guerra Misto ſi oſſerveranno le steſſe

regole , che ſtanno preſcritte pc’ Conſigli di Guerra

ordinarj .

ART-IV. Per ottenere un Conſiglio di Guerra Ragioni perenni-tore

Misto , converrà dimostrare eſſervi morivo di ſoſpet- ;‘Îîá’ſhſiíſiadiclim

tare 'che il Conſiglio di Guerra ordinario poſſa eſſer i

\

G3 * ‘ñ ivre—

Sua cerimonia-e.

I

. Muta",ó-..Tsa-r-zcófl... _._M~H…*'A .E K . `~ `

` ` , .j-fl_ 7
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/

Metodo come farſene

da'rei la dimanda,

Come ſceglierſi iſuoi

Mem‘bri.

.-1 .-

ñ on -n'

_.u..-

›
.

PM ‘ .

_ ‘AAA-_ALMA AW

prevenuto. Biſogna però distinguere ſe la ricuſa è

fatta prima di aprirſi il giudizio , o nel corſo della

cauſa. Nel primo caſo non ſi ſarà difficoltà di con

cederlo, ogni qual volta ſia ben fondata la cagione

della ricuſa. Nel ſecondo caſo ſe ne potrà diman

~dare la deciſione al Conſiglio Supremo .

ART. V. L’accuſato ſi dovrà ſempre dirigere al

Colonnello, o Comandante del ſuo Reggimento per

dimandare un Conſiglio di Guerra Miſto: ſe non l’ot;

tiene, è autorizzato di ricorrere al Brigadiere della

Brigata : in caſo parimente di negativa di questo ,

potrà ricorrere al Comandante della Provincia, o al

Comandante Generale, ſe vi ſia; il quale, nel caſo

che non iflimi aderirvi, rimetterà l’affare al Conſi

glio Supremo per deciderſi in giustizia.

ART. VL Se i Membri del Conſiglio di Guerra

Misto doveſſero prenderſi da una ſola Brigata , il

ſuo Brigadiere ne darà gli ordini ai riſpettivi Co

lonnelli, q Comandanti; ſe da più Brigate, gli or;

dini ſi daranno ai Brigadieri dal Comandante della

Provincia ; Se ‘poi nelle Guernigioni ſi trovaſſero

Reggimenti diverſi ſenza coflituir Brigate , da’ quali

doveſſe ſormarſi il detto Conſiglio di Guerra, o ſe

questo doveſſe radunarſi per diſpoſizione dchoman‘.

dante della Piazza; allora ſe ne daranno gli ordini

dal Comandante medeſimo per la via regolare. ’Ne’

primi due caſi però dovrà ſempre precedere la per

miffione del _Comandante della Truppa , in Quartie

re; dell’ Eſercito, in Campagna; e della Piazza, in

Gucrnigione . ' ART.
_j
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ART. VII. I Preſidenti, i Fiſcali, e i Segretarj E ;la quali Corpi.

de’Conſigli di Guerra Misti ſi prenderanno dal Reg

gimento , a cui appartiene il reo; ſe foſſero più rei

di diverſi Corpi , dal Reggimento del reo di mag— v

gior grado ; e ſe ſoſſero di Corpi non eſiflenti nel.

luogo della convocazione de’ Conſigli di Guerra‘, dal

Reggimento più antico. Ma ſe i Conſigli di Guer

ra‘ Misti fi convocano per affari ‘Limereſſançi il ſer.— _

vizio , e la ſicurezza della Piazza,il Comandante di

quella, ſe vuole, potrà eſſerne-il` Preſidente;-ed aI-i

lora non v’ interverranno i Colonnelli , 0 Coman;

. , .
dann de COI’Pl- ..1‘ . \ i

~ ñ

_CAPITOLO XI.
i \ ~

Del Conſiglio di Guerra Straordinario Subitaneo. ñ:

ART. PRIMO. cafiflraordinaìj Line’ quali la ÈÃhÒAÃiÈRÎQÎÃo di

dilazione ſi rende impraticabile, o molto pericoloſa,

ed è indiſpenſabilmeme neceſſario un eſempio pronto,

e che faccia impreſſione, come 'ne’ grandi tumulti, e

nelle grandi ‘rivoluzioni, e nelle diſerzioni cancer-tateì

da_ gran numero5 vogliamo cheſi áçiuni il Conſigli?

di GuerraSubitaneo (quando non vi ſia tempo .di

dar luogo alla giudicatura del Conſiglio Supremo ne?

caſi di ſua pertinenza); il qual çonſiglio Subitaneq

non ſarà ſoggetto a tutte le ſolennità' ordimrie; nè

potrà eſſer impedito da alcun Comandante.
L.).

ART. II. La qualità , ed ngrnerç de' Giu‘diçi Q,…ML. Wu…,

però ſaranno gli fleſſx fii quelli del Conſiglio Guer: d‘ f…" “m‘ha'

. ‘a‘,.C4

l

Guma Subiuneo .

"ñ-x ›~

'd‘.

fl
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Sua inçumberiza

ra ordinario, ſe pure in quel punto poſſa ciò-veri.

ficarſi in tutte-le— ſue parti : altrimenti basteranno

ſei Votanti, compreſo il Preſidente. ì

ART. III. Lo fleſſo Conſiglio di Guerra Subita—

.h prendere inſ°ffl²° neo , dopo la convocazione, prenderà ſollecitamente

ſommario .

un informo ſommario de’ ſatti accaduti, eſeguendolo

nel modo., che -ſi dirà nel Capitolo della Proceſſura

Militare : e quindi {i procederà al di più cÒlla ſe

guente norma -.

Ricuſa inperſona di ' ARTJV. Dopo nominati iMembri del Conſiglio

d 'r 'o’ d‘ '. . . . .un“ e "al ‘u m dl Guerra Subitaneo , non ancora convocato, 1 rei

Formazione della

col giuramento in parola di onore potranno ricuſa

re uno ſolo de’ ſuoi Votanti (ma non mai il Prc

ſidente); ed allora dovrà ſostituirvifi un altro Vo

tante. ,w ~ `_ .,

ART. V. Il numero delle Truppc neceſſario per

Tmppa’dcstinatanu* 9 - . .
’eſcchnmdqunj eſecuzrone prenderà le arme , c ſi riunirà m. un

"3""5 ® “kh-"K’- luogo opportuno, in cui ſormerà un Quadrato , la

”e di gmflo.

riga esteriore del quale ſarà fronte alla Campagna .

I Giudici del Conſiglio {i diſporranno -in circolo;

giufla l’ ordine preſcritto , intorno a due Caſſe di

Tamburi pofle l’una ſopra l’ altra , che ſerviranno

per una ſpecie di tavola . Il Preſidente ſarà venire

i rei, e leggere dal Fiſcale la ſommaria informazio

ne: gl’interrogherà ſopra i delitti , dì Cui vengono ac

, cagionati , permEttendo che gli altri Votanti faccia

no ſimilmente delle interrOgazioni, e che un Uſiziañ

le Qualunque iii-brevi termini eſponga su due piedi

le difeſe di quelli: e quindi gli ſarà ricondurrc fuori

{ñ ~ dei
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del’ Quadro , ’dando loro immediatamente un Con

ſeſſore,'s’ è caſo di morte. Il Fiſcale formerà ſubi

'to la ſua iſlanza , citando gli Articoli di Ordinanza

relativi a‘l caſo ,‘ e preglrerà inſeguito il Preſidente

a dare il ſuo` voto . Cofiui lo maniſcſierà ſotto vo

ce ," ragionamdolo` brevemente . Il Fiſcale lo ripeterà

adî‘alta voce agli altri’ Votanti del Conſiglio ., e di

rà che chiunque ſia… del ſentimento del Preſidente

alzi la destra ‘.t'Ciò ſi eſeguirà da coloro, che ſono

del parere del‘ Preſidente-- Si- conterannoi vóti; e

ſe la pluralità -ſi uniſZe al voto del Preſidente , il

Fiſcale ſcriverà-brevemente la ſentenza . Ma ſe la

pluralità non :è uniforme al Preſidente‘, ~il medeſi

m0 ſarà in libertà di proporreun altro voto , che

ſi diſcuterà nello fleſſo- modo ;' e"ſe così non iſiima

di-ſare', autorizzata il‘. primo Giudice, ch’è fiato di

contrario ſentimento ,‘.Îchiamandolo a nome ', a pro

porre il ſuo v'oto . Questi allora-preverrà il Fiſcale

di venire a prendere tal voto,.e ſottowoce gli di

rà il ſuo ſentimento , ‘motiVandogliJe ragioni . Il

Fiſcale lo ripeterà; come azz-eva fatto del voto del

_ Preſideme , dopo.- avergli ſattè,—le‘_neceſſarie obbie—

zioni in caſo che il dettovjoto ſoſſocónrrario alle

Leggi, ed alle.0rdinanze ;, ,e quindi ,proſeguuà a

prendere i' voti dagli altri Membri“ nel modoindiz

cato: ma ſe i medeſimi non ſi uniſormeranno al nuo—

*vo voto, allora ilPreſidente ‘0 potramanifestare un

altro ſentimentoa o permettere ad un altroCiudice

di proporre ilrſuo‘, finchè la pluralitàhdecidaudel

gaſtigo.
ART_ l.. ..

r**
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Pubblicazione , ed ART. VI. Dopo formata la ſentenza , .ſe ne darà

da… ſu“ parte dal Fiſcale al Comandante della Truppa Ni

radunata; e i Membri del Conſiglio di Guerra ſi

ſchiereranno in una riga, ſeguendo la loro anziani—

tà dalla dritta alla ſinistra . ll Preſidente ſi ſituerà

due paſſi avanti del centro ; ed alla ſua ſinistra ſi

porrà il Fiſcale . Allora il. Preſidente diſporrà che

i rei ſiano condotti innanzi a lui , ſcortati da un

Sergente , due Caporali , o Carabinieri, e diciotto

Soldati, e dal Prevosto. I rei, giunti al luogo de

stinato , ſi porranno inginocchione dirimpetto al Pre

ſidente , diſcosto ſei paſii dal medeſimo : dietro de’

rei in due righe ſarà ſituata la Scorta : e quindi il

Preſidente ſarà ſegno al Tamburo Maggiore (che

con' ſei Tamburi ſarà ſituato a dritta della Scorta,

che cufiodiſce il reo) perchè faccia battere tre Chia

mate . Allora il Fiſcale leggerà con chiarezza, e di

flinzione la ſentenza ai rei, ſe ſono Uſiziali: ma ſe

non lo ſono , la ſentenza ſi leggerà loro dal Segre

tario del Conſiglio di Guerra . Queſta, ſentenza, ſe

ſm di morte , ſi eſeguirà in quel punto, colla nor

ma , che ſi deſcrive in appreſſo nel Capitolo, dove
ſi tratta di ſimili eſecuzioni, dopochè i rei ſiano fiati ñ

muniti de’ dovuti Sagramenti, e dopochè i Membri

del Conſiglio ſianſi andati ad incorporare ne’ loro

posti. ì ‘

Eſſa non ammette ke Non ſi ammetterà ÎCVÌQODC SLI (11.1311111

“m’nſi‘ que ſentenza del Conſiglio di Guerra Spbitaneo .

Chi ha ari…, di ‘ ART-VII!. Qualunque Comandante di unaTrup

convocare :al: Con

figlio. Pa

’. __-S’1WÎCTÎÎ *\
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pa avrà dritto di convocare un Conſiglio diGuerra

Subitaneo, quando lo richieda neceſſariamente l’op

portunità; ma ſarà nell’obbligo di provare ad evi

denza che vi ſia fiato forzato dalle circostanze . Se

avrà fatto ciò per un leggiero motivo, o ſenz’ alcun

fondamento, ne ſarà riſponſabile al Supremo Conſi

glio di Guerra.

CAPITOLDÎXII.

Del Conſiglio di Guerra del Quartier Generale.

ART.PRIMO. NE] Quartier Generale fi con- Conſigli &acum-,4‘

. . . dele azione d i Con

vocheranno tutte quelle ſorte -dl' Conſigli dl Guerra. figliä Suprenîo nel

ſpecificate di ſopra; e vi ſarà inoltre una particolar Qua…“ Tm…"

Delegazione per l’eſercizio delle ſunzioni del Confi

glio Supremo, colle modificazioni, che Noi ‘ſtabilire—

mo ogni volta che ſarà il caſo di formarſi il ſuddet

' to Quartier Generale. k. 1… L- e, . , f

ART.II. Qualora c011’ Eſercito‘ fi trovaſſe da Noi Facci-aac! e…

Heflinato un Gran Prevoſio ,20 ſia Commeſſario Gez Prmſh "mm"

.nerale in Campagna, con autoritàLdi pronunciare, e

far eſeguire ſentenze contro~deglichorritori di Carn

pagna,`de’ ladri con ‘iſcaſſazione..,: de’ tumultuarj, o fl q ,

ſollevati arrestati inflagrante , e-,di altri ſottopoſti **W '

alla ſua giuriſdizione; ordiniamo che al me"deſimo

non fia lecito di ſar eſeguire la pena capitale_ con

tro chiccheffia , e per qualunque delitto ; volendo

che il delinquente ſia condotto 'al Quartier Genera

le, a diſpoſizione del Comandante dell’ Eſercito, che

e.. ' im
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immantinente ſarà adunare un Conſiglio 'di Guerra

Subitaneo, affinchè questo, informato dal Gran Prc

vosto del delitto commeſſo, ne decreti la punizione,

a norma di quanto ſi 'preſcrive pe’ Conſigli di Guer

ra Suhitanei; giacchè 'è ripugnante a tutte le leggi

di equità, e di giustizia che un ſolo uomo abbia ñil

dritto di punire di morte un reo. .i

CA’P I TO LO' XIII.

.Dello Proreffara Aſilitare .

Naama, .1; 353,4“; ART. PRIMO. ‘ESzendo il fondamento de’ retti

:iggî‘jcffìſh‘l'fi’ìfìjä giudizj la giufia verificazione de’ fatti , la quale ., ſe-'ó

tft?? ‘WP mi…“ condo ha dimostrato l’eſperienza, non può facilmen

te ottenerſi per mezzo di un ſolo; ordiniamo che

da 0gg’ innanzi tal verificazione ſi affidi a più Sog

getti di provata oneſtà, e diligenza ;.e dichiariamo

che questo loro uflzio in nulla ſia diffimile da quel

’ - ' '- I lo Ele’ Giudici steÎſi ; e che con eguale bilancia pu

i ſſ niremo , o ricompenſeremo le mancanze , o la non

interrotta ſerie di molte, ed eſatte operazioni in aſ

ſari di tanta importanza.

…mi… den-M…, x ART. II. L’ 'accennata verificazione negli aſſunti

“ì“ “‘ì ì"°““°- criminali de’ Militari è quella, da cui e composto il

Proceſſo Militare , che per regola generale ſi com

pilerà da un Fiſcale , coll’ opera di un Segretario -,

in preſenza di un Preſidente , ~~e di due Aſſeſſori

( eccetto ne’ caſi , che ſeguentemente ſi additeranno)

precedente la permiſiione, o gli ordini preſcritti-nell’

Ant. IV. del Cap. VII. ART*

-MÎÉ-Wu…m—-L- “‘
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ART.III. Questo Proceſſo. adunque costerà di quat

_tro parti; cioè dell’ Informativo; della Ratifica; del

la Conſrontazione; e degli Atti finali nel congreſſo

de’ Giudici: e deve terminarſi colla maſſima ſolleci

tudine .

ART. IV. L’ Informativo deve contenere due par

ti; cioè la pruova in genere , la quale conſiſte nel

dimostrare che ſia accaduto il delitto in quistione,

e. ſi ottiene col corpo del delitto; e la pruova in

iſpecie, che deve indicare l’autor del delitto, colle

ſue circoſtanze, e ſi ha col detto de’ teſiimonj, con

iſcritture , e talvolta con argomenti , e congetture.

Per ben riuſcire in questi due aſſunti, che formano

la baſe della Proceſſura, dovrà tenerſi ſempre pre

ſente la regola generale che per lo Genere deve

provarſi l’alterazione , o il cambiamento , o la cli

flruzione, o la mancanza della perſona, o della co

ſa , da cui ſi costituiſce il corpo del delitto; e che

riguardo alla Specie, le circostanze del ſatto altera

no, diminuiſcono, o l'evano, l’idEa del delitto con;

tro il preteſo reo.

ART. V. Prima di ogni altra coſa ſi dovrà con

diligenza investigare la'cagione del delitto, con ëſa—

minarſi accuratamente tutti gli argomenti,ed indisz

che poſſono dimostrarla , e quindi proccurarſene le
pruove le più efficaci. ‘ i

ART. VI. Il vestigio, clic laſciano i delitti di ſat*

to permanente , come omicidio , falſità ec. , ſarà il

corpo del delitto, che dovrà provarſi. colla ricogni:

1-10116

- Pmi del Proceſſo

Militare .

Parti dell’ Informa

tivo; ed idea gene

rale della pruova ge.

nerica, e ſpecifica

\

I .

' . I

i’ \\

Invafiigazlone_ della \

cauſa del delitto .

\

Corpo del delitto

pe' delitti di fatto

yet-mmm: . .
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Per gli omicidi .

*4 ..ñ-ñ -J o .

l lx

ñ— la “JC- ,

' zione di due Periti dell’arte riſpettiva; i‘quali, ſe

ſono perſone privilegiate , formeranno della ricogni

zione un Certificato giurato; ma ſe non ſono privi

legiate , ſi eſamineranno nelle forme con giuramen

to , come ſi pratica co’ testimonj . Questi Periti do

vranno certificare, o deporre ſpecificamente, e con

tutte le circostanze la qualità del corpo del delitto,

dichiarando con quali mezzi, o con quali strumenti

il delitto ſia stato commeſſo: coſicchè trattandoſi di

ferite , deſcriveranno con distinzione la qualità , e

gravità di queste ; l’ attitudine in cui era il pazien

te, quando le ricevè; e ſe le medeſime ſiano anti

che, o recenti. Morendo costui, eſii riconoſceranno

il cadavere, e ne ſaranno la ſezione, dando il giu

dizio ſe la morte ſia avvenuta per le ferite , o per

altra cauſa ( perizia da praticarſi indiſpenſabilmente

quando ſi dubita di morte accaduta pervveleno): e

ſe l’ ucciſo è perſona non conoſciuta , i Periti do

vranno deſcriverne distintamente le ſattezze,iſegni,

e l’età .a un di preſſo.

ART.VII. Negli omicidj, per l’Ingenere, è ne..

ceſſaria la pruova della morte, e ſepoltura dell’ uc

ciſo, da ſarſi o colla Fede del Parroco, o del Con_

traloro dello Spedale Militare , o del Cappellano del

Reggimento, ſecondo il luogo dov’è accaduta la mor.

te; oppure , mancando costoro, colle depoſizioni giu

rate di due testimonj.

ART. VU]. Se il' cadaveredell' ucciſo ſi ſoſſe ſep

pellito ſenza ſarſi a dovere la pruova ingenere , o

ſenza
.-.l
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ſenza ſarſi affatto ; allora , precedente licenza ’dell’

Ordinario del luogo , ſi ſarà diſumare il cadavere ,

e ſe ne farà la perizia nel modo già detto. ,

ART. IX. Quando iPeriti ſono diſcordi ſra loro, Se i_Peritiſ010 (u.

ii chiameranno altri Periti; e prevarrà allora il ſen— ſw…"

timento de’ più .

ART. X. Dovrà anche aggiugnerſi al Genere del'nerffizſh… del 1….

delitto la deſcrizione del luogo , dove tal delitto ſ1 ;ÎLÎÎl “’mm‘ſſ” ‘1°'

è commeſſo, ſpecialmente pe’ furti di strada pubbli

ca , ed in campagna.

` ART.XI. Ne’ delitti poi di fatto tranſitorio , o …Amanda-unì

in quelli di fatto permanente , ne’ quali manca l’In— di fai” “mmm…

genere; queſto ſi avra colla pruova ſuppletoria, con

ſiílente; per gli omicidj, nell’ eſistenza, e mancanza

dell’ucciſo dall’ultimo giorno, i'n cui egli ſu veduta,

fino al giorno dell’ incominciata proceſſura: pe’ fur

ti, nell’ eſistenza, e mancanza delle coſe rubate; o,

quando ciò non ~poſſa ottenerſi , nella buona vita,

e fama del dirubato , nella ſua poſſibilità di aver

tali coſe , e nel ſuo immediato conqueſlo: per l’a

dulterio, nella Fede del matrimonio : per la diſer

zione dalla Guardia, Sentinella, o da altro luogo,

nella filiazione del reo., ne’ certificati, e nelle depoſi

zioni dell’ Ufiziale di Guardia, o della Compagnia, e

del Sergente, o Caporale, che lo poſe in Sentinella;

nella ſua eſistenza , e mancanza ; nella distanza tra

il luogo del ſuo arreſto , e quello della diſerzione: ' ‘

e ſe mai la diſerzione ſia ſeguita con qualità di ſca

liazione, è neceſſaria la pruova ’generica di quella.

* ART

__- - -`_.~ñ, "ñ-*- n.- ..A
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L‘Iugfli… di ogni “ ART. XlL Colla traccia delle/ regole indicate di

a“… della…" ſopra dovrà procederſt all’acquiſio della pruova ge

nerica di tutti gli altri delitti; la quale talvolta,

quando è ſuppletoria, ricade nella pruova in iſpecie.

`Da chi fi prende ART. XIII. L’ lngenere di pruova primaria ne’

l lſſìſſme' Quartieri ſi prenderà ſubito da' Quartier-mastri , e , in

“i. loro mancanza, dagli Ajutanti de’ luoghi, o da altro

abile Uſiziale, che destinerà il Comandante della Trup—

pa: nelle Piazze, ne’ Caſtelli, e nelle Iſole , mancando

iQuartier—mastri, e gli Ajutanti de’ luoghi, ſi pren

derà dagli Uditori di tali ſiti: e negli altri luoghi,

in cui non eſiste Truppa , ſi prenderà da’ Tribuna

li, e dalle Corti locali, coll’aſſistenza di un Uſizial

di Milizie, ſe vi eſista , per poi conſegnarſene gli

atti a’ Compilatori del Proceſſo . Ma l’Ingenere di

pruova ſuppletoria dovrà prenderſi da tutta l’Aſſem

blea del Proceſſo.

Prum'a ſpecifica co_ ART. XIV. La pruova in iſpecie dev’ eſſer diret—

m‘ ſi “q"iſh' ta a ſcoprire il reo del delitto in quistione; e deve

farſi colle ſcritture , e coll’ eſame de’ testimonj , i

vquali dovranno deporre di aver veduto commettere

il delitto , o di averlo inteſo* dire; o, in mancanza

di ciò, cogli argomenti, ed indizi, che ſi traggono

dalle coſe accadute prima del delitto, nel tempo di

questo, e dopo di eſſo; le quali ~ſono la inimicizia,

le minacce., i_,preparamenti delle arme, la fuga, le

confeſſioni flragiudiziali , la pubblica ‘voce -e fama ,

la‘indole, e qualità ,del creduto reo , ed altre coſe

ſimili , naſcenti dalla qualità del delitto; e ſoprat
i tutto

-l
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I

tutto la cauſa o impulſiva , o raziocinativa del de

litto. '

ART. XV. Quando i teſlimonj , o gli offeſi non Atto di Affronth

abbiano individuato il nome,il cognome, e la patria

del reo; queſii, ſemprechè ſarà preſente, ſi ſarà da.

eſſi riconoſcere , e toccar colle mani tra ſimili , e

conſimili nel lupgo dell’Aſſemblea del Proceſſo, per'

averſi la pruova dell’atto di Affronto: e ſe ſi foſſe

`toccato un altro in vece del reo , ſe ne distenderà

un atto dal Fiſcale . . ’

,, ART. XVI. I-testimonj deporranno i fatti col giu- Com “Pongo… z

tamento in un dialogo tra loro, e chi gl’ interroga. “mm""j’

Ma ſe ſono Ufiziali , o Perſone graduate , e costi

tuite, in dignità , ſormeranno Certificati giurati in

parola di onore , e in propria coſcienza . Gli Ec

cleſiastici daranno il giuramento al loro Superiore ,

e poi deporranno, o certificheranno, ſecondo ſia la

loro graduazione: ma ne’ delitti atroci daranno il

giuramento al Fiſcale . ' 7

ART. XVII. Se ſi prova col detto di più *testi- Se i tdstimonj ricu~

monj che alcuno ſappia i ſatti , e ricusi deporre ; fino di depone'

coſlui potrà eſſere posto in carcere dagl’ Inquiſitori

del Proceſſo , e tenutovi qualche ì giorno , a miſura

della pruOVa, che l’indica ., o lo convince della ſcien— ' ;

za di quel ch' egli nega.

ART.XVIII. L’ eſame de’ tefflmonj adunque ſi M . f_ .
o ecodo di Cſummk

ſarà nel modo che ſegue. Radunata l’Aſſemblea dei rc i :ammoni

ProCeſſo nella caſa del ſuo Preſidente‘ , o in‘ una'

camera vicina al carcere de’ rei, e diſtribuita intor

, `Giurlſdíî. D .i. no

‘
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:no adv una tavola, colla formalità preſcritta pe’ Con.`

ſigli di Guerra; il Fiſcale , colla licenza del Prefi

. dente , leggerà all’ Aſſemblea tutte le carte conte

- nenti il delitto iti-’genere, e gl’inſormi stragiudizia

li, perchè la medeſima faccia idea del fatto, di cui

ſi, tratta. Quindi ſarà introdotto ciaſcun testimonio,

il quale primieramente in forma stragiudiziale , a.

modo di converſazione , ſarà dimandato dal Fiſcale

del delitto accaduto , per concepirne chiara l’idea,

Ì ed evitare le contraddizioni fra gli altri teſtimoni‘,

e poi verrà ammonito a dir la verità, fatto giurare,

e interrogato _formalmente , colla _traccia di tali di

mande, ſul proprio nome,e cognome, e ſopra l’età,

la patria , il, mestiere , e la religione di _lui , come

anche ſulla cauſa del. delitto , e ſe lo vide commet-z

tere , o l’ inteſe da altri. Similmente il Fiſcale do”

Vrà dimandargli chi ne ſia il.reo, e le ſue qualità 7

ſe questi. ſia ſolito a delinquere; ſe gli ſuronoñ lette

le Ordinanze 5 ſe ha ricevuto. alcun torto (qualorg

ñ .-ſi'tra‘tti di diſerzione) ; tutte le altre circostanzel,

che derivino dal fatto in quistione ,. conſistenti nelle

varie ſorte d’ indizi ; e come eſſo _testimonio ſappia;

giò, che ha. riſposto su talL interrogatorj.

mimi…" ;e dmn_ ART,X1X. Questo eſame dovrà conſistere in un.

perſetto dialogo tra’l Fiſcale , e il testimonio , ſen

ìſhd‘ì* zachè ſi-poſſ'ano ſare dimaude ſuggeſtive , o inſidio

ſe , nè' uſare violenze , o ſevizie, o minacce, o ge

fli: e tutte, le interrogazioni, e le riſpost'e dovran

no minutamente registrarſi dal Segretario nell’atto di. i

pronunciarſi . i ART.

.…1 _.f« i,_  
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ART.XX. Dopo l’ interrogatorio del Fiſcale, che Interrogazioni ſar

non dovrà eſſere interrotto, il Preſidente , e i due :îeîibiîläcnſlinÃ-nſſîli:

Aſſeſſori potranno fare ad uno ad uno delle diman- “"3‘

' de al testimonio, le quali conducano allo ſcoprimen—

to della Verità , ſenza eccedere in cos’ alcuna vcon

parole, con fatti,-o con gesti. E queste dimande , /

colle riſposte del testimonio, ſaranno anche registra—

te dal Segretario. `

ART.XXI. Fatto ciò , il Fiſcale leggerà tutta la Come ſi perfeziona—

depoſizione al testimonio , ſpiegandogli quello , che "o le deponmm'

costui nOn ben capiſce . Se il medeſimo v’ incontra

difficoltà , s’incominceranno di nuovo'le interroga*

zioni ſul punto controvertito , facendoſi il tutto re—

gistrare‘, finchè ſi' tolga ogni dubbio: allora 'il tcstiſi

monimſottoſcriverä la depoſizione , o, ſe non‘ ſa ſcri- '

vere, la ſegnerà colla croce ;~ ed appreſſo a tale ſot-`
ltoſcrizióne ſi apporrannſſo le firme de”Membri dell*

Aſſemblea del Proceſſo , incominciandoſi dal Preſi

dente fin‘o al Segretario . La' steſſa pratica ſi oſſer

vera per ciaſcun altro testimonio.

ART.XXII. Dovranno eſaminarſi ſempre i testi— Qualirestilnnnjdeb

monj eſistenti nel lu0go del commeſſo delitto , anñ‘ ;dÎ

corchè ſia nelle carceri , o ne’ ſiti, dove ſtanno i‘l‘m‘mdici "mi’

condannati, o ne’ lupanari, o in altri luoghi ſimilì;

coll’avvertenza di proccurare, ſe ſia poffibile, testL

monj interi per fama, ed età. E quando i testimo

nj foſſero minori di quattordici anni, in tal caſo de’

loro detti ſi formerà un atto , 'e non già una depoſizio—

- ne giurata; la quale per altro ſi ſarà ‘da quelli, che

— D z abbia`

›
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abbiano toccato i quattordici anni.

ART.XXIII. Dovranno ſimilmente eſaminarſi tut

te quellc perſone , che vengono chiamate in conte

sto da ogni testimonio .

ART. XXIV. Dovendo eſaminarſi coloro, che ab

biano catturato un delinquente, o quelli, ne’ quali

cada dubbio di complicità in uno steſſo delitto; ſi

ſarà l’eſame in terzo , cioè togliendo dalla depoſi

zione la parola testimonio.

Comm… Mran ART-XXV. Finito l’Informativo, ſi procederà a

ſ‘jînî‘ffffidìì i" P’ì* costituire il reo; il quale stando nella prigione non po

” tra abboccarſi con alcuno dal principio dell’Informati

vo fino all’atto di Conſrontazione incluſive; ſenonchè

riceverà il cibo per mezzo del Carceriere; e potrà

eſſer viſitato dal Medico , o Chirurgo Fiſcale , e dal

Conſeſſore ne’ caſi di malattia poſitiva , precedente

licenza dell’Aſſemblea del Proceſſo , e del Coman

dante del Corpo , del Quartiere , o della Piazza:

nella intelligenza che i ſuddetti individui, ſotto_gra

viſſime pene, non debbano affatto con alcun mezzo

influire alla ſubornazione de’ testimonj , nè riſerire a

perſona i diſcorſi del reo, nè intereſſarſi a ſuo ſavore.

.Questo reo adunque, di qualſivoglia grado ſia, ſarà

condorto. nel luogo dell’Aſſemblea del Proceſſo da

un Distaccamento della Guardia , e dal Prevosto ;

ed ivi , ſciolto da’ legami , verrà ſituato dirimpetto

al Preſidente, col Prevosto vicino, collocandoſi una

Si cſimincranno le

perſon: chiamate tn

contcſlo .

Eſame in terzo .

,.. ñ-ñ— Sentinella ſuori della porta di detto luogo , ed un’

altra ſotto la finestra, quando il luogo lo permetta;

e ſaI
.a

.—-,` .4-,.—/"’*"
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e ſarà eſaminato , precedente il giuramento , colle

steſſe formalità, con cui ſi eſaminano i testimonj ſi

ſcali , ſacendogliſi tutte quelle interrogazioni piane,

e naturali, che derivano dall’Informatin , dalle ri—

ſposte di lui, dalle viſcere del ſatto , e da quanto

vi ha relazione , ſenza eccederſi in alcuna coſa con

qualunque mezzo . Fra le altre interrogazioni princi

pali dovrà eſſervi quella del come il reo ſi trovi arre—

stato , e per qual cauſa: riſpondendo egli incongrua

mente , gli ſi ſaranno le dimande relative all’ Inſor—

mativo: e ſe perſiste nel ſuo propoſito , verrà am— .

monito per tre volte a dire il vero; e poi, in caſo

di ulteriori negative, ſarà redarguito del 'mendacio,

maniſestandogliſi le pruove acquistate contro di lui,

e notandoſi le ſue riſposte , come ſi è ſatto per le

antecedenti dimande, e repliche . Terminato cosi il

Costituto , e ſottoſcritto , ſecondo ſi è detto per le

depoſizioni de’ testimonj ,' il reo ſarà ricondotto in

carcere .

ART. XXVI. Se dal reo , o dal testimonio non Interpreti panni.

s’intende la lingua Italiana, ciaſcuno di eſſi ſceglierà QLL"{gcjnfifnÈ‘lgjíìì

un Interprete ,. il quale dovrà giurare , e ſottoſcri- 5“‘ “mm'

_ vere il Costituto, o le Depoſizioni; con eſeguirſi lo

steſſo nelle Ratifiche, e nelle Conſrontazioni, e ſor

marſene i corriſpondenti atti.

ART. XXVII. Eſeguite le coſe ſuddette, ſi verrà …Made-mmm”

alla Ratifica de’ testimonj , i quali, per adempirla , “m‘ “BW"

ſaranno introdotti ad uno ad’ uno nell’Aſſemblea del

Proceſſo . Ivi il Fiſcale, colla permiſſion del Preſió

D 3 dente,
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dente, distintamente leggerà al testimonio la ſua de

poſizione già fatta; e con diſcorſo stragiudiziale proc

curerà rilevarne s’ egli ſia per ratificarla , o modifi

carla , o distruggerla , ſpiegandogli le coſe dubbie ,

e non bene inteſe: la qual coſa ſi ſarà’ anche ſuc

ceſſivamente dal Preſidente , e dagli Aſſeſſori . Ne’

primi due caſi, il Fiſcale paſſerà a ſar giurare il te

stimonio , e ad interrogarlo nelle ſorme ſe intende

ratificar la depoſizione , o modificarlav per iſchiarire

i fatti; e gli ſarà le, diſtinte dimande ſopra i punti

della modificazione , rammentandogli quel che lo

steſſo testimonio diſſe quando depoſe la prima volta,

onde questi richiami alla memoria la verità. Il Pre

ſidente , e gli Aſſeſſori uſeranno le diligenze mede

ſime . E quindi, dopo registrate di mano in mano

dal Segretario tali proposte , e riſposte dell’Aſſem

blea , e del testimonio, ſi verrà alla ſottoſcrizione,

Come ſi è detto per le depoſizioni. Ma ſe dal diſcorſo

stragiudiziale ſi rileverà che il testimonio voglia diſ

dirſi totalmente della prima depoſizione; allora la 'Ra-

tiſica ſi registrerà stragiudizialmente ſenza giuramento;

e il testimonio, dopo tenuto in carcere per qualche

giorno, ſarà di nuovo ricondotto all’ Aſſemblea per

vcderſi ſe abbia mutato conſiglio. Se perſiste nella diſZ

detta , e non ſi ha pruova ch’ egli ſia perſona, ſo

ſpetta; in talzcaſo la Ratifica ſi eſeguirà con giura..

mento nelle ſorme. Maſe il testimonio è ſoſpetto,

perchè ſedotto,v o congiunto de’ rei, allora la Ratifi

ca resterà nella` forma stragiudiziale ſenza giuramen- i

to.
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to'. La deſcritta pratica dovrà oſſervarſi con ciaſcu

;no de’ testimonj: e quando uno di costoro non po

eeſſe ratificare per morte , o per altra urgente , ed

-inevitabile cauſa , ſe ne ſcriverà un atto nel Pro

ceſſo 'dall’ Aſſemblea; la quale dovrà anche ſcrivere

conſimili atti, quando per gli accennati motivi non

.poteſſe eſeguirſi qualche altra formalità , che viene

preſcritta per la compilazione del Proceſſo.

ART. XXVIII- I Periti adoperati nell’ Informati- [pm-;zi …1……

vo per la pruova generica non dovranno chiamarſi ’fl’áfífiflîìm°"°“

alla Ratifica. . .

ART. XXIX, Prima di procederſi a confrontare Elezione dei Dir…:

i testimonj col reo, questi ſarà condotto avanti all’ TEMA‘ m" ““1’

Aſſemblea del Proceſſo , ed eſortato dal Fiſcale ‘a

ſcegliere il ſuo Difenſore; il quale, fe’il reo è Sol

dato , o Baſſo-Uſiziale , potrà eſſere un individuo

della claſſe de’ Baſii-Ufiziali , o Uſiziali Subalterni

del proprio Quartiere, o della Guernigione, e non

di altra claſſe; ma ſe il reo è Uſiziale, potrà eſſere

qualunque Ufiziale del Quartiere , o della Guernigione,

che ſia a lui eguale, o inferiore nella‘ graduazione,

oppure ſuperiore di un ſolo grado, e non più . Che

ſe in uno steſſo delitto foſſero complici molti, un

ſolo Difenſore verrà ſcelto per tutti dal reo di mag.

gior grado, o, in uguaglianza di grado, dal reo di

età maggiore; purchè un ſolo Difenſore non foſſe

incompatibile per la difeſa di taluno de' rei; nel

qual caſo ſarà lecito a tal reo di eleggere altro Di- _‘:ì

ſenſore nella claſſe stabilita: con oſſervarſi che nc’

D 4 Con
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Confrontazione dc’

tcſiimoru col reo.

Conſigli di Guerra avranno luogo i ſoli Difenſori

Militari ; ma negli altri Tribunali Militari, oltre a

costoro, ed agli Avvocati de’ poveri, potranno ado

perarſi anche Difenſori Pagani. La ſcelta~ del Difen

ſore verrà registrata nel Proceſſo , e firmata da lui,

e dall’Aſſemblea . -

ART. XXX. Eletto il Difenſore, e convocata di

nuovo l’ Aſſemblea, ſaranno in eſſa introdotti il reo

diſciolto da’ legami , e ad uno ad uno tutti i testi

monj eſaminati, e ratificati; e vi ſarà ammeſſo an

’ che il Difenſore . Ivi il Fiſcale , colla ſolita licenza

Quanti ſono irci,

del Preſidente , fatto dare il giuramento al reo , e

al testimonio, dimanderà al reo 'ſe conoſce il tes

stimonio, e ſe questi gli porta odio: equindi, rice

vutane la riſposta, gli leggerà la depoſizione del te- _

stimonio , e gli dimanderà ,ſe ha coſa da contrappor

vi ; _cÒn farſi su ciò un dialogo tra ’l reo , e il te

stimonio . Il Difenſore potrà ſimilmente con brevità

fare delle riſposte ragionevoli a pro del reo ſopra i

punti controvertiti. Tutte le proposte, eriſposte del

Fiſcale , del reo , del testimonio , e del Difenſore

ſaranno fedelmente registrate dal Segretario , e mu

nite della ſottoſcrizione di costoro , e dell’ Aſſem

blea del Proceſſo ; al quale ſaranno anche alligate

tutte le ſcritture, che il reo produceſiè in ſuo diſ

carico . , ñ

ART-XXXL Se i rei ſono molti , ſi dovranno

““…ſ‘ìdìc‘fflſffln- fare tanti atti di Confrontazione tra ciaſcun -reo , e

nzxone ſi ſaranno .

—— -‘"—-’-a-~w-~‘…‘w',zññ~"’—W.~ x‘ ’só-t‘

ciaſcun testimonio , quanti ſono i rei. .ì

‘ ART.
. l
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ART-XXXII. Se il reo nell’atto della Conſron

tazione produccſſe testimonj , dovranno questi eſa

minarſi nelle ſorme preſcritte pe²testimonj fiſcali,

tirandoſi le interrogazioni da’ lumi dell’ Informativo,

ſenza dare occaſione che queste cadano ſopra qualche

precedente concerto tra ’l re0,,e i testimonj w

ARTXXXIIL I_l termine, in cui il reo può pro

durre l’eſame de’ testimonj a ſua difeſa, ſarà al più

di quattro 'giorni, da decorrere dal di ch’egli nella

Conſrontazione nominò tali testimonj. Scorſo questo

termine , ſe dal reo non ſi ſia proccurato il detto

eſame , ſe ne distenderà un atto nel Proceſſo , e ſi

procederà ulteriormente ; ſenZa darſi luogo che ſi

poſſano produrre altri testimonj, ed altre ſcritture.

ART-XXXIV- Se ſra i testimonj prodotti adiſeſa

ve ne ſiano alcuni di coartata, i medeſimi, purchè

non ſiano perſone , alle quali è conceduto il depor.

re per via di Certificati , dovranno prima eſaminarſi

ſenza giuramento , e dep0nendo ſulla coartata , te—

nerſi in carcere per pochi giorni,a proporzione del—

la gravità del delitto . Se eſſi, dopo ſoſſerto il car

cere , perſisteſſero nel loro propoſito , ſaranno eſa

minati formalmente col giuramento (come ſi pratica

co’ testimonj fiſcali) purchè non ſi provi di eſſere

perſone ſoſpette; nel qual caſo resterà la depoſizio—

ne ſenza giuramento . .

ART.XXXV. Vietiamo eſpreſſamente che pe’ rei,

e tcstimonj poſſa ſarſi uſo di dimande equivoche, e manda fliggcstive , la

Eſame de' testimoni

p OilUJi dal reo nell" '

auu della Conſron

tazione .

‘fi

Termine di tai eſa

me .

.

---_;

Testimonj a dìſeſà

di coartata , come ſl

eſaminano.

Si eliminano ie dì—

Torturn , ed o ni ar

ſuggestive , della Tortura , e di Ogni altro atto , che Il:: que.“- irenñ

da
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da questa dipenda; abolendo perciò qualunque leg

ge, e pratica su tale aſſunto. Soltanto permettiamo

che ai rei poſſa ſarſi ſperare la minorazione della

pena , purchè Cffi paleſino i complici.

Eſogfígxſggrſegnëíg ART.XXXVL Dappoichè il Proceſſo ſarà compi

'iluanicotempt‘t- lato nella maniera deſcritta di ſopra, l’Aſſemblea lo

conſegnerà al Difenſore del reo , per ſormarvi la.

corriſpondente‘ diſeſa , da eſeguirſi in quel breve

termine, che la steſs’Aſſemblea giudicherà opportu

no, a proporzione della gravità della cauſa.

A“; u…,zorì ,1,1 ART. XXXVIL Il Difenſore, ſcorſo il preſcritto

termine, restituirà il Proceſſo all’Aſſemblea: e quin

“ Mu“"ì' _di , 'ſecondo le regole fiſſate nel Capitolo ,Vll- di

questa' I. Parte , ſi procederà alla convocazione del

, Conſiglio di Guerra , dove il Fiſcale preſenterà il

Proceſſo, e ſi adempiranno gli ulteriori atti stabiliti;

,i quali ,ſe il giudizio ſi ſa in altro Tribunal Mili

tare, ſi compiranno nel medeſimo.

Proceſſo pel Conſi- .ART-XXXVHI. Pel Conſiglio di Guerra Subita-ñ

ÈLÎJ‘GM" 5“…“ neo, ſi compilerà ſul momento un Proceſſo ſomma,

, rio dallo steſſo Conſiglio , il quale prenderà l’inge

nere; eſaminerà i testimonj; costituirà i rei ; con

ſronterà questj con quelli in preſenza di un Diſen..

ſore,‘ tralaſciando l’atto della Ratifica; poi, uſciti i

testimonj dal congreſſo, interrogherà di nuovo i rei,

ſentendo le loro diſcolpe, e le ragioni del Difenſo

re; e finalmente pronuncierà , ed eſeguirà la ſen

-i ' ‘

i tenza, ſecondo sta preſcritto nel .Capitolo Xſ

Modoeomeimpin. ART. XXXLX- Se per decreto de’ Conſigli di

Guer—
guarſt il Procede.
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Guerra, o degli altri Tribunali, e Giudici Militari

doveſſe impinguarſi il Proceſſo, perchè mancante di

pruove ; l’ Aſſemblea del Proceſſo eſeguirà tale im

pinguazione coll’eſaminare altri testimonj, e farli ra.

tificare , e confrontare co’ rei, ſecondo la norma

già stabilita: e poi ſi procederà nuovamente alla de

ciſione della cauſa.

ART.XL. Se il rco è aſſente, l’Aſſemblea, pre

via la dovuta permiſſione , ſormerà il Proceſſo in

contumacia nel modo ſeguente . ‘

ART. XLI. Compilerà l’Inſormativo nel genere ,

e nella' ſpecie, e gli atti di Ratifica: quindi ſbrme

rà un Editto, con cui venga chiamato il reo a pre

ſentarſi ſra un meſe in giudizio , colla minaccia di

procederſi dopo in contumacia; e lo ſarà pubblicare

all’Ordine generale della Piazza, del Quartiere, o del

Campo riſpettivo, e leggere da un Banditore , ed indi

affiggere ne’ luoghi pubblici `, con farne regiſtrare i

corriſpondenti atti nel Proceſſo.

ART. XLII. Se il reo dopo un meſe non ſi pre-_

ſenta , ſe ne alligherà un atto nel Proceſſo ; e ſi

procederà in contumacia alla ſentenza col Proceſſo

compoſlo del ſolo Informativo, e delle Ratifiche de’
testimonj. i g

. ART.XLIII. Ma ſe il reo ſi preſenta, o è arre

\

Proceſſo, e giudica

tura in contumacia.

Lo fieſſo;

Lo fieſſo.

lo Reſo,

stato prima, o dopo del termine di un meſe, e ſia `

pronunciata la ſentenza; ſi perfezionerà il Proceſſo

cogli atti della elezione del Difenſore, e della Con

frontazione de’ testimonj: e ſi pronuncierà nuova

ſën—

-.

4.—

/
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ſentenza nella forma preſcritta , tenendoſi preſente

il decreto in contumacia , qualora questo ſia ſtato

fatto. Che ſe l’arrcſlo , o la preſentazione del reo

accada prima di profſerirſi il decreto in contumacia;

dovrà egli costituirſi nelle forme , continuandoſi la

proceſſura cogli altri atti , che ſi formano pel reo

preſente, ſenza ripeterſi quelli già fatti .

ha… Per compì. ART.XLIV. Ad Oggetto che nc’ varj caſi da oc

h" ‘l “WW' correre, ſecondo la qualità de’ rei, e de’ luoghi de’

commeſſi delitti, ſi faccia ſenza equivoco la compia

` lazione del deſcritto Proceſſo Militare , e ſi devenga

con prestezza, c preciſione a terminarne icorriſpon

denti giudizj; ordiniamo che ſi oſſervino le ſeguenti

regole.

Elite-:rrliarlipdrîl’ ART.XLV. Nel Proceſſo contro uno, o più Ca

z…`cz`P1…Î;Î o 'pitani dello steſſo Reggimento ſarà da Preſidente un

Tenente-Colonnello, o Maggiore; da Fiſcale il Quar

tier-mastro,o altro Uſiziale abile, destinando da chi

ha diſposta l’Aſſemblea del Proceſſo; da Segretario

un Foriere , o altro Baſſo-Ufiziale ; e da Aſſeſſori

due Maggiori, o Capitani: tutti del ſuddetto Reg

gimento , ſuorchè uno degli Aſſeſſori, il quale do

vrà eſſere dell’altro Reggimento componente la Bri

gata .

Se iCzpímii rm,… ART-XLVI. Se i Capitani rei ſiano di ambedue

d" ‘1"‘ -K°5L"l"`°‘ì‘i i'Reggimenti c0mponenti la Brigata, allora il Reg
della Bright.

gimento meno antico ſomministrerà ſoltanto uno de’

due Aſſeſſori; e il più antico i rimanenti Membri.

ART.XLVII. Se in un luogo vi fiano due, o

’ più.

ſi i: 11A?" ' “...i Wan-"m
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più Reggimenti , ſenza ſormar Brigata ,‘ e debba Se_ ſiano di più Reg

compilarſi Proceſſo contro uno, o più Capitani di iiiîhîîçz’r‘iëîtîinfm

tali Reggimenti 5 allora s’intenderà formata una Bri

gata da’ due Reggimenti più antichi , dc’ quali uno

almeno contenga i rei in parte , o in tutto : e ſi

eſeguirà quanto ſi è detto nell’ Articolo precedente.

ART-XLVIlI. Ma ſe nel ‘citato luogo vi ſiano s, fl… di più mi.

più Brigate, e iCapitani rei appartengano alle me- 3""

deſime; la più antica darà iMembri del Proceſſo.~ ALLA

ART. XLIX. Dovendo compilarſi il Proceſſo conj- se ai .m Reggimen;

tro uno, o più `Capitani in un luogo, dove sta un ÌÌJSZÎ’ZL‘ÎÈ'RÎÎJE

ſolo Reggimento, o Battaglione; uno de’ due Aſſeſ- ff…“ “VFM"

ſori potrà eſſere ſupplito da un Maggiore , o Capi

tano , ivi eſistente, di qualunque Corpo ; o , in mait

canza , da un Maggiore , o Capitano della Truppa

più vicina , ſe il Proceſſo ſi compila in Quartiere;

e dal Maggiore della Piazza ,ñ ſe ſi compila influen

nigíone . Il Fiſcale potrà eſſer ſupplito dall’Ajutante

del luogo , o da un abile Ufiziale ,“ che verrà desti—

nato da chi ha diſposta l’Aſſemblea del Proceſſo. ~

ART. L. Quando manchino più Membri del Pro— Come ſupplirſi _i

ceſſo, s’ è in Quartiere , ſi—ſuppliranno dalla Trup— ìíîìf-ì‘iiksíſèîîffl

pa più vicina ,ſerbandoſi per Cffi ſoltanto il grado

preſcritto : ma s’è in Guernigione , il Proceſſo ſi

compilerà dal Maggiore, o Ajutante della-Piazza, o

del Castello, come Fiſcale; ſacendovi da Preſidente

il Comandante di tali luoghi; da ſolo Aſſeſſore l’U—

ditor della Piazza ; e da Segretario un Foriere , o i

altro Baſſo-Uſuiale di Truppa regolata, o di Mili

2.16
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110 fieſſo .

Lo steſſo .

zie Provinciali .’ Il' Comandante del luogo però ,

qualora qualche Membro di questÎAſſemblea non

poteſſe intervenirvi per cagione di reità, o di altro

legittimo impedimento , avrà la facoltà di ſurrogare

altro Soggetto di egual grado, ſe vi eſista, o di gra

do immediatamente maggiore, o minore: e ſe l’im

pedito ſia l’Uditore, allora potrà avvalerſi di altro

probo Giuriſperito.

- ART. LI. Nelle Iſole , dove non vi è Uditore,

il Proceſſo contro chiunque godente il Foro della

' Guerra ſi compilerà dall’ Ajutante del luogo come

Fiſcale; facendo da Preſidente il Comandante dello

steſſo luogo; da Aſſeſſore un Ufiziale qualunque, o

il Giudice locale, ſe vñi eſistano; e da Segretario un

Baſſo-Uſiziale, o, in mancanza, altra perſona abile

destinanda dal Comandante; e pel canale competen

te ſi rimetterà a chi ſpetti , In caſo di complicità

di Pagani, e di godenti il Foro della Guerra , i

Proceſſi nelle Iſole ſi compileranno nello steſſo mo

do , e ſi rimetteranno a chi ſpetti , ſec0ndo la re

gola , che ſi stabilirà ne’ ſeguenti Articoli riguardo

alle proceſſure Contro individui di diverſe giuriſdi—

zioni.

ART. LII. Ciò, che ſi è stabilito negli o’tto Ar

tiooli precedenti, ſi oſſerverà anche quando doveſſe

eompilarſi il proceſſo contro uno, o più Capitani di

Corpi ’non eſistenti‘ ſinel ſito, dove quello ſi compila.

‘-7 ART. LH[.— ll Proceſſo contro gli Uſiziali Subal—

terni ſi compileràdalQuartier-mastro come Fiſcale ,

Contro Uſiziali Sub

alterni.

e da
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e da un Foriero , o altro Baſſo-Uſiziale come Se

gretario ; ſacendovi da l’reſidcnt’e un Maggiore ; e

da Aſſeſſori due Capitani ., o un capitano , e un

Subalterno; tutti del Reggimento dell’ accuſato.

ART. LIV. Contro i Baſii-Ufiziali l’Aſſemblea del come BzſſLUfizù.

Proceſſo ſarà composta de’ ſeguenti individui del Reg— h'

gimento dell’ accuſato; cioè di un Capitano , o Ca

pitan-Tenente per Preſidente; di due. Subalterni, a

di un Subañlterno, e di un Baſſo-Uſiziale per Aſl-ci:

ſori; del 'Quartier-mastro per Fiſcale; o di un Fo

riere , o altro Baſſo-Uſiziale per Segretario .7 . ' i

ART. LV. E l` Aſſemblea del Proceſſo contro icon…, rsoiazzì. .

Soldati ſi comporta di un Capitano, o Capitan-Te-~

nente, 'o Ajutante-Maggiore per Preſidente; di due

Subalterni, o di un Subalterno, e di un Baſſo-Uſin-`

ziale , o di un Subalterno, e- di un Soldato per Aſ

ſeſſori; del Quartier-mastro per Fiſcale;' e di un Fo

riere, o di altro Baſſo-Uíiziale per Segretario. x

ART. LVL I Membri dell'Aſſemblea del Proceſſo Come ſi ſcelgond i

contro i Capitani, Subalterni, Bafli-Ufiziali, e Soil ffiîſiîflàîlîîäîflſîî‘*

dati ſi prenderanno dallo steſſo turno de' corriſpon

denti Conſiglidi Guerra , dove qucsti ſi poſſono

convocare; colla legge che in tal caſo il Fiſcale , il

Segretario , e il Difenſore ſiano i medeſimi nell’AſZ

ſemblea che nel Conſiglio di Guerra ; ma fuori’ di‘

questo caſo poſſano eſſere diverſi .

ART. LVlI. Per ſupplire la mancanza degl’ indi- Come ſi ſuppliſcono

vidui , che compongono l’ Aſſemblea del Proceſſoi …WH mmm".

contro Subalterni , Baffi-Uſiziali -, e Soldati, ſi oſ

ſer
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ſerverà la norma ſtabilita ne’ precedenti Articoli ri

guardo ai Capitani;

;3,0940 con,… Mi. ART. LVlÎI. Se Uſiziali , Baffi-Ufiziali , e Sol.

‘1‘“… MW""MCM' dati, ſoggetti a Conſiglio di Guerra , delinquiſcono

figlio diUuerra , da

arca arſi in luogo * ' 3 - .
dowfiſiſhno …mf m luoghi , dov eſiſtono ſoltanto Reggimenti , che

wi chgímfflì- che ad eſſi non’ appartengono, colla complicità, o ſenza

ai aſſi non apparten- _ _

gono. la complicità degl’indivídux dt tali Reggimenti ; le

proceſſure 'ſi accaperanno dall’ Aſſemblea corriſponñ~

dente , come ſe i rei apparteneſſero ai medeſimi

Reggimenti. ' ' *

”hogan-105.… ART. LIX. Quando il Proceſſo contro Capitani,

Tm?” “3°' e Subalterni , ſottoposti alla giuriſdizione de’ Conſi

gli di Guerra, deve compilarſi in lu0ghi`, dove non

eſiste Truppa regolata; l’Aſſemblea di quello ſi com

porrà d’ individui delle Milizie Provinciali della cor

riſpondente Provincia: cioè nella reſidenza de’ Pre

ſidi ſi comporrà del Comandante, 'o di un Capita

no come Preſidente; dell'Aſſeſſore del Tribunal Mi

litare; di un Uſizial Subalterno da Fiſcale; e di un

Foriere, 0 di altro Baſſo—Uſiziale come Segretario :

ma fuori della detta reſidenza, in vece dell’Aſſeſſor

Militare , interverrà il Giudice locale . ”

Comoſi Barby-5m_ f‘ ART-LX. Se il Proceſſo è diretto contro Baſſi

;ll Uſiziali , e Soldati di Truppa regolata, i quali ab

"lfflq‘wſhlwn biano delinquito nelle Città di reſidenza del Tribu_

nal Militare, dove non eſiste tale Truppa; l’Aſſem—

3 i z - blea ſarà la steſſa detta nell’Artieolo antecedente :

ma ſe il delitto ſi è commeſſo fuori della reſidenza

del Tribunale, dove non ,eſiſic' Truppa regolata, il

Proi

r.-.
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Proceſſo verrà compilato da un capitano , o Uſizialcx

-Subalterno come Preſidente: da un Uſizial Subalter—
i no come Fiſcale; dal Giudice legale del luogo co

me Aſſeſſore; e da un Foriere, o altro Baſſo-Uſi

ziale come Segretario: con oſſervarſi che i detti

Uſiziali, Forieri, e Baſſi-Uſiziali delle` Milizie ſiano

della Compagnia di quel distretto , dov’è accaduto

il reato , o, in mancanza, della Compagnia più vi—

cina ; e che mancando il Giudice del ludgo, ſup

pliſca il Giudice viciniore. /

ART. LXI. Il Difenſore neceſſario per la forma

lità del Proceſſo , nella reſidenza del Tribunal Mi

`litare, ſarà il ſuo Avvocato de’ Poveri; ſuori della

reſidenza , e ne’ Castelli, e nelle Iſole ſarà, a ſcel

ta del reo , giusta la regola preſcritta nell’ Articolo

XXIX. del Capitolo XIII., qualunque Militare, o

Difenſore neceſſario

per la formalità del

Proceſſo in detti luo~

ghi .

Pagano eſistente nel luogo,'dove ſi compila il Pro- i

ceſſo: colla condizione che ſe foſſero più rei , uno

ſolo ſarà ſempre il Difenſore , da ſceglierſi dal reo

di maggior grado , o, in uguaglianza di' grado, dal

reo di età. maggiore; purchè un ſolo Difenſore non‘

foſſe incompatibile per la difeſa di taluno de’rci;nel qual caſo ſarà lecito a tal reo di eleggere altro

Difenſore. ` ~ . l _ 7

ART. LXII. I“Proceſſi contro i Set-genti, Capo

_rali, e Soldati della Milizia Provinciale , nelle reſi

denze de’ -Preſidi , 'ſi compileranno da un- Ufiziale

Subalterno di Milizie come Fiſcale; facendo da Pre-.`

Proceſſo controi Mi—

iillotu .

ſidente il Comandante , o un ‘Capitano di eſſe; da`
Giuriſdiz. i *‘ y g. g E

.’ i ?Aſſcſ-ì

\

."l-.
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In*

Contro le perſi-ne

ſoggette al Coni

Supremo .

Aſſeſſore quello del Tribunal Militare; e da Segre.

tario un Foriere, o altro Baſſo-Uſiziale di Milizie:

ſuori delle dette reſidenze ſi compileranno da un

Capitano, o Uſizial Subalterno di Milizie come Pre

' ſidente; da un altro Uſizial Subalterno di eſſe co

me Fiſcale ; dal Giudice\locale come Aſſeſſore (che

nelle Piazze‘ , e ne’ Castelli ſarà il riſpettivo Udito

re) ; e da un Foriere, o altro Baſſo-Ufiziale di Mi

lizie per Segretario , `

ART. LXlII. Per le perſone ſoggette alla imme

ìëlì‘ì diata giuriſdizione del Conſiglio Supremo le proceſ

ſure fuori di Napoli nelle Piazze, ne" Castelli, nel_

le Iſole , ne'JQuartieri, nelle reſidenze de’ Tribuna,

li , e negli altri luoghi delle Provincie , ſi compile.

ranno , come per delegazione dello steſſo Consiglio

Supremo,‘dalle diverſe Aſſemblee fiſſate riguardo

agl’ individui ſottoposti a Conſiglio di Guerra: oſ

ſervandoſi che l’ Aſſemblea delle proceſſare contro

l Uſiziali di grado maggiore a Capitano ſarà la ſieſſa.~

di quella ſtabilita contro i Capitani; la quale avrà‘ -

t ñ luogo benanche contro gli Uditori delle Piazze , e

de’ Castelli. Ma in Napoli’il detto Consiglio Supre

mo o delegherà la compilazione de’ Proceſſi ad un’

Aſſemblea corriſpondente' , o li ſarà compilare dal

ſuo Fiſcale , ſacendovi da Segretario un abile F0

ricre, o altro Baſſo-Ufiziale della Guernigione; dal

più antico Conſiglier Militare come Preſidente; e da

un altro Conſiglier Militare, e da un Togato come

Aſſeſſori; eſeguendoſi ciò o in Ruota, o in caſa del

det

i ‘

i
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detto Conſiglicre più antico; eſacendovi le parti di

Difenſore 0 un Militare‘, o l’ Avvocato de’ Poveri.

ART. LXIV, La compilazione de’ Proceſſi contro Contro gl* indivi

gl’ individui ſoggetti‘alla Ciuriſdizíon `Militare dell’Udienza Generale di Guerra e Caſa Reale , fuori ?32,12, :G

di Napoli, ne’ diverſi luoghi, ſi farà dalle Aſſemblee

' destinate contro i Soldati delle Milizie Provinciali:

nelle Piazze , e rie’ Castelli ſi farà dal Maggiore , 0

Ajutante del luogo come Fiſcale; inìpreſenza del

Comandante come Preſidente; e dall’ Uditore come

Aſſeſſore; ſacendovi da Segretario un Foriere , o

altro Baſſo-Ufizialc: con ſupplirſi la mancanza d’in

dividui di quest’ Aſſemblea nel modo additato all’

.Articolo L.: ma in Napoli ſi farà dal Fiſcale , e

dall’ Attuario dell’ Udienza, avanti ad un ſuo Con

ſigliere , in caſa‘ di questo , o in Ruota; ſacendovi

da Difenſore l’ Avvocato de’ Poveri.

ART. LXV. Nelle Citta , dove sta Tribunal Mi- '0mm', i …517mb

. . ñ - ' ~ , 1 ed :iirl’l Militari nel

htare di Provmcxa, e V1 eſiste Castcllo, lAſſemblea le e…, d…,cſiſh:

* ‘ ' ~ ~ . ~ ~ TribunalMilitarcdídel Proceſſo contro t Mlll110ttl ſarà quella stablhta Provincia, e MM_

pe’ medeſimi nelle reſidenze de’ Preſidi : ma contro 1°- ~

altri qualſivogliano godenti il Foro Militare ſarà

ſomministrata dal Castello .

ART. LXVL Le Proceſſure compilate fuori di Metodo pc, dm
. l . ñ o . ' l -

.Napoli da qualunque Aſſemblea contro 1nd1v1du1ſoggetti a Conſigli Guerra‘ , ſe nel luogo della 5“" “P01"

compilazione nonvfipoffono qucsti convocare, ſi ri- ‘

metteranno pe’ canali de’ Superiori Maggiori, del

l Comandante-della Provincia, o del Comandante Ge

\ i ' E 2 nera—
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nerale delle Arme, ſe vi eſista, al riſpettivo Corpo

per l‘ ulteriore procedimento; o, ſe tal Corpo foſſe

diviſo in varj luoghi in modo .da non poter con

vocare Conſiglio di Guerra, ſi ſpediranno pe' canali

competenti al Consiglio Supremo , che o procederà

eſſo , o ne delegherà il procedimento ad altro Tri

bunal Militare, con rivederne le ſentenze : contro

Baſſi-Ufiziali, e Soldati della Giuriſdizione del Con~

i siglio Supremo ſi giudicheranno, per delegazione di

'eſſo , da’ Tribunali Militari delle Provincie , o da’

Conſigli di Guerra, o dagli Uditori delle Piazze, e

de’ Castelli, ſecondo i luoghi, e le circostanze , ſino

alla ſentenza , e poi pe’ canali competenti ſi rimet

teranno al Consiglio Supremo in reviſione : contro

gli Ufiziali della Giuriſdizione di questo, ed Uſiziali

delle Milizie Provinciali, ſi rimetteranno al medeſi

mo, il quale farà uſo di ſue facoltà nel giudicare ,

o delegare: e contro individui appartenenti alla Giu

riſdizione Militare dell* Udienza Generale, dopo pro

nunziataſene la ſentenza dagli Uditori delle Piazze ,

e de’ Castelli, o da’ Tribunali Militari delle Provin

cie, ſecondo i luoghi, ſi ſpediranno alla steſſa Udien

za per la reviſione. i -

ÎlDiſcnſhre, e i1 ART. LXVII. Ne’ Tribunali Militari di Provin

F’ſ le ‘T'b nali . . . . . . .Nſjſzîaflmdi ‘flävinxia , per decrderſi le cauſe criminali , ll Difenſore

.zgîlſgzifigjfzìſi '° ſarà l’Avvocato de’ Poveri; e il Fiſcale ſarà quello,

che ha compilato il Proceſſo , o, in mancanza, al

tro Ufiziale, destinando dal Comandante di Milizie

eoll’ intelligenza del Preſide .

ART.

\
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ART. LXVIIL Ma nelle Piazze , e ne’ Castelli, Nelle Piazze, ene‘

facendoſi il giudizio avanti all’ Uditore, il Difenſore Cilmi"

ſarà quello già ſcelto dal reo quando ſi compilava

il Proceſſo ; e il Fiſcale ſarà colui , che da tale è

intervenuto nel Proceſſo. . ‘1.’ _ ` l

ART.LXIX. Quando inNapoli accadeſſe delitto, Procen} ..e giudizio
in cui ſoſſero complici Pagani , ed individui della Kitizfliaîarîiſſìnë’

Giuriſdizione Militare dell’Udienza Generale; quella rm" “…901" i

compilerà il Proceſſo , e procederà contro tutti.

ART. LXX. Se vi foſſe complicità di perſone ſog

gette al Consiglio Supremo con Pagani, o con' `chiun-ñ

que ,altro godente il Foro della Guerra; o degl’inñ

dividui della Giuriſdizione Militare dell’ Udienza Ge~

.nerale con quelli ſottoposti a Conſigli di Guerrzk; ` ,

il Consiglio Supremo formerà.` il Proceſſo , e giudif , ^
’ſicherà tutti a ma ſe la complicità è ſoltanto tra in—

dividui ſoggetti a Conſiglio di Guerra , e quelli {ſaba _ t' i
getti al Consiglio Supremo; questo potrà far uſo di i . '

ſua facoltà circa il delegarne la proceſſura, e il gitì- . ñ'ſ
dizío ad un’Aſſemblea, e ad un Conſiglio di Guerñ, l

ra corri ndente, con rivederne poi la ſentenza.

' ART. LXXI. Se fuori di Napoli accadcſſe‘ro de— LO Mya fuori d,

litti , in cui foſſero complici Miliziotti , e *Pagani , N3?”

o Miliziotti , ed individuidella Giuriſdizîone Mili

tare dell’ Udienza Generale , o queſti , e Pagani,

o tutte tre le dette ſorte; le proceſſm-e ſi compilc—

ranno nel modo stabilito di ſopra pe’ ſemplici Mili

ziotti; ſi decideranno contro tutti nel primo , nel

terzo, e nel quarto caſo dal Tribunal Militare del—

“ E 3 la

‘ Lo-ſìcſſo.
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Lo fieſſo. ‘

Lo ſteſſo o

la Provincia , unigo all’Ordinario , ma ſotto nome

di Tribunal Militare , ſacendovi da Fiſcale quello

dell’ Ordinario, e da Difenſore l’ Avvocato de’ Po

veri-di Milizie; e nel ſecondo caſo dal ſemplice Tri

bunal Militare ; e quindi ſi rimetteranno per revi

ſione all’ Udienza Generale: bene inteſo che nelle

Piazze, e ne’ Castelli in caſo di complicità di Paga

ni interverrà alla proceſſura anche il Giudice locale.

ART. LXXII. Che ſe ne’ caſi‘deſcritti nell’Arti—

colo precedente vi foſſe complicità d’individui ſoggetti

a Conſigli di Guerra, o al Consiglio Supremo cumu

lativamente , o ſeparatamente; le proceſſure si accape

*ranno come ſe ſi trattaſſe contro_ i ſoli detti indivi

dui: coll’avvertenza che nelle Piazze, ne’ñCastelli, c

ne’ Quartieri, ſe la complicità ſi estende ai Pagani,

dovrà intervenirvi anche il Giudice locale . Di queste'

proceſſure ſe ne darà parte al Consiglio Srupremo,il

quale o procederà eſſo contro tutti, o, ſe non ſi tratti

di Uſiziali, ne delegherà l’intera cognizione al Tribu

nal Militare della Provincia unito all’ Ordinario, ſe

condo le circostanze, per rivederne poi leſentenze.

ART.LXXIII. ilelle Città, dove ſia Tribunal Mi

litare, e Castello, l’Aſſemblea del Proceſſo per 'de

litti , in cui ſono complici perſone godenti il Foro

1.0 fieſſo -

della Guerra con Miliziotti , o con ‘Pagani , ſarà”

quella stabilita pe’ Militari nelle‘ reſidenze de’ Preſi

di , intervenendovi' di più- l" Uditor del Castello .

ART. LXXlV. Se la complicità in un delitto fuori
di Napoli è ſóltanto tra peiſOnelſoggette a Conſigli .

. y ñ ` _ ’ i di

r‘
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di Guerra, ed individui .ſottoposti al Consiglio Sua

premo, i Proceſſi ſi accaperanno dalle corriſpondenti

Aſſemblee stabilite per le ſole prime; e ſe'ne darà

avviſo al Consiglio Supremo , il quale o procederà

eſſo contro tutti, o, quando non ſi tratti di Uſizia—
li i, ne delegherà il procedimento a qualunque Tri

bunale, o Giudice Militare -, con rivederne la ſen

tenza: mentre eſſendovi complicità di Ufiziali potrà

unicamente delegare un Conſiglio di G-uerracorriſpon— _

dente, purchè i medeſimi ſiano Capitani, 'o Uſiziali ſi.

Subalterni ;_ dovendo per gli Ufiziali di maggior carat

tere procedere ſoltanto lo fieſſo Consiglio Supremo.

ART.LXXV. Per regola generale, ſemprechèncl nettamente delle

conflitto di varie Giuriſdizioni Paganc, o Militari vi fillîxfdlcîîſiizliiius'ii:

ſia miſchiata quella del Co'nsiglio Supremo, la me
Pre…“ GL“

deſima prevarrà ſopra tutte. ,
i ART. LXXVI. Quando in undelitto foſſero com- montreal-rimaſe

plici più 'perſone di gradi diverſi , la proceſſura 'ſi dÎá'chÎiÃÃUZÃ-'míffi

accaperà dall’ Aſſemblea, che corriſponde alfi‘eo di “Wikia'

maggior grado. `

ART. LXXVII. Ma ſe il proCeſſo da compilarſi in tq steſſo; e quanti“

. . . . _ è lÌ caſo del Conſi

un lu0go ſi doveſſe 1v1 giudicare dal~ConſigltO di gliodiGuerra-Miſio.

Guerra Misto, l’Aſſemblea del Proceſſo corriſpon

derà al reo di maggior grado ; e i Membri di eſſa

ſaranno preſi da* diverſi Corpi, dai quali ſi formerà
il Conſiglio di Guerra: oſſervandoſi che il -Preſiden- i ’ ,

te , il Fiſcale , e il Segretario dell’ Aſſemblea ſiano

del Corpo del detto re'o; o del. Corpo più antico,

ſe i rei non appartengono ai detti Corpi. -.ñ .

E 4 ART.

A..

-I’4
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Proceſſope‘contrab- ART. LXXVIII. Nella compilazione de’ Proceſſi

.:Înflſi’nîgärÈÎÃÌZMilitari , relativi a’ delitti di contrabbando, e di

"d ‘3"… ‘WWW' frodi al'Regio Erario pel ramo politico , dovrà in

tervenire per un Aſſeſſore di più la perſona , _che

destinerà quel Tribunale , che tratta conſimili cauſe

contro Pagani.

Come n. trattano in ART.LXXIX. Quando ne’ Tribunali Militari delle

,ÎÎÎZÎHÌ Provincie doveſſero trattarſi cauſe , per le quali ſi

ZÎJJÎMW’ “u" richieda aſſolutamente il Tribunal Collegiato; voglia

mo che i due Tribunali Militare , ed Ordinario ,

uniti ſotto nome di Tribunal Militare , procedano

alla deciſione di tali cauſe, colle ſole dovute reviſioni

nel Consiglio Supremo di Guerra , e nell’ Udienza

- Generale di Guerra e Caſa Reale, ſecondo icasi.

IPrOCtſſt Militari, ART. LXXX. E’ Nostra eſpreſſa volontà che

Èîoiìîliiàſiiiiiälfii tutte le proceſſure criminali , che dovranno giudi

hmſi' carſi dal Foro Militare in prima istanza, o in revi

ſione , ſi formino in tutti i Reali Dominj ſempre

ſecondo lo stile Militare stabilito nel preſente Capi

tolo,e non altrimenti; ſotto pena di nullità di At

ti, la quale, ne’ caſi non preveduti, ſi potrà ſuſſa

, nare ſoltanto coll’eſpreſſa Nostra Real diſpenſa.

Tutti,… cene… ART. LXXXI. L’ Udienza Generale di Guerra

Jc dìGucrra e Caſa .

e Caſa Reale non potrà procedere a compilare pro

ÌÎÈÎÃÎ’ÀÃ'ÎÃÃLÈÈZ . . . . . .
1,, l,…effi, cd eſe_ ceſſi, e ad eſegqu ſentenze contro mdmdui godentt

5‘” ſììììffl" , il Foro della Guerra , ſenza intelligenza del riſpetti

yo Comandante del Ripartimento di Napoli, o Co

mandante Generale, ſe vi eſista; fuorché quando ſi’

tratti di Miliziotti,e d’individui del ſuo Tribunale.

' . e_ .ART.o

v n.

q
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I

ART. LXXXII. E gli Uditori delle Piazze,e de’ln .gli muori dell-.

Castelli non potranno procedere contro alcuno, che

goda il Foro della Guerra , ſenza permiffione del

Comandante della Piazza , o del Castello .

ART-LXXX HI- Nelle reſidenze de’ Tribunali Pſ0- In qual ſito {i acu

vinciali le proceſſure ſi accaperanno o in Ruota, o

Piazze, e de* Caſtelli .

pano le procetſm‘e .

in caſa del Presidente dell’ Aſſemblea : ſuori di tali

luoghi ſ1 accapcranno ſempre in caſa del Preſidente,

alla cui chiamata dovranno ſubito ubbidire i Giudi

ci, e Governatori locali.

ART. LXXXIV. Poichè il ritardo della giustizia

è di ſommo nocumento allo Stato ; perciò Òrdinia

‘mo che le proceſſure , e i giudizj Militari ſi ſpedi

ſcano colla maſſima prestezza : che ſ1 dia conto a

Noi quando ſuccedono i delitti , quando ſe ne in

cominciano le proceſſure , quando queste ſi_ compi—

ſcono, e quando ſe ne decidono le cauſe: che ogni

fine di meſe ci ſi 'avviſi quante, e quali cauſe ſian

ſi deciſe , con notarvi l’ epoche ſuddette 2 e che i

Superiori, ai quali appartenga,ſiano obbligati a ſol

lecitarne in iſcritto la terminazione preſſo i riſpetti

vi Tribunali Militari: dichiarando Noi che le rela

zioni fatteci ſugl’ indicati aſſunti non debbano punto

interrompere il corſo delle dette cauſe;e che ſenti

remo con molto rincreſcimento il ritardo in tali aſ

ſari, e castigheremo coloro , che ne ſaranno la ca

gione , e che non abbiano dal proprio canto fatte

le dovute inſistenze per lo disbrigo.

ART. LXXXV- Dovendoſt praticat- diligenzc , o

ſia

S'ihculca il disbrigo

delle proceſſxtre , e

de' giudizi Militari ,

e il darſene conto.
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Dilìgenze, ed inſor-ñ ſia prendere inſormi stragiudiziali,non ſarà neceſſa

mi ltragiudiziali da . . . . . ~

;ma prendono_ rio impiegarw le intere Aſſemblee destmate per la

compilazione de’ proceſſi giuridici; ma basterà che ſe

ne dia la commiſſione a quello , che in tali Aſſem

blee ſa le parti fiſcali .ſi

CAPITOLO XIV.

-Degli Affienti Militari. i

Affienti Militari, e ART. PRIMO. GLi Aſlienti Militari' di Terra, e

loro Delegati. . . . ,
r di Mare continueranno per ora ad avere 1 loro par

ticolari Delegati per le coſe contenzióſe, colla ſeguen

te norma. ‘

è,… 41…; Afficn_ ART-II. In Napoli le cauſe civili de’ detti Affien

;INK "ma“ i“ ti, e quelle de’ ſuoi impiegati, relative a materia di

Aſſiento , ſi tratteranno avanti ai proprj Delegati ,

colla delegazione de’ riſpettivi Intendenti , e quindi

per appello nel Consiglio Supremo di Guerra : le

criminali ſi agiteranno addirittura nel Conſiglio Su

premo, coll’ intervento del riſpettivo Delegato, do

po accapataſene la Proceſſura Militare da questo Con

ſiglio , aſiistendovi il Delegato. i

z ſum-j d; …1,sz i ART. III. Fuori di Napoli, ſempre colla delega

zione degl’Intendenti, o de’ riſpettivi Commiſſarj di
Guerra , le cauſe civili ſi tratteranno per ſuddele— i

gazione de’ Delegati , come ſe foſſero quelle dell'

Udienza Generale, e per appello avanti a tali De

legati , e poi al Conſiglio Supremo 2 e le criminali

ii tratteranno nello stcſſo modo, colla' diretta revi

srone
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J

ſione nel Conſiglio Supremo , intervenendovi il ri

ſpettivo Delegato . ì

ART. IV. Quando occorre conflitto di varie giu- ìoäüdceegäAfficfl-ñ

ríſdizioni, il ſoro degli Aſſienti cederà alla ſola So- '

prantendenza del Fondo de’ Lucri , e al Conſiglio

Supremo ; e Prevarrà ſopra ogni altro ſoro- , e ſo

pra ogni altra giuriſdizione. _

CAPITOLO XV.*

Delffádempímento delle ſearch , e :Zé-Segue; q q -

flri de’ fialdi .

ART. PRIMO. C Omandiamo che alle ſentenze Alle ſentenze ſi

` ~ ì . . . - ong:. la. dana del
pronuncmte da qualunque Tribunale, e Giudice Ml— pun-no, da …n deb

Ì litare in cauſe criminali ſi apponga la data del giorñ` fiîfflzîäîîz‘ë’îe’fi"

' no, da cui tali ſentenze debbano incominciare a de

correre; »e che'in piede-delle medeſime ſia deſcritta

\ la diſtinta filiazione de? rei. ' " ‘Ww

ART. II. Le ſentenze pronunzíate da’ Conſigli di Copie anni-9mm;

' Guerra , le quali doveſſero ,eſeguirſi ſenz’ altra revi- ETS-Fly: ‘ÌÈÎJÃÎ

ſione, -ſi rimetteranno in’ copia valida pe’ canali com— 'hr' “WP‘

petenti de’ Superiori al Comandante del Ripartimento

di Napoli, o al 'Comandante Generale delle Arme,

ſè vi ſia; il quale, formatene le copie legittimeme

manderà una al Conſiglio Supremo, per conſervarſî

in Archivio, e le altre (quando ſiano di galea,' pre

fidio , o rilegazione) ai riſpettivi Intendenti , perr

l’adempimento, anche per quella parte di eſecuzione,

che corriſponde alle diverſe Uficine di Conto,e Rai

gione-ñ , ART

‘ 1.
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Ea; guelledeglialñ ART: III. Ma quelle ſentenze de’ Tribunali , e

ILÎTÃÃIÎÈÎÌZÎÎGM' Giudici Militari, le quali,ſec0ndo gli Stabilimenti,

meritano reviſione nel Conſiglio Supremo , ſaranno

rimeſſe cogli Atti direttamente a questo; il qua

le , dopo profferita la nuova ſentenza , ne invierà

una copia valida con biglietto del ſuo Preſidente al

Comandante del Ripartimento di Napoli, o Coman

dante Generale delle'Arme, ſe vi eſista ; e queſti

ne imporrà 1’ adempimento , ſiccome sta detto nell’

Articolo precedente .

E ddpudzcm Ce_ ART-IV. L’ Udienza Generale di Guerra e Caſa

Lîtìñ‘alìkfnìlîu'm‘ Reale delle ſue ſentenze, che non ammettono ulte

riore reviſione , ne ſpedirà copie valide al Coman

dante del Ripartimento di Napoli , o Comandante

Generale delle Arme, ſe vi ſia; il quale ne diſpor

rà l’adempimento nella maniera indicata di ſopra.

Amm… denza…, ART. V. L’ adempimento , o ſia aſiiento pe’ rei

sà“;ìfzìiîéfflììì‘²‘² della Giuriſdizion Militare di Terra, ne’varj deſtini,

ſi ſarà ſempre per diſpoſizione del Comandante del

Ripartimento di Napoli, 0 del Comandante Gene

rale delle Arme, ſe vi fia; il quale, quando- ſi tratti

di condanne di galea,ne invierà il'documento nella

forma preſcritta al Comandante della Marina; da cui

ſe ne diſporrà l’ulteriore adempimento , e il regi

flro corriſpondente nelle Ufficine di quel ramo per

via dell’ Intendente : ma non ſi potrà mettere in li

bertà alcun Servo della pena ſenz’ approvazione N0

flra, da ſpedirſi per meno della Real Segreteria di

Guerra, e Marina.

* ART;

 

,._óór—
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ART.-VI. Quando il Conſiglio Supremo ordina _Come ſi adempiouó_

ſequestro di ſoldi ; ſe ſi tratta d’ individui ſoggettialle varie Iſpezioni, ne ſpedirà gli ordini agl’lſpet- P“ "Edu“

tori; ſe d’ individui non ſoggetti alle Iſpezioni , ne

ſpedirà gli ordini al Comandante del Ripartimento

di Napoli, o Comandante Generale delle Arme, ſe

vi ſia; il quale li farà eſeguire pe’ riſpettivi canali

corriſpondenti .

ART. VII. Per gl’ individui delle Milizie Provin- E_pcflçMiliziePro~`

ciali , l’ Iſpettore delle medeſime ſarà il canale, per mc…"

cui il Conſiglio Supremo dovrà dirigere gli ordini

in materie di ſequeſtri di ſoldi.

ART.VIII. Per le ſentenze , e pe’ ſequestri de’ s,……hffiqueſhz

ſoldi , riguardanti al ramo della Real Marina , il ÉÎ'NÈLÃLÌ‘ W

Comandante di eſſa ne curerà l’ adempimento, ſpe

dendone gli ordini all’Intendente di Marina , quan

do ſiano condanne di_galea, e ſequestri di ſoldi, ed

a chi altro convenga; e ſentendoſela col Comandan

te di Terra per quel che ſpetti alle condanne di

preſidio, o rilegazione. Il Conſiglio Supremo ſimil

mente in tali affari di Marina dirigerà gli ordini al

detto Comandante della medeſima .

CAPITOLO XVI.

De’ Tribunali Militari della Sicilia:

“ART. PRIMO. ESsendo Nostra ſovrana intenzio— …zz-mmm, qua"…

ne che le Dipendenze di Guerra in tutti iReali Do—

ìn. i '_ Re no di Napoli, O

m j abbianofflcr quanto fi può,una coſtante unt qué, Ma Sic…,

ſor:

I
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formità; coniandiamo che nel Regno della Sicilia ſi

oſſervi quanto ſi preſcrive nella preſente Ordinanza,

colle ſeguenti modificazioni, adattate al luogo.

ART. II. L’ Udienza Generale dell’ Eſercito della

Sicilia , fino a nuov’ ordine , e quando Noi non

f'áí‘ëüdeäjììîìi‘ìä; istaremo di reſidenza in quel Regno , continuerà a.

agſauzizc, ,e addì trattare le cauſe civili di ſua iſpezione , non eccet

hòlh tuate in questa Ordinanza . Siccome anche quegli

Uditori delle Piazze, de’ Castelli, e delle Iſole pro

cederanno tuttavia nelle cauſe civili paſſive di loro

pertinenza ; compreſe. quelle contro le Milizie Ur

Cauſe civili come

trattate nell' Udien

za Generale dell’ E

bane , quando ſaranno le medeſime aſſimilate con

particolare Ordinanza alle Milizie Provinciali del Re

gno di Napoli. - .

'Cauſecriminnli dell’ ART. III. Le cauſe criminali, che prima ſ1 agita,

`Udienza Generale da , _ .

…r…fl da un Con- vano nell Udienza Generale , vogliamo che da 0g

ſirl' Sierire di .. . .G’LQÎÎH :le a, for_ gi mnanzr ſi trattino da una .Corte Militare, che~ ſi

ma.

cherà almeno due volte la ſettimana_ in caſa del CoT

mandante del Ripartimento di Palermo , o del C0

mandante Generale delle. Arme , ſe vi eſista ; e ſi

comporrà da questo come Preſidente; dall’ Intenden

te dell' Eſercito di quel Regno, dai due Uſiziali più

antichi , e graduati della. Guernigione di Palermo‘

(i quali non potranno intervenire rſe’ Conſigli` di

Guerraj'dall’Uditor Generale , e dal Conſervatorc

Generale, come Giudici; e dal Fiſcale, Proccurator

e _Proçcuratore ` de’ Poveri dell’ Udienza Generaler.

` . Il

- I

`

chiamerà Conſiglio Superiore di Guerra; ſi convofl

Fiſcale , Sollecitator, Fiſcale , Avvocato de’ Poveri z ,

__.-ñ._.....—
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Il Segretario ſarà quello della Comandanza Genera

le delle Arme g e l'Attuario , o ſia‘Mastronotajo,

ſarà quello della detta Udienza.

ART. IV. Laqualita‘i ‘de’ voti , e la maniera di suo modo didecido

decider, le cauſe in quello Conſiglio Superiore, ſa- n le a…“ i

ranno le steſſe , che ſi ſono preſcritte pel_ Conſiglio

Supremo di Guerra in Napoli ; ſuorchè ne’ caſi di

Parità , ne’ quali vogliamo che ſ1 oſſervi la regola

flabilita pe’ Conſigli di Guerra al Cap. VII. Art. VlII.

ART. V. Le deciſioni ‘del‘ Conſiglio Superiore di Pimpfflhbſhfiò

Guerra della Sicilia ſaranno inappellabili , purchè “m’ "…e …ſe di

morte, e di pen: ak:
ñ ~ ~ ' ' ' . flirtivnavita da ri.

non ſi tratti. dl pena dl morte , .e di pena 'affitt'twd "ma MCO’nſigſh

a vita contro chiunque , e di caſſazrone , privamone 5115"…? "1 “Wi"

. .- e :Non come an

d’ impiego, e degradazione di Ufiziali: ne’ quali caſi che in que“- di…“

ſazione , privazione ,

` vogliamo che ſe ne rimettano gli Atti al Conſiglio d’iinpiego_, c dçgizñ

l Supremo in Napoli per la reviſione , e per quindi dum dl Ufimn'

farſene conſulta a Noi , ed attenderſene la provvi,

denza , v

ART. VI. I-Configli di Guerra per le Truppe Conſigndmumz

eſiſienti nel Regno della Sicilia ſi eſeguiranno , e fîèffirffì’pmi’d"

ſuppliranno colle regole , e forme preſcritte ne’pre—

cedenti Capitoli di questa Ordinanza, relativi a tali

Conſigli;e ſi rivedranno da quel Conſiglio Superio

re di' Guerra, quando ſi verifichi il caſo delle fiſſa.

te reviſioni. . . ñ

ART. Vll. Ìl Conſiglio Superiore di Guerra pro- c…,ſ, gin-,inni dei

cederà in tutte le cauſe criminali paſſive di quegl’ 0°“;ng 5"Pc'i°"ſi"

individui ſoggetti al Foro Militare, i quali non ap- .

pax-tengono a particolari Conſigli di Guerra.

~ ART.
p
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‘ tie”, e nelle iſole.

Cow-efſi'complla u ART.VIII. Se in Palermo ſi commetteſſe delitto

da Perſone Militari , non ſottoposte a Conſiglio di

"ſigſh di Guerra; ſe ne compilerà il Proceſſo dal Fiſcale del

Conſiglio Superiore di Guerra, in preſenza del più

antico de’ due ſuoi Giudici Ufiziali Militari come

Preſidente; e dall’ Udito‘re come Aſſeſſore; ſa‘ccndo

da Segretario un abile Foriere , o altro Baſſo-Uſi

ziale della Guernigione , da deſlinarſi dal Coman

_ dante Generale .

E fuori di Palermo ART. IX. Quando il delitto accada fuori di Pa

conuola Truppare— . . ñ -

301…,ezuuflzza- lermo nelle Piazze , ne’ Castelli , ne’ Quartieri , e

{Jaîíllffiiáufjfizîcî nelle Iſole adjacenti , e ſi tratti contro Militari di

"-"`C"“…í'""Q""` Truppa regolata , ed Ufiziali delle Milizie Urbane

‘ (che ſiano da Noi Patentati , e non altrimenti) ;

le proceſſure ſi accaperanno dalle {leſſe Aſſemblee

\ flabilite nel Cap. VII. per gl’ individui ſoggetti a

Conſiglio di Guerra , i quali delinquiſcono‘ in luo

ghi ,' dov’ eſiste Truppa regolata : ma trattandoſi

contro altri individui godenti il Foro della Guerra,

e Baffi-Uſiziali ,-e Soldati delle Milizie Urbane , ſi

accaperanno dal Maggiore ., o Ajutante del luogo ,

come Fiſcale; facendo da Preſidente il Comandante

di tal luogo; da Aſſeſſore l’ Uditore; e da Segreta

rio un Foriere , o altro Baſſo-Ufiziale.

E dove…" via ART. X. Ma ſe accada in luoghi‘, dove iron eſi

T‘ffl’ſi ’cgc’lm' ſte Guernigione di Truppa regolata , le dette pro

ceſſure in ambedue i caſi citati nel precedente Arti

colo ſi 'compileranno da un’ Aſſemblea composta del

Maggiore, o Ajutantc della Fortezza, o Guernigioó

~ - ' -ne

v, * ’4t
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ne più vicina, come Fiſcale , e Preſidente“; dell’ U

fiziale di Milizie Urbane (da Noi come ſopra‘ Pa- .

tentato) del luogo , dov’è accaduto il delitto , edel `Giudice legale di quella Corte politica , come` . ,

Aſſeſſori; e .di un Foriere, o altro Baſſo-Ufiziale di ' ,
detta Guernigione per Segretario. ‘ l '- -

ART. XI. Siccome nel Regno di. Napoli, pe'r ſa- Corti Militari ſor

cilitarſi il corſo della Giustizia, ſono statistabiliti iîìî‘èäîl‘iîì‘ìííſix

Tribunali Militari di Provincia, i quali, ſra l’altro, i* …ſe

procedono pe’ delitti di molta Gente di Guerra, com. '~

meſſi nella reſidenza degli steſſt Tribunali, e fuori a . __

così per egual motivo ordiniamo che. ne’ Castelli ,— `

nelle Piazze, e nelle Iſole dell! Sicilia, dove" stanno

gli Uditori di Guerra , ſi‘ formi' per le cauſe crimi-z c

nali una Corte Militare , composta dal Comandante

' del luogo come Preſidente ; e dal Maggiore., o A- * , o

- jutante di tal luogo ,. e ‘dallf Uditore, come Giudici;

flacendovi `da Fiſcale un altro Ufizialc della Guerniñ

gione, a ſcelta del Comandante; da Avvocato quel

lo già ſeclto da‘ rei, "o l’ Avvocato de’ Poveri, ſe vi_

_ . eſista; c da Segretario un Baſſo-Uſiziaſe.

' “ ART. XI}- Questa Corte giudicherà quelle cauſe q…, ſu“; que… \_

criminali, Chg prima ſi giudicavano dal ſolo Udito- c"ur“

' re , e le altre, che appreſſo s’indicheranno;con ri- ‘ ñ x ,
vederſene le ſentenze dal Conſiglio Superiore di Guer— A

Ì

ra in Palermo : giacchè le cauſe civili ," compreſe * o i i

quelle contro le Milizie Urbane, ſi continueranno a

trattare~'dal ſolo Uditore, come sta detto all’ Art. II.

del preſentq Capitolo . 1 _ ì *

Giunſdiî. - _ F ' . ` ...AR-T.

u- i" ‘ . .

'l l 7"- ‘ ~ '

Q ‘ n

I
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Pmeefli ſomariſuo— ARTQXIlI. Le proceſſurc compilate fiiori di Pa.

:ifldii ìÎlffiÌLá.” lermo contro perſone ſoggette a Conſigli di Guerra,

’ ſ1 giudicheranno da’ medeſimi ; o, non potendoſi que

. . ;sti convocare ſecondo le, regole flabilite di ſopra, ſi

rimetteranno pe’ canali 'competenti al ~Comandante*:
del Ripartimento di Palermo, o al Comandante Ge- i l

' * Y., nerale delle Arme , ſe vi eſista , per giudicarſí dal j

- Conſiglio Superiore di Guerra: contro Ufiziali non T

_ ſoggetti a Conſiglio di Guerra, ſi rimetteranno, co- l

me ſopra ,ì per-giudicarſi dal detto Conſiglio Supe- f

, riore , che potrà anche-delegarne il giudizio ad al

‘ tro Tribunale , 0 Giudice Militare : e contro qua—

lunque altro individtſh godente il Foro Militare , ſi

giudicheranno dalla~ riſpettiva Corte Militare , flabi—

lira nell’ Articolo precedente , delle Piazze., de’- Ca

* fielli, e delle Iſole ,_ dond’è ſtata ſomminiſtrata l’Aſ

ſemblea del Proceſſo; .e ſi rimetteranno in' reviſione

al Conſiglio Superiore di' Guerra: `nella intelligenza

che ſe ſi mm’di Soldati, e Balli-Uſiziali di Trup

pà, regolata , i cui Corpi non poſſano ſomrñiniſ‘trare

Conſiglio di 'Guerra ,la giudicatura da farſene dalla

riſpettiva Corte Militare ſarà come per delegazione

del detto Conſiglio Superiore. ~

proccffiuz’ e gzudz, ART. XIV., Accadendo in Palermo un delitto , -

'm cui ſiano complici Pagani con qualunque perſona
i godente il Toro della Guerra per qualſivoglia titolo,

.o individui ſoggetti a Coiiſiglio di Guerra con altri

Militari al medeſimo' non ſottopoſti; il Conſiglio Su

periore di Guerra {Bompilerà il proceſſo, e procederà

e com-ro tutti… . ART

, J
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ART. XV. Quando in un delitto commeſſo ſuori Fuori di Palermn.

'di Palermo foſſero complici cumulativamente ,"0 ſe—

paratamente Soldati, e Baſſi-Uſiziali di Truppa re*

golata con Pagani ,‘o con qualunque -altro’ godefite‘

il Foro della Guerra , ma che non ſia Uſiziale ; ſe

'ne compilerà il Proceſſo come ſe vſi trattaſſe d’ indi

vidui- ſottopoſii a Conſiglio di Guerra ; e ſi giudi

cherà contro tutti dalla corriſpondente Corte Mili

tare locale ,' o viciniore: colla circostanza che ne’ luo

ghi, dov’eſiſie Truppa regolata, ſe l’accennata com

plicità ſi estende ai Pagani, interverrà al Proceſſo,

e alla giudicatura il Giudice legale del Sito riſpetti- . r

vo : e le ſentenze pronunciate dalla ſuddetta Corte `

Militare ſaranno rivedute dal Conſiglio Superiore di

' Guerra. Ma ſe la complicità foſſe di Ufiziali delle

Milizie Urbane (da Noi Patentati) o di altri qual..

` ſivogli’ano Ufiziali con Pàgani , o con perſone go

denti il Foro , le quali non ſiano di Truppa `rego

lata ; le proceſſure , dopo eſſerſi compilate nel mo

do ſuddetto, ſi rimetteranno allo fieſſo Conſiglio Su

periore di Guerra, il quale procederà contro tutti* _

i ART. XVI. Se ſuori di Palermo ſi commetteſſe Lo Mſn_

delitto , in‘cui foſſero complici ,Pagani con indi

vidui godenti il Foro ., i quali non ſiano di Trup—

pa regolata , nè Ufiziali delle Milizie Urbane ( Pa

tentati come ſopra) ;" ſe' necompilerà il Proceſſo,

come ſe ſi trattaſſe, di Soldati delle Milizie Urbane,

ma coil’ intervento del riſpettivo Giudice legale della

Corte politica ; e ſi. giudicheral dalla Corte Militare

F z del
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del luogo, da cui ſi è ſomministrata l’Aſſemblea dd

Proceſſo, intervenendovi il Giudice legale della Cor

te politica di tal luogo ; con rivederſi la ſentenza

dal Conſiglio. Superiore di Guerra.

io netto. ART-XVII.` Se in un delitto commeſſo 'fuori di

` Palermo foſſero ſoltanto complici Militari ſoggetti a

Conſiglio di Guerra con altri Militari'diTruppa rc

golata a questo non ſottoposti , ſe ne compilerà la

proceſſura come ſe foſſero tuttix della giuriſdizione

de' Conſigli di Guerra; e ſe ne darà parte al Con

ſiglio Superiore , che o procederà eſſo , o ne dele

gherà ‘il procedimento ad altro Tribunale , o Giu.

dice Militare, con rivederne la ſentenza .

FMOMMCMMÎO ART--XVHL Generalmente il Conſiglio'Superio

“glffz‘ìcfuäiddègfl re di Guerra nelle cauſe di ſua pertinenza potrà.

delegare` la compilazione del Proceſſo , e il giudizio

alle Aſſemblee, ed ai Tribunali , e Giudici Milita

ri corriſpondenti , ſecondo la norma preſcritta pel

Conſiglio Supremo di Napoli.

(tm-am; dadecmi - ART.XIX. I gravami de’decreti dell’Uditor Ge_

ÎÎÌÌJÎÎÈZÃÎÃÉTÃÎÃ; net-ale dell’ Eſercito in cauſe civili ſi diſcuteranno

"mm" tutti nel Conſiglio Superiore di Guerra , ed ivi ri

* marranno decisi ſenz’ appello ad altro Tribunale.

Gu …11,05 , e i, ART. XX. Gli Uditori , e le Corti Militari del

äjſfflflffi‘ëefä’á-Î Regno della Sicilia non’ potranno procedere ſtelle

fx“ìflcfàìjndìnbelìj: cauſe civili, e criminali, ſenza l’ordine de’ riſpettivi

;ſigíjifì‘ffi - e "i’ Comandanti Militari ; i quali dipenderanno dal Co

mandante del Ripartimento, o dal Comandante Ge—

nerale delle Anne , ſe vi eſìſla .

ART.
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t

ART; XXI. ,Similmente .il Conſiglio Superiore di to_ fieſſo pel Conſt

Guerra non porrà. da ſe procedere nelle cauſe’ di E… mmm'

ſua pertinenza, nè rivederle , nè delegarle, ſenza il

preventivo ordine del Comandante del Ripartimen

to di‘Palermo, o del Comandante Generale , ſe vi

eſista, come ſuo Presidente; per mezzo di cui anco

`ra dovrannoſeſeguirſetie le deciſioni: o ſenza l’ or- ‘ <

dine del Vicerè, quando ſi tratti de’ familiari di que

‘ sto ; il quale potrà anche delegargli altri‘ aſſari di

particolare ſua Viceregia pertinenza, e prerogativa .

ART. XXII. L’ Uditor dell’ Eſercito nello steſſo Lo ;Mo p-r rum.

modo continuerà a procedere nelle’ cauſe' civili paſ-mr GM…"

ſive de’ godenti il Foro della Guerra, colla delega—

zione del Comandante Generale ;` o con quella del

Capitano degli Alabardieri , ſe ſi `tratti di tali indi

vidui; o coll’ordiite del Vicerè, ſe ſi tratti de’ ſuoi

familiari , o di altri aſſunti di ſua pertinenza .

ART.XXIII. Nelle cauſe criminali paſſive de’ det— cauſe crímîfnlí de

ti Alabardieri il Capitano ne ſarà biglietto al Preſt

’dente del Conſiglio Superiore di Guerra , affinchè

questo Cotíiglio poſſa procedere.

ART. XXIV. Le cauſe del ramo degli Affienti Mi— Cauſe degliAffiemi.

litari ſaranno quelle stabilite ne’Capitoli I., e XIV

di questa Ordinanza .

ART.XXV. ln Palermo le cauſe civili degli Aſ- Come ;ram-ein”

ſicnti, e quelle contro degl’ impiegati nel Ministero mm'

di Guerra , ed Azienda, e ne’ Reali Spedali Milita

ri, e degli altri individui ſubordinati all’ Intendenza

dell’ Eſercito , ſi tratteranno dall’ Uditor dell’ Eſer

F' z - cito,

ñ—_fl—ó-'ñc’—-—"-‘

‘l
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cito, colla delegazione dell’ Intendente dell’ Eſercito;

e` finiranno per gravame nel Conſiglio Superiore di

Guerra: le criminali ſi agiteranno in questo , come

le altre cauſe Militari, introducendoviſi dall’ Inten

dentc con biglietto di uſÎzio al Preſidente del detto

Cmfflfflſh. v

ART.XXVI. Fuori di Palermo le ſuddette cauſe

civili, e criminali ſi tratteranno Colla delegazione dell'
l _ Intendente‘, o de’ riſpettivi Commiſſari di Guerra, coñ

me ſe ſoſſero cauſe delle Milizie Urbane, coll’appel

lazione all’ Uditor dell’ _Eſercito , ed indi al Conſi

glio Superiore di Guerra per le civili ; e colla reñ

I viſione direttamente a questo per le criminali.

delFondo dc' ART. XX-VII. Le cauſe del Fondo de’ Lucri ſa
ſi ſi . ’ranno quelle fiſſate ne’ Capitoli I., e VI.; e'ſi agió'

' teranno col metodo praticato finora. "

' ART. XXVIIL In Meſſina'ſi' eſeguiranno le ſteſſe

› _ ` ' coſe ſiabilite perle altre Piazze della Sicilia ; colla

:gli diverſità che il `Giudice più antico' di quella Regia

Udienza ſarà le veci de’ Giudici locali, di cui ſi è

parlato ne’ precedenti Articoli . ' ~ .

l ART.XXlX. Nel conflitto delle varie giuriſdizio

’pra ni, quella del Conſiglio Superiore di Guerra prevargiro $uperiore ſi

tutte le altre.

]E ſuori di Palermo.

› i

rà ſopra tutte .

{AÌFWPÎTÈ'È “ſe“f. .ART. XXX. Gli adempimenti delle deciſioni de’

K ec: …ni e .77118 ] . . ' * _ l

di Guerra, deICon- Conſigli di Guerra (relativamente a Preſidio, o Ga

ſiplio Superiore, e _ , . ~ r i
.ieii'udnoxcenerue.lea,ì o Rilegauone) e quelle del `Conſiglio Superio

re di Guerra, e dellÎUditor dell’Eſercito, ſi diſpor

ranno nelle Piazze, ne’ Castelli, nelle Iſole, e nelle

i O cor
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o

corriſpondenti Uſicine della Sicilia per mezzo del

Comandante del Ripartimento di Palermo , o del

Comandante Generale delle Arme, ſe vi eſista, con

avviſi diretti ai Governatori Militari riſpettivi , ed

all’ Intendente. v p _i . ‘ ~

ART.XXXI. ll Comandante del Ripartimcnto "di Facold del Coman

‘ . d ed [R’ "'

Palermo, o il Comandante Generale delle Arme, ſe ;E ÃQZÎÌ‘S’ÃZ
vi eſiſiſla , come tale , e come Preſidente del Conſi’- fi"à‘lſifflffiì’ìäìj‘i

glio Superiore di Guerra, continuerà ad aVere le stcſ; fi‘ ‘ i

ſe attuali facoltà negli aſſari di ſua pertinenza, fino

amuov’ordíne; e tratterà quelle coſe, che non me- -

ritano formale giudizio , ſpedendole da se , 0 col

conſiglio dell’ Uditor dell’ Eſercito . b

ART. XXXII. Per gli alpi caſi non. eſpreſſi nel Rezplcgenerilî deli’

preſente Capitolo, che occorreranno nella Sicilia riz,gèz'fcîſîgflîſſaſiìſeî

guardo alla compilazione de’ Proceſſi, alla loro giu- ’WWW cm*

dicatura , e ad altro , ſi oſſerveranno le "regole ge- i,

nerali ſtabilite in queſia Ordinanza . `

.cAPtTo’Lo XVII.

De’ Tribunali Militari‘ ne’ Preſidj della Toſi-ana ,

e nella "Giura/divo” di Longone . ‘

ART-Famo- LE Udienze di Guerra a; Orbeñ …a A,… W,…
tello , e di Longone rimarranno nel piede , in cui iiéhff‘fì‘dffi‘àſij

ſono, riguardo alla loro ſorma. q ~ ` . ` 6°"

II. Nell’ Udienza di Guerra *di Orbetello ſi e…: dv… come

tranci-anno le’ cauſe civili paſſive di quegl’individuj ;La-tm* in Off-te!

godentiil Foro Militare ; le quali ,_ `ſe: ſonoldclla
V F 4 ſi ' ’ Giu.

.aiA‘

.
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Giuriſdizione del Conſiglio Supremo di Guerra-,paſ

. ñ ' ſeranno a queſto in appello ; ma ſe appartengono
l alla Giuriſdizion Militare dell’ Udienza Generale di

Guerra e Caſa Reale,ſi agiteranno per appello nella

medeſima.

Cauſe criminali di ART-.IH. La ſteſſa Udienza Militare di Orbetello

qu‘il'Udi‘m' procederà nelle cauſe criminali de’ Servi della pena,

e di altri individui godenti il Foro Militare, i qua

r " li non ſono _della giuriſdizione de’ Conſigli di Guer

ra , e del Conſiglio Supremo: e le ‘ſentenze ne ſa

' - ranno rivedute dall’ Udienza Generale di Guerra e

`Caſa Reale. ' *r -

CM: ,ch Amm; .ART. IV. Procederà ancora nelle cauſe di quegli

Mìh‘ìì‘* -- › Aſſienti Militari, colla regola preſcritta per le Piaz

ze del Regno di Napoli,

'cauſe "Qnm dè, ART. Le cauſe criminali de’ ſottoposti alla giu

riſdizione del Conſiglio Supremo (purchè non ſiano

"mm" 'di Ufiìiali del`grado di Maggiore in ſopra) ſi giu

dicheranno in quella Piazza, per delegazione di ef:

ſo, da’ Conſigli di Guerra', corriſpondenti al grado

, ' - ' ‘ ' del reo , come ſe apparteneſſero ai medeſimi : ma

‘ ſarà libero al Conſiglio Supremo di ſar uſo delle ſue

`ſacbltà in Ogni occorrer'iza.
cauſe mmm…“ ART. VI. In Longone, per le cauſe_ criminali vdel

“WW' Foro Militare , ſi oſſei-vera riſpettivamente la conſi

mile regola fiabilita riguardo ad Orbetello. *

` ART-VII. Ma in quanto alle civili di detto~ Fo

ro , l’ Udienza di Guerra di Longone procederà , _e

darà luogo all’appello a quella di Orbetello .

E le civili.

C

L ART*

 



i o

0 .

Trìb. Aſili:. ne’ Pre/id} della Toſi:. ec. CapJſVIÎ. 89

U

o

P C

ART. I nelle Piazze dl 01'- Come‘ſi cnmgiluoi

, A Proceſſi in Or etcllo

betello , Portercoleë, e Longone , e ne’Castelli dl Pol-cercola…, Longo:

S. Stefano , e Montefilippo ſi compileranno col me

todo fiſſato di ſopra in questa Ordinanza dalle Aſſem

' blee corriſpondenti , come ſe fi trattaſſe nelle ,Guer-_

nigioni del Regno di Napoli: ſenonchè nelle reſiden

ze di Orbetello_ , e Longone gli Uditori ſaranno la _‘

figura anche de’ Giudici locali . Nella Piazza di Piom—

bino l' Aſſemblea del Proceſſo ſarà composta del C0

mandante come Preſidcnte , dell’ Ajutante come Fi

ſcale , e dell’ Ufiziale del Distaccamento come Aſſeſ

ſore; facendovi da Segretario un Baſſo-Uſiziale. Fuo

ri de’ detti Castelli , e delle dette Piazze, l’Aſſem

blea del Proceſſo ſarà ſomministrata’da quella di eſ—

ſe Piazze , che sia la più vicina al luogo del com

meſſo. delitto ; ma il giudizio non potrà farſi in al

tro de’ citati luoghi che nelle riſpettive Piazze di

Longone, e di Orbetello. ’4
l ARTJX. La formazione, e l’eſecuzione de’Con

ſigli di Guerra,e le loro reviſioni nel.Conſigli0 Su-ſ

premo ſi, adempiranno colla norma generale , che

l‘Ordinanza preſcrive. a `

ART.X. Ne’ caſi di complicità avrà luogo la leg

ge generale che il Foro Militare compila le inſor

mazioni , e procede contro .Militari , e Pagani, ad

.eccezione di quel che ſi dirà in appreſſo .
.ARTſſ. XI. Se in un delitto ſiano complici perſo

-ne ſoggette a’ Conſigli di Guerra con altri Militari

di Truppí regolata, eſenti dalla giuriſdizione di tali

` Conñ

l v

ì

ne, &Stef-mo, Mon.

tchlippo, e Piombi

no i ~ '

luoghi. .

;ſſ e fuori di tali

I

Formazione . eſce”

zione, e reviſione de' '

Conſigli di Guerra:.

R la generale pe‘cnîſodi complicità.

Regola particolazc. ,

1-' ‘y

I

E
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lo Roſſo

I

,QA—ij.”

Lo fieſſo.

'I

Conſigli; la proceſſura, e il giudizio si ſaranno coó’

me ſe si trattaſſe contro le ſole prime, purchè non

siano Uſiziali del grado da Maggiori in ſopra : nel

qual- caſo la proceſſura si ſarà nel modo ſiabilito pe’

_Capitani ; ma il giudizio apparterrà. al' Supremo Con.

siglio di Guerra.

ART.XII. Quando in Longone, o Orbetello qual

sivogliano individui di ?Truppa regolata siano com

plici con Pagani , o con aJtri godenti il Foro Mili

tare, che non siano di Truppa regolata;i la proceſ

ſiira si compilerà nel modo stabilito per le perſone

ſoggette a Consiglio di Guerra , ma coil’ intervento

dell’ Uditore riſpettivo ; si giudicherà da queſto, ſe

tra’ complici non vi siano Uſiziali; e“;si rivedrà dal

Consiglio Supremo: eſſendovi Uſiziali, il giudizio si

ſarà ſoltanto da queſio . ,

ART. XIII. Ma ſe l’accennata complicità è ſola

mente di Pagani con individui godenti il Foro Mi

litare, i quali non siano di Truppa regolata; la pro_

ceſſura si accaperà dal Maggiore 2 o Ajutante della

Piazza come Fiſcale , in preſenza Sdel Comandante

come Presidente, c dell’Uditore come ‘Aſſeſſore, fa

cendovi da Segretario un Fariere, o altro Baſſo-U

flziale;-si giudicherà dall’Uditore; e si rivedi-à‘ dall'

Udienza Generale di Guerra e Caſa Reale .

ART. XlV. In Portercole", S. Stefano , e Monteñ_

filippo pe’casi di complicità interverrà alle Aſſem—

blee del Proceſſo il Giudice , o‘ Luogotenente Paga

tio , ſe vi sianoz "Ne’ rimanenti luOghi de’ Presidj

della
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della Toſcand per tali casi l’Aſſemblea verrà ſomñ . . \ -

ministrata dalla Piazza-.più vicina di Orbetello , o ‘ ` . ,- ñ
Portercole. Il giudizio‘ però si ſarà ſempre in quella i ' i ‘

di Orbetello, giuſia le tegole fiſſate, e si rivedrà in

Napoli da’ corriſpondenti Tribunali Militari'Superio- .

ri , fuorché quando vi 'sia complicità. di Ufiziali , a

tenore dell’ Art; XII.v

ART. XV'. Fuori del Distretto della Piazza di ;o ma'…

Longone,così nell’ Iſola dell’ Elba ,'come nella Piaz

za di Piombino , e nelle ſue pertinenze , accadendo

le accennate complicità; le proceſſure si accaperan

no dal Foro Militare , ſecondo le regole preſcritte,

col'l’ intervento del Giudice , o Luogotenente Paga- . _

no; e ſe ne formeranno le copie, le quali si rimet- '- 1

teranno al `competente Foro Pagano , per giudicarsi

in eſſo i rei di ſua iuriſdizione: mentre quelli ſogó. o ’

getti al Foro Militare si giudicheranno dal medesi

mo colle-norme stabilite. -

ART. XVI. Le due Udienze di _Guerra di Orbc- C0", Pe,…;ffione di

tello ', e Longone non potranno procedere in cauſe äçìcìnfflf‘ä’ſg’cfàl‘í;

civili , e criminali , attinenti al Foro Militare , nè.e “i L°"3°"‘* _

ſame eſeguire i corriſpondenti decreti, ſenta la dele-

gazione , e l’ordine de’ riſpettivi Comandanti di quelle:

Piazze; o del Miniſiro Principale di Guerra, _ed A

zienda,ſe si tratti di coſe della coſiui giuriſdizione.`

ART. XVII. Gli affari criminali Militari de’ Pre— c…,e I… g“ .ffi.

sidj della Toſcana , e. della Giuriſdizione di Longo-‘ì “W-"- ‘

ne dovranno paſſare per -la via riſpettiva de’Coman—~*

danti delle ſuddette due Piazze.

\" |

l

,
l.

.i

ART;
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Adempimemo delle ART.XVIII.~ Gli (leſſi Comandanti daranno gli av

condanne e - , , . .

quemi de" ſoldi. VlSl a quelle Uficme , e a chi altro convenga, per l‘adem

_ pimento delle condanne, e de’ ſequestri de’ ſoldi.

Dipendenze del Fon- ART. XIX. Le Dipendenze del Regio Fondo de’

do de' lucri. . . `

Lucri resteranno nel srstema attuale.

e circa il restodegli ART. XX. E circa il rimanente degli affari Mi
ff. * Mſilſi ' 1' ſ- . . . . . .

ieri-'Ju iiſicäſiriiiſiſi litari ſi oſſerverà quanto Sl ſlabiliſce in generale nella

* a 2J . ."ì vm“ ° preſente Ordinanza .

CAPITOLO XVIII.

Della condotta de’flſagi/Îrati, e della loro Famiglie’

armata ne’ caſi di arresto de’fllilitari. '

Ufiziali , che dclin— ART. PRIMO . SE un Ufiziale commetteſſe delitti

quiſcono dove ſi ain- . . . . . . . . .

…iulm-giuria…,c.. meritevoli di pena aſflittiva di corpo in un Edificio,

m' mu…" dove risiedono Magiſtrati amministranti attualmente

~— - Giustizia; il Magiflrato,lo i ſuoli Subalterni potran

ſſ no nel Nostro Nome intimar l’arresto‘all’ Uſizial de

linquente , *ſenzacliè alcuno ardiſca di 'mettergli-le

` "nr-mi addoſſo ; “dovendo egli immediatamente abbi

dire. Che ſe il medefimoricuſaſſe di ubbidire, al

lora ſolamente ſarà lecito alla Famiglia armata‘ d'im

pugnar le arme contro di lui per inipedirgli la ſu

ga. Il Magiſlrato dovrà’ſubito avviſarne il Poſio di

Truppa più vicino, per conſegnargli il delinquente;

e ne’ ſarà relazione al Miniſer della Guerra , -e al

Comandante-Militare del luogo; mentre' il datto de

' -linquente si tratterrà arreſtato in .una ſlanza ſepa

rata , e decente .

ART. '
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ART. Il. Se le mancanze commeſſe nel citato E- K delitti non ſono

_ rn ldificio da un Ufiziale non siano gravi ; il Magiſtra- s

to potrà nel Real Nome ordinargli’di-andare a pre»

ſcntarsi in `art-eſſo in caſa , dandone ſubito parte al .

Ministro della `Guerra , e al_ Comandante Militare ;

e l’ Uſiziale dovrà ubbidire . ‘
r

ART. III. L’Ufiziale colto nella flagranza di ſcan— Uſizizli colti .gm.
i. dalosi ecceſſi dalla_ Famiglia armata de’ Magistrati p0- ÎJÉ’ÎÎJä—,däaffiTÌ-Ìg

tra eſſere arrestato dalla medesima ; la quale non fl‘fg‘ffinîî’f‘m a"

dovrà porgli le mani addoſſo,ma ſolamente avrà la

facolta di circondarlo colle ‘at-me imPugnate , »e te

merlo Errestato in una stanza immediata , con darne _
ſubito‘ avviſo al Posto’di Truppa più vicino per ſar- i ' -.`›

gliene la conſegna , precedente ricevuta : e ſe non

vi siano Pòsti di Truppa , il Magistrato corriſpón

dente ne darà parte al luogo Militare più vicino ,

per fargli_la detta conſegna. Main ogni caſo iL Map

gistrato ne 'farà relazione al Ministro della Guerra,

e al Comandante Militare . ` ` ~

ART. 1V. La Famiglia armata potrà anche arre— Aluîillilitari delin

stare i’Baſſi—Ufi'ziali , Soldati \,- e -altri Militari non Ìz’níoänëi;

Uſiziali, nè considerati come tali, iquali foſſero rei "mm' a

di delitti importanti pena afflittiVa di corpo; ma do

vrà immediatamente conſegnargli al Posto di Truppa

più vicino , o_ alla Pattuglia Militare, che incontrea

rà , esigeiidóne l’ atto della conſegna. Che. ſe nel

luogo dell’ arresto non vi sia Troppa , allora il de

linquente ſarà tenuto nelle 'Carceri locali , a nome

del Tribunal Militare corriſpondente'. Sempre però_

‘i ’ il

lo

"\
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- ` ` K' il Magistrato dovrà farne relazione al Mitiiſiro della

Guerra, al Preside, e al Comandante della Provin

eia ,, o al Comandante Generale delle Armi, ſe vi

sia, per l’ulterior- corſo di giuſlizia, a norma delle

Reali .Ordinanze . ,p `

"…minnſhdm, , ART. V. L’ Uſiziale,Baſſo-Ufiziale, o Soldato ar

;l‘ffi‘ìpffignîäîëcî restato nel modo ſuddetto per delitto non‘ capitale ,

gffiìîráîìî F““ì‘ ſe ’foſſe chiesto in conſegna da altro Ufiziale, dovrà

ì . ſubito concederglisi, riſcuotendoſene l’ atto :della con

_ ſegna , e ſacendoſcne i preſcritti rapporti.

mmm; dc, Magi_ ART.VL Non ſarà impedito agli .Eſecutori de’

fcîìfing‘ìáìſizîì‘ìcììi'ä Magiflrati di adempir carcerazioni , ed ’altre eſecu

P²B²"ì- zioni di Paeſani nelle costoro caſe, quantunque ne

gli altri appartamenti delle medesime vi abitaſſero

Militari. '

Pratica dmn-Um‘, ‘ART, VII. I detti Eſecutori non potranno ſar le

mentovate eſecuzioni., e carcerazioni in quelle Caſe,

Ìszaîlfälgäîſíî dove unitamente ai Paeſani viſoſſero Uſiziali Supe

H SuPeriorí. riori,i quali innanzi al Port'one, o nel Cortile aveſ

, ſero delle Guardie, o delle Ordinanze Militari. Ma

in tali casi l’eſecuzione si Farà dalla ſorza Militare `,

oppure, colla permiſſione degli Uſiziali Maggiori Mi

litari, dalla mano armata de’ Magistrati; la qual per

miſſione non potrà venir negata .

Riſpetto da… Fa- - ART. Vil]. Incontrandosi qualche‘ Partita della

Famiglia armata de’ Magiflrati con Pattuglie Milita

ri, le prima dovrà-cedere aſſolutamente il luogo a1

ie ſeconde , e dimostrare verſo di eſſe la maggiore

circoſpezione , e ſubordinazione .

ARTo
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ART.IX. I Militari, che ricuſaſſero di ſottoporsi‘t Militari, ched-îſ

. . . . . . -. ubbidiſ‘ſero :gh ar

-agli arreſh indicati dl ſopra , oltre alla pena corrt- resti;ciM1giſi_ra

’ . '. . n emtravvenrorl I.

ſpondente ai delitti commeſſi , ſaranno ſeveramente que1iocapizoſo,co

me puniti.

correranno nella Reale indignazione, e ſaranno Ãpu

niti con altre rigoroſe pene, riſervate al Nostro ar- ' l .

hitrio, a miſura delle circostanze , quei Magistrati,

che contravvcniſſero agli Articoli del preſente Capi

tolo , o in qualunque modo eccedeſſero contro de’.

Militari. ,

ART. X. I Pagani , i Subalterni,' e la Famiglia
Pagani , Subalterni ,

e la Famiglia armata

armata de’ Magistrati , ſe aveſſero data preventiva de …3…… , che

daſſcrd cauſa ai diſ

ordini de‘ Militari ,

o contravveniſlero a

quçsto Capitolo , co

me puniti.

cauſa ai diſordini commeſſi da’ Militari , o contrav

veniſſero alle preſcrizioni ſante di ſopra, si dovran

no ſubito catturare , e quindi punire' a tenor delle

leggi, e delle Reali Ordinanze .ì \.' ‘

çAP`IT0Lo ‘XIX,

Della giurì/diſpone, a anidrità de’ .Comitati-iſn‘t'

delle Truppe .
u

~l

` che comandante Ge‘ Autorità dei Coma”:

nerale di un Eſercito abbia piena autorità su di SLIM…“ "’ì

tutti gl’ individui , che ’lo compongono’, o'cthe vi

siano impiegati ſotto qualsivogl-ia,denominazione. `

,ART.II. Potrà ſoſpendere dall’ eſercizio delle lo.

.ro funzioni gli Ufizífili. Generali , o altri, che. ſa

ranno ſotto i ſuoi ordini , gl’in'tendenti dell* Eſerl

cito , i Commiſſarj Ordinatori , e "di Guerra , i Di

ret

i



Lo ſhſl’u .
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rettori, ed Aſſentisti generali de' viveri, e ſoraggi,

e qualunque altro impiegato nell’ Armata . '

ART-III. Potrà mandare i detti Soggetti in arre—

sto, o inviarli ristretti in qualche Castello , o For

tezza con quelle precauzioni, che crederà opportu

;ne per impedire la loro fuga , o la comunicazione

al di ſuori . Ben inteſo che nell’ uno, e nell’ altro

caſo di ſoſpensíone d’ impiego , o di restrizione in

Castello , o For'fezza , sia obbligato di darne ſubito

parte al Ministro della Guerra, il quale prenderà i

Nostri ordini per l’ ulteriore provvidenza .

ART. IV. Potrà il detto Comandante Generale

dell’ Eſercito di ſua propria , e privata autorità ob

.bligare economicamente le mentovate perſone alla

restituzione di tutti) quello , che da eſſe ſi ſarà con

vertito in loro profitto‘, o uſurpato ingiustamente ,

e con violenza, in contanti, o in effetti , apparte

nenti al Nostro Erario, nel Paeſe dove l’Eſercito è

accàmpato, o inquelli dov’è fiato , o poſſa ritro

varſi nel decorſo ,della Campagna; oppure apparte

nenti a particolari Militari, o dell’ordine civile ,

che ſi trovino nell’ Eſercito, 0 Naturali di quel di

stretto, e paeſe», purchè le pruove'ſiano chiare, e

non meritevoli di diſcuſſione giudiziaria. Ma ſe il

’caſo meritaſſe tina formale punizione ,- allora potrà

benanche castigarli con arresto, o restrizione in Ca

stello, o Fortezza ,i con darne parte al Ministro della _

Guerra, per l’ulteriore Nostra ſovrana determina,- 7
zione . ` i

' AR T.
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ART. V. Il Comandante Generale potrà ordinare

la convocazione de" Consigli di Guerra di qualunque

natura, eccetto ne’ casi riſerbati al Consiglio Supreñ,

mo di Guerra. ‘~ ’ `

ART. VI. I Generali Comandanti de’ Corpi ſepa— Autorità de’Genetali

* 2 ~ . . . Comandantide’Cotì.

ran dall Eſercrto, ma che ſono agli ordini del C0- pi ſeparatidall’lîſer—

. . . . cito, ma che ſimo
mandante Generale, e gli ~Ziali Generali, Coman- agli ordini del Co

. . . . . . e 34 ,dantt, o impiegati nelle Provmcre, oltre alla ſacol Ìäiruîì.

tà di ordinare i Consigli di Guerra , avranno ſulla

loro D-ivisione , e ſulle perſone , che vi ſono in

qualunque modo impiegate , tutta l’ autorità econo—

ro fieſſo .

ziali Generali , Co

mandanti , o impie~

gati nelle Provin

cie . '

Ì, mica per ſoſpendere chiunque dal_ ſuo impiego , in

.,viarlo in arresto, ristrignerlo in Castello, o in qual-ſi

che Fortezza, e condannarlo a pena pecuniaria; ma

ſaranno nell’obbligo di darne parte immediatamente

al Comandante Generale dell’Eſercito , e di eſeguire

ſubito ’ciò , che dal medesimo ſarà ad eſſi ordinato

su di quanto gli avranno partecipa-to .

ART. VII. Agl’ Iſpettori Generali , ed Iſpettori Autorità degl’Iſpet

Particolari comunichiamo similmente l’ autorità eco- :ÈÎLÃÌÎerau'°Pſiſi

nemica per ſoſpendere d’impiego I, inviare in arre

ſ‘to ,`ristrignere in Castello , o Fortezza, e condan

nare ‘a pena pecuniaria tutti quei, che compongono

i Corpi direttamente loro ſoggetti , o che abbiano

correlazione co’ medesimi; i '

ſſ ART. VIII. Gl’ Iſpettori Particolari ſaranno ob

bligati di dar parte all’ Iſpettor Generale delle cà‘

gioni, percui avranno ſoſpeſo d’impiego, o ristret

to in Castello. , o obbligato a pena pecuniaria qua—

Giuriſdíz…~ ñ. i

*ì

1 r

1

loro doveri quando

avranno ſoſpeſo d’

impiego, o riſh-etco

in Caſtello alcun 1

dividuo.

lun~
L

C'
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lunque de’ loro dipendenti : e l’ Iſpettor Generale

parteciperà il tutto al Ministro della Guerra , ed eſe

guirà la ſ’teſſa regola per quello, che avrà egli me.

desimo ne’ deſcritti casi ordinato _.'

. - h, flffiowglwg. ART. IX. Gli Uſiziali Generali, Comandanti , o

ÉZHÉÎÈÎ’Î‘ÒIÌ: impiegati nelle Provincie , daranno anche parte di

5m“… "n-’WW' quanto abbiano ne’ ſuddetti aſſunti praticato agli

Uſiziali Generali, che aveſſero autorità ſopra di lo

ro ; dai quali si riſerirà il tutto al Miniſtro della

Guerra z. e ſe non vi foſſero i detti Uſiziali Gene

rali ſuperiormente impiegati , adempiranno eſſi me

. desimi la preſcritta partecipazione 3 onde poſſa il

" ,‘ Ministro della Guerra prendere i Noſtri ordini , e

’ diſporre quanto da Noi ſarà stimato conveniente.

Aumflzz .ze-Coma, ART. X. Ai Comandanti delle Piazze concedia

da… deu‘ mm" mo tutta l’ autorità economica ſulle Truppe della

Guernigione; ma non-\_si miſchieranno eſſi affatto in

dar ordini particolari .riguardanti alla diſciplina in*

ñ teriore , e alla iſlruzione delle Truppe .

a im Retro, ART. XI. Tali .Comandanti potranno inviare gli
i Pfiziali della Cuçrnigione in arreſio, o ristrignergli ;

in Castello , con darne però immediatamente parte

al Ministrofl della Guerra , e al Comandante della

,, Provinciaſi,.oial Comandante Generale, _ſe vi esiſìa:

e potranno ordinare la convocazione de’Consigli di

` ,Guerra ne? ſoli casi ,' in cui il ſervizio., o la sicu

‘- '- ‘ g rezza delle Piazze -ſoſſero intereſſati , dirigendone’

l’ordine algComandante della Truppa, che ſarà nei

la Guernigione 5‘ quantunque non si poſſa radunare

' `- ‘ i . alcun

o . 4‘ ñ ñ "

Q_

 
 



Giùríſdíîide’ Comandanti di Truppe. Cap.X[X. _99

\

alcun altro Consíglio di Guerra ſenza prima chie— Î

derſene ad eſſi Comandanti la conveniente permiſſio

‘ne , conforme .sta fiſſato- nell’Art. IV. Cap. VII.

A-RT.XII. Avranno i Brigadie‘ri- tutta l’ autorità Autorità de' Brign

. . , , dlcſl , e de' Colon

economica ſulla loro Brigata , ‘ed i 'Colonnelli ſopra …111.

i loro Reggimenti- Potranno ſar paſſare in arresto,

C

x0 ristrignere in Cafiello gli Ufiziali delle loro Bri

gate, o de’ loro Reggiment‘i . Pocranno ordinare la

convocazione de’ ,Consìgli di Guerra ne’ casi pre

ſcritti, e dare .gli ordini,che crederanno opportuni

relativamente alla diſciplina, alla flabilità, all’ordi

ne interno , e alla istruzione degl’ individui della‘

loro Brigata , o del loro Reggimento ; purchè tali -

diſposizioni "non contengano coſa opposta agli ordi—

ni generali ſpediti ad' un tal nooo da Noi‘ , o dai

.l’oro Superiori. i. .' .

ART. XIII. Gli accidentali Comandanti di Briga- DegliaccidçntaliCo

u, Reggimenti; o Battaglioni avranno la fleſſa au— ÌÌEÈÎJÃÎÌPÎQÈÃÎÌ

torìtà, deſcritta nell’Articolo precedente. '2 “5"°‘"' .

ART. XIV. Il Comandante Generale di un Eſer- Facoltà particolari

del Comandante Ge

cito potrà ristabilire nelle loro funzioni tutti quei, nel-ale di un Eſerci

to nel riabilítzre gli

cheîavrà egli ſoſpesi , o che avranno ſoſpesi i Ge- U5…“ ſu… Pſi.

ncrali ſuoi ſubordinati, ogni qual volta lo faccia Pri- … d‘ ‘1…‘ Pm"

ma di darne parte "al Ministro della Guerra: ma ſe

poi ne avrà datd parte, dipenderà dal Nostro ſovrano

arbitrio il rimettergli in eſercizio; o pure, ſe si fiimò `

rà , ſarà delegato un CÒnsiglio di Guerra per la coi:

riſpondente decisione , eccetto il .caſo .quando vi aveſſe * ,3. i ..
i data provvidenZa JilSupremo Consiglio di Guerra.. `~,‘ "

E G' 2- - i i "
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mi non potrà con- ART. XV. Il Comandante Generale di un Eſer

d :i-e alcuno a . . - . . .’

,,ÎJJÈJ; ne mi…, Cito, in qualunque distanza Sl trow dalla Capitale ,

' ‘ , d - . . . . ›
EÌÎÌÙÃÎMÎ: non potrà di ſua privata autorita condannare alcu

no a morte. Parimente -non potrà punire coll’inſa—

Sà‘fì'äìal-stfvèzi'àîz; mia, o caſſare, o licenziare alcun Ufiziale di qual

Noflw ordìne- sivoglia grado. Non potrà neppure di ſua autorità

privata di nuovo abilitare coloro, che per ſentenza

di un Consiglio di Guerra ſono stati ca‘ſſati , o di

chiarati inſami , o che ſono stati licenziati dal No

stro Real ſervizio con eſpreſſo Nostro ordine . Po

' trà bensì, in casi che richiedano pront‘o riparo , ed

.eſempio , mandare in deposito, a Nostra diſposizio

ne , 'in galea , o rilegazione , o presidio , ſecondo

la riſpettiva condizione , gl’ individui , che stanno

ſotto il ,ſuo comando .

'Autorità (li-un c0. ART-XVI. Ogni Comandante di Truppa, o Ca

'JÎÎdÌſſÈzÈſio IPE; po di un Corpo avi-à il dritto di mandar ristretto

CTP“ un Uſiziale in Castello; ma ſarà tenuto di riſerirne

ſubito‘ il motivo al ſuo Comandante immediato , o

Brigadiere . `

U5…" Mim.; 5,, ART. XVII. Niun Ufiziale potrà eſſere ristretto

P“ Pi" di in Castello per più di tre mesi (purchè non sia per

l i debiti) ſenza condanna eſpreſſa di un Conſiglio di
.ñ i Guerra, o ſenza Nostro preciſo ordine. Ma il‘Su

, " periore , che avrà diſposta la ſuddetta restrizione ,
ſſdovrà darne parte al Min'istro della'Guerra pel ca

~ nale corriſpondente . _ ~ -

Segue …umts- del ART. XVIII. Un Comandante di Truppa, oCa

;Z‘Îìfdîjìäî‘iiſ‘15,' po di un Corpo potrà mandare‘ un Ufiziale in arre

Corpo. - i c sto’
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Giudfllíçde’ì‘Comqnd'anti Truffe‘. CapXIXJ `[of z . - 4' .

flp, 'anch-E: per (mò giorni‘, ſenza çſſer'fieli’obbiìgo , i ` ' *

di darmi-paris:`~ ad àlcuno, ,qùzmdo ſi; pei- ragion ’di '.4

,diſcipliniin'çemà del Corpo . z " , ' l_ ' i '

H :ARTKXIXL Appſiarterià àlla proprig'giurìſdizione l La Mo. _ ſi

`_ ,del .Comàgdantp , Q Capo di tin’ (391‘159 la cognizione ,À f ‘

‘de’ delitti, che _meritano la caſſgìioné' di un Baſſo: i ~
.Uázîaleg qualora non 'debba‘ efi‘ète aſicco’rhpagnata da -, ~ *i 5

_ infamia; La‘ pena ~{ren‘ti z giri di -bacchçtte'pen cenñ- ’ 'i .

ÎQJUo'mìni ,_. o al di-ſótto’ di_- qſſyeflo 'numero, fia pè’ ‘ - '~ -

già,…o fia“per'gli flamini-;e 6316111” pene ‘rbihbri, h

’ _ed economiehe z' "cHe "fiſſa _il -Regqlamentòſſfmnicqla

?xp-…che abbiamo ordinary flabílìffi , per togiiëſe.ñe'î -

Corpi ogni luoga àll’árbitrio. ,5 ñ .-Î- j , ` ’ , >1.. .

:z ARTñXX- ,Un 'Ufiziale ñ‘ che* nónx faràlczpo di ,Mariſa ups; ., ì'

_ _mi ‘GdL-pos ma‘che` lo ”manderà ,- o ‘ch’effendoſi ,di- ;HZ

flaccîim‘zeflmafldaſſç Uomini 1,. o più di eſſi.A .

~_ ' potra ſoſpendere' dall? @Cerciziqun Baſſo-Ufiziaiç , ~`_e &afflîgwùflmff
Potrà` .ordinare dieci giri diſſ bacchette" , ' eſeguiti da“ ~ 7 ., w‘

,cento Uomìiii,` o‘menó,: _del ſuq Difiamamezntóz‘~ ed ’ Îſi‘ ì** ` 'ſi

mçhe, potrà ſai eſeguire le; altre penefflinori detcvf- ' ì' I -. ’1.

WW fidi-Mübdhſe Hegplamento 5"* `- ì‘ z “g" J ' , ' Q

ì' ARTXXI. Un Ufiziëleparticblares. ſubordinato Dîqíl U’Ézíaléaſub* ' '

o '. . 'ad‘.un altro'Ufiziale , {e 'Garganda 1m Battaglione , ;LdTaíocëgaxÎzÎz-Ìcî‘ìſſ

una_ Cómpagniax, o un È'istacçameñmq potrà ordí— Îi‘ ÈÌÉÎZÎÎÎÎ i"

,n'are_le› ſpie pene )Prç›ntuariç :che'fiabiliſce il parti ‘m Dühcüm’ſh'colare Regolamento; ` ` ` ì’ ' ' i ‘ t' `

. ~ -ARTQXXJL 'Uìn, Uflzialeffi, o Baſſo-Ùſiziale {che m. ma…non coman'daſſe Compagnia , o Distaccàmcnrſio ,ì po- Kith::

trà , quando' il ſuo Superipxè immediato] o altro ,Ea-ZR” Pub***

ò ' -` G z. `_ . ,. '_ tx ñ . ‘

A. ñ , ì ~ .- _, '

ì 'ì' .e .. '. '- ‘ - i . r ,- . . ‘

ñ ' ` o P ` ` ſi - `- 4 › - i ‘

. ` a- ” l ' .

ñ' I . H

` v ` A .i fl ` ,in

,.c -k‘ ` A.

1 ‘ ì `
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a .
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ART. XV. Il Comandante Generale di un Eſer

cito , in qualunque distanza si trovi dalla Capitale ,

non` potrà di ſua `privata autorità condannare alcuz

no a morte. Parimente non potrà punire coll’inſa—

mia, o caſſarc, o licenziare alcun Uſiziale di qual

sivoglia grado . Non potrà neppure di ſua autorità

privata di nuovo abilitare coloro, che per ſentenza

di un Consiglio di Guerra ſono ſlati vcaſſati , o di

chiarati inſami , o che ſono fiati licenziati dal No

-flro Real ſervizio con eſpreſſo Noſtro ordine . Po

’ tra bensì, in casì che richiedano pront'o riparo , ed

.eſempio , mandare in deposito, a *Nostra diſposizio

ne , ‘in galea , o rilegazione , o presidio , ſecondo

la riſpettiva condizione , gl’ individui , che stanno

ſotto il ,ſuo comando.

ART.XVI. Ogni Comandante di Truppa, o Ca

po di un Corpo avrà il dritto di mandar riſiretto

un Uſiziale in Caflello; ma ſarà tenuto di riſerirne

ſubito‘ il’motivo al ſuo Comandante immediato , o

Brigadiere. `

U511… ,zſhmì in ART. XVII. Niun Ufiziale potrà eſſere riflretto

31“33 P“ Pi“ di in Caflello per più di tre mesi (purchè non sia per

l _ debiti) ſenza condanna eſpreſſa di un Conſiglio di

,ñ ` Guerra , o ſenza Nostro preciſo ordine . Ma il Su

, ì periore , che avrà diſpoſia la ſuddetta restrizione ,

'dovrà darne parte al Miniſiro della ‘Guerra pel ca;

~ , v nale corriſpondente .

Segue l‘autoritì del ART. XVIIl. Un Comandante

Egli non potrà con

dannare alcuno a

morte : ne caſſare ,

licenziare, o degra

dare Uſiziali: nè ri

abilitare icondanna

ti dal Cenſiglio di

Guerra , e i licen

ziati dal ſervizio per

Nostro ordine.

'Autorità di un Co

mandan'e di _Trup

pa , o Capo di un

(101’130 .

di Truppa , o Ca

- d Tru . . .ZÌ‘ÎÌ‘ÎÈÈÈO’M ..1; po di un Corpo potrà mandare_ un, Uſiziale in arre

Corpo- ‘ ` ' i ' ‘i’ sto ’

I ì' ~ \

` .-3 . 1 v".x ' ` A

 



{lo 9 'Afichá Let giorni, ſenzareſſer .nell’othng _ ` ' .

, ,di darne. parte-‘ad alcuno, quando

_diſciplina-?interna del… Corpo . a y i i A

’ART-.XIXQ Apparterrà alla. propria; giuriſdizion: ,

Giai-[dipde’JCoquniZafifi iii ”A14121

Vw“.fl’ "5 - ~< ‘ ` - ‘ .

H ‘ -

a' i' i' o .i

CagiXlX’., loi'. v r; * ‘ 't

_ ' del Comandante , o_ Gadei un Corpo la cognizione *rx ~ .'

' _de’ `delitti , che›_meritano la caſſazione‘ di un Baſſoz ’

‘ì Led, economiche ,Îcbe ‘fiſſa' il Regolamento ;Zarticolaf .i ſſ `

~ re…, _che ;abbiamo ordinato stabilirfi , per toglie-re no’è ſi

‘Corpi ogni luogo` all’ arbitrio . i f‘} Î, _ñ 7:‘. o _i ”

ſi i ;ART- XX. Un Ufiziale ., che ſarä‘CaPo di ;miriadi q…

Ufiziale’., qualora non debba effete accompagnata da t . _ e

_ infamia; la; pena di venti—,giri di bacchette: per cene? x *_

tfltUomin-i.E o al di -ſotto di; (jueflo numero, ſizt Pe’ ' . --.` .

giri** ° fl‘ì'PÒT gli-üQmÌnÌ-ìſie baldo pene xhinori,L - ` .- a

_ 'mi Goſpoy mache lo cqmanderà , o ‘ch’effenàoi-,cli- P0 di WWW, …a

{laccato-…comandaſſe acuto Uomini , o più di effi

zia-lc , che non èCaKU

ehe locomanda ,, o

V che comanda ‘nn piñ- '

~~ ‘ potrà ſoſpendere ,dal-l'é eſercizio un BaſſozUfiziale , .e “ACC-WM" di Cc"

~ to, opiù uomini

* ìpotrà _.ordinare diecigiri di bacchette' ,ó' eſeguiti ` ^ -_,, t ._ M.

" ` *cento Uomini ,' o'menóſdel ſuo Distaccamento: ed T‘ “ì“ ‘

anche. potrà. far eſeguire le; altre pene‘niinori deter- 3 *
… . .v ,

minare_ nel“,particdlare Regolamento .,P - '- ' ‘

a

of,

. 3 - y y c

ART- XXI. Un Ufiziale particolare -,- ſubordinato D‘i un UÈzìale', ſub
- i r . .. _ , ordinato ad un al— ,

‘ ' ad’un altro Ufiuale , `ſe comanda un Battaglione , m ,~ e Comandante""

di ' un Battaglione Î
una Compagnia‘, o un Ùistaccamento s, 'potrà ordi- di …a comma…

_narele‘ ſole -pene -prontuarie, che’ ſtabiliſce il parti-ñ 'm

'colare Regolamentoóſſ ' ſi ' " ' " i

' - ART,XXII.~'Un,U_fiziaIe ,
non comanda'ſſe vCompagnia, o Distaccàmenro , po

Bill-:commu

‘ o

o Baſſo—Uſiziale , che fl; un Ufiziale, q‘

naſo-Uñziaie . che

non comanda_ Com

. . trà , quando il ſuo Superiore immediato‘, o altro ÉÎÎÎÎÙ

fa.
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102. Giunſdíqíone Militare. PanJ.

'fl

non ſia preſente , ordinare , o dare egli steſſo , ſe

ſarà Baſſo-Ufiziale , quei gastighi , che ſi preſcrivo—

no nel particolare Regolamento pel Baſſo-Uſiziale,

o Soldato ,l che mancato aveſſe al ſuo dovere , o

che con diſubbidienza negaſſe di eſeguire il coman

do ripetutogli. ;

' '-m 4……un ma- . ART. XXIII. Qualſivoglia Ufiziale, o Baſſo-Uſi—
ziale , o Baſſo-Uſi

zi… , SUN,… ad ziale , che pel ſuo grado, o per la ſua antichità ab- `

bia il dritto di comandare ad un altro , avrà pari-,
un altro .

mente quello di ordinargli l’arresto; e , ſe il colpe

vole è un Baſſo-Uſiziale, o Soldato, potrà mandar

lo prigione : dovrà dar però ſubito parte di tutto

al ſuo Superiore immediato.

ART. XXIV. Niun Baſſo-Ufiziale , o Soldato po

trà eſſer condannato a più di due giorni di prigio

ne, ſuorchè nel caſo che biſognaſſe aſiicurarſi della

Limite della 'prigio

nia de* Balli-Ufluali,

n Soldati.

“ſua perſona per l’informazione indiſpenſabile da prenñ

derſí , onde venire in chiaro della verità de’ {atti ,

è determinare la giuriſdizione di Ehi debba giudicar_

lo , o nel caſo di doverſi quello ‘tenere in custodia

per evitar diſordini colle Parti da eſſo offeſe .

`
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PARTESECONDAL "

De’ Delitti, e delle .Pene.

Benché i generoſi ſentimenti di onore , e la- inte— Introduzione su' de

litti , e ſulle pene

grità dc’ costumi ,- di cui adorni ſono gli Ufiziali de’ deb-111ij

Noflri Reali Eſerciti ~, ci renda perſuaſi ’che non

mai ſi poſſano effi allontanare dall’ adempimentopdi

quei doveri , che conducono alla vera gloria , con

`commettere de’ delitti , o delle mancanze , che alla

‘distinta loro profeſſione diſconvengano ; pure po

tendo alcuni dí cffi per qualche combinazione man

care , o'commettere de’ delitti , che abbiſhgnino di

emenda, o di gaſligo, abbiamo perciò diſposto che,

nel doverſi nella preſente Ordinanza enunciare i de

littíqdella Gente di Guerra , e le pene corriſpon

denti, ſi faccia anche parola di ciò , che in quello

propoſito poſſa particolarmente riguardare agli Ufi

ziali: volendo Noi che le indicate pene ſi facciano

inviolahilmente eſeguire da’ Superiori, da’ Magistrati

Militari, e da altri, a cui ſpetti, onde venga ato

glierſi su tale aſſunto qualunque abuſivo principio

di arbitrio . ' r

i CA-`

\ñ-......_

\



104. Delitti, e PenerPartJI.

" ~ CAPITOLO].

Delitti degli Uſiziali in. materia di Servizio.“

'Pm (0…… gljufi- ART. PRIMO. QUalunque Ufiziale , di qualſi—

;ëî'ágfi’fîà‘g‘dîífg voglia ordine , e grado , il quale per pigrizia , per

p traſcuratezza , o per inſufficienza non adempirà il

- ²²~ ~ proprio dovere, o lo ſarà indolentemente, e male;

ſarà posto dal ſuo Superiore per la prima , e per

la ſeconda volta in arreſto , conforme lo richiede

ranno le circoſtanze : ſe ricadrà nella steſſa colpa ,

ſarà riſiretto in Castello per maggiore , o minor tem- .

~ ` po , ſecondo la gravezza di quella z e ſe ſi mostri

inemcndabile , ſe ne darà parte colla regolarità ne

ceſſaria, pel mezzo preſcritto de’ corriſpondenti Su

" A periori Militari, al Miniſiro della Guerra , il quale

riceverà da Noi gli’ ordini ,, affinchè poſſa il detto

Uſiziale licenziarſi dal Servizio , o concedergliſi il

ritiro , a miſura delle circostanze; non dovendo par

tecipar dell’onore di ſervire effettivamente nelle No

fire Truppe chi non abbia le neceſſarie qualità , e

l’ attività ſufficiente a poter adempire con eſattezza

le funzioni, che gli ſono addoſſate .

ART-II. L’Uſiziale, che per cattiva volontà ſarà

con negligenza il proprio dovere , o vi mancherà ;

la prima volta ſarà ristretto in Castello per tre meſi,

e la ſeconda volta ſarà caſſato dal Servizio.

che nnnmanteneſſe- ART. III. Ogni Ufiziale , di qualſivoglia grado,

iÌbÌÎiiÌÎÎÎcÈJ‘ÎÃ: che per indolenza i, per lentezza, 0 per indulgenza

mm’ r“"p'gm m‘ degenerata-in debolezza non badaſſe a mantenere ne’

pro—

Che per cattiva vo

lontà manchino al

dovere .

J
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Delitti degli Ufiz. in materia di Semízio. Cap]. 105 ‘prj doveri i ſuoi Subordinati , e con tutto l’ impe- orren-zſſero ia diſci

gno non attendeſſe all’ oſſervanza della più stretta ÈJÎ’ÃSLÎÎÎÉZÎÃÌ

diſciplina , ed.alla più preciſa eſecuzione dc’ Nostri

Ordini; la prima , e la ſeconda volta ſarà castigato

coll’arrefio, o col Castello; la terza volta ſarà di—

chiarato incapace di avanzamento; e ſe nuovamente _‘›

ricadeſſe nello' ſleſſo delitto, ſe ne darà conto a Noi ‘

per la via regolare , affine di ſpedirgliſi la dimiſſio—
ne dal Real Servizio . i

ART. IV,- Se questo tale Ufiziale commetteſſe le Che commettcſſero

. . _ . dette mancanze

ſuddette mancanze con premedxtazxone , e malizia , con premeditazione,

Q per un mal inteſo pregiudizio , o per iſpirito mal— ;321,1% ;{Èäuäii _

vagio di contraddizione; la prima volta ſarà ristretto Yeah?“ "- 22,2“’

per tre meſi in Castello ; e la ſeconda ſarà formal

mente caſſato dal Servizio.

ART-V. Qualunque‘Ufiziale, che mancando per- che mmm“, o

ſonalmente al proprio impiego , o permettendo che fhjvjſ'j

vi mancaſſero i ſuoi Subordinati , abbia dato occa
Èflgä‘ffz‘cä

ſione onde liane riſultato notabile pregiudizio al No— 5°…“

ílro Real Servizio ,* ſarà punito ſeveramente a pro

porzione del male avvenutone‘ , ed anche di pena

capitale , ſe aveſſezposto in cimenta la ſicurezza del

lo Stato ,' dell’ Eſercito , della Città, ove egli ſi ri

trovi di Guernigione, o del Poſto, in cui foſſe {lato

Comandante . ’ ' '

ART-VI. Quell’ Ufiziale , che per difetto di ta- che Pe, dif-m. dì

lento , o di applicazione foſſe inſufficiente a ſegno

di non poterſi affatto istruire ſopra i doveri del pro- “ì“"ì'

prio impiego ,‘ non men per quanto *fi appartenga è

al
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l 106’ Delitti, e Pene. Pam]]

al Servizio , alla istruzione del Soldato , alla eſecu

zione degli Eſercizj, che per quel che riguarda alla

oſſervanza della diſciplina , della meccanica , e dell'

ordine interno delle Truppe ; dopo due anni , da

principiare dal tempo che ſarà stato fatto Ufiziale

(ſe non avrà in alcun modo profittato) ſarà ſoſpe

ſo dal ſuo impiego: e Noi, a tenore dell’inſormo, '

che ce ne ſarà dato dal Ministro della Guerra ſulle

relazioni aVutene dai corriſpondenti , e diverſi Su

periori di lui , gli ſaremo ſpedire la dimiſſione dal

' Servizio, o gli concederemo il ritiro, a proporzio

i > ne delle circostanze .

i clic lo ſnſſcro per ART-VII. Ogni Ufiziale talmente inſernio, e tanto

\ malattia, o vecchia— . . .

ja; vecchio , da non poter diſimpegnare colla dovuta

energia le funzioni del ſuo ‘impiego; ſe per ostina—

zione , capriccio , o ſpirito' di contraddizione perſi

` steſſe ad opporſi alle inſinuazioni dei Superiori per

chiedere il ritiro , ſi troverà nel caſo di riceverlo

ſuo malgrado : riſerbandoci Noi di concederglielo

quale gliel² anno fatto meritare l’antichità, e la qua.

lità del proprio ſervizio .

che per leggerezza, Quell’ Ufiziale , che per leggerezza ,

ſerîcblîlCZÉhuriillſ-iltîíi o per debolezza rivelerà, o pubblicherà le commiſ

Liza?” °°" f" ſioni, o gli ordini, che coll’obbligo della ſegretezza

gli ſaranno stati affidati ; ſarà ristretto in Castello

per tempo più breve, o più lungo , ed anche ſarà

privato del ſuo impiego, quando lo richiedeſſero la

natura , o le circostanze del caſo: ſe però lo abbia

egli fatto con eſpreſſa volontà di non ſar riuſcire

..- con

1

 



Delim’ degli [/fi-L. in materie di Servizio. CapJ. [07

con effetto la coſa ordinata , o stabilita , e ſi tratti

di affare rilevante; oltre alla privazione dell’ impie~

go, ‘ſarà ’condannato a diece , o più anni di Caſtel

lo : ma ſe le circoílanze foſſero molto aggravanti,

in modo che ſiaſi arrecato notahile danno allo Sta

to, e al Nostro Real Servizio, ſoffrirà la pena ca

pitale . i

ART.IX. Ogni Ufiziale Comandante di un Posto, Ch’ eſſendo Com-.m

. . - i , . ~ . danti di un Pollo o

o di un Distaccamento , ſe laſcerà fugglre qualche di …, Distzccamgzîcg

Preſo , che aveſſe ricevuto in conſegna, ſarà riſtret- EiÈÎ‘mmffl’w'

to in Castello per tre meſi : ma ſe egli medeſimo

gli aveſſe facilitata la fuga , ſarà caſſato dal Servizio":

ed in’quest’ultimo caſo , qualora il Preſo gli ſoſſe

ſtato 'conſegnato vita Per vita , ſarà condannato a

morte . .

ART. X. L’ Ufiziale , che dimenticaſſe i doveri che ſiubbrízcnſerd’
della vproporia condizione al ſegnp di ubbriacarſi eſ- nando di 3……“ `

ſendo di Servizio; la prima volta ſoffrirà il Castello

-per tre meſi ; e la ſeconda ſarà licenziato dal No

stro Real Servizio.

ART. XI. Ogni Uſiziale , o Baſſo—Ufiziale Coman- ?jlîgçäendënfs ‘32:

dante di una Guardia , o* di un Distaccamento , il (beam-rito flcçſſ-ñ

quale nello ſmontar dalla Guardia , o nel ritornare Ji’zlîiiçpigiieigiiiä

dal Diſlaccamento faccia un Rapporto equivoco di Uſiml"

quanto ſarà accaduto in tempo della Guardia , o

del Diſlaccamento; ſe ſia Ufiziale, ſarà punito con

quindici giorni di arrcsto; e ſe è un Baſſo-Uſiziale,

col gaſligo economico fiſſato nel Regolamento parti- `
001ML- Se poi dal detto` Rapporto ne ſoſſe inſorto i «i

t I . ' qual—



108 Delitti, e Pene. Part. [I.

~ Che comandando un

1

qualche pregiudizio al Nostro Real Servizio, ſarà il

gastigo aumentato a proporzione: e ſe ſi foſſe ſatto

il Rapporto ſalſo , con diſegno premeditato , 0 con

patente malextolenza ; l’ Uſiziale ſarà caſſato , e ri

- stretto in Castello per maggiore , o vminor tempo,

ſecondo le circostanze; ed il Baſſo-Ufiziale caſſato ,

e paſſato per le bacchette per più , 0 meno giri,

anche ſecondo le circostanze del caſo .

ART. XII. Se un Ufiziale , o Baſſo-Uſiziale Co

P°st° fi"°‘²ſſ"° .1' mandante di un Poſto faceſſe ſapere l’ Ordine rice‘
-Ordine ricevuto , il

51mm“ 5‘8‘" 7: vuto a qualche altro, oltre di coloro, a cui debba

comunicarſi; l’ Ufiziale ſarà. ristretto in Caſtello per

un meſe; e il Baſſo-Ufiziale avrà un gastigo econo~

mico , ſecondo le circostanze . Ma ſe lo avrà fatto

ſapere al Nemico; l’Ufiziale, o il Baſſo-Ufiziale ſa

rà degradato dalla Milizia , e condannato alla mor

te . Generalmente poi ogni Uſiziale , o Baſſo-Uſizia

le, che faceſſe ſapere al Nemico il Santo , la Segna,

o la Contraſſegna, ſarà punito di morte".

che inwmdeſſw ART. XIII. L’ Uſiziale , che intraprenderà qual

::ſ’ìefſ'i‘ffîgëffifflì che coſa contro le perſone , e iluoghi, a cui o da

a

l B111*

"i“ dì5²²ngu²ffii²~ Noi , o dal Generale dell’ Eſercito ſiaſi conceduta

la Salvaguardia ; ſarà ristretto in Castello per mag

giore , o minor tempo ; o ſarà ſoſpeſo dal ſuo‘ im_

piego , ed anche caſſato dal Servizio , quando lo

‘ eſigeſſero le circostanze del caſo.

chez… ſuo…, . ART. XIV. Ogni Uſiziale , che per favorire il

Nemico tramerà qualche congiura contro il Noſ’cro

**Asefflliffi ddl’ Servizio , o contro la ſicurezza, eula conſervazione

del… _ f \
c

\
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* - Delitti degh'E/fiz.; _ut materia dl- Serwz‘zo. CapJ. 109_ - b ~ ~ .

‘P Xi, ‘_ ’ l _ ;'.,"l`

."del Nost‘r'o Eſercito ,L delle Noſtre Piazze , o de’ Paeſi micàzgó RZ:. _
‘ * . a » ‘. i zeeeaeie_ f N…,

de? Neſli-i, Reali Domi’njs,v cheſt ſarà. ſubomare , _ed liòominj;o_vxfifa: ~.

- ~ -- . .- - . ir- 'a .. ` -*indurre a tale, .grave delitto z., o che ſapendolo non “fit“ “im" _ .' `

v lîsivrîàirii/elato;` ſarà degradato dalla Milizia, e con- ‘- i ' ñ y_- x ,i -sp

.-`. dannata, alla morte., o ‘ ' i * ‘ ‘

"Qi-V ART-XV.` L’ Ufizi—al'e ,` i che .diſerterà"initempo di- ;emigrare-ESTE;
L_

" ~ U .. '- _ temo‘ pacco)

… _pace , …non eſſendo di,Servmo_, farà caſſato : ma guerli'ag . , '4'.; ,

flando diServizio, ’oltretla caſſazione-J, ſoffriràzdtte ì i . -

annidi Castello. .Qualoradiſertaiſe in tempo. di L
' - 1‘- _ _ - ..ó v" Ji?, -

, v 'Guerra ,. noneſſendo’ di; Servizio,` ſaràpcaſſat-o , .: '3" U

‘ -' vchini-ato-incapace di; ſervir nella Truppa ,Led in au; ì f" "' ~

{ènnfflaltro impiegozxpnoríficoye‘condannato’a qua‘tſi—.j‘r' . Î p ‘i

- .‘îì‘O anni di Caflelloizma‘ſe ſi trovaſſe in -Serviziuç, ' › . j l .` '
. ‘ "allora’la'cw-Îdanna di Caflelloìfil‘áççfeſcerà a venti "t". . .f . i ſi

"WTA Îffl‘oílîîlegaiîonè ;re ſe diſernmdo foſſe paiſaro ,al :i > f‘.

` Nemico-z' ſarà‘eondannato z'mórìè‘. ‘i ~ 7 “ ' ' '*

.ñ \ . - ' ’ p nali‘ i.“ P -

.raggio ,- o per Viltà abbandonata il ſuo Poſto , o non É?“ 0T… JM’
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”o Delitti, e Pene. PurtJI.

i.

foſſe miſchiato in affari , che aveſſero correlazione

col Nostro Real Servizio .

CAPITOLO II.

Delitti degſi Ufiziali in materia di Subordinazione.

"Ubbidíemaegii ART. PRIMO. OGni Uſiziale , di qualſivoglia

_Ufiziali agli ordini . . . . . . . .

.451050 Www…, grado , dovrà ſubito ubbidire gli ordini di colui,

ÌEÎÌJÎJÃQÌÈJÃÎÎ: ſotto il comando- del quale ſi troverà , non ſolo in

23%,: quel che può direttamente intereſſare il Nostro Real

"WW' Servizio , `ma ancora in‘ tutto ciò , che può riguar

'- . dare’ alla istruìione, al buon ordine , ed `alla gene;

ì rale, o particolare polizia , che ſarà stata introdot

W -ta nella Gnernigione ñ, nel Quartiere , nel Campo ,
` i ' " M _ i - ‘nel Reggimento , o nel Corpo ove ſi trova; come

` _ ` altresì in quel,che ha rapporto al buon eſempio ,

'.«ñ al quale ſono tenuti ſra eſſo* loro gli Ufizialiv, e

che per proprio _dovere_ ſono obbligati dare al Sol

H i_ dato…. ' - ' .

anche nellîecono— i ART. II. E’ Nostra‘ Real intenzione che, qualſivo

:ÎÃÎÎÎZÎÎMÙÈ’ glia Ufiziale , ſubordinato ad un altro , ſia `tenuto

`, ,ubbidirlç anche'ne’ divieti delle coſe falſamente fin

, ~ _ ‘ ora riputate, arbitrarie; come ſarebbero, per le ſpeſe

, _i ſuperflue , onde_ ne poteſſero naſcere de’ diſordini;

"‘_ il prezzo_ più-,9 meno eſorbitante degli alberghi; la
t pigioney della ,caſa eccedente leproprie forze; le ſpe

ſe relativeaf pubblici-'divertimenti ; la frequentazio

ne :dellffiparticolari’ converſazioni , quando ſiano di - ’

` gudlçjndççcmii ed infine generalmente qualfivo-ñ

. A: , x -. 1" ' " glia.
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glia oggetto , che poſſa intereſſare l’ ordine genera

le , o la particolar condotta di ciaſcheduno Ufiziale.

La pena per quelli, che ricuſeranno ſottoporſi a

quanto loro venga ordinato per queſto riguardo da’ ‘

proprj Superiori, ſarà (ſecondo le circoflanze più ,

o meno aggravanti) dell’ arreſto , o del Caſlcllo,

per più, o meno tempo; di eſſer dichiarati incapaci

di avanZamento; ed anche di eſſer privati del loro

impiego , dopo eſſerſene dato conto a Noi dal Mi

niſìro della Guerra ,u a cui i Superiori competenti

col regolar cammino della ſubordinazione aveſſero‘

dato parte di quanto ſarà avvenuto , e degli eſpe

dienti preſi da’ medeſimi. _ `

`ſ\*_

.ART. HL Ufiziale , benchè aſſente dal PTC- Uſizialicpn licenze,

prio Reggimento, ſarà riſponſabile egualmente della

ſua condorta al ſuo Colonnello; e potrà. questi ſpe

dirgli tutti quegli ordini , che _ſiimerà convenevoli

pel Nostro Real Servizio , o pel vantaggio d'el Reg.

gimento; l’ Ufiziale ſarà nell’ obbligo di adempirli ,

come ſe foſſe preſente al Corpo ; e potrà eſſer co

‘ firetto dal Colonnello., ſe costuí lo stimerà neceſſa

rio, a ritirarſi al Reggimento prima di terminare il

.tempo della ſua licenza , dandoſi conto dal Colon

nello medeſimo al Brigadiere della ſua Brigata per*

che abbia così determinato; ſotto penaal detto U

ſizigle, in caſo di diſubbidienza ì di eſſere ristretto

in'Cast’ello per più', o meno tempo , ed anche di

eſſer caſſato , a tenore della qualità , e delle ’circo—

. ſtanze della diſubbidienza. " ;è

~ . - /" ART.

riſponſablli di loro

condotta ai Colon~

neili; e ſbtto quali \. .
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J

Pene contro gnufl; ART. IV. L’ Ufiziale , che in tempo di pace per'` '

ÉÎÃÌZ :hizxéízîg’: negligenza, per leggerezza, o per difetto di attività

non eſeguiſſe puntualmente gli ordini, impostigli da

ÈÎÌZLÎJÎÎO‘ZÌ‘JÈ: chi aveſſe diritto di comandargli , in materie , che

mi“ di &WLW- poſſono intereſſare il Nostro Real Servizio; ſara pu

~ `ì -’ nito coll’ arresto , o col Castello più , o meno lun

go , ſecondo la qualità, e l’ eſigenza dell’ accaduto ,

e ſecondochè il colpevole stava , o non i-stava di

attual Servizio col detto ſuo Superiore . E per co

lui, che abitualmente ricadrà nella steſſa mancanza ,

L vi ſarà 'la privazione d’ impiego , dappoichè ne ſia ‘

stato dato conto a Noi per la via regolare . Ma in

tempo di Guerra il gastigo ſarà più ſevero.

che commento-m ART.V. Che ſe l’enunciate mancanze, commeſſe

:iäízfîîîcëffiml’g in tempo di pace, veniſſero da uno ſpirito di ſolle

ſollevalìm- vazione , 03 da un diſegno premeditato , e provato

di teſistere all’ autorità , che abbiam Noi confidata

. a tutt’i Superiori , ed a tutt’i Comandanti ſopra i

loro Subalterni; è Noſtra intenzione che ſubito l’U

fiziale colpevole ſia ristretto in Castello ., e che ſe

nc dia conto , giusta le regole di ſubordinazione ,

dai Superiori corriſpondenti al Nostro Miniſtro del

la~ Guerra, il quale avrà gli ordini da Noi , affin`

chè l’Ufiziale ſia giudicato nelle ſorme per eſſer caſ

ſato , ed anche con infamia , quando il ſuo pravo

diſegno abbia prodotto qualche conſeguenza . Ma

ſe tali falli ſi commetteſſero in tempo di Guerra, la

caſſazione ſarà ſeguita dalla pena di diece, 0 più.

anni di Castello, a proporzione delle circostanze .

ART-V I.
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ART. VI. Sarà egualmente per’più , o meno tem- Cb’eſeguiſſero n pri

. . . ’ , . . mo. ordine, dopo r1—

po ristretto m Castello , a proporzxone delle crrco- ccvutone un ſeconda

fl n, ñ l h . a ſ diverſo; oche inal

anze , que mac , c e in tempo i PuCC e e— Homme…,…ſſch

guirà un primo ordine , quando ſarà provato' di :RTC-“Tm“ “‘5’

averne egli ricevuto dallo fieſſo Superiore un ſe- `

condo "ordine diverſo z lch’eſeguiràñ per negligenza,

o per leggerezza troppo tardi, e ſuor di tempo gli

ordini ricevuti ; e che potendo proccurarſi i- ltimi

neceſſarj al diſimpegno degli ordini , avrà traſcurato ‘

di ſario ;_ o che avendo finalmente pe’ motivi fleſiì ñ‘

interpretato irregolarmente gli ordini ſuddetti ., ne _ .

.aveſſe confuſa l’eſecuzione . Ma s’ein avrà fatto

ciò per malizia , o per ſarne ricadere il biaſimo ſul

ſuo Superiore’, o ſopra i ſuoi Compagni; ſarà caſ- ` __;
ſato, e, richiedendolo le. circostanze , anche con in- 7 l

’ſamia .‘ In tempo diſſguerra le‘ mancanZe contenute

in quello Articolo ſaranno punita *con maggior ſe

verità; A ~ ` _

ART.VII. Nel caſo che gli ordini , che un Uſi-— Cheſt opponeſſero
ziale riceva dal ſuo Comandante , i conteneſſero’ coſe ÎEÌÎÎM… de 5“?,

evidentcmente contrarie’alle Ordinanze ., ed ai par

ticolari`Regolamemì~ _ſtabiliti f, `ſia nel Campo , ſia

nella Guernigione , 'o' nel Quartiere; permettiamo,

anzi ordiniamoal detto Uſiziale di ſare su tal pro

poſito delle ſemplici rifleſſioni ., e di rappreſentare -

ſenza inſiſtenza a colui , ſotto gli ordini del quale

fi trova , gli eſpedienti', che crederà-conformi alle

Ordinanze , ed a’Regolamenti .ho utili al Nostro Real

Servizio. Cheſe il Superiore perſiste nella ſua‘opi

Giuriſa'iz_` H RÌO~ . " .
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Lo fieſſo .

nione; il detto Ufizialeſarà tenuto indiſpenſabilmen

te di ſubito ubbidire; e l’Uſiziale Comandante ſarà

obbligato dargli l’ordine in iſcritto , quando ſia poſ

ſibile di farlo; purchè per questo ritardo non ſoffra

detrimento il Nostro Real Servizio . Nell’ uno , e

nell’altro caſo però _l’ Ufiziale , che avrà ricevuto

l’ ordine a voce , o in iſcritto, e che l’ avrà eſegui

to , potrà portarne le doglianze al ſuo Colonnello ,

al ſuo Brigadiere, al ſuo Iſpettore, all’ Iſpettore in

capite, agli altri Superiori corriſpondenti, o al Mi

nistro di'Guerra ,‘ ſecondochè la ſubordinazione lo

richieda, e dimandare’im formale giudizio, per ve

nir il tutto deciſo dal Giudice competente .

ART. VIII. Se 'però gli ordini dati da qualſivo

glia 'Comandante foſſero evidentemente contrarj alla
ſicurezza dell’ Eſercito ,i o di una Piazza dei Nostri

IlealiDominj ; ſe foſſero direttamente, e manifeſta

mente… opposti agli ordini del Generale dell’Eſercito,

o ~del’C‘omandante-della Piazza nell’ eſecuzione di

una intrapreſa; o tendeſſero a ſuſcitare un tumulto,

o una ribellione : intendiamo in questi caſi che gli

Ufiziali ſubordinati poſſan ricuſare `di eſeguii‘li , ſe ,

avendo eſſi rappreſentato, ſi.ostinaſſe il Comandante

avolerſi far ubbidire Ben' inteſo però che questi

Ufiziali- ſubordinati dovranno- provare _la legittimità

della loro reſistenza, producendo pruove convincenti

.dello ſmarrimento di ſpirito , o del tradimento ’del

loro Comandànte 7: e quando ciò non poteſſero di—

-mostrarc cón evidenza , ſaranno caſſetti ,g degradati

_ dalla

. ‘l
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dalla Milizia, ed, eſigendolo il caſo, privati anche

de’ beni , e della vita . Fuori de’ _deſcritti caſi , ogni v

Ufiziale, che in tempo, di -paceſormalmente'diſubbi- ~

diſſe nelle materie di Servizio all’ Ufiziale , che gli *co- ' '

manda , stando inſieme di attual Servizio , ſarà caſſato:

’ma in tempo di guerra ſarà condannato alla caſſazione , .

con infamia, `ed a diece anni di Caſtello; e. ſe vi cÒn

corran’o circoſianze aggravanti, anche alla morte.

ART, IXÃ‘Qualora vi {ia-pruova fondata che un Cow; i Cagna,…

Comandante di Piazza , Castello , Quartiere , 0- Cam- gf::

po , per malizia , debolezza, ‘e _altro motivo qualunó ’ì›°d²“²²ml’°~ch°

z a metteffcro in perico

`que , ponga in' imminente pericolo la ſicurezza del :îzizìxmà‘lî'ìlìjolg‘h‘í‘cä'í

luogo di ſuocoma'ndo , o della Truppa , e non vi Èqfsgìp:d0,edelñ

ſia tempo di darne parte, a Noi, o ad altrogUſizia: ~
le Superiore ,i ſenza grave. Pregiudizio` del Noſer

Real Servizio ; in tal uſo-’vogliano che l’ Ufiziale

immediato nel comando di detti luoghi ,’ col cònſi~ ‘ ~ _glio ſegreto di due , o più "Ufiziali della maggior

graduazione ivi eſistenti, ſecondo più, o meno per.

mettano le circoſlanze , e la riſerva dell’ affare ,` deb

ba ſubito arreſlare il Superiore delinquente , e -dar

ne parte a Noi per via del Miniſiro della Guerra,

ed anche al Superiore immediato : 'Con-provvedere

intanto al ſuddetto pericolo ', ſiſtemare la prhova .in

genere , ed acquistare i lumi conducenti alla veriſi

.cazione del ſattö; per indi determinarſi da Noi l’ul

terior 'provvedimento, è il modo come debba’con

tin’uarſi la proteſſura. Bén inteſo che l’ Ufiziale, il

quale avrà ciò diſpoſlo ,'è gli accennati ſuoi conſi

' ' H 2 glie-ri
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›

glieti ſaranno a Noi streìtamente riſponſabili degl’

indicati paffi, qualora non ſiano stati dati con tutto

* ` il ragionevole fondamento. ñ _

Cm" gli “5,‘er rARTJK. Ogm Uſiziale, che prenderà Moglie ſen..

cheſiammoglia ero ~
ſe… R… nce…, zaNostra Real licenza , anche ſelſoſſe aſſente dal

0 *EÎS°ÉF°ſ²‘“9"“Î²Corpo ; .ſarà privato del _ſuo impiego: ſe . poi aveſſe
e contro t Superiori, . u l c ›

ctäfiroufflſſflflul* eſposto il _falſo per. ottenere la licenza, o aveſſe con
“ . o ` o r ñ d

tratto matrimonio vergognoſo.; ſarà riſtretto in Ca

stello per un anno, ed indi licenziato dal Servizio:

e ſe i Capi de’ corpi tolleraſſero ne’ loro Subord'inati

tali pregiudizievoli" eſempi, ſtanza tender-ne ſubito] in

formati i loro Superiori per 'laNostra ſovrana in

telligenza, ſaranno \i detti Capi _ſeveramente~puniti`.

. 3’ v * .

cn WLM MP6@ ART.XI. E Nostra ſovrana volontà _che ogm Uſi

‘F‘ì"?“°ſ° ?‘Pffl* ziale , che traver’aſli direttamente ſotto' il comando

ſi ,e HE "CL cranno ~ - .gli ordini con ſoin- ' i - ' , ~ ~

miſſione, ſenza. ſor. dl un altro’ dl quallmque gERdo. questt ſia , non [pas

malùmrſi de’ sasti- euri giammai la conſiderazione, ed il riſpetto dovuto

ghi: e, dopo purga

to l’arreſto, li nn_- a quel tale ‘Ufiziale _riveſtito della ſua autorità . In

del…“ conſeguenza di- ciò ordiniamofla qualſÎVOglia `Uſizia

der che ſi troverà ſend-gli ordini di un altro, tan.

to ſe ſia questi ſuo natural Superiore , quanto ſe lo

ſi"; ſia accidentalmente, di ricever con riſpetto, e ſom—

niiſſio'ne gli ordini, che gli ſgranno impoſti trop_ ſolo

pel Nostro .Real Servizio , ma ancora per. ſua par_
v ticolar condotta . Proibiamo_ perciò eſpreſſamente ai

detti Uſiziali ſubordinati di_ formalizzarſi dc’ gastighì

ad eſſi dati da 'chi ſarà loroffComan'dante, in qualun;

que circostanzaue perj'qualunqueccauſa cio accada’:

ed 'ordiniamo a tutti gli Ùfiziali , che ſaranno statì

' - in
,
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in arreſto ,- o in Caſtella , di preſentarſi (allorché

Ottengano la liberta) in ’caſa del Superiore , o del _
Comandante,ſiche diſpoſe tali arreſti, per ringraziar— ' z .2.

lo della libertà ettenuta. . t- ‘ñ , A j `

I! ART-XII. Ogni .Ufiziale, che uſerà affett-azione* a Pene contro gli un.

. - ziali Chen: caſſ o `non prestare al ſuo Comandante , ancorchè ſoſſe del- 'nella’ …b…iizſſi, crîíl

lo fieſſo grado, o al ſuo Superiore , ancorchè non'il‘sà'lîîffjfiiî’g’cſif’fî

foſſe Comandante , run-i doveri di civiltà, c di ur- :3M:sz ”“

banità; ſecondo l’uſo ricevuto generalmente , o che

i'n qualſivoglia c'ircostanza mancherà al riguardo, e

alla venerazione , da cui, l’.I'nf`er_iore per niuna cauſa

può verſo ilSuperiore diſpenſarſi , e per doppia ra

*gione verſo il ſuo Capo; ſarà poſio in Castcllo per y \.

un* meſe , e ’anche ~ per più lungo‘ tempo , ſe così vo- '

glia 'rl Superiore, oil Comandante . `Ma ſe ciò ac
cadeſſe *per effetto di un ammuti’nſiamento ,tra più

Uſiziali , e per una comune determinazione (cioc—

ehè dobbiamo riguardare come di `una pemieioſa con-'

_ ſeguenza per Io ſoflegno della-ſubordinazione, e dell".

‘ autorità conceduta agli Ufiziali SuPeriori su di quelli,

clic ſon loro ſottopoſti); vogliamo che-tutti gli Uſi

ziali , i; quali ſaranno convinti di "aver ſamentata,l’u-‘

nione , o fianſt ritrovai in quella ,- Vengano puniti

o con ſei meſi 'almeno di Castello , _o _colla perdita

del loro impiego , o eoll’ eſſer caſſetti, e ſoffrire ben
anche uno, ſio più anni di `Caſtello, ſecondo le _cir

costanze , e' gli effetti dell’ammutinamentm .

ART. XlII., Ogni Uſiziale , che o’ ſcrivendo , 0 Cñejiſñfſſcro eſpreſ—

ſioni ”riſpettoſo ver

parlando al 'ſuo Superiore uſerà eſpreffioni poco ri— ſoi Superiori rm
vendo, o parlando . o

‘ ~ H 3 ſpet
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ſpettoſe; ſarà posto, e tenuto in Castello Per più,

Z _ * - o meno tempo, a tenore della gravezza ’del delitto.

Clic-'fi ſerviſſero di -~ ART. XIV) Ogni Ufiziale, che ſcrivendo, ‘o par

"“ì‘ì‘”. i“m‘mi’ landO‘a chi egli ſarà‘ ſubordinato ſi ſerviſſe -di ter

‘_ .mini inſultanti; ſaràdcaſſato, e ristretto in Castello

' 'per un anno: e ſe‘ciò accadeſſe ſull’arme, 0- q"uan~~

doJ il detto Uflz-iale-ſoſſe di ſervizio; tſarà egualmen

te caſſato ; e la restrizione'in Castello durerà dieci

. , ; ’ . i .

Sighvjngggìcufneſſe. ART. XV. ”Ogni Ùſiz’íale ,` che dimenticando il ſuo

ì ſi dovere .aggiugneſſe agi’ ‘inſulti le minacce verſo un

Uſiziale , di qualſivoglia grado', ſotto_ al cui coman

do egli ſi 'trovi ,"o-un -Ufi'zial Superiore. del proprio'

- Reggimento, o di qualunque altroCot-'po della ste'ſſa

Guernigiöne, o dello ſteſſo Corpo d’Armata, o-Di—

p staçcaniento ;i ſarà caſſetto, e ristretto in'Ca’stello per

venti anni. ñ q .

che .,LLizmſſcm i A ' ART. XVL Ogni Uſìziale , che. obblighei‘à- il‘ ſuo

m" Superiore , '.0 il ſuo Comandante a porre mano, alla

Spada , o ’a batterſi ſecolui in duello, *benchè il caſo

poteſſe ;ſupporſiwome un incontro' accidentale ; ſarà

caſſetto, e rinchiuſo-in' 'Castello per trent’anni. ‘

.i l‘egîéjìgèo è_ ,Al-1T. INUTIL OgniUſiziale , cher , dopo laſciato

Cm!… …ſumſſcmlimpicgo per entrare in altro Corpo, o ritirarſi dal

WWW' . Servizio ', o dòpo `di eſſerne fiato ſcacciato, provo

. caſſe ,_ inſultaſſe , o attaccaſſe` uno'idegli Ufiziali , a

cui {lavafiibordinato prima di tal epoca ('tanto ſe

questi ‘ſi ritrovi 'tuttavia-@l‘8erviìioi , 'quanto ſe ſe

ne ſia ritirato) ſotto pretesto ‘di averne“ricevuto dc’

` torti ,
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”ic—à-

v Preſaa- C0!! appoflamento-, o con altro modo infame

'da ſe steſſor O per mezzo di `gente invitata, stipen- mm*

torti,.o gaſiighi , o per altra conſimil cauſa; deri— '

vante dal Nostro Real 'Servizio, ,o dall’eſercizio dell'

autorità del Superiore verſo lñ’inſeriore; ſarà ‘caſſato, '

ſe ha impiego, ed in ogni caſo condannato a -venti

anni di Cgilello. Se ciò ,foſſe un ſemplice acciden

tale incontro; l’ Inferiore eſſendo Uſiziale ſarà Caſ

ſato., e dichiarato incapace‘di più_ ſervire , perderà

le ſue perſonali penſioni , e ſlarà dieci_ anni in‘JCa

fiello z _ma trovandoſi' aver laſciato il Servizio,

ſarà parimente dichiarato ”incapace di -poterlo più .

dimandare , ed. ottenere , perderà i ſoldi , e_ le per—

ſonali penſioni ,ze stara ſei anni-in Caſlello .

Ogni , che ſl laſcerà traſ Itetíſîìîl‘ſ’ſäáîea‘ljl;

portare‘ ſino all’ ecceſſo di attentare alla vita, eall’ Superiori con …da

mento, o altro mo

onoredelſuo Superiore con tradimento, con ſor- du infame; o com..

metteſſcro altri de

litri etroci diſone

\. g .

diata , o appeſlata ad un tal fine.; ſarà , per l’azio

ne. ſleſſa, riguardato come .‘decaduto da ogni privi
legio del ſuo Stato, e di Noſibiltà; e ſarà giudicato, -

e condannato dal‘*Foro Militare a perpetua rilegaó t

lione in unìlſola ; ed‘ anche alla morte con eſacer—

bazionë di pena , qualora l’attentato abbia’ proclOtta'

ucciſione . L0 ſteſſo oſſerverà per tutti coloro,

che commetteſſero qualche; alti—o atroce delitto , di

ſua natura, e-per le ſue circostahzes diſonorantc.
~ :ART- XIX.v Ogni Ufiziale , che crederà pOter pro- Mmdo come gu

. . - ~ Ufizifllipoſſono pro
durrelegxtttme lagnanze contro un Uſiuale ,che ab, du… ,e dagli,…

bia autorità, 'o comando su di lui ,~ ‘ſarà tenuto di CW" “°" 5"?“

A - f

H 4 rap-ñ .
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d .

ràppreſentargliele in termini decenti ,_è proprj ; e

quandoñqucsto Uſizialc non istimaſſe tenerne conto.,`

quegli- ~riſpettoſamente* lo preverrà dell’intenzione , in

Gui è,`di ſar giugnere le ſue doglianze al Capo del

Cox-loc, ſe exitrámlpi' trovanſi ſotto il comando imme—

diato dello fleſſq, Caſio“; al Brigadiere, ſe dovrà dolerſi

‘del ſuo Colonnello, o Comandante‘ ; 'all’ Iſpettore,

'.'o 1:11‘ Comandante delle Armi, ſecondo la natura de

gli affari , ſe doveſſe lagnzirſi ..del ſuo Brigadiere;

' all’ Iſpettore in capite, ſe doveſſe— lagnarſi çlel~ ſuo

Iſpettore ; ed al .Miniſìr-Q della. Guerra , ſe le d'o

glianze_.lſoſſero.\çlirettſie, contro l’ Iſp‘ertóre in copi”;

² ‘0' Comandante delle Armi; dimandando ſormale giu

\

di-zio, ſe il caſo lo `z'ichiede . Niuno ;Ufiz’ialc di‘un

grado ~ſupei~iore`, 0 che abbia il comando, 'e l’auto.

rità ſoPra di im altro , potrà impedire a quel-lo di

tiñ grado :inferiore , o a lui ſubordinato, di pren

dere 4m ;tal indirizzo per `produrre: le ſue' ragioni =

nè~ potrà diſpenſarſí dal ſottoſcriiíere il memoriale

contenente 'lalagna'nza dei eſporſi o al Capo del Cor

po, o al Brigadiere-,ó all’Iſpettorc, 0-. all’ Iſpettoñ

re irí‘ capite “, o al ’Comandante delle'"Armi , 'o al

'Ministro della Guerra , i ſenza ,prima conſegnáre all’

Uſiziale inſcriore’un foglio‘ da lui‘ ſqttoſcrìtlo- ',‘ ove

' ſpieghi il _motivo’del ſuo rifiuto: il qual foglio ſarà‘

O

queſt’ Ufìzia‘le 'ſh obbligo di preſentare , col ſuo me

moriale , gl Soggetto ñ, che dovrà giudicare ſe" tale

l'agnanza ſia; fondata‘ . Sèber‘ò* la 'lagnama dell’ Ufi

ziale_ ſarà' cogoſeiixtaî patentenentc ingíusta z‘ o 'ſenza

*' ` ſon
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ſondamentoi; ”allora irronv gli verrà conceduto ne‘pp’ua

re il formale giudizio dimandato; ma ſara egli con;

dannato ad una pena doppia. di quella , ñ'çon cui

l’ avrà; punito quel Superiore` ,3 'del, quale ſiaſi que

relato.ſ?

t r, ~ ‘~. i) "K .

ART. _XX- Proibiarno‘ eſpreſſamente ad Ogni Uſi- Fenomeni-tro gif v.

ziale , diqualſivoglia grado‘ ſiaſi ,di lamentarſi pub-

blicamente , ed. indecentemente ,del ‘ſuo Superiore , :LÃÌJÎÎÃÌÈÎÃÌÃÎ

del ſuo Comandante ,.0 di qualunque- altro ’Uſiziale, '
a ,cui ~tro“iſi ſubordinato ,i Per,.'gli ordini , che-ne

aveſſe avuti, o' pe’ gàflighi', co? quali ſbſſe fiato .pu- -, ñ". `
niro; e di tener de’,'diſcorſi ~,’ 'che' poteſſero tendere "_- ' ~ ſſ i

ad attaccare, o‘direttamente, o indirettamente, quell" - ` i Î ` `

autorità A, che Noi -vogliamo-~ che ogni,- Ufiziale `Co- -

mandante abbia ſopra'i ſuoi &Subordimti'; dda: 'diſ—~ .

corſi diretti’ ad indebolire la ſubordinadone*,`e Pub;

bidienza, *che `vogliamo eſſere loro-'dovuta non‘me'u

no in queſta; ché inüog‘ni altra occaſione ; Ìſottopez

*na *agli .Uſiziali di ‘eſſere, ristretti in Ca‘stello per"più, ~

o mei-io tempo ì, ed anche di eſſer -caſſati , a Pro- ‘

porzione della natura’, e della circoſtanza de’ proffe

ritidiſcorſi. ÎJ. .`~ ARL-XXL_ accadeſſe che~ qualche "Uſizi'ale foſſe Come gli Ufiziaii

in 'circostanm di‘ produrre 'delle' legittime‘` daglia‘nZecontro u'nóUſizia'le , di ‘qualſivoglia grado, di diverſo IEEE-"i1" “m-'5

Reggimento 0 al Brigadiere‘ della Brigata ,~ o‘all’ Iſpet- '

toçe , o all’ ‘Iſpettore ‘in capite , o al comandante del

la -Piazza , ove ſi‘trovaſſe di Gueffiigione’, o à‘quel

'lo della Provincia-,o al~ Comandante dell’ Eſercito,

\ ñ

ed

  



Penc contro gli U

ſiziali , che produ

ceſſcro lagmnze , o

accuſe malizioſa

ſenza prua",
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ed anché ‘al Ministto della Guerra; dovrà’çglí pro

ventivamente dirigerſi al Comandante del ſuo Rçg..

gim‘ento, o del vCorpo, dove fi. ritrovi, il qual Co—

mandante gl’ indicherà la condotta ,-` che dovrà tenerc

ART. XXII. Se un Ufiziale produceſſe deglianzc,

o accuſe malizioſe ,i e ſenza prgove almeno‘ apparenti ,

- * contro di un altro Ufiziade, e questi riſultafië ‘ſnno

come ; `l’accui‘atore ſarà ‘cast-igato con tre meſi di

Castello , ſe l’accuſaco' gli ,è eguale , o inferiore di

grado; e con dieci meſi;i ſe. gli è fii‘perioreî

Superiorî,_ché anno a. I ~Cd0nneui a) O COìnáÎÌ-danfi na**

il dritto d]. convoca:

l’Aſſcmblca de’ Cor

Pl) G GOLD!.

tura-li .de’ Corpi avranno /il dritto di convocare l’Aſ

ſemblea de’. Got-pi.` Tali Superiori, ſe' ſono aſſentí ,

ma non-ñ fuori-del Regno, la faranno convocare or

, dinandola in iſcritto ai Comandanti _accidentali . Que

. è..)

.ì. fl-~< ~

fii in tale aſſenza potranno -anche da ſe' ſoliiſarme

la convocazione` , precedento permiffione--da chiederſi

ad effi-Colùnnell'r, o… Comandanti-naturali , i quali

dovranno‘ _darla con …ordine in iíìritto : ed i ‘detti-Go

mandanti accidentali nell’ uno, e nell’altro caſo n'on

potranno traumi altro-.che quanto ſ1 co'ntiçnenegli

accennati ordini ſcritti. Se poi i Colonnelli , o’ Cdm'anñ

danti naturali ſono'pſſcn‘ci fuori dei Regno ,5 o ſi trovi *

Gacante .il Cprpo; allora iComandanti accidentali non

avranno obbligo di chiedere l’indicata‘permiffione .'

Simìlmentç i comandanti dell" Eſercito ',ſi' Comandan`

ti’Genet-ali delle Arme ,‘ quei ,dj ,Diviſione ,. qucijfli '

Provincia', e quoiñdi Piazza, l’ Iſpettore in capirà,

gl?“Iſpettori particolari., e i Brigadieri .potranno or`

' dina
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dinare l’Aſſemblea de’ Corpi ;. quando la‘ stimino ne

ceſſaria; ma dovrannoſempre dirigerne l’ ordine in `

iſcritto, contenente quel che avrà. da trattarviſi-, alColonnello, o Comandante naturale, o, in aſſenza, ~

al Comandante_ accidentale preſente al Corpo; il qual

Comandante accidentale allora_ non ſarà` in obbligo

dhdimandarne latpeitm-iffione al Colonnello., O‘ C0

mandante naturale affeme . Questi Colonnelli , o Co..

mandanti naturali , 'e gli accidentali vnon potranno, J

ſotto qualunque pretefio._, ricuſare di ubbidirehgli

ordini dati loro ſull’ aſſunto. da’ mentovati Superiori:

ma ſe , trovaſſeroì che il metivo.della convocazione .

dell’ Aſſemblea ., o’ gli oggetti ’da trattarviſì-…ſoſſero

contrarj al Noſlro` Real Servizio, o_ alle Ordinanze;

in~tal `caſo dovranno rendeme ‘conto` ſul momento.

direttame’nte -a Noi per 'via del_ Miniſtro della Guer

ra .- Indipendentemente- dalle_ coſe ſuddette ..permet

tiamo a qualunque Comandante accidentale di‘Cor.

p0 di (unire -. in ~ſua caſal,_rſenza_-la permiſſione del

Colonnello , ‘o Comandante naturale' aſſente dentro

Regno,, 'quel numero di .Ufiziali ,- che ſembreiiagli

opportuno , ed anche i’ intero Corpo , 'per dargli '

parte degli 'ordini ricevuti‘, 0 darne altri , che non,

istimaſſe ‘conveniente 'di- ſarzppiſhbllicare `all’Ordine del ſ

Corpo_ ,-frelativi alla condotta perſonale di ’ciaſcuno'

,del -Subordinati , ed al Noſlro' Real Servizio : ma’ i

non .potrà eſſo Comandante‘ in- quella unione farvi'

diſcutere alcuna coſa , nè‘prendere delle riſoluzioni;

non dovendo_ l’unione ſervirin ad altro che per mi*

' muni

~

,s
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R ?preſenrznze degli

U 11 ;ali ſouoſcritte

da' Comandanti dc’

Corpi. Pene pe'con

nVVCmoſl

k .

lo ſhſſo.

municareagli Ufiziali ſubordinati gliſi›01*ſidini ſuddetti'.

ART. XXIV. Non ſarà ricevuta alcuna rappre

ſentanza , nè alcuna memoria particolare , quando

non ſia ſottoſcritta dall’ Ufiziale , 'che comanda il.

Corpo , anche ,allorché contepeſſe deglianze contro

di lui medeſimo. E regolando Noi , come abbiam'

fatto, il.modo, che debba tenere ogni Ufiaìale per

ſar giugnere -in particolare le _ſite doglianze~, o le

ſue fondate rappreſentanze , di qualunque natura ſia

no ; intencliamo che in niun caſo, nè ſotto qualſiſi

voglia preteílo più Ufiziali di un Reggimento P'offit-ó

no ſottoſcrivere in comune una -memoria , 0 una rap

preſentanza, che 'non ſia antecedentemente autoriz

zatà ‘dalla' firma del Cafio , o di chi comanda il Reg

~gime‘nm 5- ſotto .pëna a cóloro , che avranno ſotto

ſcritça la memoria , il foglio ,'o la rappreſentanza.;

di tre meſi di Caſtello , ed*a que', che ne ſaranno

'fiati gl’ istigatori, di un anno di Caſtello, eJ-ſecon- i

do le circoſtanze più ,. o meno aggravanti z anche

della perdita dell’ impiego, ’e della. caſſazione.“

x. Proibíamo ſotto,le pene-{leſſe qualunque clan

deſtina unione in iſcritto per parte degli ,Ufizi‘ali

delle Notstre 'ÎReali Truppe., anche ;ſe non* aveſſe

e av toefi'etto: e l’ o etto ,ñ et" cui `foſſe` flat-a ſor
9 P

mata , non-aveſſe prodotta alcuna ctmſèguenza ñ, o

eſecüzio’ne. ñ , . 'ñ ñ -

ART-XXV Le.Memorie , ~che conierranno le

dimande degli,UfiziaIi di un Regginaxento.,v di qualun- ì

quegrado ein-,ſiano ,Î per.,in avanzamenti ,' o Per

* * qua

ñ—A
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e .'

qualunque grazia , di'cui'credonſi meritevoli., do

vranno eſſer ſempre autorizzate dalla firma del C0_—

lonnello,, o del Comandante del Reggimento fieſſo;

’ed i,Brigadieri , e gl" Iſpettori non ne ammetteraii

no quando non ſianov accompagnate da t-al formali.

tà; .purchè non vi‘ co'ncorrano ſorti ragioni, di cui

ne renderanno Contocnello ſpedirle regolarmente al

Ministro di Guerra. , ` ` - ñART, XXV z Proibiamo eſpreſſamente a qualſivo— Comandantî Éoüe

glia Ufiziale ' Comandante delle Noſire Reali Truppe,,*dſuſ}›ſſiiiîgjäe°::'

di arrOgarſi il ’dritto di_ ſarſila giuſlizia di propria Ãiîiîîifliäiſeiî

autorità licenziando ‘un Ufizíale da un Corpo ,_ .an-‘ÉÈ‘ſiÎxÎÎJÎM-ÎÎÎÎ-ÃÌ i

che quando lo ſiimaſſe ‘indegno di' continuare' a ſer- ;Mim;M432

*vire . -In‘ conſeguenza di ciò dichiariamo *che condu

cend’oſi qualche Ufiziale tanto :nale , da non eſſer più,

ſoffitta un Corpo , potrà in particolare ciaſcun'

Ufiziale istruire iL colonnello, de’ fatti , che ſono a

_ſi-ia .cognizione . Se il Colonnello ſi trovaſſe aſſente,
dovràj farſi il'rapporto a comande'raiil Corpo; e

'queſto' Comandante ne informeràjſubito i1 Colonnel

lò, ’purchè ‘il medeſimo non ſi trovi ſiiori de’ Reali _

DQÌTÎÌHÌ i il quale ,dovrà iſiruirne con egual ſoſiiiecituó i ' z

dine il Brigadierg della Brigata ;r coſlui l’ Iſpettore ; - "_ i `

dal quale ſe ,ne darà parte_ allTIſPettqteyz ccſizfite,

'che ne ragguagliedjl Miniato della‘Gu—erra: ein ſſ

caſo di rifiuto_ , _o di negligenza dàl- *canto del co.

lonnello , avrà in particolare‘ ciaſcun Uſiziale il drit

-tovdſi’ziſiruirne il Brigadiere , ed anche~ l’Iſpettor‘e ,

quando’ non ſi ſoſſe nominato il Comandante della

t - - Bri

\
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Brigata » Nel caſo poi che ancor effi riſiutaſſero; o
'~-traſcuraſſero> i di daſire sfogo alle rappreſentanze dei

mentovati Ufiziali , permettiamo a’ medeſimi di ſar

pervenire le loro' rappreſentanze~~ , nel modo_ ſopra

preſcritto , all’ Iſpettore in capite, ed anche al Mi

nistro della Guerra, il quale, ſul conto, che 'ſe n’eſi

g'erà , e ſulla ‘Verificazionde’ fatti , proporrà il tutto

a Noi, che, flimandolo a propoſito , ne rimettere

- -' '_ "~_ " ' " mo la cognizione giudiziaria' aiGìudice competente .

fm ;ónçrolgjì U; ART-XXV“. Dichiarianw conſeguentemente che

fájîfſgfjîf‘ëîä fi‘punirà »con ſevero gast'ígo qualſivogliaunione , o

;Exte "5m 5°"? concerto ,i tanto ſe ſia della maggior parte dein Ufió‘

' ñ ñ . , ziali di un Reggimento .. -quanto ſe föſſe ſolamente

di' taluni di eſſi ,. che' tendeſſe `ad eſpcilere alcuno

e de"Con-ipagniì‘, o a ricuſare`dì ſar Servizio inſieme

don’ quello , per~ qualunque ragione ciò ſi faceſſe :

riſerbandoci di dar gi… ordini. per iſcoprir coloro ,

che foſſero fiati gli autori .di tale unione, acciocchè

'fiano-em licenziati fia] ~Noflro Real Servizio, aggìu

gnendovi un-gafligo proporzionato alla maggiore ,po

minore~gravezza del loro ;delitto .- Î `~ ²

CM… Mu… z ART. XXVIII. Similfriente Vogliamo the i'n qua

;fpgfì‘n‘jè È";Ììſ’fä lunque "altro caſo, in cui ’un Ufiziale ſormafl'e {mio-

* Ríllſff‘fi‘gíì‘áiì°ch ne pet-*diſuhbidire ai Superiori‘ i'n ~cóſe di Real Ser- `

Pio agli 11m- -vizio , ,o quefia ſerviſſe di eſempio” e di preteſto

per` indurre altri ‘a conſimile’ ,misfatto'f il’detto Ufi
ziale fia caſſato‘, e vriſ‘h-etto in Gaflelio" per più, o

meno` tempo; o degradato dalla Milizia, e dalia N0

biltà-, c dichiarato` hicapace"porìſempre ,di eſſere al

. ñ ‘ :N0

" -— ì" ’ ñ ‘ , .ñ. _ . “KTW"

4:: ì -— ~ ~. i ,
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Nostro R'èal Servizio ; o anche castigato con perL

capitali, ſe la "natura , le circostanze , e l’importan

za del caſo lo r'ichiedèſſero . In` quanto poi ai com

plici del citato ‘delitto, comandiamo che i_ medeſimi

ſoffrano la ſoſpenſione d’impiego ‘, Q il Castello , o —

la ,caſſazione , o altre pene più-ſevere , á miſura del

la ,maggiore , o minor parte avuta nella ſuddetta 1

unione , e della gravità. dell’ affare \ ,ì ~ ‘

ART.XXIX. Or'diniaruoche ogni Uflzialenl qua; pt. …tra un

_le teneſſe_ pubblicamente ’de’ diſcorſi ſedizioſi contro ?iàîi’zfiſiämfál’ ordine stabilito , contro la diſciplina , o contro il fídàîfcfpîl’flé; ?gli

Servizio; la .prima vol/ta ſoſſra ſei meſi di Castello-;S‘ì‘ììììffi

fia ſeconda ſia* privato d’ impiego ; e quando-ſimili

diſcorſi poteſſero gravemente' intereſſare il buon or

dine , e la diſciplina dell’ Eſercito, o della. Guerni—

gione 'tempo di guerra ›, ‘ſia con infamia caſſato'

alla testa .del ReggimentQ,-venga- ristretto‘in Castel

_lo per` più `, o—menoſitemPO, ed alcune volte punito

di pena 'capital-e, ovevil caſo lo riçerchì. _‘

l c ART.XXX. Qualſivcglia Uſiziale ,i convintoxÎçli che‘ordiſi'ero coſpi

. . . . ‘- *ñ " . . ra' t d

aver. ardita una coſpirazrone tendente alla diſubbió- UÈL‘L’L'Î‘UJÎHTÎÙE

. ~` ` '. , - ’ 1r -dienza , o ad una formale ſollevazione, tanto contro ÈQLÎZ’ZZÎÎÎZZLZMÎ

. - ì. ` ' c la. diſciplina dallala ſicwrelea delle Nostre Piazze , e de Noſìxi DO.- Pime, dental-[DW .

- ~ _ ._ i ~ ' ' ~ . ‘ ~ minj del Campo omin) , .de governo, e della diſCiphna ,delle Piazze, denim-…e cà… 1

I - . . - .

de’ Campi, e delle Armate ; quanto contro la ſub- rro h ſpbçrdznazlw

' ‘ ' ‘ ne, e daſclplma dc'

ñ»

ordinazione ,ſe la. diſcij>linajnterna de‘ Corpi ., 0 Corpi,ocoflwol`au

’ ` , r . i. - ì 'ì, , ' torità,l`onorc, ola

contro l autorità., l onore , o la Vita de Coman- ricade'Comzndanti.

dapti delle Nostre Armate , di ‘quei delle Noſtre'

Provincie…, ‘o delle Piazze , _o de’ Capi delle Nostre
1 . .

‘ . . ~ Bri
\
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Brigate", o 'de’ Noſlri Rîeggimenti , ci` Corpi ; ſarà ,

ſecondo le circoſtanze, rinchiuſo 'in Caſtello per die

ci’, venti', o trent’ anni , caſſató , degradato dalla Mi

lizia,`—e dalla Nobiltà ., dichiarato incapace di occ’u

pare alcuno impiego Militare, o Politico , epunito

anche di morte; ſe la gravezza del caſo lo eſigeſſeñ.

cnc fipeſſ_cro,ç m. ſi ART. XXXL Ogni Ufiziale ,I che aveſſe avuto -no

ZÎÎL‘: tizia di qualche-radunanza, [congiuraeo riſoluzione

““9 E“ “Pmi" preſa da’ ſuoi compagni,` o dagli’ Uſiziali della Guer

nigione , o dell’ Eſercito ’, ov’< egli ſi trova , diretta
alla diſubbi’dien-za, o alla ſollevazione,ſſ e per debo

lezza‘, per un falſo punto di onore, per leggerezza ,

o per malizia traſcuraſſe d’impedirla , p'oìendoloì` ſa;

re , o di’avvertirne il Comandante dell’ Eſercito ,

della 'Piazza, _o del ſpo Reggimento `; vogliamo che

ſia ſoggetto alla stefi’a_ pena, come ſi: ſqſſe partecipe

del delittO‘:’_ ordinandoì intanto a’ Trilmnali Militari,

incaricati di giudicare ilcolpevoli di un cosìagrave

delitto , - le cui conſeguenze potrebbero eſſere tanto

,~ * ſuneſté’, di procedere con tutto il rigore , e ſehza
l l~ bada'i-e‘al rango , ed 'alla `dignità , contro ogni Uti—

ziale , ilquale in menoma guiſa faceſſe de’ _rirnpro

"W _ veri ad un altró- Ufiziale , che, ’a tenore ,di ’quanto

" “' - ~ ~ ‘ abbiam preſcritto , aveſſe-'ſcoperto, emaniſeflato al

f ~. ſuo immediato Superiore ,` 'o al Comandante dël Reg-ñ,

` ` ;k gim‘ento , della Brigata ,~ ’della Diviſione , dellaQPro

Î ' 'vincia‘ , della Piana', ,o dell’Eſercito ,~ o al Nofiro

Ministro "dellaCuerrà , o a‘.Noi steſſo tutto ciò .,

che" aveſſe ’poìflto intereſſareffiil Noſlrov Real Servizio .,

il buon ordine , e la diſciplina. ` CA

f
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` CAP'ITOLo-m. `

‘ ;Delitti degli `[/'fiziali in ”laterizi di Peculato.

ART-PRIMO# QUaiunquc Ufiziale , che prodiir- Peile_cenbro gli u.`

rà pretenſioni indoveroſe, ed. irragionevoli di daria- ſimn’d‘e Pr°du°°`
no prerenſioní irra

ñ - fl n i I ' ` ` l l .l

303 o robe contro Militari , o contro Pagani; ſara 5"’""°“ P“ “m
` o , o robe.castigato còll’arresto, co] Castello (,,colla ſoſpenſione‘j

delle ſue funzioni .,ſi e alle veltc vcolla perdita dell’

impiego“, ſecondo la natura , e l’importanza’del eaſo ..che pacca-c… …iti

ARTñ_ II. Gli Uſiziali , ch‘e ſopra i- loro ſoldi ’ſa- 5“' 1°” RPM'

cejſero debiti onesti',_ e'nonecceffivi , nellejſorme

flnbilite dalle 'preſenti Ordinanze; non potranno- cſ- b -

ſer costretti' a‘. ſoddisſàrgli a' ragione maggiore del ‘ ' `
terzo menſuale’”de’ detti ſoldi. i‘ , ~

ART. III-"Ogni Ufiziale 'non potrà cÒntrarre ſul to steſſo. l"

ſuo ſoldo debiti maggiori. della ſua paga di un meſe; , ~
nè ,i durante la ſoddisfazione di tali debiti ,' patrà

centraline altri, che uniti ai primi olçſirepaſſaſſero la

detta paga; ſotto ~penal'di unmeſe di ’Castello. ‘ ‘

ART.IV; L’Ufiziale", che aveſſe poſitiva neceſiità

di_ ſare ſul ſuo ſoldó un debito,- importante più della

ſua Paga'di un meſe ; potrà ſario 'ſoltanto in 'ſom
dcll’approgazíone in iſcritto del ſudComandante‘. i " i 7

ART. V. Se:ma’í ;up Ufizíàle commeſſe 'ſui ſuo Loo ſoldo un debito maggiore della ſua plc-.:guidi un me— - '

ſe, ſenza l’approvaziöne del Comandante; il credi- "

..core perderà il credito; e ~I’ Uſiziale , ſe il debito ì

nel} fia _ecceſſivo , 'fiarà per: "un, meſe in Castelſo s - “

Quando_ l’ Ufiziale commeſſe con diverſe perſo‘—

' Giuriſdiz. I ., ne

Le ſicſſo .'
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Lo {leſſo

…<—

d

Che faceſſero debiti

i l‘ l` ` - - v . ,

:‘ÌÈÎQJH‘ÎJÎJ’aveſſealtre penſioni, e rendite proprie‘, potrà’ con

~trarremoderati debiti ſopra tali averi ,‘ma non già.

`

i Castello

ne debiti, i quali uniti inſieme oltrepaſſaſſcro’laffia

paga di un meſe, ſenza eſſervi interceduta l’aper

vazione del Comandante; allora i creditori dovran

,. ;io eſſer ſoddisfatti ſul terzo menſualedcl ſoldo di

‘lui; cd egli ſoffrirà-un meſe di‘Castello , come ſo

g ſe tali debiti ſiano ecceſſivi, la reſtrizione in

L‘ira_ più lunga t con aſſegnargliſt ſoltanto

quattro. ducati il meſe ſul ſuo ſoldo , cedendo il di

più a beneficio de’ creditori ,* purchè i quattro dn

cati non eccedano i due terzi del ſoldo; altrimenti
ravr'à luogo la ſola ritenzione del terzo. ,i ,

ART-VI. L'UſizialeL che naſcondendo ſuo ca

tattere Militare , e non avendo altra rendita che il

ſoldo , contraeſſe debiti non eccedenti ,eſenza 'però

adoperarvi altri doli , nè altre frodi , o truffe; li

pagherà col terzo menſuale del ſuo ſoldo, e ſoffrirà
tre meſi di. Castellozñlma ſe i debiti ſiano eccedenti,

allora del ſuo ſoldo- ſſne avrà ſoltanto quattro ducati

'Pil meſe“, laſçe‘ràfil restoſſa favore de" Creditori , e

ſtarà in caſtello’ finchè duri la Toddisſazione de' detti
debiti; ſempre però ſervatakl' eccezione che i quat

tro ducati non oltrepaſſmo i due terzi del ſóldo .

ART. vu., Quell’- Ufiziale I-ahe , 01m: ai ſoldi.

_debiti ecceſlivi; 'altrimenti ſarà. egli poſlo in Caſtello

.con"‘quattr0 ducati il meſe ſul ſuo ſoldo, e tenuto

.vi finchè Coltello ,f e co’ proprj avcri vengano ad

eflirlguerſi ì debiti contratti . - _.`- , .

.. - _ - ART.
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ART-Vil]. Gli Uſiziali, theme] contrarredèbiti Che nel coi-tran?

commetteſſero dolil, frocli, o truffe , ſaranno licen- däiiîlflîjomdiîflirîilſ:

ziati `dal Real Servizio , e tenuti in Castello per due,o più anni, -a proporzione del delitto; 'e dovranno ff‘f‘m‘ì'ſſ"' W

pagare il debito : con ſomministrarſi loro , durante
l’ arresto , un carlino -ill ‘giorno per gli alimenti,

qualora non abbiano eſli altro 'modo da ſostentarſi.

Che ſe nella `detta ’contrazion de' debiti" gli Uſiziali

commetteſſero falſificazione di ſcritture pubbliche ;`

i medeſimi ſaranno caſſati con. infamia , e cdndan- ; `

nati-za diece, o quindici, o~venti*anni di relegazio- ` _ 'ì ‘

ne , a tenore delle circostanze .del reato, col ſucceſ- l

ſivo sfratto da’ Reali Dominj: pene, che dovranno

:ver luogo’ in ogni altro caſo , in cui gli Uſiziali , * '

falſiſicaſſero delle ſcritture pubbliche . ' ‘ , ‘

ART. IX. Gli Uſiziali , neg‘heranno ostinata-. ?che olii-aumenta

mente i` loro debiti certi ., elnon contrastabili ſaſiranno tenuti in_ Castello .con quattro ducati ilfmeſe _““ì‘b‘ü’ - \ '

de’ loro ſoldi ; o col "terzo , quando i quattro duf` ſſ ñ*

cat-i eccedono_ due terzi diptali ſoldi,- finchè' col re

sto vengano ſoddisfatti i d‘etti debitire ſe poteſſero `

pagarli cogli altri loro averi: ſaranno costretti di

fa'rlo ; ma ciò non ost'ante staianno` in Castello .al

meno per un meſe'. - i ’ . , .

* ART. X. Quell’Ufiziale,, che colla ſua cattiva con- Che con: cadi”

dotta ſi riduceſſe nella' neceſſità di contrarrecontinuidebiti , pe’ quali vi foſſero de’riclamii' non ſarà con

ſervato .al Nostro Real Servizio ,. ma come immen

dabilc ne ſarà licenziato . - 'ci‘ . . - ‘- -

‘ ‘ . I -2.

ricorſi .

‘X

**- - L‘ARTQ. a;

per uu vi foſſero da' ’
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che lcdeſſero gl'in-l ARlT.XI. 'Ogni’ Ufizìalel, che abbia leſo gl’ inte

reſIì de’ ſuoi Superiori, 'Compagni, o Inferiori , ap

…“w’i' propriandoſi ciò , che a loro ſpettava ;` o che' ſpen

. _' ‘dendo , diffipando , e proſondendo aveſſe alienato

' il danajo , e gli averi da quelli affidatigli z ſarà li

cenziato dal Servizio , e dovrà riſarcire co’ Proprj

averi <il danno 'cagionato . `

dm… **md-Z, j ART.XII, Sarà caſſato, e caſligato con -t‘re anni

EÎJZ‘ÎnÌÉKÎZÎLÈ Caſlello qualſivoglia Uflziale , il‘ quale per frode,

o con- malizia` ſi foſſe inſinuato - nella mtrinſichezza

1° del“ WW“- ' diqualche perſona Pagana, o‘Militare , e ſe ne foſſe

preValuto per iſpogliarla di.una porzione‘- delle ſ0—

flanze in danajo, o in roba; › ` - , `

che ,zfflgeſſmh ART-XIII. Sarà Caſſata ‘con inſamia , e riflretté

in Caſtello per venti‘ anni quell’ Uſiziale , che tivo]

° d“,R‘ägìffl‘ìw' gerà in uſo proprio 'il danajo [del Nostro RealEra

_ i ‘ , rio,_o del Reggimento, che gliñ ſarà affidato.

,che ſoffiare… tali , ART. XIV. Sarà' caſſato .,` e condannato a diece

*buſi’ſcmiifflmi‘ anni di ſiCastello l’ Ufizialc , 'che' o per connivenza ,

o per 'debolezzaayrà ſofferto, ſenzp rivelarlo , che

i ſuoi compagni di amministrazione a o i ſuoi Subor

'dinati diffipaſſero il danajo del Noſtro Real Erario,

o del Reggimento. i., ` --’ ~

Chief, d‘opoaver com- ART-’XV. Sarà licenziato dal Servizio ,--e ristret

me ot l' ancauze, '~ _ . `

ſoffeÎrÃ'Îhe altri to per un anno in Castello quell’ Uſizmle , che, do
îecommettcſſcro,a— . Î , i . r. . .

"eſſere riſarcito ,il po di aver egli o male ammmrstrato, o ſoflerto che

“W" " lo ſaceſſero gli altri ſuoi Compagni di amminiſtrazio

ne, o ‘i ſuoi Subordinati , rimborſaſſe-de’ beni pro

prj quel danno , cheſi foſſe cagionato al Noſtro Real

Èrario, 0 al Reggimento . ART.
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ART. XVI. Sarà posto in 'Castello' per `più ì, o Clx'eſigeffem 111ml

meno tempo, ſecondd le circostanze '4' e `la gravezza “m e…"

del delitto , quell’ Ufiziale , ‘che, incumbenzato da l ſſ

Noi, `0 dal ſuo Su`periore di qualclueamministrazioñ

ne, i1’ eſig’eſſe illeciti profitti.` ' i , ,

.ART
Ogni Uſiziale , CHE Commette‘ſi'e'de- che commettcſſcro

litro di contrabbando , importante pena afflittiva di “…OPML

corpo, o vi prestaſſe ajuto; ſarà lièenziato dal' N0'

flro Real Servizio , e ‘ſoffi-irà il Castello pel tempo

proporzionato alle circostanze .,_ oltre" alla corriſpon

dente pena pecuniaria : ma s' egli di perſona“ con

mano *armata eſeguiſſe 'L detti'contralíbandiv, allora.

ſarà caſſato, eñ, ſecondo ilÎ caſo , condannato* a die~

ce , o più* anni di Castello , o rilegazione , colla ‘con

fiſcazione de’ beni. " ‘ \` . -\ 7 ` '

ART. XVIII. L’ Ufiziale , che foſſe .reo di con— che f'offero rei di

cuffi‘one in paeſe amico, o nemico, ſarà caſſato con concuſhſie'

infamia , e condannato a'dieée ’anni di Caſtello

ART. XIX.\E\quell’ Ufiziale, ehe ‘fòſſe reo di l‘a-9751;…, …ma
pina; o di furto -di‘ flrada Pubblica in campagna; o 5: Ìíſiîìëffi’h;

di furti nei luoghi abitati in campagna z o di ricat- îàùîîí‘fn :LEX:

to; 0 di furti di .fix-Ada pubblica, coìnmeſii conbvioñ- ‘Affi dëîmä

lenza in queſìa Capitale,70 ne’ ſuoi Borghi, eſeguen- bxicayìwxnmcffi, c“.n

- › . ~ Violenza m Napoli,

d’otali reati da se steſſo , 0 ſacendogli eſeg’uir'e ‘con enefìſuoilzorghì; o

ordine, o conſenſo.›ſuo; o che foſſe reo di‘ aver ivi-fn 'Rerum-eg

cenato , ed aiutato Scorrixoriz, Banditi , o Fuorgiu

dicati ; ſarà_ degradato‘ dalla Milizia , e cond'anña'to

alla pena capitale pe’citati furti, e ricatti, epc': l‘a

rapina z ma per la' ricettazione e l’aiuto *ſarà de—

v

.I z ' gra

.
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Cite commetteſſcro

frodi nelle Riviſte.

/,

l

Lo nel!. .

.`

- I - ‘

gradato, e rilegato venti anni in un’lſçla..

ART. XX, Qualunque Comandante di Corpo , o

' Diſtaccamento , ſe ordina , o conſente , che nel

Corpo, o. Distaccamento di ſuo comando ſia paſſato

in Rivista di Commiſſario, o in altra Rivista, pro

,` ducente paga, un.Uſiziale,.o Baſſo-Ufiziale, o Sol

datorſenza eſſere effettivamente accettato, arrolato,

o ingaggiato in tal Truppa; ſarà poſlo, e tenuto in

Qaſlello pel tempo corriſpondente alle circostanze;

eſarà ſbſpçſo del ſuo comando , o anche privato

d’impiego, ſe il‘ caſq lo richiede: e l” Ufiziale com

plice' ſoffrirà il^Caſlello z la' ſoſpenſione __, ed anche

la privazione dell’ impiego ,` ’occorrendo i. A

_ART. XX]. Saranno puniti colle pene indicate

nel precedente_ Articolo i Comandanti di Truppe ,
i .ñ. _ o‘di Distaccaxnenti diCavaller’ia, e gli altri Ufizia—

li, che _o faceſſero paſſar Rivista, o dare il ſoraggia

a’ Nostre*ſpeſe ,a Cavalli, che non ſoſſero' del detto

Corpo: ed anche-quegli Ufizíali di Cavalleria., e di

Fanteria , _i quali prendeſſero., o ſi faceſſero pagare

`il ſoraggio; a Nostro conto ‘per Cavalli , che'non

V aveſſero .

, ART-.XXII. Non ſi potranno preſentare nelle

:Riviste di'Commiſſario degli Squadroni della_.Caval

."leria, ed in ogni altra ’occaſione Cavalli, che appar

teneſſero al, Capitano-, e agli Ufiziali o. che ſoffe— *

mi staii prestatizdaqnalclie altra perſonaÃ nè ſi po

tranno ſotto _alcunpretesto ,introdurre Cavalli , ap

partenenti _agli Sqnadſironi ~ , . nell: equipaggio partico

r .ó 3 lare
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uÉ",

`ſalvo ne’ caſi ., 'nefquali le Nostre Ordinanze pptran-i ì `

lare di alchnUfizialc, o di alt-ro qualunque;ìpoichè.

ſarannoìcaffigati colle Pene dette nell’Articolo XIII_

quegli Ufiziali , ehe commetteſſero , tolleraſſer‘o, 0"
permetteſſero tali abuſi . .. v _ .

ART. XXIII. Sotto le steſſe pene annunciate nell’ che :mmm-fiero
ne’ Corpi Soldati, o

Articolo _XIII- , non potrà alcun Comandame di COP-‘Baſſióufizìnli ſe… '

. . ‘ . ſar ſervixicìfla ſenza

po, o d! Dlstaccamento ammettere nella Truppa dl cſſezaddfflidz epc.

ſuo cornando Sqldato , o Baſſo-Ufiziale; ’che nOn ſac
fsárjaì‘ffleìfèîî

cia il ſuo Servizio , o non ſia knpìegato’come ope— "ì‘ffiì’ "i“ "‘ſ‘*

rajo pel Servizio del Reggimento e' nè permetterà

che i ſervÎtori ſuoi, o di altri ſiano impiegati come

Soldati; nè che aicunÒ adopcri Soldati per ſervitori,

no permetterlo in appreſſo. ' Î - › - 4'- “I

ì ART-XXIV. Quel Comandante di Corpo , il qua-c Che ſoffriſſaro fai-fi

le (offrirà che ‘ſ1 faccia tor-eo a1.~Soldatç› nella ‘paga, ;Îräídîziſſgffiíſſsî

o. nell’avere, di quaiunque 'genere queſto ſia, ſenz’ 5" ’ “"1‘ "m'

apporvi rimedio, nè pròdurñele ſue lagnanae a chi ^’ _

ſpetta.; ſarà ſoſpeſo del comando-5 ristreuo in Caz

stellor, ed anche -caſſato, "ſe la ſua negligenza, o con

nivenza foſſe durata lungo tempo.. Quell—'Ufiziale poi ,

B

che per ſuo profitto fi riterrà il rancio , il pane, l~parità-:l vefliario-, palero , ſpettante‘ al Soldato; .

ſarà caſſato (precÃdcnte il rimborſo dell’ ingiùsto pro— ‘ "'_ t ì ‘f

~ fitto ).e,' ſecondo le circqstanze , anche con infamia, i ~ ſi ’

c colla CQHdanna- di diece ,~ 0 più anni di‘Caflello .

ART-XXV, Se per_ negligenza , pigrizia , o tra- Contro ;conſigli dì

Amminiſtrazione de'
ñ i a ` n I I 0 _ o . c

.ſcuraggme .1 CQnſigh d1 ammimstrazmne de’ Reggi— Reggimenti,chemzn~

menti non prſiendèſſero la cura neceſſaria degl’ inte- “ff‘” ì‘ “m"

" ` I 4 reffi
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reſſt de’ medeſimi, e ſe contraeſſero debiti ,o non

poteſſero renderconto eſatto del danajo , che‘ loro

e ſlato confidato; tuttii Membri di tali Conſiin

vverranno `privati del ſopraſſoldo, finchè abbiano pa

'gata la ſomma mancante , o male impiegata: ſe poi

vi trovaſſe della frode, ſaranno caſſati, e riſlretti

in Castello , ſiccome preſcrivono gli Articoli V. , e

VI., col ſequeſtro (le’ loro beni; il cui prezzo s’in

Vertirà per rimborſare la Caſſa del riſpettivo Reg

gimento della frode fatta . , _

Contre gli ”5,13- ART-XXVI. L’Ufiziale , che commetteſſe qualun

L’fuîgfmnmmſſì' que ſurto non qualificato, ,ſarà caſſato con infamia. ñ

Se poi nel ſurto vi concorreſſero le circostanze di

domestico , o di ſurto commeſſo con chiaviadulte
rine;_oltrc alla caſſazione con infamia, ſiÎaggiugne-v

rà la pena di diece, o più anni di rilegazione , ſe

condo i .caſi . ,

(,71, ſoffi,…c; .1; m. .ART-XXVII- Ogní Uſiziale, che foſſe reo ’di ſal

ì“_camnc di mn“_ſificazione di mònetç , ſarà caſſato con infamia , e con

dannato a venti anni di rilegazione ., col flicceſiivo

sſratto da’ Reali Dominj . , '

.che ;n Campagna, ART.XXVIII. Nel tempo che in Campagna, in.

ì" Mì'dì’m'QW‘ Marcia, ne’ Quartieri, o nelle Guernigioni (cosi in

tieri, o nelle Guer

ni'ioni rendeſſero, ' ' ~ ‘ -' .
Piàdclg’iſhgnmkz Paeſi amici, come nem1ci) ſi permettedalla Truppa

e dello flaunço , .i dl provvederſi de’ ſoraggiape’ Cavalli , e delle legna

ſoraggi , e l viveri. ’ . ' .- . … ' ` ,

de legumi, o di altro per uſo dl eſſa ;"non potran

, no gli Uſiziali prenderne del biſognevole, e del

lo stabilito, ſotto pena di ſei meſi di Castello, con

dover ſu‘bito‘riſare il danno cagionato .

L

ART.
-\

'
.

_4*— ' - _

_.e 4- 4
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ART. XXIX. Ogni Ufizial‘e', che c‘on.v.i01cnza ób—z che con’ violenza

` prendcffcro da’ Pa
bligaſſe il Padrone della. caſa ., dov’egii alloggia , a 4…; dic“, Pi., d;

ſomministrargli più di quello, Che stabiliſcqno‘le Or—' BREEZE? fa;

dinanze , o che volontariamente ne malmenaſſe, rom

peſſc , o diflruggeſſe i’mobili , e le provvíioni do- ;nîhîrovvifioni

meſtiche; ſoffrirà tre meſi di Castello, ed ~all’iſtante

rimborſerà_ il danno arrecato , Ma ſe egli ſi avan

zaſſe a commettere ſurti nel ſudderto luogo, ſubirà

le pene ſiabilite pe’ furti, -

CAPITOLOIV.”~ Delitti degli’Ufiziali in materia di \ialen`{a."

ART.PRIMO. QUeli’ Ufiziale, che :erràvdiſcorſi p… co… gu u.

ziali , che tencſſero

ingllLstLLO offenſivx contro 1 propr) Compagni; ſoſ- diſcorſi ingiufli, edi

* offenſivìconrro i pro

ſrirà più‘, o meno tempo di çastello, e ſarà anche m- compagni_

.caffato , ſe’ le circoflanze , la natura, ed . motivi de’ "’_ſi :. .

diſcorſi tenuti lo richiederanno . ‘ `

ART. II. L’ ‘Ufiziale , che con malignta, falſità, Cheaflmwhſſffllfi

e. con intenzione _di nuocere calunniuſſequaſilçhe Ufi— m'

ziale , o perſona dell’ Ordine Pagano ; bffrirà dieci

anni di Caſtello , e ſarà precedentemenze cafſato i

ma ſe il calunniato è Uſizial Superiore , ſoſrirà quin—` ‘ .

dici anni di Caſtello, oltre alla caſſazione .' , .

. ART. IlI. L’ Ufiziale , che ſenza* eſſere gravemen— Che inſultaſſero i

loro Compa ni , o '

le provocato, o ’ſenza ayere il mo‘xiyo di eſſere sta— qua,… Pe, n, di

to traſportatolda zelo pel Real Servizio , inſulterà ä'flfîffiîjfl‘km

conparole ingiurioſe, e' leſive dell’ onor: , e della

delicatezza , taluno de’ ſuoi compagni , ,o qqalcſſhe

` per

*o
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perſon} conſiderazione dell’ Ordine Civile} ſarà

i _ ` _ (affitto, efiofio in Caflello pçr diecianni . Ma quan

Î, ._ 'do visconeorreſſe, la` cireostanza ’della grave provo

_ cazione; ?del zelo' pel Real Servizio ; ſe ;ne ſarà

, ,- rg. ;apportoîfl Ministro della Guerra pel canale corri

ſpondente, onde fi_ da Noi `le ~'clovute _provvi

che co, ha…, ori ,, ART; . L’ Ufiziale , che mitiaccerà col Miane;

_ o cìólla- mano qualche COmpagno, o igiialehe perſo

"… i - na wdi conſiderazione ‘dellLOrd' Civile ;olſarà caſſa

to, g _ſolſrirà' dieci annidi (Il-Sella", inalſe giugne.

\ rà a _percuotcrlp; oltre alla caſſazione; ſarà’riltgap"

‘ to in ùn’lſda per. venti anni. ` - - .- ..,~ '
ct, Paraguay,… l A-R-T. V. 'IL’ Ufiziale ,- che provocherà' pubblicamen

` 'HYZZ‘ÎÎ’YCLAZK te‘un altro/“U iziale ~( che.: non vè ſno Superiore) o

l "i ` ~ A ÎRÎÈÈLHÈÈÈ qualche pefſona dell’ Ordine 'Civile per- batterſi in'

L ` . ſäzíletíí‘gdîfä- duello; iaia iſirettoflin' Caſtel ;pei-ì@ 70. meno

duello, …ur-11230. tempo», ed anche caſſato, -quani ile circoſtanze, ed

4*—- -s - {motiviſcli‘e 'anno accompagnato "queſto atto di vio

_ * "è", ' lenza, lo eſigefierpó Le ſteſſe pene ſoffriranno que.
só. 'v . _ inUfi'ziali',!che battendofi' in duello, ed intimaii in

" Nostra None da "altro Ufi'ziale , Baſſo-Ufizia-le, , o

‘Sqldatofvlstiti in uniſiärme , a'dividerſì , Continu

.:r v x ſero l’ atta ,o ,' ſi; ,ſeriſſero 2 nia ſe dal duello ne

--Î ”l— ‘-7 " ‘- "v riſultaſſe lál morte; `allora l’ucciſore ſarà punito col

. - i ' le' pene fiabilite- per gli’omicidj , ſecondo i'varj caſi -

Clic portaſſe” arm: ART* V Gli Ufiziali ,~ Che 'Pot-Paſſera arme proi

P-…îm * bi-te ,ñ ſoffi-ninna un‘ anno “di Cafiell'ox; ‘ed in caſo di’

ì" recidivafſaralino—-Lprivmi del loro“dmpiego 6 ~ …La

' t’ ` — :’,ó, WIP‘

‘hg-L1'

1:5 - ` . i ,I
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ART. VlI. Ogni Ufiziale , che’ co'mmetteſſe o.nici- che_ commetteiſerñ

,dio volontario , o premeditato’, ſarà condannato alla ° ſem"

pena capitale: ma,ſe'commetteſſe omicidio con? tra

dimento , o prodizione , o con vantaggio ,. o con ſur

to, o commetteſſe aſſaſiinio,_o uccideſſe taluno con \

Veleno; ſarà degradato.; e impiccato. Le stçſſc pene

ſoffiirà l’ Ufiziale”, che induceſſe altri ad eſeguire

tutti quelli delitti; Se poi le ferite fatte ne’ ſuddetti

caſi , e il veleno propinato non produceſſero morte

negli Offcſi; allora 1-'- Ufizial delinquente ſarà caſſato

con infamia', e. condannato a venticinque anni di

rilegazione. ' ' ~ `

ART. VlII. L’ Ufiziale, che in riſſa, eſſendo egli Daneſe;

il principale autore' di quelli, uccide alcuno con ~

arme proibite , ’ſarà .caſſato , e'con-:lannato a venti

anni di rilegazione: ſe non è autor della riſſa, ſoſ

ſrirà dieci anni di Castcllo, colla privazione del ſuo

impiego z ma ſe l’ omicidio accadeſſe con arme non.

proibite, allora il reo‘ nel primo ‘caſo ſubirà‘ la pe

na della *privazione dell’ impiego , e_ di diece anni

di Castello; e nel ſecondo caſo la pena di ſoli ein.

que anni 'di Castello , colla perdita ,della ſua anti

chità per egual tempo . ~ ` …N A

ART. 1X. Quell’ Ufiziale , che uccide , o feriſce Lo dell'0;

gravemente altri negli strt-tti termini di natural di— ì

faſci ì, da.contcí`tarfi con pruova pieniffima , edlevi—

dente; flat-à uno, due} 0 tre meſi in 'Caſtello , ſe

condo le circoſtanze , per evitarſi i diſordini colle

Parti offeſe : mancando tal qualità di p'ruova , ~ſarà.

. ſos.

o~~"

”fa-l e ’ .-* 'a'.— ...4.:..
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lo fieſſo .

Lo {lello

lfo flen'o .

ſoggetto alle ,pene ſtabilite per le ferite , e per gli

omicidj in riſſa. ’ 't

ART. X. L’ Ufiziale autor della riſſa , il quale in

quella ſerifce altri gravemente con arme proibite ,

ſarà privato del ſuo impiego , e`starà diede anni in

Caſlello : fe le arme n0n`ſiano proibite , vi starà

quattro' anni , colla perdita dell’ antichità‘ per egual

~ tempo: ma ſc'le ferite foſſero lievi, nel 'primo caſo

' ſoffrirà due anni di Caſtello , colla privazione del

ſuo impiego; enel ſecondo due anni, con perdere

la ſua antichità di tal tempo. Che ſe l’Ufizial ſeria

tore .non è au`tor della riſſa , allora ſubirà egli la

pEna di tre, fino a cinque anni di Castello, ſecon

do la gravità, o levità delle ferite , qualora queſte

ſiano ſiate fatte con'arrne non proibite : ma` ſe vi

c'oncorra la qualità delle arme proibite , allora egli

ſarà privato d’~ impiego ,' e foſſrirà un anno , o più

di Castello, a tenore delle circoſlanze .

. ART. XI. Le pene indicate ne’ precedenti Arti

coli non ſi minoreranno , quantunque per errore

foſſe ſtata ucciſa , o ferita una perſona diverſa da

quella, che ſi fera preſa di mira dal reo .

ART. Xll. Le ſleſſe pene faranno aumentate , an

che con eſacerbazione , fe gli offeſi foſſero Uſiziali

Superiori, o ſi foſſero ritrovati in atto eſercitando
le funzioni de’ loro impieghi, o ſeivi ſi foſſe aggiun

ta ſevizia 'da parte de’,rei, o ſe vi concorreſſero al

tre circostanze aggravanti, di cui ſi fa menzione in

questa Ordinanza, relative al luogo, e al tempo de’

commeſſi delitti. ART.
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ART. XIII. Gl’Jntendenti dell’ Eſercito di Terra, Intendentí, e Corn
. - . . . . . me'ſſarjOrilinaaorl e

e dl Mare , ed 1 Commiſſar] Ordmatori, e di Guerra di Guerra , conſide—

* ~ - - - c‘ Uſi 'an -'
ſaranno compreſi ſotto la denominazione dl [hà—nali, LMS-JE: 10:; WE_

o di Compagni di Ufiziali, tanto pe’ delitti , che po—‘ ffiſſéſſîtranno eſſi commettere, quanto per quelli, che p0- ,ffg'síàflfi’jfiîne

tranno eſſere ‘commeſſi 'contro di loro: eſſendq N0- '

stra volontà che, vengano riſpettati'nelle loro funzioni

come Ufiziali , che ſiano di Servizio; e dichiarando

ch’efl’i , trovandoſi graduati di gradi, Militari dell'

Eſercito, debbano conſiderarſi come tali graduati,v e

goderne le onorificenze , ſenz’averneperò il comanñ_

do, qualora non vi ſoſſeiNostro particolare ordine.

ART. XIV. Saranno riputate' perſone di confide-ñ Quali ſmnole perſo

razione nell’ Ordine Civile , ogni_ Gentiluomo ſore— :ZiiòfiiſſiſidÈriÎ-Îiîe

fiiero, o del paeſe, ogni Magistrato della Città , o

delle Provincie , ogni Governatore , o Magistrato de'
Paeſi nel corſo della ſuacarica, ogni Sacerdote re-ſi i

‘golare, o ſecolare , .ogni Gentildonna, ed ogni‘ Ne

goziante, Mercatante, o Cittadino beneſ’cante , icui

coſtumi , ed averi lo innalzino evidentemente al di

‘ſopra della claſſe del Popolo. › -Î

“ART. XV. I Baſii-Ufiziali di attua] Servizio , le Lo “ſem“ {c‘àffiçſk

Sentinelle, le Salvaguardie, i Prevosti , gli Ufiziali YÎÃÎnÎÎiÎ‘odigueJÈÌ

de’ primarj `Tribunali quando-:ſono in funzione , gl’ omo un?“.

impiegati. negli Appalti, e nelle Dogane,.e tutte, le 'o ›*

perſone, che Pe’ Noſìri' generali ,- o particolari ordi— ' `

ni, o per quei de’ Noflri Ministri, de' Generali dell’

Armata, o dc’ Comandanti di Brigata, e dir Reggi

mento è ſtato preſcritto dOVerſi' riſpettare durante il

tem
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tempo che eſerciteranno le loro funzioni; vogliamo

' che ſiano riguardati , come ſe foſſero perſone da

conſiderarſi nell’ Ordine Civile; ed i delitti, che con

tro di queste perſone ſaranno commeſſi dagli Ufizia

li, ſi castigheranno nel -mo-.lo di ſopra indicato .

Zìîxcsîfſhdägìföfiſi: ART.XVI. Ogni violenza commeſſa dagli Ufizìalir

;cialic’àgledaäſifuph- verſo i Baſſi-Ufiziali , o Soldati , e contro qualſiſia

’ v' perſona , anche della claſſe la più inſeriore del Po

polo ,. ſarà punita ſecondo le circostanze. `

. sjmnmg… per ]_e ` ART. XVll. L’ Ufiziale, che traſportato dalla vi

vacità proſſeriſſe ingiurie diſonoranti contro un Baſ

ſo-Ufiziale, 0 Soldato del proprio, o di altro Reg

gimento, o Corpo, ſenza eſſere stato eccitato a ciò

ſare da qualche reſìstenza ostinata , o riſposta inſo

lente del Baſſo-Ufiziale ,‘ o Soldato; ſarà tenuto , ſe

l’offeſo lo richiede , ſſdi fargli pubblicamente delle

`ſcuſe in preſenza del Co/mandante del Corpo , della

Brigata , o della Piazza . Quell’ Uſiziaie poi , che

aveſſe colpito un Baſſo-Uſiziale col baſlone , ò un

Soldato colla mano, o col piede , anche in caſo di

meritato gastigo , non ſolamente ne ſarà le ſcuſe al

U Baſſo-Uſiziale, o Soldato; ma ancora ſarà meſſo in

' arresto per Otto giorni , ed inoltre riſlrcl-to in Ca

stello, ſe le circoſlanze lo richiedono.

z p..., mm,… ſu. ART. XVII!. Ogni Ufiziale, che colle armc, col

HULK-'i‘m‘ *u* bastone , o con altro mezzo inſultaſſe un Soldato in

‘ſentinella , ſalvaguardia , fazione , ’o vedetta ; ſarà call

ſato i ancorchè poteſſe ſcuſarſi di averlo fatto per

‘traſporto di zelo del Real Servizio—

~\

ART.
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ART. XIX. Gli Ufiziali , Baffi~Ufiziali , Soldati, Pene …m .i …12.
e tutti' quelli*ſoggetti al Foro Militare per natura , iäiijgîäîíiiiàfîîi "

o’ per- accidente ,` i quali foſſero correi , aſſiſtenti', d‘un** l l

fautori, ifligatori, ed in generale complici per qua

lunque titolo nel delitti, che ſi deſcrivono in'questa ’

Ordinanza ; ſoffrifanno la ſteſſa, pena de’ rei prinei; ‘ ,

pali, o minore , a proporzione della maggiore , o ` ‘

minor parte avuta 'ne’ delitti medeſimi, e ſecondo le

diverſe limitazioni fatte in tale Ordinanza. . 1

ART.XX-. Saranno condannati alla morte dal Fo— Contro gli Ufiziali, -

ro Militare quei Paeſaniî, o -Ufiziali , i quali doloſa` e P35“ MM…" , Ì

inente incendiaſſero Quartieri ,` Magazzini di viveri‘, .
i e di guerra , ed altri edifizj , e luoghi Militari. E

generalmente ſoffriránno la steíſa pena gli Ufizîali ,

che con dolo incendiaſſero ſeminari , boſchi , caſe ,

e qualunque altro luogo abitato . ' i

ART. XXI. L’ Ufiziale , che` a mano armata vio— CMF… 31; …Mau

lentaſſe nell’ onore’, o rapiſſe donna con effetto , o I3"?

ſenza; ſarà caſſato, e rilegato in vita: ſe la violen- ‘mm'

za, o il ratto ſi_ ſoſſe commeſſo ſenz’ arms , e ſenza 7‘.
effeſitto' , ſarà caſſato, e ſoffrirà quattro anni [di Ca— l

(lello: ma ſe in tali aſſalti ſenz'arme, e ſenza effet

to ſ1 foſſe cagionato male grave ſulla perſona della

donna, la pena del Gastello ſarà aumentata a diece,

ed anche fino a venti anni di rilegazione , a miſura

del danno inſerito ,. .` ~ñ _'1‘ ’,

ART. XXII. Gli Ufiziali , che ſanno inſulti, *o cheſzcefl'eroînſulrî,

. . . . ‘ l 'G ñViolenze a1 Governanti delle Univerſità-, ed agl’ In- :JJ Ãîñíaòmîxä.

. . . - - rà ed a l‘lncancafi

caricati delle Gabelle , e Dogane , ſaranno nfiretn dcíleſhîdſhew

Per 83M

E
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Iſccutori della Giu

fliziz Ordinaria.

per due , o più anni in Castello , a miſura delle cir

çostanze dell’ ecceſſo, colla perdita dell’ antichità per

egual tempo .

rd :i Miniſhi, ed ART. XXII!. Gli Uſiziali, che inſultaſſero i Mi

nistri , o gli Eſecutori della Giustizia Ordinaria in

atto che coſloro eſercitano il proprio impiego ; ſa

ranno riſtretti in Caſlello per più,'0 meno tempo,
i ed anche‘caſſati, ſe gl’ inſulti foſſero gravi relativa

mente agl’ inſultati.

CAPITOLO V.

Delitti degli Uſiziali in materia di costumi ,
v e di condotta.

è,…l 3,; …i .ART.PRIMO. OGni Ufiziale , che affetterà .di
iziai irrcligunſi e * ~ ~ a * * '
ſcandfloſimuſſcàſficſſere irreligioſo , o che co ſuor diſcorſi cagionerà

,

. `

pubblico ſcandalo ; ſarà la prima volta riſlretto in

Castello per uno , o più meſi , a proporzione delle

circoſtanze, e_ del maggiore, o minore ſcandalo ca—

gionato; e ſe foſſe recidivo, verrà licenziato dal Ser

vizio. Ordiniamo intanto che tutt’ i Superiori Mili

tari di qualſivoglia claſſe debbano colla maſſima ellit

tezza aſſolutamente invigilare che i loro Subordinatí

non ſi avanzino a diſprezzare, o a ledere in mini

ma parte con fatti, o con parole, o con altro m0

doqualunque la noſtra Santa Religione Cattolica ;

volendo Noi che diano eſli il vero eſempiodella

neceſſaria loro maniera di penſare in queſto eſſen

- ziale aſſunto : e dichiariamo che tali Superiori , in

caſo

, '. .'ì ", ’ 112--- .-e

M…— - óó~ ó
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caſo di contravvenzione dal proprio canto a così

importante preſcrizione, ne ſaranno ſtrettamente ri

ſponſabili a Noi , che li ſaremo punire an’ eſem

plarità a miſura delle circostanze .

ART. II. Quell’Ufiziale , la cui condotta ſia pub- Che teneſſero con

hlicamente ſcandaloſa , o che mantenga preſſo di ee ÉZÃÈJÌÈÌÎMMMQ

donna prostituta ; ſarà la prima vvolta ristretto in

Castello per più _, 0 meno tempo , a miſura delle

circostanze; e ſe ricadrà nel fallo’ steſſo, ſaràelicen

ziato dal' Servizio . , 7

ART. III. Sèbhene per la proibizione , che vi è che giuoczſſero.

nell’ Eſercito, e nelle~ Guernigioni, i gíuochi di az

zardo ſiano stati finora trattati con pene in certo

modo rigoroſe : tuttavolta però derogando Noi a`

dette pene , in quanto ai Militari , ed all’incontro

conſiderando che non ſolamente i'giuochi di azzar

do, ma ben anche queidi Società, eſeguiti in groſ

ſe ſomme , poſſono rovinar la fortuna degli Ufiziali;

vogliamo che continui nel ſuo rigore la proibizione

de’ giuochi di azzardo , e ſiano anche vietati quei

di Società eſorbitarrti; con pena, al traſgreſſore,di

un meſe di reſtrizione in Castello per la prima vol- .

ta; di ſei meſi per la ſeconda; e della perdita dell’

impiego, ſe vi ſarà ſorpreſo per la terza volta.

ART. IV. Ogni Ufiziale, che Contraeſſe l’abitodí Che contraeſſero Pa~

ubbriacarſi , nè ſi emendaſſe alle replicare ammoni— bi" di "bbſſiſicarſi'

zioni de’ Superiori; ſarà caſſato dal Servizio . , `

ART. V_. L’ Ufiziale , che foſſe liquidato reo del che ſoſſeroreidivi

- zio neſando.
detestabile vizio neſando , ſarà licenziato dal Serv -

q Giuriſcliz. ' K. zio;

u



'46' Delitti, e Pene. PartJÎ.
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zio z e (offrirà quattro anni di rilegazìone , col dì

vieto di più aſcendere a cariche Militari, o Politiche.

ART; VI. Ogni Uſiziale, che condannato a pene

di Caſtello , o Rilegazione non aveſſe modo da vi
‘ſil "104° 4* 'im‘- verç ; riceverà di Real conto dal Fondo del Ramo

Militare , durante la condanna, un carlino al gior

no per ſuo ſofiemamento .

Carlino diario pot

CAPITOLO VI.

Dover-i degli Uffiziali Comandanti ver/B i low

Inferiori .

I Comandantì de'_ ART.PRIMO. ORdániamo eſpreſſamente ad ogni
ÎÎÎToÎÎÌ‘ÌÎÎÌÎÃÌstÎI Capo , e_ Comandante de’ Corpi di ſostener-e colla

;ZTLLÌLÌÎJÎAJÎF maggior ſer-mezza I’ autorità loro confidam ſugli Ufi.

zialj ad effi ſubordinati. Ci riſerbiamo di eſiger con

to da coloro, , che per una punibile condiſcendenza .

traſcuraíſero l'ademéimento di questa par-te eſſenzia

le del proprio dovere; c dichiariamo che ſarà pu

nim colla ſoſpenſione , ed anche colla privazione

dell' impiego ogni Superiore , per la cui provata ne

. gligenza, dell’autorità affidatagli fi foſſe indebolita la

”bordinazionç degli Uſiziali , che ſervono_ ſotto i]

fiio ,comando .

ARTJI, Ordiniamo inoltre ad _ogni Ufiziale Ge.

mar'cg’agraflr‘em; o aiî nei-ale,- o a chiunque altro rivestito di autorità su

* ' d 1; ' . . . . . .MESE"dz'gz-'Înfſſfl dl altri Ufiziah, di non celare, maſcherare , o dl—

nfm- minuire i delitti . che coſtoro. avranno commeffo ;

Wim-;mi ſaranno i traſgreſſori. Limiti con ſeverità

di

.i - -..__`
‘— T ’
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di tal mancanza, quando. pervenga a Nostra neti.

zia; e li dichiariamo inoltre riſponſabili in loro pro

prio , _e particolar nome del pregiudizio , che potreb

be cagionarſene al Nostro Real Servizio

ART. III. Proibiamo a qualſivoglia Capo , o Co— ICapide'Corplnon

- . . eſt eranno da‘Suboc
mandante dl qualunque Corpo, dl eſigere dagli U- drug-,icon contrarie

fiziali ſubordinati alcuna coſa contraria alle Reali Ãçcofiîiîìîſſgëſi

Ordinanze , ed a’ Regolamenti fiabilitì -nell’ Eſercito, mi’… img…" ‘

e nelle Guernigioni : e vogliamo che tali Capi , e

Comandanti debbano riſpondere per tutte le coſe o

ingiuste, o irregolari da eſſi ordinate per diſet‘to di

rifleſſione , o per altro motivo : molto più ſe non

aveſſero voluto aderire alle-rappreſentanze , fatte lo

ro , nelle ~ſorme preſcritte, dagli Uſiziali ſubordinati;

ciò che però non avrà potuto eſentar queſli dall’e

ſeguire puntualmente , e ſenza dilazione gli ordini

ricevuti, ſuori de’ caſi eccettuati .

ART. IV. Niun Superiore , o Comandante potrà Non neghermnodl

negare di ſottoſcrivere , e rimettere a chi ſi conven— ici’ :gialli

ga la memoria, che gli ’ſarà preſentata da qualche "fflſideshuſizſiſih‘

Ufiziale , per ritiro ,'*per congedo , per ſollecitar gli

avanzamenti, per qualchev grazia particolare , per li*

cenza di matrimonio, _per Conſiglio di Guerra , o

per altra ſimil coſa, quando le ragioni di dimanda

re ſiano valevoli, e concordi alle Ordinanze: in ca

ſo contrario gli dovrà dare in iſcritto i motivi del

rifiuto . ‘ ~~ \ i

ART-V. Eſſendo Noi informati che un falſo prin- [Superiori non ren

. . . . . .. a ' 1Cipio dl onore , aſſolutamente diſcorde da’Vernpt-m- leîînmnfëiliîſſräiíîi;

`

K 2 e ſono quali pene.
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cipj della ſubordinazione, del buon ordine ,,e della

giuſtizia, alle volte abbia impegnato gli UfizialiGe

nerali, o altri ne’ gradi ſuperiori, a rendere perſo

nalmente ragione degli atti di giustizia, e di ſeveri

tà, che nell’eſercizio, e nelle funzioni del loro co

mando anno dovuto uſare verſo gli Uſiziali ſubor

dinati;'e volendo in tutto allontanare abuſi tanto

oppoſti non meno all’ autorità Militare ( ſenza di

cui non può reggere alcuna diſciplina nella Trup

pa) che al riſpetto dovuto per Noſtro ſovrano vo

lere a coloro, i quali, incaricati a mantenerla , non

debbono in alcun caſo eſſer tenuti di renderne con_

to a’ loro inferiori : perciò proibiamo , ſotto pena

della reſtrizione di un anno in qualche,Fortezza ,

o Cittadella, e di eſſere privati d' impiego , o di

non poter per dieci anni eſſer impiegati nell’eſerci

zio della loro Carica, a tutti gli Uſiziali Generali,

Colonnelli, Capi de’ Corpi, o Uſiziali di qualſivo.

glia grado, che tengano , o abbiano avuto autori

tà, e comando, e che foſſero provocati da un U

ſiziale ad eſſi ſubordinato, di rendergli ragione co]

le arme alla mano , anche ſe foſſe in un incontro

fortuito, per fatti recenti, o antichi, accaduti nell"

eſercizio delle loro funzioni, immediatamente, o in

direttamente a queſtorelativi , ſia , o non ſia più

ſorto il loro comando il detto Uſiziale ,v o ritroviſì

il medeſimo ritirato dal Servizio; eccetto il ſolo ca

ſ0, quando ciò~ foſſe ſtato per difendere la propria

vita, ſenz’ aver campo di evitare , nè ſare arreſtare

l’UE_

-A- _ *WLW—_ñ- A.. -» A—-ó— ‘ ' _
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l’ Ufiziale provocante per farlo castigare, ſecondo è

fiato preſcritto nell’ Art. XV. e XVI. del Cap. II.

di questa Parte II. , dove ſi parla de’ delitti degli

Ufiziali in materia di ſubordinazione . Comandiamo

perciò loro, ſotto pena di un anno di Castello, di

dar parte. ſubito al Comandante della Provincia,

ed al Ministro di Guerra delle circostanze de’ fatti,

onde ſiano date quelle provvidenze , che Noi ſii

meremo; ſenzachè il detto Ufiziale Generale, o al

tri poſſano diſpenſarſene , ed eſſere eſenti dagli enun

ciati gaſlighi, col pretesto, che la provqcazione non

abbia‘ avuto effetto. '

ART. VI. In quanto ai Colonnelli -, Ufiziali Su— Ancheſeavdſerelaf
. . . ſciato il Real Servx-n

periori de’ Corpi , o altri, che avendo eſercitato an- zio.

teccdentemente autorità , o’ comando , aveſſero poi

laſciato il Nostro Real Servizio, e s’ imbatteſſero in '

uno de’ caſi di ſopra ſpecificati; vOgliamo che ſiano

eſſi tenuti in Castello per tanto tempo, per quanto

vi ſarebbero ſtati , ſe ſi foſſero trovati al Servizio *

attuale; privandoli per l’ avvenire di tutte le pen

ſioni, del ritiro , e de’ trattamenti loro conceduti ,

e di tutt’i proventi, decorſi ſino a quel giorno , e

non ancora eſatti ; e concediamo la cognizione , e

il giudizio di ſimili affari al Supremo Conſiglio di

Guerra in eſcluſione di ogni altro , ſecondo quel

ch’è stato preſcritto nelle preſenti Ordinanze . "

ART. VII. Ogni Ufiziale, di qualſivOglia grado , Ne obbughemm,

. . . . . . 1* r r ~ 1 .utrivestito dl autorità , e dl comando su dl un altro, ſud'àís"; a, 12…:

ſe in un incontro , o caſo fortuito , nel quale le quali…"

K 3 leggi ‘i
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leggi contro i duelli non poſſono aver luogo, pro

-vocaſſe il detto ſuo Subordinato per obbligarlo a

rendergli ragione colle arme alla mano , qualunque

liane il- motivo; ſarà licenziato dal Servizio, e chiu

ſo in un Castello per un anno. *

ART. VIII. E’ Nostra Real Volontà che gli Uſi

ziali Generali, i Superiori de’ Corpi , e ſrimanen—

ti Ufiziali,che anno autorità ſopra gli altri,ſosten

gano con fermezza, con dignità, e colla convene

Vole decenza l’ autorità , che abbiamo ad eſli confi

data: ma proibiamo loro in qualſivoglia caſo di uſat

termini ingiurioſì , diretti nominatamente a taluno

degli Ufiziali ſubordinati, onde poteſſero offenderlo

\ _ nell’ onore. E nel caſo che qualche Ufiziale delle

Nostre Truppe, di qualſivoglia grado , dimenticherò.

* ` ſino a quello punto i ſuoi doveri verſo il ſuo Inſe

riore; pérmettiamo a costui d’ indirizzarſì al Supre

mo Conſiglio di Guerra per eſigere la dovuta ſod

disfazione; comunicando Noi in tal caſo tutta l’au

torità al detto Conſiglio, di rinchiudere in Castello

per più , o meno tempo, di privare , o di ſoſpen—

dere d’impiego, ed anche di caſſare quegli Ufiziali

Superiori ,-che aveſſero gravemente inſultato, o toe

Nè uſeranno termi

ni inuiurioſi , o in

ſultanti co’Subordi

nati ; e ſotto qual

pena .

cato ingiustamente nell’ onore qualche Ufiziale a lo- ’

 

 

ro ſubordinato; con doverne dare a Noi conto per

l’ ulteriore riſoluzione .

ART. IX. Nel tempo però che ricordiamo agli

Uſìziali, che anno contando ſopra gli altri , lc pe_

E i Subordinati all'

incontro non ſi ſor

malizzeranno delle ri~
ſ ' ì ` . . . . . ñ .

RELÎÎZÎUÎÎ‘MWW ne, a cui ſon (Oggetti ſe inſultmo t Subordmati ;

ſotto

ñ - _7,_,…,_,.\,…,`/óó~ó~…-- .:ñſi~- _
' I
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ſorto le più ſeVere pene proibiamo a tutti -. gli Uſi

ziali di grado inferiore , di formalizzarſi delle ripren—

ſioni, che da"Super`ior`i , e da’ Comandanti ſaranno

ad eſſi fatte per coſe appartenenti al Nostro Real

Servizio , 0‘ alla propria condotta perſonale , qualun

que ſia il tuono, e la vivacità , di cui l’ Uſiziale ,

che ha dritto di comandar loro, abbia ſarto uſo nel

pronunciarle; come altresì di tutte l’eſpreſſioni im—

proprie , profferite unicamente per ſope’r’chia vivez

za: la quale , lungi d’ ap‘provarla.. deſideriamo .ar.—

dentemente che non ſi uſi mai in alcuna occaſione

da chiunque degli Uſiziali delle Noſlre Truppe; tuta

tochè ſi poſſa talvolta conſiderare per iſcuſabile , quan—

do ſia originata da un primo moto di calore , o d’

impazienza,cagionato ſpeſſo da zelo lodevole; icui

effetti, benchè degni di riprenſione ,pure , non toe,

cando direttamente la perſona.,_n0n poſſono -nè im

Pegnare , nè compromettere l’ onore di alcuno a

CAPITOLO vu.

Delitti di [eſa Maeflà .

ART. PRIMO-"NE’ delitti ñdi leſa Maestà in p,… ,k- Muí 4,

primo capo , che ſi foſſero commeſſi dai Militari , vo- REY-34"?”

gliarno che ſi faccia uſo delle pene stabilit‘e dalle

Leggi: ma per quegli in ſecondo dapoae per quei,

che dipendono da leggerezza di lingua, o ,di penna.

vogliamo che , prima di procederſi , ſi riferiſca il

tutto a Noi, per riſolvere ſe meritiuo diſprezzo .zo.

K 4 pera
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Pene pe' delitti del

Baſſo-Uſiziale: e c0

me quelli conſiderati

ne‘ varj caſi.

perdono, c decidere dalle particolari circoſtanze ciò,

che ſi ſtimerà conveniente .

CAPITOLO VHI.

De’ delitti da’ BaffiñUfiîiali .

ART. PRIMO. I Delitti de’ Baſſi-Uſiziali , do

vendo eſſere per neceſſità della ſteſſa natura di quelli

degli Uſiziali, o dc’ Soldati , ſaranno puniti nello

ſteſſo modo; con queſta differenza che quando un

Baſſo-U ſiziale comanderà Poſto , o Truppa , o quan

do eſerciterà autorità ſopra'un ſuo inferiore, le ſue

traſgreſſioni ſaranno riguardate come quelle di un

Uſiziale, e caſtigate colla proporzione che, ſe l’Or

dinanza preſcriveſſe arreſti, 0 Caſtello per un Ufi

ziale, il Baſſo-Ufiziale ſia punito colla ſoſpenſione

del ſuo impiego, o colla caſſazione ; e dove l’Or

dinanza pronunciaſſe per l’Ufiziale privazione d’ im

piego, caſſazione ſemplice , caſſazione con infamia,

o pena capitale , s’ intenda pel Baſſo-Ufiziale caſſa..

zione con più , o meno giri di bacchette , marca col

ferro rovente indicante il genere del commeſſo de

litto, preſidio, o galea per più , o meno tempo, e

morte, anche con eſaárbazione di pena, ſe occor

rerà: oſſervandoſi che ſe la ſteſſa ſpecie di pena ſia

più dura pe’ Baſſi-Uſiziali che per gli Uſiziali ,' di

perſde dal conſiderarſi che la privazione de’ vantag

gi della naſcita , e dell’impiego è già una ſeveriſſi

ma vendetta pe’ ſecondi .

ART.
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ART. Il. I Baſli-Ufiziali ,ne’ delitti da loro com- Lo stcſſo.

meſſi cqme particolari, e che ſiano perſonali ad eſli

medeſimi, ſaranno conſiderati come Soldati, e pu

niti colle pene preſcritte per questi; colla circostan- ‘i

za che tutte le volte che ſianſi posti nel caſo di ſof

frire un pubblico gastigo , ſaranno precedentemente

ſoſpeſi del loro impiego, oppure caſſati. »

ART.IlI. Benchè s’ intenda per Baſſo-Uſiziale Chi s'intende per

. . i BaſſnñUfiualc: e li.

ogni perſona dello Stato Maggiore, che non è Uſi- Aiuta… , 034…?,

. . o e Volontari confide

zrale commiſſionato , ed ognuno , che fa numero nel. …i "e. ,0… del…

- ñ - . ufl ' 1‘ = r
le Compagnie , o negli Squadrom , ſenza eſſere nè f“ſſi‘ác… “i“ ‘Pong‘

Soldato, nè Tamburo , nè Tromba , nè Sonatore ;Lîg‘àìjffiſ'cì P""ì‘"

nondimeno gli Ajutanti , i Cadetti, ifflPorta-Bandie- - '

re, i Porta-Stendardi , e i Volontarj aſcritti come

gentiluomini, ſaranno riguardati , ne’ loro delitti, e

nella punizione di quelli, come fe foſſero Uſiziali .

CAPITOLO IX.

Di alcuni delitti de’ Vivana’ieri, Tavernai, Aſſentí/li,

Provvedi'tori, e flluiziîionieri delle Truppe .

ART.PRIMO. I Vivandieri, e Tavernai addet- zupizione ali ai…:

- . . , _ . , re ativi ati al Real ſervrzio delle Truppe , 1 quali ſalſilicaſſe- RîaiſuSen-'igìo , (le'

' - . Vivandieri , Taver~

ro 11 peſo , o la miſura de’ generi , che vendono mi, Aſſentisti, cd

per uſo di quelle, ſoffriranno la pena di ſei anni “…i ſm…“

di preſidio, e la confiſcazione de’ generi— eſistenti nel

luogo della vendita, per indennizzarne i deſraudati,

e darne il premio al denunciante: ma ſe con dolo

vi miſchiaſſero materia pregiudizievole alla pubblica

ſalu—

'“ MN" H
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[dea preliminare de*

delitti da’ Soldati.

Pene contro iSolda

ti , che in guerra la

ſeiaſlero il Posto ſen—

ſalute , ſaranno condannati alla galea a tempo , o a

vita ., o anche alla morte, a proporzione del danno

inſerito .

ART. Il. Gli Aſſentiffi, Provveditori , e Muni—

zionieri, i quali commetteſſero l’accennata falſifica

zione di peſi , e miſure , ſubiranno la pena di ſei

anni di preſidio, di riſarcire la frode fatta , e di

darne egual compenſo al Regio Fiſco , e il premio

al denunciante : ſe poi ne’ generi miſchiaſſero dolo..

ſamente coſe pregiudizievoli alla pubblica ſalute, ſa.

ranno condannati a preſidio a tempo , o in_ vita, o

anche alla morte , ſecondo le cirgoflanze e

ART-III. I delitti enunciati ne’ due precedenti

Articoli ſaranno giudicati dal Foro Militare ,- facen

doſi preventivamente riconoſcere dal Tribunal della

Salute , coll’affistenza Militare , i generi adulterat‘i

in danno della ſalute pubblica .

c A' P I T 0 L o x.

De’ delitti de’ Soldati in piaceri-a di Servizio.

ART.PRIMO. TUtte le mancanze de" Soldati,

per le quali ilNostro Real Servizio potra eſſer com

promeſſo, ſaranno caſligate ſeveramente Econdo le‘

circoſlanze : ſe poi i colpevoli foſſero di Servizio

attuale, tali mancanze ſaranno punire con maggior

ſeverità .

ART. II. Ogni Soldato, che in una Piazza d’Ar

mi aſſediata, o a portata del Nemico, o nell’Efer-c

etto

— *’* w \`\~’ 'rñ'p'á-W-_M—-Pì‘îàñzzfluä-"ÎW ..ì‘
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cito in Campagna, di giorno, o di notte , dopo eſ- zzeſſçmzflifl-Vuf

ſere fiato poſlo in ſentinella, in vedetta , o in ſa- îí‘ì’îſi‘flfif’äîflg’iüf

zione, abbandonaſſe il posto ſenza eſſerne rilevato

dal ſuo Caporale , o da quello 'incaricato di ſame

le funzioni dal Comandante del Posto; ſarà punito

di venti giri di bacchette per dugento uomini: ma

ſe questo abbandonamento accadeſſe vin luoghi diver—

ſi da’ ſuddetti,ſoſſrirà dieci giri di bacchette di cen

to uomini; purchè non ſi tratti di diſerzione ; nel* -

qual caſo ſ1 oſſerverà quanto ſi stabiliſce pe’ Diſertori. ~

ART. III. Ogni Soldato, che non oſſerverà pun- che non oſſervaſſero

tualmente la ſua Conſegna, eſſendo di Sentinella , ÃÎÎÃÈTÉ_Ã'®*

ſarà punito con dieci giri di bacchette di cento uo

mini: ſe poi aveſſe ſatto ciò per viltà; ,-0 malizia ,,

ne ſoffrirà venti giri per dugento Uomini z ma ſe

nev foſſe riſultato , o poteſſe riſultare qualche danno

per la ſicurezza della Piazza , 0 dell’ Eſercito , ſarà

condannato a morte . .

ART. IV. Ogni Soldato, che rivelaſſe al Nemico Che_ rivelaſſero a]

~ , Nemico ll Santo, la

11 Santo, o la Segna, o la Contraſſegna , ſarà pu— Segna,ol:l Contraſ

nito di morte . regni'

ART-V. Ogni Soldato in ſentinella , in vedetta, che ;n …find…

0 in fazione , che ſi troverà addormentato , ſarà con- ESTEL? “AW“

dannato a quindici giri di bacchette di dugento Uo

mini: ma ſe aveſſe ciò fatto in Campagna, o in una

Piazza aſſediata , ſarà condannato a morte . i

ART. VI. Ogni Soldato , che ſi trovaſſe ubhriaco che…,mflm "1,.

in Sentinella, ſarà condannato a dieci giri di bac

c ' ' : llall, e Haſſx-Uſiziaa
P ento Uomini e provandoſi che ſi foſſe …che Femme.” i ,.

ub_ tale abuſo .

[W .` MMAVÃW'_ _1...…n\`7›7` i H ` _—
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ubbriacato avanti di montar la Sentinella; il Baſſo.

Ufizialc , che lo avrà pollo in Sentinella , ſarà caſ

ſato., e condannato a dieci giri di bacchette per cento

Uomini; ed il Comandante della Guardia, ſe è un

Ufiziale , ſarà meſſo in arresto per otto giorni, e ſe è

un Baſſo—Ufiziale, verrà ſoſpeſo per quindici giorni.

Ma ſe ciò foſſe accaduto in Campagna , o in una

Piazza aſſediata,il gastigo per tutti tre ſarà doppio.

Contro iSeldnti; * ART. VU. La Sentinella, che in tempo di pace

:ÎÎJÃÈÎÎÃ‘MÈÎZÈÈZ vedendo perſone ſcalare, o ſaltare Muraglia , Foſſo,

ÈJÎ°PÃÎJÌ,Z"ÉÎ o Palizzata della Piazza, del Forte, o Recinto ſer

um"' rato, non lo avviſaſſe ſubito collo ſparo del fucile,

o in altra guiſa; ſoffrirà venti giri di bacchette per

. cento Uomini: ma ſe ciò accada in tempo di Guer

ra, ſubirà la pena di morte.

change…an ,30!, ART.VIII. La Sentinella , che vedendo avvici

nare i Nemici al ſuo poflo non lo avviſaſſe colla

az’forgi‘ſí‘ÎMſſW voce , o collo ſparo del fucile , o che fi ritiraſſe

_ ſenza ordine; ſarà punita di morte .

(nt-;n fazio… ſacd; ART-IX. I Soldati in fazione.,- e i Baffi-Uſiziali

r r ' - -, . _Éräiluäfſzîáàëz’ffle Comandann una Guardia, alla quale ſia stata affi

ä‘i’ſjì’o‘îdîüàfiffl; data la custodia di qualche Preſo , ſe lo laſceranno

“E" fuggire per traſcuraggine , ſaranno puniti con venti

giri di bacchette per dugento Uomini: ma ſe la ſu

e ga foſſe avvenuta per loro dolo, o malizia , ſaran

no inoltre condannati al preſidio ., o alla galea per

tre, o più anni, a proporzione della qualità , ed

importanza del caſo ; ed anche alla morte , ſe il

Preſo stava conſegnato vita per vita. ’

ART.

i

.

;LM-›' "TDJÎW'--`"Î"’…—óñ®ì̀.ef-..V?ça-T;

.a è’ ~ ó_ ññ-ó _ _ __ E J
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.Brigata ſenza biglietto in forma, quando non foſſe

_rale uſcita generalmente permeſſa 5 'ſarà punito con

condannato .per lo meno a dieci giri di bacchette

‘per dugento Uomini. - ‘

.r

"l
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,-,AR’IX X. Un Soldato , ch’ eſſendo di Servizio ſi Che-fiando dis-ivi; ſſ

zio ſi allontanano da’

i allontanaſſe dal ſuo Posto ſenza ‘permiſſione del -ſuo 10m Polli ſenza per~ a. ,

. . . . . 'ſſ 1 dl -_Comandante , farà condannato a diem giri dl baci-.Xnèîfe e CW“

vchette per cento Uomini.: ma ſe questo ‘allontana

mento poteſſe caratterizzarſi per diſerzione ,. allora

ſoffrirà le pene preſcritte po’ Diſertori .

i . .ART. Xi. 'Un Solda-to’, ch’ eſſendo di Servizio ſich, (randagi-;mu

. . * .r l - -
Lema. la bandohera, o altra marca del ſuo Servr- KLM‘: ?PAX

zio attuale, per non eſſere riconoſciuto,e ſi allon- P"ſh’c‘”

~tanerà dal ſuo Poſto ſenza pet-miſſione *del ſuo Co~

mandante; ſarà condannato a venti giri di bacchet
'

'\
per` cento Uomini .

,ART.XH. Ogni Soldato, che uſciſſe della ſua Guer— che urcifl‘ero dalla.

.- . ‘ . e r ' Î . .'alnigioneñ, o dal Campo‘ del ſuo Reggimento, o della CÎQÒÌFJLÃ ,{*gſz‘ffi

` to in forma.

più o meno giri di bacchette per cento Uomini, ſe- _ i , f

condo le_ circostanze: ſe poi tale `uſcita degeneraſſe i . È .

`in diſerzione , allora ſi, eſeguirà là leggerle’ Diſertori. i ~_ 'ſſ .

'ART.XIIL Quel Soldato , 'che uſcirà* da’ detti ciggſgfägìrflgdogz -_

luoghi dopo battuta la Ritirata ,, ancorchè poteſſe ha…“ h R‘Îlmî'

provare che non aveva intenzione di diſertare‘ ; ſarà
.o .i

ART. XIV.` Sarà- punito della ſleſſa pena quel che a fl-paraſſero

dalla. Compagnia, o7 Soldato, che in Marcia ſiifeparerà dallafua Com— d,…ſhcwmmſh

pagina , o dal ſuo Distaceamento; e ſe ſi foſſe allon- “mi“

tanato troppo , e non vi giugneſſe a tempo , incor

rçrà nelle pene ſlabilite ne’ Capitoli relativi a’pDiſer

`.:ori-z i A z ` ART. . -‘

\.\

-

i*

,-ñ—*t
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che uſciſſe”) da …- ART. XV. Ogni Soldato , che uſcirà da una Piaz

',ÎÎÈQALÎÎÎÎÌÌÉÎ za d’ Armi, da una Forteiza , o da un Campo trin.

“mi" cerato, ſcalando i ripari, o uſcendone in altra ma

niera, ſenza paſſar per le porte , e per le vie or

dinarie; ſarà conſiderato Diſertore, e punito ſecon

do il rigore dell’ Ordi'nanza riguardante alla diſer

zione .

Che vi rientraſſero ART. XVI. Ogni Soldato , che rientrerà nel Cam

"n" Mr" "mal" po trin'cerato , in una Piazza d’Armi , o in una For.`

tezza, ſcalando i ripari, o in altra maniera , ſuor

chè per le porte , e per le strade ordinarie , ſarà

paſſato per quindici giri di bacchette di dugento

Uomini .

fihëiëigîxoèîälë: n nDlopo battuta la Ritirata in una Pia:

m’o fama… a"… . , e Quartiere , ſe un Soldato tirerà

:Tuxñíráîfccime un colpo a fuoco, o ſarà altro romore , o tumul

to, capace di ſuſcitare un allarme ; ſarà condanna

to a dieci giri di bacchette di cento Uomini.

mecdmſſm m, ART. XVlII. I Soldati, ch'eccitaſſero ſit-dizione,

:OÌÎtumulto , 9 ammutinamento, o che faceſſero qual_

WW“- che illecita combriccola per qualunque cauſa , e ſono

qualſiſia pretefio; ſaranno condannati alle ſorche . E

ſe, stando in Battaglia, o in altra funzione di guerra

tm Reggimento , Distaccamento , o altra porzione

di Truppa , ſi udiſſe nelle loro Suddiviſioni qual

che voce , o diſcorſo ſedizioſo, tendente alla diſub

hidienza; ordiniamo che gli Uſiziali,o Baſii-Ufiziali,

“che lo ſentiranno, o lo ſapranno per rapporto , ar

reſ’cino , o facciano arreſlarc chi avrà profferito `il

det.
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detto diſcorſo , e ne diano parte al Comandante del—

la Troppa ; il quale convocherà un Conſiglio di

Guerra Subitaneo , per ſar condannare il reo alla

morte, dopo comprovato il fatto. Che ſe costui ſa

ceſſe reſiſtenza, e iSoldati proſſimi al medeſimo non

voleſſero arrefiarlo ; dichiariamo che in tal _caſo

l’Ufiziale a o Baſſo-Ufiziale , ſe moſſo da zelo pel

Real Servizio uccideſſe il detto reo, non dovrà eſſer

‘eſpoſto a renderne' como in giudizio ; e che i Sol

dati ſuddetti nel momento ſ’teſſo , o dopo finita la

funzione , ſiano arreſlati, e condannati a veriti- giri -

di bacchette per dugento Uomini.

ART. XIX. Saranno anche condannati a morte che malware:.

quei Soldati , che aveſſero chiamato , eccitato , o eſor— "0122;’- OPERE-lit‘:

tato altri alle unioni ſedizioſe, o di ammutinamen- QÎUEÎÈÎWM “u‘

to , e quelli ch‘e ſi trovaſſero in tali unioni ; come

pure quelli, che nel momento di qualunque eſecu..

zion di giustizia gridaſſero Grazia, o in qualſiVOglia

maniera daſſero luOgo a ſar credere che l’eſecuzio

'ne doveſſe eſſere ſoſpeſa, o contrammandata .

ART-XX. Saranno condannati a quindici , o ven— Che qiceſſem coſo

ti giri di bacchette per dugento Uomini, ed anche …idem ‘,ſi‘ſi'ím'

alle galee per più, o meno tempo , ſecondo la na

tura , e I' eſigenza del caſo, quei Soldati , che in

tempo di pace avranno detto delle coſe tendenti a

{edizione , ammutinamento , o ribellione .

ART.XXI, I Soldati, che tali coſe avranno in- che ſapendo_ non ri

teſo ſenz‘avvertirne ſubito il loro Capitano, o l’U- v m "h ‘oh'

fiziale Superiore , avranno la pena indicata nel preî

ceden
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cedente' Articolo, a tenore del male derivatone , o

che derivarne potea al Nostro Real Servizio .

ART-XXII. Il Soldato, che, impegnato in qual

che briga, aitacco, o in altra ſimil quistione,chiaó

maſſe in ſuo ajuto quelli della ſua Nazione ,del ſuo

Reggimento, o della ſua Compagnia, o ſormaſſe un

radunamento di perſone; ſarà. condannato a paſſar

per le armi.

AR'KXXIlI. Quei Soldati , che avranno attenta

o coſpirato contro il noſlro Real Servizio , o

Ohe nelle brighe

chiamaſſero in ajuto

quelli della loro Na

zione , o del loro

Reggimento 5 o ſor

maſlero radunamen

to di perſone.

Che coſpiraſſcro con*

tro il Real Servizio,

contro la ſicurezza to ì

delle Città , delle

Piazze , e dc‘ Paeſi

de’ Reali Dominj, e 4.) I '7 - ñ . . ’7 _

mmmugumnm c Paeſi de Nostri Dom…) , contro ll Governo , ed ll

°°’”²"d" dë… 1".".- Comando delle Piazze , o contro gli Ufill'dll di que
íç , e degli Uſizzali . _

d‘ quem‘: o Fl): ne ſie; come altresì quei ,che V1 avranno dato il loro

foſſero conipltct, ed l

intelligenti. conſenſo, e che ſapendolo non ne avranno avvrſa

to i Comandanti delle loro Compagnie, 0 l’Uſizia—

le Superiore; ſaranno condannati a morte con eſa

cerbazione di pena.

ART-XXIV. Similmente ſaranno puniti di morte

dal Foro della Guerra quei Paeſani, i quali aveſſe

d u P' i ~ ~. .flíliÎ,ÎhÎcÃizÎÎ1ÌÃ. ro attentato, o coſpirato contro la ſicurezza delle

gh‘ MW…“ Reali Tru e delle Piazze d’Armi de’ Castelli,o

P 7

di altri luoghi Militari. i

ART. XXV. Niun Soldato , o altra perſona qua

lunque, compreſa nel numero della Guernigione,o

dell’ Eſercito, potrà in tempo diGuerra, ſenza or

dine., o licenza eſpreſſa del Comandante del Reggi

`Contro i Pagani,

l quali coſÌ‘i-aſſero

contro delle Truppe,

Contro Soldati y e

Pagani , i quali in

tempo di guerra a

Veſſcſfl corriſponden

za co' Nemici

mento.. della Piazza , o dell’ Eſercito , aver corri-ñ

ſpondenza con chiſiſia dell’Armata, o del Paeſe ne

mico ,
1

- H .-_,ñ....r "u

4..._1

contro la ſicurezza delle Città, delle Piazze, e de"

3-… l
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mico , per qualunque ſtrada poſſa ciò avvenire,

ſotto pena di venti giri di bacchette per dugento

U0mini:,e ſe nc riceve delle lettere ultroneamente,

dovrà mostrarle ai detti Comandanti , ſotto la ſieſſa

pena,ancorchè non contengano coſe rilevanti. Che

ſe la corriſpondenza reciproca trattaſſe di affari re— .

lativi al Noſtro Real Servizio, il colpevole ſarà con

dannato a morte . '

ART. XXVI. Quel Soldato , o qualſiſia altro Sog- che &MM-031W

getto, che ſerviſſe di ſpia al Nemico, ſarà giudica— “Ne"“d'

to dal Conſiglio di Guerra Subitanco, e condanna

to ſenz’ altro alle forche .

ART. XXVII. Quel Soldato, che per codardia , commenta-gaeta

o tradimento in un’ azione di guerra non voleſſeubbidire al ſuo Ufiziale , o che non faceſſe tutto ;UML-35“"

quello, che ſi può , e deve aſpettare da un bravo

Soldato; ſarà punito di morte . Ed è Nostra Real

Mente che ſe un Uſiziale, oìBaſſo-Ufiziale,traſpor

tato da zelo pel Nostro Servizio , uccide ſul mo

mento un tal codardo, o malvagio,non glie ſe no

poſſa mai ſare alcun rimprovero.

ART. XXVIII. Se più Soldati ,ì o una Truppa Con…, …3. Troppa

intera , foſſero capaci di commettere laìvíltà deſcrit- RIZR", HELL"?

ta nel precedente Articolo , e non eſèguiſſero ap

pieno ìl loro dovere in una funzione di guerra; ſa

ranno i Soldati , o la Truppa decimati ; cioè un

Uomo per ogni diece colpevoli ſarà impiccato ; e

i rimanenti ſaranno condannati a venti ianni di
galea . i

` Giuriſdiî. L - * ART»

  

414;!

\l
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comro una porzione ART. XXIX. Se Pattuglia , Distaccamento , o al

Îirlrî'äl’flèáiëeîîî, tra pormon d! Truppa, incaricata dl arrestar Diſer.

° ma"… "drm“ tori, o altri delinquenti , agiſſe con patente negli.

(lo de‘ rei, o li fa—

“ſſ‘ “48“" genza, o con malizia , o preſi i rei li faceſſe ſug—

gire; il Comandante della Partita non giustifieando

la ſua condotta, ſe è Ufiziale , ſarà privato d’ im

piego., e condannato a tre anni di Castello; e s’è

Baſſo—Ufiziale , ſarà caffato , e ſoffrirà venti giri di

bacchette di dugento Uomini, e tre , o più anni di

preſidio, o di galea, a tenore della importanza de’

fuggitivi. I Soldati della Partita ſubiranno la fleſſa

pena del Baſſo-Ufiziale .

Q…,,oìsffiduì’che . ART-XXX. Quel Soldato,che nel tempo di guer

L“,áë‘ä‘ffirgìdf‘ä'ſî ra in Marcia , in Campagna , o in una Piazza aſſe

tfìf "i“ Wild** diata, qualunque ſia lo fiato della Truppa , ſ1 la.:

gnerà in pubblico, o in privato de’ diſagi ,oche que

. ſia ſoffre , ed incolpera il Comandante di ostinazio

ne di non' voler renderſi , ritirarſi ,o cedere al Ne.

mico; ſarà ſubito arreſtato , giudicato dal Conſiglio

di-Guerraj Subitaneo, e condannato a morte ,dopo

comprovato il fatto .

_ CAPITOLO XI.

’Delitti da’ Soldati riguardo alla Subordinazíone .

Pene contro igoldz. ART.PRIMO. QUalunque Soldato , ſotto pena

:giii della vita, ſarà obbligato di ubbidire a tutti gli U~

mm’uſi‘ìm' fiziali, ç Baſſt-Ufiziali del Noſtro Eſercito in mate.

ria di Real Servizio, quando ſi ritrovi in attual Ser

Vizio -
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vizio co’ medeſimi : ma ſuori dell’attual Servizio ,

ſarà obbligato di ubbidir loro , ſotto pena di diece

giri di bacchette per cento Uomini; e ſe i diſubbi

diti ſono del proprio Corpo , ſotto pena doppia e

nella intelligenza che in tutti gli accennati caſi deb

bano i ſuddetti Ufiziali, e Bafli-Uſiziali indiſpenſa

hilmente eſſer vestiti di Uniforme. Che ſe la diſub

bidienza fuori di Servizio accadeſſe in tempo di guer

ra , allora la pena ſarà di venti giri di bacchette

per dùgento Uomini. ' i

ART. ll. Tutti i Baſſi-Uſiziali , o Soldati, Che Contro i Spldatì. e

metteſſero mano alle Arme contro gl’ IndiVÎdl-li dd* :iîffeiſiiglixiiiuil’ Eſercito, vestiti in Uniforme , i quali ſiano Ufi— ;ZE-é…" e“ u‘ i

ziali, o conſiderati cOme tali ; che maltrattaſſero ,

batteſſero, o ſeriſſero iî‘medefimi in qualunque mo

do; o _che gli minacciaſſero accostando la mano al

la guardia della ſciabla, bajonetta, o di altra arma,

o :ſacen‘do atto di appuntare il fucile, o ferire colle

indicate arme; ſaranno impiccati , col ſucceſſivo troni

camente della mano , ancorchè gli accennati ‘inſulti

foſſero accaduti dopo di eſſer gl’ inſultanti stati mal

trattati, o bastonati da’ dett’ individui.

ART. 111. u Soldato ;xche banca {in Baſſo-Uſi- ioni-;3335333755513

ziale del ſuo Reggimento, o delle altre Truppe del cpmrojB-flì-Ufizia

Quartiere , o della Guernigione , eſſendo di Guardia, h’ e h bmcſſm'

o di attua] Servizio inſieme, avrà la pena di nior- ì

te. Fuori del caſo dell’ attua] Servizio, quel Solda- ,

to, che» batterà un Baſſo—Uſiziale del proprio Rega

gimento; o di un altro Carpe , o che impugnera

~ L 2 r i ~ ~lìi



164 'Delitti, e .Pene. PartJI.

la ſpada, o altra arma contro di lui; ſarà condan-~

nato a venti giri di bacchette di dugento Uomini ,

e mandato in preſidio per più , o meno tempo,ſe~

condo le circostanze del delitto.

che du…,…ffläfl ART, IV. Se {tando due Soldati colle arme al.

la mano per batterſi ſopravveniſſe qualunque Ufi

ziale , o Baſſo-Ufiziale, o Soldato (vestiti inuniſor
ſi me) ed ordinaíſe loro in Nome Nostro di ſeparar

ſí s dovranno eſſt all’ iſtante ubbidire ſenza` tirare

alcun altro colpo , ſotto pena di dieci giri di bac

chette per dugento Uomini al traſgreſſore a ma ſe

dall’ attacco , dopo l’ ordine della ſeparazione non

ubbidito, ne riſultaſſe in quell’ atto ferita di uno ,

o di ambedue i combattenti, il ſeritore , o i ſeri

tori ſaranno condannati a diece anni di preſidio. .

che com-Mamma, ART, V, Niun Soldato , o Baſso-Ufiziale potrà

f“ììì-*iì‘ì’ .COIÎtrarre Matrimonio , ſotto qualunque fiaſi prete

stO o ſenza averne ottenuta la licenza in iſcritto dal

_Comandante _del Corpo; poichè ſe altrimenti lo con.

_traeſſe , ſarà obbligato di ſervire per tutta .la ſua

,vita in qualità _di ſemplice Soldato .

C A P I T O L O XII.

Delitti de’ Soldati in materia di violenza .

Pene contro i só!. ART-PRIMO. IL Soldato, che metterà mano alle

‘ h . . . . .
ÌÎJLZ, in: arnie per offendere , inſultare , o tnttmorire altri , ſarà.

uo altri- castjgam con più, o meno giri di bacchette, ed an

che col preſidio, altcnor delle circostanze del fatto,

ç_del luogou ñ ART.v

  



Delitti de’ Sold. in materia di violenza. Caplll. 165

ARTI]. Ogni Soldato , che metterà mano alle Che lo faceſſero per

arme per batterſi in duello contro un altro Solda— “um'

to, ſoffrirà diece giri di bacchette per dugento Uo

mini, s’ egli ſia fiato l’aggreſſore . Queſta pena poi

ſarà comune a due Soldati , i quali volontariamen

te , ſenzachè uno di effi vi ſia costretto per difeſa

della vita ., foſſero venuti alle arme ſcambicvolmen

te . Ma quei Soldati, che ſi batteſſero da aggreſſo

ri con Paeſani , o ch’ eſſendo d’ indole riſſoſa ſi ſoſ

ſero battuti più volte da aggreſſori con Soldati, o

Paeſani, ſaranno puniti con pena doppia . Che ſe

da tali attacchi ne riſultaſſe morte di taluno , allo

ra l’ucciſore ſarà punito colle pene stabilite per gli

omicidj, e ſecondo i varj caſi .

ART. III. Il Soldato, che ſia ſtato offeſo di pa- che off‘cndcflfero Îic

role , o di fatti lievemente da un altro Soldato delReggimento steſſo , pel canale regolare ne porterà f…“

le deglianze al Comandante del Reggimento; il qua.

le, inteſe le ragioni di ambedue, ordinerà una ſodz

disſazione convenevole a favore dell’ offeſo , ed un

proporzionato gastigo per l’offenſore: e ſe i Solda;

ti foſſero di diverſi Reggimenti , l’ offeſo ricorrerà

al Comandante del ſuo Reggimento; il quale lo par

teciperà al Brigadiere della Brigata; da cui deterñ`

mineraſli la ſoddisfazione dovuta all’ offeſo , ed il

gastigo all’ offenſore .

ART. IV. Il Soldato; che con arme di qualun- ci” înſinlnſſero a.

. . . tri Soldati in Senti

que ſorta , o con COlPl dl mani , baſtone -, o ſaſſi …libsnlvaguardih

Vederrfl , o Fazione .

inſultaíl‘e un altro Soldato , il quale ſlia in Senti- “cal-…um…ſhg

L I nella’ fa” Bua-USM.

Lx , …
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nella, Salvaguardia, Fazione , oVedetta, ſarà paſſa— i

to per l'arme: ſe tale inſulto ſi faceſſe da un Pae

ſano, ſarà coſtui condannato a venticinque anni di

galea dal Giudice Militare dell’ inſultato : ma ſe ſi

faceſſe da un Baſſo-Ufiziale Comandanteil Poſlo , a

Cui appartiene la Sentinella,o eſeguendo ivi le ſun

zioni dell' attuale ſua incumbenza; il Baſſo-Ufiziale

ſarà caſſato , ancorchè l’ aveſſe fatto traſportato da

zelo pel Real Servizio .

che Lunga. a…, ART.V. Víetiamo aſſolutamente ai Soldati di por

’”ſh'u' tare addoſſo, o di tenere conſervate preſſo di loro

Arme proibite, come Stili, Coltelli lunghi,che non

ſi piegano, Pistole da ſaccoccia , o altre arme con

ſimili, che non ſiano riputate armi del Corpo, nel

quale ſervonoz-ſotto pena di venti giri di bacchet

`tc per dugento Uomini.

che commettefl'ero ART. VI. Il Soldato, che commetteſſe omicidio

;JÌÎJÌU’ animo” o volontario, o con premeditazione , ſarà impiccato :

e ſe lo commetteſſe a tradimento , o con vantaggio,

o con prodizione, o con furto , o commetteſſe aſ

ſaflìnio , o uccideſſe taluno con veleno, o induceſſe

altri ad eſeguire tali delitti; ſarà impiccato con eſa.

cerbazione di pena. Se poi le ferite ſatte ne’ ſud

detti caſi , e il veleno propinato non produceſſero

morte negli offeſi , allora il Soldato reo ſarà con..

dannato alla galea in vita .

z., acá-o; ART-VU. ll Soldato autor principale della riſſa,

che in queſla uccide altri con arme proibite» Pflſſe

rà venti giri di bacchette per dugento Uomini . e

ſubi
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ſubirà la pena di Venti anni di galea: ſe non è au

tor della riſſa , oltre a venti giri di bacchette per

dugento Uomini, ſiarà quindici anni in` galea : ma

ſe l’omicidio avviene con arme non proibite, allo

ra il reo nel primo caſo avrà la pena di venti giri

di bacchette per dugento Uomini, e di quindici an

ni di galea ; e nel ſecondo caſo la pena di dieci

anni di preſidio , terminata la quale , dovrà ritor

nare a ſervire nel Reggimento da Soldato per quat

tro anni oltre l’ ingaggiamento primiero .

ART-V111. Ogni Soldato, che uccide , o feriſce

gravemente altri negli ſlretti termini di natural di

feſa, da contestarſi con pruova pieniſlima , ed evi

dente, ſiarà uno, due , o tre meſi in prigione (ſe

condo i caſi) per evitare i diſordini colle parti oſ

ſeſe: mancando tal qualità di pruova , ſubirà le pe—

ne fiſſate per le ferite, e per gli omicidj in riſſa.

ART. IX. Il Soldato autor della ‘riſsa, il quale in

queſla ſëriſse altri gravemente con arme proibite,

ſarà condannato a venti giri di bacchette per du- t

gento Uomini, e a diece anni di galea: ſe le arñme

non ſiano proibite , ſoffrirà diece giri `di bacchette

per dugento Uomini, e la pena di cinque anni di

preſidio , e poi ſervirà di nuovo da Soldato per

quattro anni , oltre l’ ingaggìamento : ma ſe le fe

rite ſoſsero lievi , nel primo caſo starà ſette anni

in galea , dopo aver ſofferto venti giri dl bacchette

per dugento Uomini; e nel ſecondo ſubirà la pena

di dieci giri di bacchette per dugento Uomini T e

L 4 ſer

.’ſi-ñpiili` ñ-`

Lo ſleſſo.

Lo Gelſo
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ſervirà da Soldato quattro anni di più dell’ingaggia—ſi

mento . Quando poi il Soldato feritore non è autor

della riſſa,'allora , ſe le ferite ſono gravi, e fatte

con arme proibite , ſarà egli condannato a venti gi.

ri di bacchette per dugento Uomini, e a tre anni

di preſidio , con dover poi ſervir da Soldato quat

tro anni oltre l’ingaggiamento; mancando la quali.

tà di arme proibite , ſoffrirà due anni di preſidio,

e ſervirà quattro anni di più dell’ ingaggiamento:

ſe le ferite ſono lievi , e fatte con armi proibite ,

flarà un anno in preſidio, dopo aver ſofferta l’ in

dicata bacchetta , e quindi ſervirà quattro anni co

me ſopra t non concorrendovi la circoſianza delle

arme proibite , ſarà ſoggetto al ſolo aumento di quat

tro anni di Servizio .

le pene per 1e mi, ART. X. Le pene deſcritte ne’ precedenti Artico-`

flz’èìvpfríjçìffcfgfg li non ſi fcemeranno punto , benchè le ucciſioni, e

5 ſcemcmffl’* le ferite foſſero per errore accadute in perſone di

verſe da quelle preſe di mira da’ rei.

33.3,: fîujiîcucä ART.XL Inoltre tali pene' ſaranno aumentate an

a“mmmnno anche che con eſacerbamone, ſe gli offeſi foſſero perſone

qualificate , o ſi foſsero ritrovati in atto eſercitando

le` funzioni de’ loro impieghi, o ſe viſiſoſse aggiun

ta fevizia da parte de’ rei, o ſe vi concorreſsero al

tre circostanze aggravanti di tempo, e di luogo.

;3… …misddb ART-XII. Eſpreſsamente proibiamo a’ Soldati di

iiiuÎÃÎrÎÎÃLÎſſÈiÎJJÌ battere , o inſultare i Sindaci , gli Eletti , i Can

:ijffijjifìfìëzjjjzz cellieri, i Governatori, ed iMastrodatti de’ luOghi,

"‘233,“ M““W‘ìmì ove eſſi Soldati ſono di Guernigione , o per dove

paſl
"-

D

“’“r‘ 4—/ —- . M* _ ‘ 7-* 7-“ *' ‘ * ì‘ ~ `

;- 4.7; ,Nik-XÌWM‘HM

f"ſi_ _ - N’…
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I,

Paſsano; ſotto pena_ di venti .giri di bacchette per "t

dugento Uomini, o di altra proporzionata alla gra- ~

`mazza del reato. ì

ART. XIII. Proibiamo ai Soldati di uſar violcn- che zxrzrrero violati

'za agl’ Incaricati delle Gabelle , e Dogane , e di op- äong-(Ìfilîeſh‘i ’ e

porfi con fatti , o con parole alle vifite , che tali

Incaricati anno autorità di poter ſare ; ſotto pena

di più, o meno giri di bacchette., o di altro gasti

go, ſecondo lo richieggono le circoſtanze.

ART. XIV. Quando i Servienti\ de’ Tribunali po- ?he _comlnäccſſcro

litici arresteranno Soldati, o alma perſone accuſate, ÃÌÎÌÎWM ma.

non deve alcun Soldato opfiorviſi , toglierli dalle lo

ro mani per forza , o metterſi in atto di farlo ; ſot

to pena di venti giri di bacchette per dugento Uo

mini: e ſe lo eſeguirà colle armi , ſotto pena della

ſteſsa bacchetta, e di più , o meno anni di galea ,

a tenore della gravità dell’ avvenimento.

ART. XV. I Paeſani, che colle arme iAlla mano, Controîl’aeſlnî,che

_ _ .‘ _ , aſſaltaiſero Truppa

con bastom , o pietre aſsaltaſsero qualche paſtlta di Militare.

Truppa , per qualunque motivo , ſaranno condanna

ti dal Foro Militare a venti anni di galca ſe ſoño

ignobili ., e di preſidio , o rilegazione , ſe ſono Nobili.

ART. XVI. Quel Soldato, ch’ eſsendo reo di de— c°“"°ì5°'&²'² l'07;

che nell'eſſere arre

litto ſi diſenderà colle armi alla mano contro un ?Fidel-E: Müiclîri fl

. ~ ñ . l Cn C m C0 cal'

Ufizrale , Baſso-Ufizrale , o Drstaccamento , che ſoſse me. '

venuto per arrestarlo, ſarà condannato a morte.

ART. XVII. Proibiamo ai Soldati di andare a Beginneggîafferol

, . . . . ſ i d 'Rtroncare, abbattere, o a reCLdere de’ramraghalbert galÎ. é &Boys-rie;

cacciaſſero , o ſcaſñde’_ Noſtri boſchi, e poderi, ed in que’ de’ privati; f…, i.; luoghlcm..

di
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diti; ſparsſſero agli di andare a caccia, o di peſcare in luoghi banditi;

ÌÎÎÎÎÉLÎEÎÎÌÎÃHÎ.O di ſparare ai palombi, ai polli, a’ conigli, e ad

"i’ Emmi’ ‘ ma“ altri animali domestici; e di danneggiare i molini ,

i fiumi, e gli stagni, ſotto pena di più , o meno

i, giri di bacchette ſecondo la gravezza del caſo ; di

/ chiarandone tenut’ i Comandanti del Corpo , e gli

' ’ Ufiziali della Compagnia, ed anche tutti gli Ufiziañ

li del Reggimento , i quali , a tenore del proceſſo

verbale , e degli apprezzi, che verranno fatti dagli

Eſperti, nominati dal Giudice del luogo , coll’ aſſi.

ſlenza di 1m Ufiziale destinato dal Comandante del

Reggimento , ſaranno obbligati ad indennizzare il

danno; cioè la metà ſi pagherà dal Comandante , e

l’ altra dagli Ufiziali della Compagnia, quando ſiaſi

ſcoperto di qual Compagnia erano i rei a quando

ciò ſia ignoto , e ſi ſiano riconoſciuti ſoltanto dall’

Uniforme , allora una metà la pagherà il Coman

dante , e I’ altra ſi riterrà proporzionatamente da’

-—"" ' Soldi di tutti gli Ufiziali preſenti al Corpo . Se ſi

ricuſaſſe il pagamento , i Giudici faranno compilare

un proceſſo verbale ; che , colle relazioni degli Eſper—

ti, dirigeranno al Nostro Miniſtro della Guerra.

che fl,… Mn…, ART. XVIII. Sotto pena di gastigo corporale, o

Z“rf‘ììf‘enîîfl‘f‘meſ’ della vita, ſe il caſo lo richiede , proibiamo ai Sol

""'m dati di attentar coſa alcuna contro le perſone , i

Borghi, i Villaggi, i Castellí, le Caſe , e qualun

que altro luogo , in cui eſſi ſono rimaſi per Salva

guardia . Proibiamo altresì a’ Servitori di chiunque

di entrarvi per eſigeme qualche coſa , o per cagio

4 _l narvi
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narvi alcun diſordine,ſotto pena della. vita: ed or

diniamo che ai detti Soldati di Salvaguardia , oltre

della ſuſſistenza, ſi dia mezzo ducato al giorno per

ciaſcuno ; ſotto pena di eſſere i medeſimi trattati

come rei di concuſſione, ſe eſigeſſero più , e di eſ

ſere, come tali, impiccati con deciſione del Conſi

glio di Guerra del Quartier Generale: colla circo

ſlanza che i detti Soldati debbano sloggiare dal luo

go di Salvaguardia per raggiugnere l’Armata, ſecon

do gli ordini ricevuti , 0 allorché queſla ſiaſi tanto

allontanata dal detto luogo, che la loro dimora co

là ſi reputi inutile.

ART. XIX. Qualu'nque Soldato, che a mano ar

mata violentaſſe nell’onore,o rapiſſe donna con eſ

ſetto, o ſenza,andrà a galea in vita: ſe la violen

za, o il ratto ſi foſſe commeſſo ſenz’arme , e ſenza

effetto, ſoffrirà ſette anni di galea : ma ſe in tali

aſſalti, commeſii ſenz’ arme, e ſenza effetto , ſi foſſe

cagionato male grave ſulla perſona della donna, ſa

rà condannato a quindici, o venti anni di galea ,

ſecondo il maggiore , o minor danno inſerito .

ART. XX. I Soldati, che con dolo incendiaſſero

Quartieri, Magazzini di viveri, e di guerra , altri

ediſizj , e luogi Militari , ſeminari, boſchi, caſe, e

‘qualunque luogo abitato , ſaranno impiccati.

a

.— CAPI

Che eommettell’ero

violenza, e ratto.

Che commetteſcro

incendj con dolo .
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CAPITOLO XIII.

Delitti de’ Soldati in materia di furto.`

di,… ,FL ART.PRIMO. QUeI Sloldatoà, che rqbaſſe da
ti che ruba ero ' ' ' ' ' - ne ' _

&ami-O ’ ma…, , o najo, mobili', o utenſil) ne e Cttt , o Q`uart1e

uunffli- r1, dov’e dl Guermglone, o in Matera, ſara caſh

gato con più, o meno giri di bacchette , ed anche

condannato alle galee per più , 0 meno lungo tem

po, ſecondo le circostanze del delitto , e le parti

colari preſcrizioni fatte dal Generale dell’ Armata ,

o Comandante della Piazza .

{d‘adcommmemn’ ART. II. Ogni Soldato, che commetteſſe , o fa—

urti omestici,ocon ' ' * ' '
chiîvi-adulmſhew ceſſe commettere di ſuo ordine furti dl strada pub

ſu!" <3' "rada Pub* bllta in Campagna; o ſurtt ne’ luoghi abitati in Cam

bltca 1_n Campagna; . . . . . .

;tutti náluoghla- pagna; o ricatti ; o furti dl strada pubblica con V10

llflll ln m agna; . . \ - -

oricatti; o urti di lenza in Napoli , ſ'ara impiccato . Se commetteſſe

flrada pubblica con . . . . . . .

…k… i… Napoli; fiirn domestm, o con chian adulterine; o ricettaſ

Rſa‘fſîíf‘xî’ägfäz‘; ſe, e ajutaſſe Scorrit0ri, Banditi, o Fuorgiudicati ,

äìîfáîi’ ° F"°"i"' ſarà mandato alla galea in vita .

che …ban—W dana_ ART-III. Quel Soldato, che rubaſſe danajo, ve.

Ìe’nxfiìfi’flfxff stiario, armamento , o altri averi de’ ſuoi Compa

4*`1°r°‘²°wP-sni- gni , ſoffi-ira venti giri di bacchette per dugento

Uomini, e cinque, o più anni di galea, a miſura

de’ caſi: e ſe vi ricadeſſe più volte , o ſe il furto

foſſe grave, ſarà ſrustato per le mani dell’ Eſecuto

re della Giustizia Ordinaria , marcato ſulle ſpalle

della lettera L. con un ferro rovente , e condanna.

to alle galee per dieci anni, o più , a tenore delle

chcostanze .

._, 1 '
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ART. Soldato , che ruberà le armi del ſuo Che rubaſſero le zu*

Camerata , o di altro Soldato , in qualſiſia luogo ciò m d" Sdf…"

accada , ſoffrirà venti giri di bacchette per dugento

Uomini, e la condanna alle galee per diece anni.

ART. V. Quel Baſſo—Uſizíale, ,o Soldato ſacendo- çontro ìBaffi-Ufi

ne le funzioni, ch’ eſſendo incaricato degl’intereſſi de’ 'ſucghlîſuoi Compagni, o Subordinati , applicaſſe al proprio Sfflfnzm’ ”d m"

profitto gli averi loro ; ſoffrirà venti giri di bacchette

per dugento Uomini, -e dovrà restituire il mal tolto . .

ART. VI. Ogni Militare, che o- in pace , o in Contro i Militari,

o - . . che rubaiſcto Vaſi

guerra (tanto ne’ Nostri Domin) , quanto ne’ Paeſi Sacri.

nemici) rubaſſe Calici, Piffidi, o altri Vaſi Sacri ,

ſarà impiccato ; e ſe fra le circostanze del ſurto vi

concorta quella della proſanazione dellecoſe Sacre,

ſarà impiccato con grave , ed eſemplare eſacerbazio-ñ

ne ſucceflìva . , z , . .

ART. VII. Proibíamo, ſotto pena‘ della vita , ad Contro i Soldati,
- - . . . . . che ſaccheggiaſſcroì

ogm Soldato di rubare, o *ſaccheggiare 1 Vivandierr, vivzpdim, eiVen~

o i Venditori, cheſt portano nelle Città , o negli 4"…" - ‘

Accampamenti; e ſotto pena di diece anni di galea,

dopo aver ſofferto venti giri di bacchette per dugen

to Uomini, di prendere per ‘forza, ſenza pagamena

to , il pane , il vino, la carne , l’acquavite, o al

tre derrate , cosi ne’ Mercati,e nelle Betteghe delle

Città, come negli Accampamenti , e nella Marcia a'

ARTNIII. Proibiamo ſimilmente ai Soldati,ſotto Che "mn-m ſu,…

pena di quindici giri di bacchette per dugento U0; "WWW’ " 'M’
Guerniglone ad in

mini, di uſcir fuori del Campo, o della Guemigio— ”nm-"'- c“.²°“?›°h‘

` portano Vive”, pe*

ne ad incontrare coloro, che portano i viveri, per compa-rm

… com.

‘L

. -—nà--.ñ- ñ
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comperarne ; anche quando la compera ſeguist'e di

buon grado, e ſenza violenza.

Contro iCnpi di ARTJX. Ogni Capo di Camerata, o Quartiglieñ

c , h-l . . . . .
;,ejt‘ée, re, ll quale diſſipaſſe ll Prest destinato per compe

` ‘° P‘l ‘WW‘ rar l’ Ordinario, o ſia Rancio , che gli ſia stato af

fidato, ſarà punito con quindici giri di bacchette di

dugento Uomini; e ſe foſſe un Baſſo-Ufiziale , ſarà

di più caſſato, e dichiarato'ultimo Soldato. Quando

poi foſſero tali le circostanze , che ſi poteſſe riguar

dare come furto-3 il reo ſarà condannato alle galee

per ſette anni, o più , a proporzione della gravità

del caſo, dopo diaver ſofferto dieci giri di bacchet

. te per cento uomini. 7! '

Contro i Soldati, . ART. X. ll 'Soldato, che ſi venderà le ſue armi.

ÎÎÎQ îxſiîdeſſem 1‘ ſarà impiccatoyeñquello , che venderà la polvere ,

o il piombo, che gli ſarà stato distribuito , ſoffrirà

venti g‘iri di bacchette per dugento Uomini , o al

tropgastigo Più ſignificante, ſecondo le circostanze .

gfledîuîîgîfîepíîen- ART.XL Ogni Soldato, cOnvinto di aver rubato

ì ' utenſilj, armi,… o munizioni di Artiglieria nelle Ar

mate, negli Arſenali, ne' Magazzini , e nelle Con

ſerve delle-Piazze, o‘in tempo de’traſporti de’ detti

generi da un luogo ad' un altro ;ñ ſarà fruflato per

mano degli Eſecutor'r della Giuſtizia Ordinaria , e

mandato per 'dieccſi, *o più anni in galea , ed alle

volte impiccato, quando Ia gravezza del delitto , e

` le cimastanze lo richieggono . ’

che rubafſero , o ART. X11; ISoldati , che ruberanno, o cambie-`~

camlyiaſſcm altri a:. . . . . .

…ai attinenti al ranno altrt attrezziattmenu al Nostro Real SÃTVL

Real Servizio- ñ

Z" ”J ,
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zio , ſaranno ſruſlati per mano degli Eſecutori del.

la Giuſtizia, e mandati in galea per diece anni.

r ART.XIII. Ordiniamo che in Campagna,in Mar- che abuſaſſero nel

cia , ne’ Quartieri, o nelle Guernigioni (cosl in Paeſi ÈÎ'JTJT-ÃÈÎÎW

amici, che nemici) quando ſarà permeſſo ai Solda

ti di provvederſi de’ ſoraggi pe’ Cavalli, e delle le

gna, de’ legumi, o di altro per proprio uſo , non

poſſano eſſi , ſotto pena di venti giri di bacchette

per dugento Uomini, prenderne più del biſognevo

le a, fia › 0 non ſia queſio ſtato fiſſato dal Coman

dante; il quale dovrà ſubito di ſuo conto riſarcire

il danno a chi l’ ha ſofferto. ,

ART. XIV. Il Soldato, che con violenza obbli

gafſe il Padrone della caſa di ſuo Alloggiamento a

ſomminiſirargli più di quello , che ſia fiſſato nelle

Ordinanze , o volontariamente ne malmenaſſe , rom—

peſſe , o diſlruggeſſe ,i mobili, e le provviſioni do

mestíche; _ſoffrirà diece giri di bacchette per cento

Uomini. -Il danno arrecato verrà ſubito riſarcito dal

Comandante’ della Truppa, il quale poi ne diſporrà

il. rimborſo ſugli averi del reo . Ma ſe costui ſi a9

vanzaſſe a commettere furti in detto Alloggiamen

to, ſarà ſottopoſto alle pene ſtabilite per tali delitti. k

ART. XV. Qualunque Soldato, il quale', non eſÎ- Che danneggiaſl’ero'

ſendo di_ Guardia , .danneggiaſſe le Fortificazioni di RBL:

una Piazza, e ſvelleſſe , o portaſſe via qualche Pa; gg‘äffxſſf ‘mi

lizzata, ſarà punito con più , o meno giri di bac—

chette , ſecondo le circoſtanze vlo r‘ichieggono ; e ſe

foſſe di Guardia, e _commettcſſe lo ſteſſo danno, o

per

Cl-te con violenza

eſigeſſero da' Padro

ni delle caſe più del

dovuto Per Ordinan

za, o ne malmenaſ

ſero le coſe domofli—

che.
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permetteſſe che altri lo faccia , ſarà condannato al

preſidio per più , o meno tempo, a proporzione

delle circostanze, dopo di aver ſofferto dieci giri di

bacchette per cento Uomini.

cgfhffleräffvzî d. XV:. Queèllsoldaſto , che Îrfiveraffi carico

mm…, “…nq-m_ l a m , o 1 uteni] pret in quac e Scorreria ,

‘h‘ 5m “'1‘- ſia nel paeſe amico , o nemico , ſarà condotto al

Gran-Prevosto, e condannato a morte dal Conſiglio

di Guerra Subitaneo nel Quartier Generale . Sog

gettiamo alla steſſa pena i Soldati, i Vivandieri , e

le altre perſone, che in tempo di guerra vendeſſe

ro.abiti, o utenſilj dell’ Armata ſenza permiffione

in iſcritto del Comandante di quel Reggimento , a

cui ſono addetti i Soldati, ed i Vivandieri‘; e del

Gran-Prevosto dell’ Eſercito per tutte le altre per

ſone di qualſiſta stato;

che commetteſſero ART-XVII. I Soldati, che commetteſſero delitto

“’“ſi‘ſibbm‘w' di contrabbando, importante pena afflittiva di Cor

po , ſoffriranno venti giri di bacchette per dugento

Uomini, e ſette , o più anni di galea, a tenore del

caſo: ma ſe lo commetteſſero con mano armata,an

dranno a gaiea in vita. ’

che “…men-em ART-XVIII. Quel Soldato ,che ſi laſciaſſe indurſi

fm“ "di‘ Kw…“ re , ſotto qualunque pretesto, o promeſſa, a paſſa

re in' Rivista in un Corpo, nel quale non foſſe in

gaggiato , ſarà condannato a diece giri di bacchette

per dugento UOmini , ed obbligato a ſervire otto

anni di più del ſuo ingaggiamento nel Reggimento,

nel quale trovaſì veramente ingaggiato. ‘

. 'ART'.XIX,

l
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ART-XIX. Ogni Soldato, che ſenza per-miſſione Che, ſenza licenza,

del ſuo Capitano, o Comandante vcndeſſe gli abiti, ”be dl

o parte di effi, ricevuti dal Reggimento, o a ſpeſe

Nostre , come anche il ſuo Correame , o parte di

eſſo; ſarà caſiígato con più , o meno giri di bac—

chette per cento , o dugento Uomini , ſecondo le

circoſìanze, 0 la ripetizione del caſo; cd inoltre ſa

rà obbligato per più, o meno tempo alla prolunga

zione di Servizio, per riſarcire il Reggimento delle
perdite cagionate :i ſe poi foſſe incorrigibile in tali

mancanze, ſarà condannato a tre i, ed anche a ſei

anni di preſidio. Che ſe il detto Soldato ſoſſe di Ca

valleria, o di Artiglieria ( Carpi, in cui vi è maggior

libertà) alla terza recidiva ſoffrir‘a gl’indicati giri di

bacchette, e ſarà ceduto ad un Reggimento di Fan

teria, per ſervirvi otto anni oltre all’ingaggiamento.

ART. XX. Que’ Soldati, che ſenza licenza del lo- c,… fi… “ma’

ro Capitano , o Comandante comperaſſero da un al

—tro Soldato abiti, 0 effetti di qualſiſia ſpecie , dati “him“

a coſlui a ſpeſe Noſlre, o del Reggimento , anche

che non foſſe stato per facilitare la fuga , 0 il mez

20 di commettere qualche delitto al Venditore; ſa

ranno condannaîi a dieci giri di bacchette per du—

gento Uomini .' *

ART.XXI. Contro i Soldati, ed Ufiziali , che ſot_ Contro gli UſiZÎîlll,

to nome di Corte commetteſſero qualche delitto, la LJ:: ſ7::

pena fiſſata per queſlo ſi aumenterà , atteſa la cir— “‘"îflÌm “dm"

coſlanza di eſſerſi fatto abuſo del Real Nome, e di

quello della Giustizía .

azur-"jazz. M ART. - . -
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Contro hola-nm. ART. XXII. Ogni Soldato', che ſarà reo di falſi

ſatnri ai Monete, o

:giunture pubbli~ ficazione di monete , o di ſcritture pubbliche , ſof

frirà venti giri di bacchette per dugento Uomini ,

venticinque anni di galea, e il ſucceſſivo sfratto da’

Reali Dominj .

fiîlíſiftîſſeſo Agguan- ART-XXIII. Quel Soldato, il quale comperaſſe

roba rubata, occultaſſe ſurto commeſſo da altri, vi

teneſſe mano , e in ſomma faceſſe l’ ufizio volgar

mente detto di Agguantatore ,- ſoffrirà diece giri di

bacchette per dugento Uomini , e cinque anni di

galea .

fffîſit’anàeangPBÎſî ART. XXIV. Ogni Partita di Truppa , mandata

Uezipnemſia gasti- a diſcrezione, o ſia gastigo di un luogo , o di una

o di un luogo , o

di una famiglia,eſî- famiglia , dovrà eſigere , oltre all’ alloggio , ſoltanto

YÎÉZÎÎLÎP… deu…“- il doppio ſoldo, corriſpondente a ciaſcun individuo

di eſſa Partita: e ſe mai eſigeſſe di più; il ſuo Co

mandante, qualora egli vi abbia colpa per traſcu

raggine, o per malizia, dovrà rifare il danno ſopra

i proprj averi , e ſoffrirà la pena di Caſtello pro

porzionata alle circostanze: e gl’ individui della Par

tita ſaranno castigati con più, o meno giri di hac

chette, a miſura del caſo .

..

CAPITOLOÌXIV.

i ~ Delitti de’ Soldati in materia di Co/Zumì.k

ape-e contro i soi. ART. PRIMO. PRoibiamo eſpreſſamente ai Sol

' G' t Î ' .e dati delle Nostre Truppe qualſiſia giuoco per dana

jo , veſtiario , o altre coſe , che anno un prezzo qua

lun
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lunque, ancorcliè non foſſe giuoco d’azzardo; ſotto

pena di ſevero gaſligo , proporzionato alle circostan

ze , ed alla reiterazione del ſallo: e vOgliamo che i

Protettori de’ giuochi , volgarmente detti Capi-Ca

morrísti , ſoſſrano la pena di diece giri di bacchette

per dugcnto Uomini.

ART. Il. E’ vietato ai Soldati di tener con loro Che t-heffcm ſec*

cada nella Guernigione , a’ Soldati, di quindici giri

di bacchette almeno di dugento Uomini ; ed alle

"donne , di un anno di carcere t ſe poi avvenga in

Campagna,allora queſle ſaranno conſegnate al Gran

Prevosto , affinchè le diſcacci dall’Armata; e i Sol

dati ſoffriranno la pena ſuddetta.

ART.III. I Soldati, che mentiranno per iſcuſarſi

su qualche mancanza, ſaranno castigati con più, o

meno giri di bacchette . E quelli, che ſi avvaleſſe- Perin-i.

ro del nome di qualche Superiore per giugnere a’

. . . v . loro 'donne di catti

delle donne dl cattha vita, ſotto pena , ſe ciò ac- va vm.

Che mentilſero per

iſcuſ‘arſi di qualche

mancanza , o abuſar

ſero del nome de' Su

.loro particolari fini, o per aſſunti di Servigio, ſen- '

zachè ne abbiano avuto la facoltà; ſaranno con tut

to rigore castigati , ſecondo le circoſianze del caſo .

ART. IV. Con ogni rigore ſarà cafligato quel Sol

dato , che per particolare intereſſe giuraſſe il ſalſo .

Quello poi, che in cauſa criminale incolp’aſſe un al

tro con falſo giuramento, dovrà eſſere punito colla

pena steſſa , che l’ accuſato avrebbe dovuto ſoffrire

a cagione di tal ſalſo giuramento: e nella medeſi—

ma pena incorrerà il Soldato , che con premeditata

malizia aVcſſe perſuaſo giurare il falſo ad altri.

ſo.

Che giunſſero il ſal

M a ART.
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Che …ume-Jack ART. V. Quel Soldato , che con irriverenza , c

“a ſm" deliberazione conoſciuta di diſprezzo malmenaſſe di

fatti qualche Sacra Immagine , o altra coſa dedicata

al Divino Culto , ſarà condannato per diece anni

alle galee; o,richiedend0lo le circoſtanze; ſarà con

dannato a galea in vita; qualora non ſ1 rilevaſſe di

eſſer ciò accaduto perchè era egli ſatuo , o mente

catto, come per lo più è da preſumcrſi: nel qual

caſo paſſerà nello Spedale 'degl’ Incurabili.

ART. VI. Quel Soldato., che profferiſſe delle be

stemmie contro il Santo Nome di Dio , della Ver

gine , de' Santi, e di tutto ciò , che comprende i

Misteri della Nostra Santa Fede Cattolica, o giuraſſe

eſecrabilmente; ſarà caſligato con dieci giri di bac

chette di dugento Uomini: e ſe ricadcſſe in tali dc

litti , ſarà mandato per diece , 0 più anni alle ga

lee , a miſura della gravità del caſo .

che ;on-m, "ì del ART-V11. Se un Soldato riſultaſſe reo del dete

"ì‘w "FW‘ ſtabile vizio neſando, ſoffrirà diece giri di bacchette

di dugento Uomini, e cinque anni di galea .

Che nelle area-u. ART-VUI- n Soldato, che nelle caſe delle don

D°mſibmſicdrc~ ne libere faceſſe il lenone, o il‘protettore, ſoffrirà

.ro i ignoni, o i pro

""ffl' diece giri di bacchette per dugento Uomini, e cin

al: Menu-Mero.

que anni di galea.

che fumi“… i"; ART-IX. Niun Soldato ricetterà , facilite'rà nella

‘OÌ'ÎÎÎÎXÎJÉÎ, fuga , naſconderà astutamente, e di propria ſcienza,

m" “PMP' o diſenderà apertamente , e con violenza un reo ,

per non farlo arrestare , il quale fia contravvenuto

a qualcheduno degli Articoli della preſente Ordinan

za;
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za; ſotto pena, ſe il reo è fuggito, dello fieſſo ga

stigo dovuto al fuggitivo; e ſe è (lato arreſiato , di

più , o meno `giri di bacchette, o anche del prefi

dio, o delle galee , ſecondo le circostanze.

ART. X. Vietiamo eſpreſſamente l’antico abuſo, Penepe'floſhllb

di tenere col ferro, o colla catena i Soldati incor-ñ www…"

rigibili per iſcontar l’ uomo da porſi in loro vece z `

ma vogliamo che i detti Soldati incorrigibili , ſenz’

attenderſi l’ accennato ſconto , ſi debbano pronta

mente licenziare dal Real Servizio , dopo ſofferto il

gastigo corriſpondente ai loro falli, preſcritto nelle*

preſenti Ordinanze , e nel Regolamento privato delle

pene economiche .

ART. XI. Per niuno de’ delitti contenuti in queñ 1. ſcuſa attenua.:

ſia Ordinanza potrà ſervir di ſcuſa l’ ubbriachezza ÃÌÈÎÎÎÎMW" P”

al delinquente: nè l’ aſſerire di eſſer egli ſlato ub

btiaco nel momento , in cui commeſſo ſi foſſe il de

litto , potrà eſſer di conſeguenza per produrgli la

minima minorazîone di pena .

\

C A P I T O L O XV.

Delle pene pronunciate cantm iDi/Îtrtori .

ART. PRIMO . COnſiderando Noi che la di— Ideaprelíminare del

' 1 ñ - delittodelladlſermo
ſeruone è uno de delitti contro lo Stato , e che nen-ienaruzpmr

non ve ne può eſſer altro più nocivo al Nostro Real

Servizio , ſpecialmente ſe quello delitto vien com

meſſo in tempo di Guerra; è perciò Nofira Real

Mente che i rei di tal delitto ſiano puniti colla pe..`

M3 na

.ñ“ñ-gp.“

‘ .e24"‘:_L‘



[82 Delitti, e Pene . PartJI.

na della morte in alcuni caſi graviſſimi, come an

dremo diviſando qui appreſſo . Ne’ caſi poi meno

gravi, o accompagnati da circostanze inſamanti, vo

gliamo che tali rei ſiano condannati al preſidio , o

alla galea , o ſrustati , e marcati dall’ Eſecutor di

Giustizia. E finalmente quando la diſerzione non

ſia accompagnata da circostanze aggravanti , vogliamo

die ſia in parte punita colla pena della bacchetta ,

ed in parte , o interamente contraccambiata colla

prolungaz‘ione del tempo di ſervizio, ſecondo verrà

ſpiegato ne’ ſeguenti Articoli.

CAPITOLO XVI.

Del Ritorno volontaria de’ Diſertorí.

inndo i… Soldato ART. PRIMO . SE un Soldato ſiafi aſſentato dal

debba rípntarſi Di- . . ~ -

rm… , e quando la ſua Compagnia ſenza licenza, non Vi abbia fatto

ritorno fra due giorni ſucceſſivi a quello, nel quale

Pam" avrà mancato alla viſita , e ſeguiti’ a mancare alla

viſita del mattino del terzo giorno; ſarà egli conſi—

derato come Difei‘tore , registrato come'tale dal gior

no della ſua aſſenza nel libro delle Filiazioni , e de

nunciato ſubito dal Comandante del Corpo ai Supe

riori immediati , e Maggiori, al Ministro della Guer

ra, ed a’ Comandanti di Milizie, Preſidi, e Gover

natori de’luoghi,dove ſi poſſa credere eſſere rifug

gito il Diſertore per' motivo di avervi parcntele ,

ed aderenze , o per altra cauſa ; affinchè poſſa farſeq

ne pronta ricerca. Ben inteſo però che quando il’

' dctto
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detto Diſertore non ſia arrestato fuori de’ limiti, ſla

biliti da’ bandi dell’ Eſercito per la conſumata diſer

zione (i quali nelle Piazze d’ Armi, o ne’ Quartie

ri, dove vi ſiano Truppe di Guernigione, o anche

di paſſaggio , non debbono mai oltrepaſſare la diſtan

za di un miglio, contando dalla Barriera , o ultima

Caſa dellaPiazza , o del Quartiere , purchè le por

te non ne ſiano ſiate Conſegnate) ſarà castigato co

me Emanſore , colle pene ſiabilite per la diſciplina 1

del Corpo , a proporzione della durata del tempo,

in cui ſi ſarà mantenuto lontano della ſua Compa

gnia ; purchè non ſi provi ch’eglì ſia uſcito ſuori de’

limitiſuddetti, e poi ritornato dentro de’ medeſimi:

nel qual caſoſſarà conſiderato come Diſertore.

ART-II. Se un Soldato , in luogo di eſſerſi al— !líl allanrznudoi

lontanato dalla ſua Compagnia , ſi aſſenti dalla Guar- l‘1':dia,o da un Distaccamento, e, oltre al non eſſerſi

ritirato colla ſteſſa Guardia , o col Diſiaccamento,

abbia ancora mancato alla viſita nel mattino del

ſeguente giorno ; farà egli da quel punto confi

derato come Diſertore : e fi praticheranno tutte le

diligenze , e miſure deſcritte nell’ Articolo prece—

dente . .

ART. Ill. Oltre a quanto vien determinato , e z q…,.zn ſizſi w.

preſcritto ne’ precedenti Articoli, ſe verrà arrestato _’i del “…id

qualche Soldato , che ſiaſi portato fuori de’ limiti

fiſſati, ſenza la dovuta permiſſione; ſarà ſoggettato

alle pene , che ſi ſtabiliſcono appreſſo contro i Dió'

ſertori.

M 4 ART.

ÈM"MÈ>—fflîr -—ñ~ñ…fj~— \ _, . -, r-ñ'üc’ >
- ~ ñ. ~ i *ñ*

..h—ñ—

ñ‘



184. Delitti, e Pene. PartJL

...u-ññ_-.

H

Equandorirornipri- ART. IV. Ogni Soldato , ch’ eſſendoſi aſſentato

ma del tempo {labi— . . . . , . . . .

11… .Per _1. com-um_ ſenza licenza faccia ritorno prima de termini indica

u d‘st‘mm' ti negli Articoli precedenti., non ſarà giudicato co

me Diſertore ; ma ſarà ſolamente punito a norma

della diſciplina del Corpo, ſuorchè ne’ caſi eccettua

Ati in questa Ordinanza.

&NIKKI; ART. V. Il Soldato, che ritorna ſpontaneamente

no ſpontaneamente. alla ſua Compagnia , ma dopo il termine preſcritto

di ſopra,ſp2rimenterà ancora gli effetti della Nostra

indulgenza,- e non incorrerà in altra pcna , ſenon

chè dovrà riparare al ſuo fallo con un numero più,

o meno grande di anni di Servizio nel Reggimen

to , nel quale l’avrà commeſſo .

un…, Lernia,… ART. VI. Limitiamo però a tre meſi in tempo di

ÃÎLFJÉZ'JZ'Î'; pace, c a dieci giorni in tempo di guerra lo ſpazio,

"i Sum“ - che Noi laſciamo al pentimento , ed a’ rimorſi de’

Diſertori, da contarſi dal giorno della loro aſſenza,

per eſſere ammeſſr all’ indulgenza; elaſſo il qual tem

po, non ‘ſaranno più ammeſii al Ritorno volontario.

11 Dir-nor..., che in ART. VII. Il Soldato, che in tempo di pace ſia

;EZ Èäîcziſiíffir: diſertato, e ritorni volontariamente fra lo ſpazio di

,- dieci giorni, ſervirà un anno di più del tempo del

ſuo ingaggiamento .

Cheintempodigtler- ARTNIII. Se poi ſia diſertAto in tempo di guer

;ioiii‘i'îtm flame' ra, e fi preſenti ſra dieci giorni , ſarà due anni di

più di Servizio.

Che vi ritornn,do. ART. IX. S’ egli è diſertaro portandoſi al Nemi.

fficffmſhm a…" co, e ſr preſenti in detto termine, ſervirà otto an

ni di più.

ART.



Ritorno ;volontario ale’ Diſcrtorí. Cap.Xſ’L 18.5

ART. X. Sc ſarà diſertato il giorno precedente n Soldato.c,.heili.

. . . ſer:: un gio-‘nn pr:

a quello dl una Battaglia , o pure da un Diſlac- ma della bauaglla,
- i ~ ~ o da un luogo di

camento dl guerra , da una Piazza aſſedrata , ogucm_

da una Trincea , tuttochè non ſoſſe paſſato al Ne

mico; ſarà eſcluſo dal beneficio del Ritorno vo

lontario . v

ART.XI. Il Soldato , che ſia diſertato in tempo Che diſermdo i

. _ . . tem o di pace ritor

_ dl pace, quando ritorni Volontariameute dentro lo na ra tfcmeſ'., …z

ſpazio di tre meſi , ma dopo dieci giorni della dì
dilliîczeionîîmu

ſerzione ; ſervirà due anni di più del ſuo ingaggia

mento . `

ART. XII. Se avrà ſcalato le Mura , e ritorni ne— Che avendo ſcalato

gli accennati tre meſi , ſervirà per tre anniñ di più ſîaîlrlleniîli ;ÃſſÃÎZÎ

del ſuo ingaggiamento: ma in tempo di guerra ſer— Xficî'ëäfffl’ificí:

virà quattro anni di più , purchè ritorni fra dieci P“ di g“fflì'

giorni.

ART-XIII. Quattro anni di più di, Servizio farà Chedíſenandonbbîz

. . _ portati-:arnie da ſuo.

quel Soldato , che nel diſertare in tempo di pace c0, e nmrnifutre

, , , , mcſi in tempo di p:.

abbia portato vra arme da fuoco, e ritorni nel ter- ce,eſra diccegiorni

. . . . . . in tempo di guerra.

mmc indicato dl tre meſi : ma ne ſarà cinque in

tempo di guerra , purchè il ritorno ſi verifichi fra

dieci giorni .

ART.XIV. Se mai un Soldato ſaceſſe ritorno ne- Cheabbia portarci:

l. ſ . - . . . , . _ ſue armedaſuoco,e

gt pazi dl tempo_ indicati ne precedenti due Artr— ſcalato leMuiaglie.

coli, dopo di eſſere diſertato colle medeſime circo

flanze cumulativamente , cioè ſcalando le Mura , e

portando via le ſue arme da fuoco; dovrà egli ſier

vire altri ſette anni,oltre l’ingaggiamcnto , in tem

po di pace, ed otto in tempo di guerra .

ART.
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che in tempo di pa. ART.XV. Ogni Soldato, che in tempo di pace

("e diſerrí ſtando di . . . . . f

3….-1… , e ma…, diſerta, eſſendo di Servuio, e ritorna al Corpo ra

i' d* - - . . . . . . . .f:: ,_,ſiîcjfſi‘ſm‘ ’ ° lo ſpaZio di dieci giorni, farà altri quattro anni di

Servizio di più dell’ ingaggiamento; e ne ſarà otto,

quando ritorni fra tre meſ .

ART-XVI. Ritornando ſra dieci giorni colui ,che

in tempo di‘ guerra ſia diſertato eſſendo di Servizio,

ſervirà otto anni oltre l’ingaggiamento .

cheñdìſmmandoin ART. XVII. Se alcuno diſerti eſſendo in Senti

5‘"…‘°“ì~ “Mu' nella,oVedetta, e ritorni ſra tre meſi ,ſervirà per

ta, e_ritorni fra_ tre .

meſi mrcmiffldlpflr altri ſei anni di più oltre l’ingaggiamento , ſe la

_ce,eſ`ra diece giorni _ ~ i i i

m tempo di guerrn- diſerZione ſia accaduta in tempo di pace; ma ſe ſoſ

ſe accaduta in tempo di guerra , ſervirà dodici an

ni di più , purchè ritorni fra diece giorni.

IlCapodelComplo— ART. XVIII. ll Diſertore, che ſia stato Capo del

to. che ritorni fra tre . _ _ _

meſi in temp” di pa— Comploto in tempo di pace, ritornando nel termi

ce,e fra diete giorni . . . . . , . .

in “mp. diguem, ne di tre meſi, ſervnà dodic1 anni oltre l ingaggia

mento: ſe ciò accada in tempo di guerra , ne ſer

virà venti, qualora il ritorno ſi verifichi tra diece

giorni. '

n pian…,,ffie 31,. ART-XIX. Quel Diſertore, che avrà portato via

'b' ſe 'l ñ i - .HÌQ'PS’ÌÎZTHUÌCÈQ_ il ſuo, o l’altrui Cavallo, ſarà tenuto a ſervire per

Che in tempo di guer

ra difetti stando di

Servizio , e ritorni

fra diece giorni .

vallo, e ritorni fra - ~ \ ~ - . . . . . .
…e gi…, in Km_ venti anni, purche ritorni ſra dieCi giorni in tem

po di pace e fra ‘ i . * ' ' '
m mffl i“;mpo di po di guerra, in tempo di pace pci , ritornando ſra

true…- tre meſi , l’ aumento di SerViZio ſarà di otto anni .

. . . .- ART. XX. Il Soldato, che ſia diſertato due vol
I] Diſc-mire recidi- ‘

"" *.Èh" “19W‘ ‘1°’ te , e goda del Ritorno volontario , dovrà ſei-*nre

termini ſtabiliti. l i _

pel tempo corriſpondente alla qualità della ſeconda

diſerzione, ed una metà di più: ma ſe ſia diſerta

YO

ſ\
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to tre, o più volte, e goda del ſuddetto Ritorno,

dovrà ſervire il doppio del tempo corriſpondente
alle circostanze dell’ultima diſerzione. i

ART-XXI. Ogni Soldato, che ſia ritornato ſpon

taneamente al filo Reggimento, e che vi goda la

grazia del Ritorno volontario , conſerverà nella ſua

Compagnia la ſleſſa anzianità, che prima avea ; e

ſàrà ſuſcettibile di avanzamento, ſe per la ſua buo—

na condotta giunga a meritarlo: ma i Baſſi-Uſiziali

diſertorirche ſi reſìítuiſcono al Reggimento colla

detta grazia , rimarranno ſemplici Soldati , fino a

tanto che la buona condotta de' medeſimi faccia di

nuovo meritare ad eſſi il paſſaggio al loro‘ primo

impiego .

ART. XXIL Quando un Soldato diſertore voglia

profittar della grazia del Ritorno, ſi preſenterà al

Commiſſario di Guerra della Città , ove ſi ritrovi,

o della più vicina , e, in diſetto del Commiſſario

di Guerra, a qualunque Magistrato del Regno; di

chiarando la ſua diſerzione da tale, o tale altro Reg

gimento , o Corpo; ſpecificandone la data , e le cir

coſlanze; ed aſſicurando di eſſere nell’ intenzione di

riparare al ſuo ſallo, e di ritornare a proprie ſpeſe

quanto prima al ſuo Reggimento , o Corpo . Il Com

miſſario di Guerra , o il Magistrato , a cui egli ſi

foſſe indirizzato, gli farà il certificato della ſua di—

chiarazione, il quale durerà per tanti giorni,quan—

ti il detto Soldato ne avrà biſogno a ſare il'ſuo ri

torno 5 e queſii giorni verranno ſpecificati in piè

del

ll Soldato diſertare,

che gode del …tor

no volontario, con

ſcrveta nella Com

pagnia la [luiſa an

zianità ; e ſari ſu

ſcettibile di avanza

mento: ma s'è Baſſo

Uflziale , incomince

rà a ſervi! da Sol

dato .

Metodo come i Di

ſertori pollono pro—

ſirtare della grazia

del Ritorno volon

carlo.
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del certificato , col cui documento non p0trà egli

eſſere arrestato fra‘detto tempo , eſeguendo , ſenza

deviare, il cammino indicato . .

[Qnìfiazìdc’com. ART. XXII]. Il detto Certificato però non avrà

ſtîrza gi_ estendeíe pel Diſertoçe la geazia däl volon

Dſſcmm …m ſono rio 1torno o tre ai tre mei m tempo 1 pace ,

:zlîf’glinîìf‘fìlä'ä'ife oltre ai dieci giorni in tempo di guerra , fiſſato

rermì- in queſla Ordinanza ; e neppure potrà preſervare

tal Diſertore dall’ eſſere arrestato per istrada, o ar.

rivando nel ſuo Reggimento, quando abbia egli ol

trepaſſato detti termini.

IlDiſertore ritorna` ART. XXIV. Il Diſertore , che arriverà al ſuo

to al Corpo aclu ſi . .. . .

preſenterà.. Reggimento per dunandarda grazra del Ritorno vo

lontario, ſi preſenterà immediatamente al primo Po—

ſio, che s’ incontri; il cui Capo lo ‘ſarà condurre

al principal Poſto della Guernigione , o del ‘Quar

tiere, paleſando al Comandante di queſi’ ltimo Po

flo l’ oggetto del ſuddetto `Ritorno ,- il qual Coman

dante ne darà parte ſhbito al Comandante della Piaz

za, e a quello del Reggimento . Lo fieſſo Diſerto

re ſarà condotto in prigione per ordine del Coman

dante della Piazza , affin di reſlarvi quel tempo,

che ſ1 richiede per conteſtare legalmente l’epoca, e_

le circoſtanze della ſua diſerzìonc , quelle del ritorno,

ed il, tempo del‘. Servizio, ch’ egli ſarà obbligato ſare

in riparazione del ſu'o fallo : e quindi ſarà liberato

dall’arrefio, dopo adempiute le dette ſolennità.

r ſe i! Reggimento ART. XXV. Se il Reggimento del Diſertore ſoſſe

ſl. ' .i ‘1 ‘ . . .1 m e mlſiè’m all’ Eſercito , 0 all’ Accampamento , ll Soldato ſarà.

la
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la detta dichiarazione al Comandante del primo Po

ſlo, che ritroverà. Costui ne darà parte all’ Uſizial

Generale , 0 ad altro , incaricato del dettaglio di

Servizio dell’Eſercito; e , dopo ricevutine gli ordi

ni, ſarà condurre il Diſertore al ſuo Reggimento ,

dove coſlui ſarà trattenuto alla Guardia del Campo

per eſſer ſoggettato alle formalità preſcritte nel pre

cedente Articolo.

ART. XXVI. Le diſpoſizioni della preſente Or- I mi caſi-inctiiil

. . ~ . . . Soldato ſi conſidera

dinanza , tanto negli Articoli prececknti , quanto ne’ due"… i., “…Po l'

ſuſſeguenti, relativamente alla distinzione della pa- :Ptä‘;p‘î,äíaîfjsè

ce , ‘ e della guerra , avranno la loro applicazione ne’ ‘mi‘ 1”” “hm"

ſegl‘nti termini.

1. Ogni volta che un Reggimento ſarà ſuori Re

gno , o ſulle Frontiere nel caſo di doverſi queſle

guardare dall’ Inimico, il Diſertore del detto Reggi—

mento ſarà ſottoposto alle pene preſcritte in tempo

di guerra. v

2. Per conſeguenza i Diſertori del Reggimento ,

che ſtarà ſulle Coste durante una Guerra di Mare,

ſaranno ſottopoſli alle {leſſe pene. .

3. Quelli del Reggimento, che ſîtrovi nell’ inter

no del Regno , o su di una Frontiera lontana da

quella , dove 'ſia il Teatro della Guerra , ſaranno

ſoggetti alle ſ’teſſe pene stabilite in tempo di pace

contro i Diſertori.

4. Ma ſe un Diſertore voglia profittare della gra

zia del volontario Ritorno , e in questo intervallo

il ſuo Reggimento paffi all’ Eſercito , o ſi conduca

ſulle
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ſulle Frontiere, dov’è il Teatro della Guerra ; tal

Diſertore non ſarà più ammeſſo al Ritorno Volon—

tario, ſe abbia oltrepaſſato il termine di dieci gior

ni, da contarſi dal di dell’ arrivo del Reggimento

all’ Eſercito, o ſulle Frontiere: poichè, ſcorſo que

sto termine , non viene più conccduta la ſuddetta

grazia durante la Guerra. -

Diſertori di‘… C_or- ART. XXVII. Concediamo intanto la grazia del

;Kàjîììkîsſiggmo Ritorno volontario a quel Diſertore delle Nostre

ſi i Truppe , il quale , ne’ termini fiſſati per detta gra

zia, abbia preſo ingaggiamento in» un altro Reggi
mento, qualunque ſia il tempo ,i in cui dichiari la

ſua diſerzionc; purchè questa non ſia accoinpînata

da circostanze, che l’eſcludano. Egli adunque farà

la dichiarazione al Comandante della ſua Compagnia,

il quale ne darà parte al Maggiore , e questi al Co

mandante dcl ſuo Reggimento . Il Diſertore ſarà ar

rcstato , e condotto al ſuo primo Reggimento, dove

ſarà giudicato nella steſſa maniera che tutti iDiſer

tori ammeſſi a profittare della grazia del Ritorno vo

lontario , ſenz’abbonargliſi il ſervizio prestato nel

Reggimento non ſuo.

CAPITOLO XVII.

ì De’ Di/ertori erre/lati.

Ann,…;o (Meme ARTJ’RIMO. NOn avendo Noi nel precedente

ff"“ì‘w’l “mn“ Capitolo preſcritto altro pe’ Diſertori delle Nostre

Truppe ,iquali volontariamente ritornino nel tem

PO
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po ſiabilito, ſe non ſe quello di dover eſſi riparare

al loro fallo con un numero più , o meno grande di

anni di Servizio; comandiamo ora che ſiano ſogget—

tati alle ſeguenti pene coloro, i quali ſaranno arre

ſiati ſenz’ aver profittato di detta grazia , o che ne

ſaranno indegni per le circostanze della diſerzione.

ART. II. Qualunque Soldato arreſiato , quando ſia "a" °°""°ìS°‘dÎ-'

ti, che diſertino in

diſertato in tempo di pace , non eſſcndo di Servi- tempo di Paramor

cſſcndo dt Servuio .

zio , paſſerà quindici giri di bacchette per dugento

Uomini; e ſervirà otto anni di più del tempo,chc

gli rimaneva a fare .

ART. III. Se ſia diſertato durante la Guerra, non Che. …n :rr-…to di

Se: vizio diſertino in

eſſendo di Servizio , paſſerà venti giri di bacchette …Po dica…,

per dugento Uomini ; e ſervirà ſedici> anni di più

del tempo, che gli rimaneva a ſare.

ART-IV. Se ſia diſertato dall’ Eſercito la vigilia, che dif-m… da…

- . . . . Er! _. . .

o ſl giorno dl una battaglia , o ſe ſia diſertato da o f,°ë;,î;`à;"~““;;

un Distaccamento inviato contro il Nemico , da una Ìfìflä'ìzg

Piazza aſſediata , o da una Trincea ; ſarà ſruſlato mm’ ì""ììi" “m'

tro del Nemico. da

per mano degli Eſecutori della Giustizia Ordinaria , “"3 Pi²²~²".ſi°‘“²‘²›

e o da. una Truma

ſegnato colla lettera C. alla ſpalla , e condannato

alle galee per venticinque anni.

ART,V. Quando colle ſteſſe accennare circoſian- Che con" “ME ‘ì’

. . _ _ collante diſertthoîl

ze foſſe diſertato al Nemico, ſarà impiccato . Nemico

ARTNI. Ogni Soldato arreſiato in tempo di pa- che,…m eſſe-nd” di

- , - Servizio , diſcrtino

cc dopo dr avere ſcalato le Mura , o altro Riparo, dopo ſu,… …A…

non eſſendo di Servizio ,. ſoffrirà venti giri di bac- ;735533232122

chette per dugento Uomini , e ſervirà dodici anni “ì"

più del ſuo ingaggiamcnto; ma in tempo di Guer—

ra,
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‘ra , ſarà condannato alle pene preſcritte nell’ArtJV.;

c ſe vi ſi aggiunga la circostanza di eſſer egli anda

to al Nemico , ſoffiirà la pena di morte.

Ãhcdèîèmxo‘sjngî ART. VII. Ogni Soldato , diſertato nell’ atto ch’

era di Servizio in tempo di pace, ed arrestato,ſarà

condannato a venti giri di bacchette per dugento

Uomini; e ſervirà ſedici anni di più del ſuo ingag

giamento: e ſe la diſerzione accada in Sentinella, o

Vedetta , (offrirà venticinque giri di bacchette per

dugento Uomini; e ſervirà. venti anni di più dell'

` ingaggiamento . 1

Che in_ tempo di ART-Vill- Il Soldato , che, stando di Servizio,

Guerra dtſcrtmocoL .ñ .
le a…: circoſtanze. dnertaſſe in tempo di Guerra , ſarà condannato a

venti anni di galea, dopo venti giri di bacchette di

dugento Uomini : e ſe stava in Sentinella , 0 Ve—

detta , .ſarà impiccato .

ARTJX. Qualunque ſoldato diſertare , arreſiato

colle arme alla mano nelle Truppe nemiche , o ſo

lamente arrolato in quelle , ſarà impiccato, col ſuc

ceſîivo taglio della mano nel primo caſo , e ſenza

tal eſacerbazione di pena nel ſecondo .

ART.X.ſi()gni Capo di un Comploto di diſerzio—

ne, arrestato in tempo di pace , ſarà paſſato per

venti giri di bacchette di dugemo Uomini , marca—

to collaJcttera D. ſulla ſpalla dall’ Eſecutor diCiu

fiizia , e condannato a venticinque anni di galea:

ma in tempo di Guerra‘ſarà impiccato . Se poi la

diſerzione non aveſſe avuto effetto , allora ſoffrirà

egli venti giri di bacchette di cento Uomini , e la

pena

i‘

Che vengano trovati

fia' Nemici .

Che ſiano Capi del

Comploto di diſer

lione.

  

Le._ó_
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pena di quindici anni di galea in" tempo di pace; `

ma di venti anni in tempo di Guerra , con venti

giri di bacchette per dugento Uomini.

ART. XI. Il Soldato, che in tempo di pace ſara 31:10fiato partecipante del Comploto , ed avrà fiſſato ll perfezionato.

giorno della diſerzione col Capo, ſenzachè per altro

queſia abbia avuto effetto ; paſſerà dieci giri di ‘

bacchette di dugento Uomini ; e ſervirà otto anni_

di più del ſuo ingaggiamento: ma in tempo di Guer

ra , oltre alla bacchetta , ſoffrirà la pena di_ dieci

anni di galea . - .

ART. XII. Il Soldato che , ſenza eſſer intrigato Che-mancavano;
. _ _ , Complou,uendone

nel Completo dl diſerzrone , ne aveſſe avuto ſcien- ſcienza.

za, e non lo paleſaſſe ai ſiioi Superiori, ſarà obbli- ’

gato a ſervire per otto anni di più del ſuo ingag

giamento in tempo di pace, e per dodici in tem

,po di Guerra . . i

KRT_- XIII, Il Soldato, che'ſooprirît un Complo- äíîpmìqpſastpgrîql‘;

to formato per diſertare , o un Diſertore di qualun— un_ hdmi-ſom . o un

' . . . Diſertore.

que Corpo (facendolo arreſìare) ingaggiato in al

tro Corpo della fleſſa Guernigione .,- o Armata , o

_occultato in altro ſito di queste , ſenza eſſerſi di—

chiarato tale ai Superiori Militari , o Politici del

luogo; riceverà di Real conto dal Fondo del Ramo

Militare trentaducati di ricompenſa , ſecondo ſi ac-ñ `

cenna nell’ Ordinanza di Piazza ;i ed inoltre otterrà

immediatamente la ſua licenza, ſe la_defidera : ma

' ſe preſèriſſe di reſtare nel Corpo, riceverà quaran

ta ducati, in vece di trenta; e il ſuo nome reſierà

Ciunſdir. N aſſo
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aſſolutamente occultato . Che ſe il detto Soldato ſèo

pritore foſſe autor dell’ indicato Comploto, riceverà

pure le deſcritte gratificazioni , e non ~ſara ſoggetto

àd alcun gastigo.

Pe” con… il Sol- ART.X1Y. Il Soldato, che in tempo di pace di.

Éîſiänäîzäímffie ſerti dopo di aver rubato, ſarà frustato dall’Eſecu

tor di Giustizia, marcato alla ſpalla colla lettera D.,

ed L., e condannato per dicci, o più anni alla ga

lea, a proporzione della natura del furto commeſ

ſo: in tempo di Guerra potrà eſſer condannato an

che alla morte ſe vi concorrano circostanze aggra

Vanti nel furto , e nella diſerzione.

ci.. …Mim… ,1, ART. XV. Ogni Soldato, che diſertando in tem.
E?, éîîîfiz‘j’o‘flff‘fl po di pace abbia condotto ſeco il ſuo Cavallo , o

;gìffiffivìu‘ffl le ſue armi , ſarà condannato a venti giri di bac

chette per dugento Uomini, e a diece anni di ga.

lea , qualora nella diſerzìone non vi concorrano cir

costanze aggravanti. Intempo di guerra la pena

della galea ſarà di quindici anni, purchè non vi ſi

uniſcano le dette circostanze , che potrebbero pro

durre pena maggiore, ed anche di morte, a tenore

del preſcritto ne’ precedenti Articoli. Ma ſe il ſud~

detto Soldato aveſſe portato ſeco. Cavalli , o armi.

di altri, .allora ſarà egli ſottopoſto alle pene ſtabi

- te nell’ Art. XIV.

che nell‘eſſere arre- ART- XV]. ll Diſertore , che venga arreſtato di
” , di r .

dî‘îzfiffîfi JÉJÌÃÎ ſendendoſi a mano armata contro un Distaecamento

:TLÎJÎÃÎÈÎÎÀLZÌÎ _delle Reali Truppe, dalle quali foſſe inſeguito,ſarà

e difarmaſſe Sentinel- . .
,geliostjdiçwm condannato a morte . E la ſteſſa pena ſoffrirà ildSol

ato
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dato , che per diſertare aſſaltaſiè , e diſarmaſſe Sen

tinella, e Posti di Guardia . . \

x ART- XVII. Ogni Soldato , reo di diſerzione, o Che Mifid-‘Ucci

di a1tro*delitt0 , ſe venga arrestato da Bin-i , o Pae-` arreiiiſſiî_nceciſieffi:;

ſani, di qualunque claſſe ,- ed a mano armata ſiaſt :iz-ÈÈLÎÎÎSÎ ſuoni‘:

contro loro difeſo , ſarà condotto. al ſuorReggimen- ‘i’ ‘ P""ñ'

to, o Corpo per paſſarvi venti giri di bacchette di

dugento Uomini; e ſervirà quattro anni di più dell‘

aumento di Servizio stabilito per la ſemplice diſer.

zione , qualora ſia il caſo di tale aumento: ma ſe poi

al detto Soldato corriſpondeſſe pena di galea,o pre

ſidio, ſarà questa 'accreſciuta di quattro anni di più . ~

ART. XVII[— ‘Qualunque Soldato, che in Guer- che: ſzçeſſe con‘?

nigione faccia cenato di diſerzione , o venga incon- ?Ãcîíäîiîſiî'flî fini

[rato in abiti mentiti , col ſoſpetto di eſſere ‘per com- ;ÎÃTÈ'W com…“

metteria; paſſerà dieci giri di bacchette per dugen

to Uomini, e ſervirà quattro anni~ di più del ſuo

ingaggiamento : ma ſe ciò avvenga in Campagna ,

1‘* aumento del Servizio ſarà di otto anni. - , r ›.

ART.XI.X. Ogni Soldato, che per la ſeconda voló. Che ſçfl‘: ,reridívo

_ _ , nellaárferzhne.

ta ſia arrestato come diſertore ;‘ ſoffi-ira e la penacorriſpondente a tai ſeconda diſerzione , -ed inoltre

la metà di tal pena: ſe poi fia arreſtato‘ per la ter.

za volta, o più , ſarà condannato al doppio della . ›

pena ſtabilita per la qualità dell’ultima diſerzione . `_

In qualunque caſo però -la' bacchetta non oltrepaſ- l ' ' .

ſcrà venticinque giri di dugento Uomini. . A -

ART. XX. Se un Diſertore ſi ſarà ingaggiato in Che dirci-mao {hl

altro Corpo , e non ſi fia dichiarato per profittare ÃÎZÈÌÎÃWÎPÈIÈ

N 2 ‘ della Corpo.

Q

fl
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i
d"

della grazia del Ritorno volontario , deſcritta nell’

Articolo XXVII. del Capitolo XL di questa Il. Par.

te; eſſendo ſcoperto nel Reggimento, nel quale ſiaſi

ingaggiato, ſara ricondotto al ſuo primo Reggimen~

to , dove ſoffrirà la metà della pena corriſpondente

alla qualità della ſua ultima diſcrzione .

ART. XX I. Se il Diſertore ingaggiato venga ſco

perto in un altro Reggimento, e ricondotto per con

ſeguenza al ſito primo Corpo, avendo ~la qualità ag

gravante di aver rubato; ſarà ſrustato per mano

dell’ Eſecutor di Giustizia, marcato alla ſpalla colle

lettere D., ed L., e condannato in galea per dieci,

o più anni, ;condo la natura del furto commeſſo.

,ro-dazi…:,dggudh ART. XX Il. Tutte le volte che un Soldato reo

ÃÌÃÎÎ Zia” di diſerzione, 'o di altro delitto foſſe nel caſo di ſu

’… “ſi"*‘"5‘è°"‘°"dì bire qualche pena afflittiva per mano degli Eſecu—

Clze lilbia di Più [l

reato .di ſmw ñ

Sinnai].

tori di Giustizia , dovrà prima dell* eſecuzione de

gradarſt dall’ arme .

Pen-quando viſone ART.XX[IL Quando le circoſianze complicate

circa :ru- cvm li- . . ' . . . .

("eſigua-,do …ha della daſerzrone‘avranno rapporto a var) Articoli dl

“mm" queíia Ordinanza, ſarà giudicato il Diſertore per le

circoſianze più gravi , e condannato alle pene ’più

rigoroſe di eſſi Articoli. - '

mln-Wanna”. ART.XXIV. Ogni Baſſo-Ufiziale, o Soldato arre

1,',iſiato , trovandoſi nel caſo di eſſer obbligato ad una

È“,ffi’éáä'figſſá prolungazione di Servizio , verrà poſto‘ alla coda

"WWW" della Compagnia: ma quando nÒn ſiaſi preſcritto che

debba ſervir da ſemplice Soldato , ſarà ſuſcettibile

delle maggiori paghe ,e degl’xflzpieghi Militari, che
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pe’ buoni ſuoi Servizi poteſſe meritare, incomincian

do però a godere di un tal vantaggio" del primo

giorno del detto aumento di Servizio .

ARI-XXV. I Baſii-Ufiziali diſertori ſaranno con- 1 BzffiUfizízii di.

. . . . . . r tiſideratt, e caſhgati come i Soldati: e ſe diſertaſſero ‘ÎÎ‘W'W‘Q “è 5"

eſſendo Capi di un Posto, o di porzion di Truppa

in attual Servizio Reale, ſaranno riputati come Sol

dati, che diſertano in Sentinella .

ART. XXVI. I Diſertori in qualunque modo ri- r Diſertori, che do.

. . 1. ' . . ~ veliero continuare!.

cuperan , l quai doveſſero continuare a ſervrre ,ſas rm… , ſaranno e

. . . . . quîpaggìatisuſſbndi

ranno equipaggiati dl ciò , che poſſa mancare al com- urp…,fl,

plcto di tutti i generi del loro corriſpondente Ve~

ſtiario, Correame , ed Armamento, »ſugli averi de’

Fondi di Reclutazione , e di Armamento.›

ART.XXVII. I Soldati, che aveſſero indOtto alT YÃJI'L-Èeiffiſ?

. ' o UU l“ i a**

tri alla diſerzrone , o cooperato alla medeſima con ſerlonem cmpcr»

tu alla medeſima, co

qualunque mezzo , ſiaſi quella conſumata , o no, me puniti.

ſoffriranno le {leſſe pene stabilite per coloro , che

diſertano , -o tentano la diſerzione, eccetto i caſi di

formale Comploro . K

CAPITOLO XVIII.

De’ Soldati aſſenti coſi licenza , o uſciti dalla

Spedale ; e delle Reclute . "

/ ~ y -

ART-PRIMO . OGni Soldato , che ritorni al Soldati con licenſa,

‘ ' ~ - che ritornano nel rer

proprio Reggimento nel termine dl tre meſi dopo …i… ,1. …. …fi do_

' ' - - - - ' :in{pirata la ſua licenza, ſenza giuſtificare '11 ſuo mar. gdrſî‘îſî'äîlqkhx

do con ſede di malattia in forma valida’ o di altro no volontaria.

N 3 caſo
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caſo fortuito inevitabile , profitterà della grazia del

Ritorno volontario; ma ſarà ſoggetto alle formalità

preſcritte pe’ Diſertor’i , che godono tal grazia. Quin

di ſe il ritorno avvenga nel primo meſe , il detto

Soldato ſervirà un anno di più del ſuo ingaggiamen.

to; ſe‘nel ſecondo meſe, ſervirà un anno, e mez—

zo; e ſe nel terzo, ſervirà per due anni.

Dopo i m meſi ſa- ARTJL Al dilà del termine di tre meſi , da con

LÎÎÌÃÎM‘ſi d' ‘al tarſi ‘dallo ſpirar della licen'za , niun Soldato ſarà

più ammeſſo al Ritorno volontario ; e ſe ſia arre

ſtato, verrà ſottoposto alle pene preſcritte contro i

Diſertori arrestaſi ; purchè non produca validi do

cumenti d’ infermità , 0 di altro legittimo , ed ine

vitabile impedimento'.

_sermm arteficier ` ART. Ill. Parimente ſoggiacerà alle fleſſe pene

l tre mdl- , _

quando venga arreſtato nel ſuddetto intervallo di

tre meſi , ſenzachè abbia profittaro della grazia del

Ritorno volontario. i

Soldati uſciti dadñ` Î ART. IV. Qualunque Soldato , ch’ eſſendo uſcito

lo Spedale,che non . .

giungano al Reggi- dallo Spedale non giunga al ſuo Reggimento nel

mento nel termine . . . ›. .

…r… …,1 vigna… termine fiſſato per tal Viaggio, e notato nel vrglxet

'u “ſm" to di uſcita , o ſia Baſſa dello Spedale , ſenza giu—

ſliſicare il ſuo ritardo conſede valida di convale—

ſcenza, o di altro accidente fortuito inevitabile; ſa
rà ammeſſo alla ſſgrazia 'del volontario Ritorno , ſe

questo accade ſra tre meſi dopo ſpirato il detto ter

mine : ma', paſſati i medeſimi, non godrà di detta

grazia; purchè non provi eſſer derivato il ritardo

da legittimo', ed inevitabile impedimento . Che s’ e

.- , . gli
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`gli viene arreſtato o ſra tre meſi ſenza profittare del

Ritorno Volontario , o dopo questo termine ſenza

produrre l’ accennata pruova, ſarà ſoggetto alle pe

ne de’ Diſertori arrestati . i i

ART.V. S’e un Soldato uſcito dallo Spedale ven- .Geſonoarrestatiſna.

ga arrestato in qualſivoglia tempo fuori la ſtrada , ?u‘i‘fjì‘nfi'îigdx

che gli è stata preſcritta nella Baſſa dello Spedale , “ì “da'

ſarà ſottopoſta alle pene stabilite contro i Diſertori

arrestati.

ART. VI* Uomo REClutì 1 Ch’ eſſendoſi ln— [{_eclutafifingágîzhrſè

gaggiato nelle forme preſcritte , ſia ſparito , ſenza Elixir.: “m“,

permiffione del Reclutante , dal luogo del ſito ill

gaggiamento; qualora pentito del ſuo fallo ritorni

al ſuo Reggimento fra lo ſpazio di due meſi , ſara

ammeſſo alla grazia del Ritorno volontario ,ſerven

do un anno di più del ſuo ingaggiamento 1 da de*

correre dal giorno, in cui ſarà .ein arrivato‘ al Reg

gimento: ben inteſo però che , ſcarſi gli accennati

due meſi , non ſarà più ammeſſo al Ritorno U010!!!

.tario . ì ,

ART. VII. Se foſſe arredato o ſta i due meſi ;e ſia ma… r…

' ſenz’ aver profittato della mentovata grazia, o dPPO L‘i‘f-'i‘ìſrl’zîäîîlìxá

ſcorſo queflo termine; ſarà condotto al ſuo Regge ?SKF-ii:: ÎÎZÌÎ

mento’ Ed Obbligato a ſervitvi due anni dipiù del

_ ſuo ingaggiamento , Ma ſe il ſuddetto Uomo Reclu—

ta aveſſe ſervito altra volta , .ſoffi-ira di più dieci

giri di bacchette per dugento Uomini.

ART Uomo Recluta, partito luo— Se ſi‘lſi aſlontanata

go del preſo ùigaggiamento per andarſi …ad unire al 31‘143‘:ÎÌÎÃ-MÌÌÎ

. N 4. ſuo

r
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te alReggimento,e ſuo Reggimento, ſe ſiaſi allontanato dal ſuo cammi

;icflgfflgiî ſgîlg’î: no con altro .diſegno , e non ostante giunga al ſuo

“m P‘l"“‘"’d°P° Reggimento dentro lo ſpazio di due meſi a da C011*

i due meſi: o ſe" ſi ' _ -

tarſi dal giorno, in cur traViò ’dal cammino; profit

" “m "k‘- terà della grazia del Ritorno volontario , e ſervirà

due anni di più del' ſuo ingaggiamento ._ Se venga

arreſtato prima, o dopo i due meſi , ſarà condotto

al ſuo Reggimento , cd obbligato a ſervire quattro

anni di più del ſuo ingaggiamento: e ſe vi concor

ra la circostanza di aver egli altra volta ſervito , ſog

giacerà ancora alla pena di dieci giri di bacchette

per dugento Uomini.

s, non A…, proſe_ ART-IX. Se l’ Uomo Recluta partito dal luogo,

ſi…" i’ “""“’""" ove ſiaſi ingaggiato , e munito dell' itinerario , che

ſi preſtati al Corpo

ſra due miſi; ſe ſia * ' ' ' '. ‘ ' _
…Wu ſm dueme_ fiſſi ll giorno , in cui deve giugnere al ſuo Reggimen

:Pagin-182m: ”cgicoſî to, non abbia proſeguita la strada, nè ſia giunto al

$222:: .fir- Reggimento nel tempö'prefiſſo; non potendo giuſli

ficare la’ſua tardanza con valido attestato di malat

tia., _o di altro caſo fortuito inevitabile , e preſcn

tandoſi al Corpo fra lo ſpazio di due meſi , da con

tarſi dal giorno, nel. quale ſarebbe dovuto arrivar

vi, profitterà della grazia del Ritorno ‘volontario

colle steſſe condizioni di due anni di Servizio di più,

come viene preſcritto all’ Art-VIII. Se ſia arrestato

dentro lo ſpazio di due meſi, o dopo ſcorſo questo, _

ſarà quattro anni di Servizio di più: e quando a

veſſe altra volta ſervito , paſſerà inoltre dieci giri

di bacchette di dugento Uomini.

ART. X. Quando gli Ufiziali , `Baſſi-Uſiziali , o

Sol-`“...
.
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Soldati abbiano fatto delle Reclute , e vogliano ſar- Pratica per invia!

le artire er ra iu nere il Re imento daranno a le…““hſſc "MW’

P P g 7 mmco

ciaſcuna di loro, ſe viaggia ſolo, o a colui,.che le'

condurrà, eſſendo molte inſieme , un Itinerario di

stinto delle _Città , e de’ Luoghi di paſſaggio per giu

gnere alla Guernigione, o al Quartiere del loro Regi

gimento ,ñfiſſando in quello le giornate di Marcia,

e il giorno in cui le dette Reclute dovranno arriva
re, che ſi noterà ſulla Filiazione , o ſia ſul Foglio o

del loro ingaggiamento . Il Primo Maggiore del Reg

gimento, o colui., che ne fa il Servizio , avrà cura

di munir gli Uſiziali ., e Soldati, destinati a recluta

re, di Stampati per le Filiazioni , o ſia pe’ Fogli

d’ ingaggiamemi, di Paſſaporti, e d’ Itinerarj, nella

forma ricercata; e ſarà ia steſſa provviſione ancora

agli Uſiziali, che otteneſſero licenza, i quali ſaran

no tenuti a ſare delle Reclute . Il termine di due

‘ meſi , fiſſato per lo ſpontaneo ritorno a coloro; che

ſaranno in_ grado_ 'di profittar di ſimil grazia', ſarà

contato dal giorno ſegnato ſull’ Itinerario , e nelle

Filiazioni , o ſia ne’ Fogli d’ingaggiam‘ento, che avran—

~no eſſi ricevuto per paſſare al Reggimento .

ART. Xi. Quando un Uomo Recluta , fuggito , o mata per [e Radu;

non giunto al ſuo Reggimento nel termine a lui ſiſ- ;ÎÎ‘ÎÈEF’FÎO’HÃÈLZÌ

ſato, voglia profittare 'della grazia del Ritorno vo- mmm" "WWF"

lontario, potra preſentarſi al Commeſſario di Guerra

della Città, nella quale fi trovi, e , in difetto , a

qualunque Magistrato del Regno : gli dichiarera il

ſuo ingaggiamento pel Reggimento N. , la ſua fuga

l ' dal

A‘L‘U‘o

"p
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dal luogo, dove s’ ingaggio , o dalla strada, che do—

~vea tenere , o il ſuo ritardo in raggiugnere il Cor

po; ſpecificandogli le date, e le circostanze : e gli

palcſerà l’ intenzione, in cui è, di riparare alla ſua

mancanza, e di ritornare al Reggimento per la più

corta strada . Il Commeſſario di Guerra, o il Ma—

gistrato, a cui ſiaſi egli diretto, gli ſpediranno al

lora un Certificato della ſua dichiarazione, valevole

' pel numero di giorni , de’ quali avrà egli biſogno

pel viaggio, che ſarà distinto , e ſpecificato in piè

del Certificato ſuddetto; mediante il quale , ſeguen

do il deſcritto cammino , non potrà eſſere arrestato.

ART.XII. Il Certificato ſuddetto non avrà vigo

re di prolungare in favore dell’ Uomo Recluta , ol

tre i conceduti due meſi, la grazia del Ritorno vo

' lontario; nè potrà preſervarlo dall’arresto , quando

abbia oltrepaſſato il detto termine.

Annunzio_ di altre. ART. XIII. L’Uomo Recluta’, che non eſſendo

i’iTÌcſiÎiiîlÎÌti-È’Îäñnî giunto al ſuo Reggimento nel giorno , che gli ſarà

:iii/.mmm Mom' {lato fiſſato , profittaſſe in ſeguito dentro lo ſpazio'

di due meſi della' grazia del Ritorno volontario; ſa»

rà ſoggettato, arrivando al ſuo Reggimento,alle al.

.rre preſcrizioni ſeguenti, ſecondo i varj caſi .

'lìeelutaingpggiata ART., XIV. Quando un .Uomo Recluta ſi ſia in

ÌÎÃSÈÌÎFÈÌJÈAÎÎ gaggiato per due Corpi, ed avendo goduto*del prez

3‘²“‘²“'"“"° "dp'h _zo del primo ingaggiamento , dichiari volontariamen

lo ſleſſn .

mo Corpo.

te il ſeconda nel primo Corpo; ſarà tale Uomo

giudicato a tenore dello stabilito per chi profitta della

grazia; del Ritorno volontario , e ſervirà quattro an

_ J - ’ni

.

“ì—*Hz , , …gn _e A 4 ag
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ni di più del ſuo ingaggiamento nel primo Corpo;

il quale renderà al ſecondo la metà del prezzo dell’

ingaggiamento, che l’Uomo avea ricevuto .

ART. XV. Se , in vece di‘ dichiarar volontaria- Se non lo diam-.m

mente il ſecondo ingaggiamento preſo , ſia ſcoperto

nel primo Corpo, paſſerà egli dieci giri di bacchet

te per dugento Uomini, e ſervirà otto anni di più

nel primo Corpo; con eſeguirſi l’ accennata restitu

zione della-metà del ſecondo ingaggiamento.

ed e‘ ſcuperta.

ART..XVI. Se l’ Uomo Recluta ,f ingaggiato , ri- Se [ci dichiara nel

torni al ſecondo Corpo, ed in eſſo faccia la ſuddet

ta dichiarazione ; il Maggiore corriſpondente , che

la riceverà nella forma preſcritta nell’ Art. X‘I., glie

ne ſpedirà un Certificato, firmato di ſua mano., ed

approvato dal Comandante del detto Corpo; il qual

Certificato ſarà valevole pel numero di giorni , di ì

cui il detto Uomo avrà biſOgno per arrivare al ſuo

primo Corpo.; dove ſarà condotto , e ſottopoſio a

ſervire quattro anni oltre al ſuo ingaggiamento : ed

allora queſio ’primo Corpo renderà al ſecondo .la

metà dell’ ingaggiamento dato all’ Uomo ſuddetto.`

ſecondo Corpo .

ART. XVII; Lo fieſſo Uomo ,‘ſe , in Vece di ſar e ſe non lo diehía.

la dichiarazione nel ſecondo Corpo , ſia ſcoperto ,

verrà allora condotto al ſuo primo Reggimento , o

paſſerà diece giri di bacchette per dugento Uomini,

ſervendo otto anni di più del convenuto; con aver

ſempre luogo la fiabilita reſiituzione della metà del

ſecondo ingaggiamentó . ſi '

ART.XVIII. Ogni Recluta , che ſiaſi impegnata

- m

v.

ra, ed è ſcoperta.

r“4—...4.‘
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…ci… ingaggia"; in due Reggimenti, ſenza eſſere ritornata ad alcuno

'àcdujoî de’ due ; quando ſia ſcoperta , cdarrestata , ſ..rà con

*‘°“‘ì° d" “1“" dotta al Reggimento del ſuo primo ingaggiamento ,.

vi paſſerà venti giri di bacchette per dugento U0.

mini, e ſervirà per altri otto anni , oltre dell" in

lgaggiamento , e del dippiù deſcritto nell’ Art. XIV.

di qucsto Capitolo; eſcguendoſi anche la restituzio

nc della metà del ſecondo ingaggiamento.

che l,…dc più di ART.XIX. Chiunque abbia preſo più di due in-.

'1“‘ ì“ë’ìwì‘ìmffl‘ì- gaggiamenti , non ſarà ammeſſo a dichiarazione vo

lontaria; e qualora venga arreſtato, ſarà condanna;

to ad eſſer frustato dall’ Eſecutor di Giustizia,maró

cato alla ſpalla colla lettera L. , e condannato a

dieci anni di galea .

RcCÎPuPcheFe]1'în_ ART. XX. Qualora la Recluta abbia nell’ ingagó'

:fiffièíîbäz‘iä‘: giarſi dato de’ falſi ſegni della ſua perſona,menten

M" do il nome , la patria , o altro , avrà un meſe di

tempo a dichiararlo ; terminato il quale , ſe venga

ſcoperta, ſarà condannata a dieci giri di bacchette

per dugento Uomini, ed obbligata a ſervire quattro

anni oltre al ſuo ingaggiamento.

ART.XXL Se i detti ſalſi ſegni gli avrà dati .per

occultarſi alle ricerche della Giustizia Ordinaria ,ſa

rà detta Recluta conſegnata alla Giustizia medeſima

per eſſere giudicata: ma dopo tal giudizio, ſe riſul

terà innocente , o ſe condarînata non avrà ſofferto

una pena diſonorante , ſarà ricondotta ai Reggimen

to, nel quale incomincerà a ſervire pel tempo con.

Lada

venuto .

' .LET.
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ART-XXII. Ogni Baſſo-Ufiziale , o Soldato , eſ- Bam-Uſillau,630]

ſendo fiato riſormato per infermità , o caſſato ver

gognoſämente , e non avendolo dichiarato nel pre- Xäſigſfjjffiîffn‘jſiíî

ſentarſi a prendere nuovo ingaggiamento; ſarà con- ÈÈÌZÃZÎ" “ì'

dannato ; cioè il riſormato per malattia , ad eſſer

caſſato vergognoſamentè; e quello, ch’ era già ſtato

eſpulſo con' diſonore , ad eſſer ſrustato .dall’ Eſecu

tor' di Giustizia , marcato colla lettera S. come Scroc

ſiconc di un prezzo d‘ingaggiamento , e mandato in

galea per diece anni. '

ART.XXIIL Gli Uſiziali, che avranno fatto con- uflziní, che …m

trarre un ſecondo impegno a’ Soldati, avendo ſcien— ÃÎZÌÎÃ’ÎÎÃÎJÃ'ÃÎ

za del primo, ſaranno puniti con due meſi di re- SÃdÈJÎ’JÎÎÎÃ'ÎÎÌW

firizione in Castello; ed i Soldati ſoffi-iranno le pe— P

ne stabilite ne’ precedenti Articoli.

ART.XXIV. Un Gentiluorno , il quale nell’ in- Gentilnomini . che

gaggiarſi avrà taciuta la ſua condizione , potrà dichia- :Îiçniaſifa'ç‘iffiîri- i:

rarla quando voglia , e godere del privilegio della m “WW"

ſua nobiltà , fuorché nel caſo di aver commeſſo quei

delitti, .pei quali non'giova tal privilegio .

CAPITOLO XIX.

Del Giudiin de’ Di/èrtorì .

ART. PRlMO . AVendo Noi ſarto conoſcere , Annunzio pol gia;

_ diaio eontumacialo

per la preſente Ordinanza , la Noſira ſovrana volon- contro de' biſex-teri

tà riguardo ai Diſertori, e flabilito le corriſponden

ti* pene , ed anche i mezzi pel ritorno , e per la

grazia ſe quelli ſi pentiſſero del loro ſallo per ripa

rar

1

_’44_‘pr_
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rarvi; vogliamo quindi che, ſcorſo il termine PTC-.f

ſcritto pel Ritorno volontario , cioè dopo dieci gior

ni in tempo di guerra , e dopo tre meſi in tempo

di pace, s’ incominci il Giudizio contumaciale , ſe

condole regole , e ſiano i Diſertori giudicati in con

tumacia .da’ Conſigli di Guer'ra, e condannati ,` ſe..

condo i caſi , ne’ quali ſi troveranno, alle pene sta

bilite contro i Diſertori arrestati.

to fieſſo, contro_ì ART. II. Lo fieſſo ſarà praticato, giusta il pre

cnìi ſcritto nel Capitolo XVIlI. , co’ Soldati , che non

È'Ì’ÎÌÎÎEÎZ‘LÎZ‘" ſiano ritornati ai loro Corpi allo ſpirar della licen

“ſd'i “1° BPM" za limitata, o dOpo _uſciti dallo Spedale, e che do,

vranno eſſer trattati come Diſertori ; volendo Noi

che come tali ſiano giudicati in contumacia dopo le

indicate circostanze .

1.0 fieſſo , contro .i ART. III. I Soldati, ‘che per le circostanze ag

Soldaueſcluſi dalRl- , . . . .

m…- volontario per gravanti delle loro dlſCl‘ZlOſll foſſero eſcluſi dal R1

le circuflanze aggra- . . . . .

"…4,11; diſcrsz torno volontario , verranno egualmente giudicati m

"e' contumacia; incominciandoſi il giudizio contumacia

le al termine di dieci giorni' durante la guerra , e

di tre meſi in tempo di pace .

5……, ;,, (0…… ART-IV. Le copie delle Sentenze in contumacia

> "mi' a ‘m'imeffi‘ ſaranno ſiibito rimeſſe al Comandante della ProvinÃ

’ cia,o del Ripartimento,o al ComandanLÒ Generale

delle Arme, ſe vi ſia, ed ai Conſigli, Supremo di

Guerra in Napoli, e Superiore di Guerra nella Si

cilia , ſecondochè i Diſertori eſistono nell’ uno, o

nell’ aliro Regno , per l’uſo conveniente, e per iſpe

dirſi gli ordini onde ſi arrestino i Diſertori condan

` nati;
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nati; e le Sentenze ſteſſe ſaranno notate nel libro

delle Filiazioni del Reggimento ſotto il nome del '

Soldato condannato . `

ART. V. De’ Diſertori arreſtati, e ricondotti al Giudizio_ …z dc'

loro Reggimento, giudicati in contumacia , o non ÈÌJÃÎÌÎ'ÎÎÌÃ‘H

ancora giudicati, ſi farà il giudizio dal Conſiglio di “WWW"

Guerra, ſecondo le regole stabilite nel Cap. XIII.

della Proceſſura Militare alla Parte I. «

ART. VI. Ordiniamo eſpreſſamente agli Ufiziali, lignei-red! flrſi da.

Baſli-Ufiziali, e Magistrati de’ Nostri Domini di fare gſidfiiîflellw’agſſtiî:

le ricerche le più eſatte de’ Diſertori in Alberghi,

Locande , Osterie , e LuOghi pubblici delle Città,

in Borghi, Villaggi, Mandre , Mulini , Cave di pie*

tre , ed altri luOghi de’ loro ristretti; di arrestargli, e

condurgli in ſicure prigioni; d'inſormarne dell’arre

sto i Superiori Militari corriſpondenti ,-e il Ministro

della iCuerra; e di'dare 'ſimilmente avviſo de’ Ga

stelli, de’ Conventi , delle Caſe , o di altri lu0ghi

privilegiati, dove aveſſero potuto ſcoprire che *foſſe

ro riſuggiti i Diſertori; affinchè gli ordini neceſſari

pel loro arresto in detti luoghi poſſano eſſere ſpe

diti , ed inviati al più preſto. Inoltre ſi darà parte

a Noi del nome delle Perſone , ’die avranno dato

ñ ricetto a'Diſertori,per castigarſi , a proporzione del

_in cui ſi provi che gli Ufiziali locali, e i Magistra

loro reato, colle pene ſiabilite. .

ART. VII. Comandiamo parimente , che ne’ caſi, Punizione per gli u

filiali locali, Magi

Prrati , Bit-ri , e Paeſa

. , ñ - - ~ - ~ niignobiii then-af;

tr de Nostrt Dom…) avendo avmo ſcrenza `di un D1— mi…" ,.aſicsto dg.

ſertore non lo abbiano fatto arrcstare nella poſii- P‘ſfflffl; {1" B":

’ r1. e Paeſam ignobi

bi
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Lehman-:pinna bilità di farlo, ſiano puniti gli Uíiziali. e Magístrati

c'olla privazione del loro impiego: e i Birri, iquali

ſimilmente aveſſero traſcurato tale arreſto , ſiano pu

niti con~ cinquanta colpi di baflonc, che loro ſaran—

no dati da un Caporale nella Piazza più vicina :

ciocche ſi praticherà ancora co’ Birri , e Paeſani i

gnobili, che ,incaricati di condurre uno , o più Di

ñ ſettori , gli aveſſero laſciati fuggire.

?räîzffrîgîííärîxg -ART.VIII. Sc più Piſertori dello fieſſo' Reggió

Sim-…0, …‘11…. mento ſiano nel caſo dl ſubire la pena capitale’, ſi

_‘i a Pm “PW" tirerà la ſorte con un dado; e ſe ne 'ſaranno mori

re, uno di tre fino a ſei; due di ſette fino a die

ce; tre di undici fino a' quindici; e così ſUCCCffiVZl—

, mente . ’ i '

mmomph… .. ART. IX. Nel citato caſo il Capo del Completo

MW dns""effib’ della diſerzione non dovrà entrare nel beneficio del

la ſorte, ma ſarà ſempre' impiccato. .,

Penngqudlî,che ART.X. Quelli, che , dopo tirata la ſorte , rima

Éîüeälffiſi'fiflf’e’_ neſſero eſcluſi dalla pena capitale , ſaranno condan

' "ì c‘Pì‘ìì" nati a vcnzi giri di bacchette di dugento‘Uomini;

e ſerviranno venti anni di più del loro ingaggia

mento; purchè non foſſero colpevoli di furto,o di

altro delitto inſamante: nel qual caſo ſaranno fru

flati dall’ Eſecutor di Giuſtizia', e condannati a quin

dici anni di galea, o più , ed anche alla morte , a

,miſura della gravezza del delitto.

Preſciizione pe' Sa- ART. XI. Avendo l’ eſperienza dimostrato il grañ_

. ’1’ a - if .;mianiſiÎniÎ'm "B ve danno , che reca nemmeno al Nostro Real Ser

vizio, che alla quiete, e tranquillità de’Sudditi l’a

buſo

-è‘- ’A ,
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buſo de’ Sacri Aſili , che tutto di ſi pratica dagl’

individui ſoggetti al Foro della Guerra, in pregiu

dizio dello Stato, e della Militar diſciplina,la qua

]e eſige di eſſer conſervata nel dovuto ſuo vigore:

e volendo Noi porre tutto il freno ad un tanto ſi—

gnificante diſordine; dopo ponderato il parere de’

Teologi, il Dritto delle Genti , e il Dritto Civile,

e Canonico, ci ſiamo determinati di riſolvere , ed

ordinare che tutti gl’ Individui del Nostro Real E

ſercito, così di Terra , come di Mare , e di ogni

altro Corpo Militare addetto al Nostro Real Servi

zio, e tutt’ i dipendenti da eſſo Noſer Eſercito ,

ſoggetti al Foro Militare, i quali commetteſſero de

litti, godano l’ Aſilo in quelle Chieſe ſolamente , e

per quei ſoli caſi , che nel Concordato fatto colla

Corte Romana ſono eſpreſſi; ma che tale Aſilo deb

ba giovar loro ſoltanto per eſentarli dalla pena del

la morte , da quella della mutilazione dl membra,

e dalla pena d’ infamia: eſſendo Nostra Real Volon

tà che , fuori delle indicate tre pene, ſi dia a tutti

gl’ Individui Militari delinquenti, che avranno pre

ſo l’Aſilo, il gastigo dovuto ai loro delitti,ſecondo

è ſtato diſposto negli anteriori Capitoli, ed Artico

li . Perciò la pena de’ Diſertori estratti dal Sacro A

ſilo , che doveſſero condannarſi a morte in tempo

di guerra , dovrà commutarſi in quella, che per le

circoſianze aggravanti la loro diſerzione ſi ſarebbe

ad eſli data in tempo di pace , purchè non ſia di

galee; nel qual caſo queſta ſi commuterà in preſi

Giuriſdiz. O dio i
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dio: e la pena di galea, stabilita per la diſerzione,

e per altri delitti in tempo di pace , o di guerra ,

.ſi commuterà in altrettanto preſidio. In ſomma la

-rnulta pecuniaria, le privazioni , e caſſazioni d’ im

piego , e ruolo, gli arresti, le bacchette ,un nume

ro di bastonate, i ferri , gli aumenti di tempo di

Servigio, il preſidio, la rilegazione, ed altri confi

mili gastighi non infamanti, ſaranno punizioni , ed

.obblighi , che , ſecondo le circostanze de’ commeſſi

delitti, dovranno _aver luogo ne’ caſi_ di godimento

del Sacro Aſiio , a tenore delle preſcrizioni conte

nute nella preſente Ordinanza , Se adunque uno , o

più Individui delle Nostre Reali Truppe, o che go

dano il Foro Militare, riſuggiſſero in Chieſa per qual

che commeſſo delitto , ordiniamo che dai Coman

danti delle Truppe , o dai Governatori de’ luoghi ,

dove non eſisteſſe Truppa, ſi diſponga con_ ogni de

tenza l’ eſitazione de’ rei dal luogo dell’ Aſilo con

certificazione de’ParrOChi, ed, in_ mancanza di eſſi,

:della Perſona Eccleſiaſlica più in dignità, e che figu

ri il Superiore di quella Chieſa; onde poſſa coſlare

eſſer quei tali rei estratti dal Sacro Aſilo, per poterſene

poi tener conto,per quanto riguardi al Concordato,

nell’ eſame del delitto, e nella condanna de’ delin

quenti, Ed acciocchè ſia nota a tutti gl’ individui

Militari questa Noſtra Real Determinazione , non me

no che tutte le pene preſcritte pe’diverſi delitti, or

diniamo ai Comandanti de’ Corpi delle Nostre Reali

‘Truppe che ne’due primi giorni 'di ogni meſe facciano

J , leg.
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leggere dagli UfizialiSubalterni, in preſenza de’pro

prj Capitani , ne’ Quartieri delle riſpettive Compa

gnie, o de’ riſpettivi Squadroni , a’ Baffi-Ufiziali, e

Soldati quanto ſopra i delitti, e le pene, e ſul go

dimento del Sacro Aſilo è fiato diſposto.

N 0 T A .

Quel ,che ſi è detto fin quì nella preſente Ordi- Applicazione 4-119

nanza, riguardo ai delitti de’ Soldati , avrà la ſua Bäflîìſizîîfîim ‘ſi

applicazione ai delitti de’ Baſii-Ufiziali colla norma

preſcritta nella Parte II. al Cap. VIII. , dove ſi pat'

la de’ delitti de’ Bafli-Uflziali .

C `A P I T o L o xx.

.Della Pruova Teflimoniale .

ART. PRIMO . PErchè s’ intendano provati pie- mou piena, un:.

namente con pruova testimoniale i delitti contenuti QUELLI .:ZT-i

nella preſente Ordinanza , onde poſſano per mezzo ordinm‘ Wal…"

di quella aver luogo ſenza minorazionc, o commu

tazione le ſtabilite Pene Ordinario, è neceſſario che,

nel farſi uſo di tal pruova , la medeſima costi al..

meno del detto di due teſ’timonj di veduta. degni di

fede, e in cui non concorrano legittime eccezioni;

i quali dovranno contestare il delitto in quistione

uniformemente fra loro in tutte le ſue circoſtanze .

ART. II. Se un Ufiziale, Baſſo—Ufiziale , o Sol- Peldelitto atm”;

. . . . di .dato commetteſſe delitto d’ mſubordmazrone verſo un o’ "mm

ſuo Superiore ., il Certificato giurato di queſto ſarà

valevole a format pruova _piena del fatto , purchè

O a ` l’ac

` ì ñ‘" .~"._. ` Î~`\-ÃF` .R .—— M
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l’ accuſato non produca in contrario due testimonj

di veduta degni di ſede, ed eſenti da legittime ec

cezioni: nel qual caſo il detto uniſorme di coſloro

prevarrà a fronte del Certificato.

Pe’ delitti .accaduti ART. IlI. Pe’ delitti accaduti nelle Carceri, e ne’

gü'ícäíîîſſ'ffifläî luoghi, dove flanno i Servi della pena, le testimo

nianze di veduta, uniformi fra loro in tutte le cir

-dìfficuì coſianze del fatto, di due Carcerati, o di due Ser

vi della pena (quando manchino altre perſone) ſor

*meranno pruova piena ; purchè tali testimonj non

ſoffrano legittime eccezioni circa l’ affare , di cui ſi

tratta, e ſpecialmente riſpetto al ritrovarſi effi con

dannati per falſe teflimonianze, e ſcritture , o per

altri delitti inſamanti: nel qual caſo è neceſſario un

numero maggiore di testimonj per ſormar pruova

piena : restando ſempre alla prudenza del Giudice

il decidere ſe effettivamente tal numero di testimo

nj coſtituiſca pruova convincente , avendo riguardo

alla maggiore , o minore uniformità de’ loro detti

per determinarſi alla Pena Ordinaria, o Straordina

ria : regola , che dovrà oſſervarſi ancora ne’giudi

zj pe’ delitti di difficile pruova , quando manchino

testimonj integri. Che ſe ſi tratti di delitti accadu

ti ne’ Lupanari, e non vi ſiano altre testimonian

ze che quelle delle donne libere; allora ſi ammet

- - teranno le depoſizioni di eſſe; e. resterà all’ arbitrio

del Giudice il vedere qual ſorta di pruova poſſa ri

~ ſultarne, avendo riguardo al numero maggiore , o

minore di quelle, alla uniformità maggiore , o mi'

nore

J**— [-1~-_~ ‘7 ,, - / ñ’ v "’

N ~ñ ’1 '

ów r . . -
M471’ . ,
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nore de’ loro detti, e ad altre circostanze;

ART. IV. Pe’ ſurti di Strada pubblica in Campa

gna, per quelli, che ſi commettono nelle Caſe ,Pa

gliaje , Maſſerie , Taverne , ed in altri luoghi abitati

in Campagna, e pe’ ricatti , la pruova piena testi

moniale ſi avrà nel modo addditato nell’ Art. I., o,

in mancanza, col detto uniforme di due dirubati ,

o ricattati, colla pruova della loro buona vita , e

fama, e col loro immediato conquesto , da attestarſi

riſpettivamente da tre teſiimonj integri; oppure col

detto uniforme di due Socj negli accennati delitti .

Ed in quanto ai Ricettatori, e Fautori de’ Bandíti,

Fuorgiudicati , e Scorritori di Campagna, le depoſi

zioni di due ricettati, o aiutati (quando manchino

altre pruove) pienamente convincono , ancorchè

contengano fatti ſingolari, e diverſi .

ARTN. Ma pe’ furti commeſſi con violenza nelle

Strade di queſta Capitale , e de’ ſuoi Borghi, la pruo

va piena ſi avrà col detto di tre Socj del delitto

(mancando altre pruove) quantunque costoro de

poneſſero di fatti ſingolari, e diverſi .

ARTNI. La pruova piena privilegiata per gl’ in

cendj di biade , commeſſi in Campagna dagli Scorri

tori, ſi avrà colle depoſizioni di tre Socj del delit

to, quantunque contengano fatti ſingolari.

CA

Pe' furti di Str-m'

pubblica in Campa

gna , ed aſtri furti

in Campagna; pe‘ri—

catu ;e per la ricet

tazione .

Po' Furti commeſſi

con violenza nelle

Strade di Napoli.

1-: per gi‘ incendi d)

`ade.
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CAPITOLO XXI.

Editto per obbligare i Reali Sudditz ad cure/lare

tutt’ i Dtſhrtorz‘ .

ì

più”, e pm p., ART. PRIMO . E Nostra ſovrana Volontà che

ſia vietato a tutti i Nostri Sudditi di qualſivoglia

° ""PÌ‘S‘ Dìſfflffl* {lato , e condizione , di proteggere , o naſcondere

alcun Diſertore delle Noſlre Truppe , dargli asìlo,

o affistenza in qualche Castello , Spedale, Chieſa ,

Caſa religioſa , o privilegiata , Vaſcello , Barca , For

gia, Molino, Miniera, Cava di pietre, e in qual

ſivoglia altro luogo, e d’impiegarlo in qualunque

opera , o ſervizio ; ſotto pena di cento cinquanta

ducati; de’ quali , cinquanta ne ſaranno pagati al

Denunciante, cinquanta al Reggimento , di cui ſia

il Diſertore, ed il reſto ſarà applicabile agli Spedali

del luogo, o della Provincia riſpettiva: e ſe il con

travventore al preſente divieto non ſoſſe in istato

di pagare , vogliamo che ſia egli ſoggetto a ſei meſi

di carcere.

…e …m jp”- ART. II. Ogni Particolare, di qualunque grado ,

{Î'îr’éffi‘äëſcffifflf (lato, e proſeffione ,dovrà concorrere perſonalmen

‘°’“ te, o per mezzo di quelli, su cui ha qualche au

torità , ad arrestare , e carcerare i Diſertori , de'

quali poteſſe venire in cognizione ; ſotto pena di cin

quanta bastonate agl’Ignobili ,e di cinquanta ducati

per ogni diſertore ai Nobili: della qual ſomma la

metà ſi darà al Reggimento del Diſertore, e l’altra

metà al`Dcnunciante .

~— -‘ ~~ ART.

‘e o… -.NM- graffi,… ‘Lñó—q—U ` ó
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ART* D3. ſi a tutt’ i ſud- Che colle arme lìbe

diti pagani, ſotto pena di venti anni di galea agl’I— ?EJÈÎÃPÈÃQÈLÎ

gnobili , e di rilegazione ai Nobili, di uſar violenó "nn‘

za colle armi pet‘ liberare ‘un Diſertore arrestato ‘5

che venga condotto da Militari; da Paeſani 4, o da

Birri: e condanníamo le Univerſità delle Città,Jc

Borghi, e de’ Villaggi, nel cui territorio ſarà com

meſſa tal violenta, all’ammenda di cinquanta duca

ti per ogni Diſertore liberato in tal guiſa , pagabili

al Reggimento, di cui era il Diſertore; purchè non

venga dall’UniVerſità medeſima ricuPer’ato‘, e resti

tuito al Corpo , alla Partita , o Scorta il Diſertore‘

ſuddetto .

ART. IV. Colui, che ſarà accuſato z, e cOnvintd che ſaceſſero iSe

di aver tentato ſubornare, o ingaggiare i Bafii—Ufi— Rſſiçiſiäedſh

ziali, o Soldati delle Nostre Truppe a paſſare ſuo

ri Regno per ſervire in altre Truppe , o ſemplice

mente per uſcire da’ Noflri Domini, o che in ſom

ma ſaceſſe l’uſizío di Seduttore, o Reclutante stra

niero; ſarà condannato a venticinque anni di galea,

ſe ſia Ignobile, e di rilegazione ., ſe ſia Nobile , e

contemporaneamente a pagare ſeicento' ducati per

ammenda; de’ quali, dugento v0gliamo che gli ab

bia il Denunciante , altrettanti il Reggimento del

Soldato , che fi ſoſſe penſato di ſubomare' , ed il ri

manente gli Spedali del luogo , o della Provincia .

Nel caſo che il Delinquente non abbia beni ſuffi

cienti per pagare interamente l’ ammenda, ſarà con

preferenza pagato il premio al Denunciante ſopra

O 4 t - l’aſſe
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l’ aſſe del detto Delinquente: e quando ſia affatto

inſolvibile , ſarà nostra cura il ſar ſoddisfare l’ ac

cennato premio. Che ſe il reo ſoſſe donna di qua

lunque età, ſarà eſſa rinchiuſa ſua vita durante nel

la Caſa di Penitenza, e condannata all’ ammenda di

cento ducati a beneficio del Denunciante; al quale

ſaremo ſoddisfare dal Nostro Erario tal ſomma , ſe

la perſona colpevole non foſſe in istato di pagare .

Ma i ſuddetti Reclutanti, e Seduttori, ſe con effet

to aveſſero ſubornato Soldati , o Baſſi-Uſiziali , i

* quali ſi verificaſſe eſſere uſciti da’ Nostri Dominj ,

ſaranno condannati alla ſorca ; ed il Denunciante ſa

rà beneficato colle ſomme deſcritte , di conto del

Nostro Real Erario. -

che "mmm di ſe_ ART. V. Ogni Perſona pagana di qualunque con—

“"fflì B’ffi'Ufi²ì²‘ì› dizione., o ſeſſo, che ſarà accuſata , e convinta di

e Soldati_a diſerta

re, c ad l"gang-M aver tentato ſedurre , per qualunque mezzo , un

in altro Reggimen- .

:2°, Blìolîflndcre al- Baſſo-Ufizxale, o Soldato delle Nostre Truppe a di

ſertare ., e ad ingaggiarſi in qualche altra Truppa

de’ Nostri Eſerciti , o gli ſarà prendere qualunque

altro stato; ſarà condannata a pagare trecento du

cati di ammenda, di cui ſe ne applicheranno cento

al Reggimento del Diſertore , cento al Denuncian

te, e il reſto agli Spedali della Provincia: e in ca

ſo che il Delinquente non aveſſe come pagare , ſi

terrà coflui in preſidio , o rilegazione per quattro

anni. -

chumdtſſeſhpſh ART. VI. Vogliamo che incorrano nella ſteſſa pe—

Ìîffiîàgfflìfljî na , deſcritta nel precedente Articolo, quei Pagani,

che

4~`
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che ſaranno accuſati, e convinti di aver venduto , mi, per fuggire,ai

preſlato, o donato vestimenti di qualunque ſorta ad mi?" e Bank…"

ogni Baſſo-Ufiziale, o Soldato, e di averlo fornito

di utenſin per ſacilitargli la fuga. E _ſiccome il mez

zo più uſitato per iſcalare le fortificazioni è quello

di proccurarſi delle corde , o molto ſpago ; cosi da 1

Noi ſi vieta, ſotto le ſleſſe pene, ad ogni Cittadi~

no , o Mercatante dim orante nelle Città , nelle Piaz

ze , ne’ Borghi, e ne’ Caſlelli, di vendere , o pre

fiare delle corde , o lungo ſpago ad alcun Baſſo—

Uſiziale, o Soldato , quando ciò non avveniſſe in

preſenza di un Uſiziale della ſua Compagnia, o del

ſuo Squadrone .

ART.VII. Sarà condannato a cento ducati di am- che inſegnaſſero n

menda qualunque Pagano , accuſato, e convinto di Tſſiíſiilaſiîz‘zſäſſtia'

aver favorita la diſerzione di un Baſſo-Ufiziale , o mm“ſi i" MW’

Soldato , conoſcendolo per Diſertore, con inſegnar.

gli il cammino da tenere , o il mezzo da metterſi

in ſalvo, o da evitare le ricerche . Di tal ſomma ſi

daranno cinquanta ducati al Reggimento del Diſer.

tore , e cinquanta al Denunciante . Ed in caſo che

il reo non abbia come pagare, reſterà egli ſei meſi

in prigione .

ART-VIII. A conſimil pena ſarà condannato ogni che mmperaſſerofld.

Pagano , che ſia accuſato , e convinto di avere ocomperati, o naſcoſi gli abiti uniformi di munizio~ :EÃÎhc’OÈÎPSÎÎÈKiÎ-i;

ne de’Baſſi-Uſiziali , o Soldati, i quali ſiiano al No- …" di…"

ſiro attual Servizio, e non abbiano ottenuta la loro

licenza aſſoluta . Vietiamo inoltre , ſotto le (leſſe pe—

ne,

z’__

“j—.ru—xkë_ ` ñ ..7 i .~_—-";, ...---ñ
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ne, a qualſivoglia Pagano di comperare abiti , ed

effetti di qualunque ſorta, che un Baſſo-Ufiziale , o

Soldato voglia vendere, purchè non ſia in preſenza

di un Ufiziale della ſua Compagnia, o del ſuo Squa

drone: e nel caſo che il colpevole non abbia come

pagar l’ ammenda, vogliamo che il medeſimo ſia ri

stretto per ſei meſi in carcere.

che da Pme ,le ART. IX. Ogni Pagano , che ſi laſci ſedurre da

ffl’lzfí’äafe‘ìjîl‘çî qualche Corruttore a portare ambaſciata a Baſſi-U—

Lcſéoîìlfgffiggîfl‘ä‘rz fiziali, o Soldati, per indurgli a diſertare , fiſſando

gli-déſîàuäiädîî loro abboccamenti, o conſegnando ai medeſimi vi

i’é’rîî‘imm ,.e non glietti , o lettere; ſarà condannato all’ ammenda di

ai Comandanti. . . . .

dugento cinquanta ducati; de’ quali, Cinquanta an

dranno a beneficio del Reggimento del Diſertore ,

cinquanta al Denunciante , ed il rimanente ſi appli

cherà agli Spedali della Provincia : e non avendo

il Delinquente come ſoddisſar la pena ſuddetta, ſa

rà egli condannato a quattro anni di preſidio , o ri

legazione. Vogliamo inoltre che ſia proibito ad ogni

Paeſano (ſia Uomo, o Donna) il quale riceveſſe

per la Posta, o per altra via lettere di Baſſi-Uſi

zialí, o Soldati, preſenti ne’ loro Corpi, di conſe

gnarle direttamente a quelli, a cui dette lettere ſa

ranno indirizzate : ma ordiniamo che le porti all’

Ufiziale Comandante del Reggimento, o della Trup

' pa, dove ſervono i ſuddetti Baſſi-Uſiziali , e Solda

‘ ` ti; ſotto pena di venticinque ducati di ammenda ;

e non eſſendo in grado di pagare , ſotto pena di

tre meſi di carcere.

ART.
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ART. X. Vogliamo inoltre che tutte le Univerſi. Contro le Univerſi.

. . . . . tà , a. ortata di dìtà delle Città , de’ Borghi , Villaggi , e Caſali, ſitua- flingucll': É colpi di

. . . . C ne lle I" -

tt nelle Vicùtanze delle Piazze , e de’ Caflelli , o de’ 1:7": dcfficmelîi‘,

. . . . . . a al r , 1Quartieri dt Truppe , a portata di poter diſtinguere fmſcjffſſefgngi PP’:

i colpi di Cannone , o altri ſegni fiſſati da’ Coman
.äfloî'ffffi

. danti delle Provincie , ſiano obbligate a ſommini

strare un numero di Abitanti corriſpondente alle lo.

ro Popolazioni , ſecondo lo stabilimento ſattone da’

Comandanti ſuddetti; i qualiAbitanti dovranno an

dare ad impostarſi ne’ luoghi ., o paſſaggi aſſegnati '

ad eſſi a farvi le Ronde per arrestare i Diſertori ,

che vi perveniſſeroze in caſo di contravvenzione, o .

che ſi provaſſe di eſſer paſſati Diſertori per detti

luoghi, o paſſaggi, ch’ eſſi abitanti doveano guarda

re ; le Univerſità ſaranno tenute all’ ammenda di

cento ducati per ogni Diſertore , venticinque de’ qua

li andranno a beneficio della Caſſa di Reclute del

Reggimento del Diſertore , venticinque al Denun

ciante, e il resto ſarà impiegato a mantenere i peſi

delle Univerſità vicine. I ſuddetti luOghi , e paſſag

gi per ſarvi le Ronde ſaranno con prevenzione fiſ

ſati dal Comandante della Piazza d’ armi, o del

Quartier Militare più vicino; il qual Comandante ,

dopo di averne ottenuta la Nostra approvazione per

via del Ministro della Guerra, ne ſpedirà 1’ ordine

al riſpettivo Governatore locale,che ſarà riſPOnſabí

le dell’ eſecuzione del preſente Articolo .

ART. XI. Sarà parimente ſoggettato all’ammenda ControiBorgbi,Vil~

~ . . . . la ` eCaſali chedl cento ducati in pro del Denunciante ogni Bor- EEG-1:? …fl …in 1-'.

8°’
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velaſſero Legal-:mn go, Villaggio, o Caſale , nel quale poſſa provai-ſi

in “www' :che un Seduttore, o una Seduttrice ſiano dimorati

tre meſi, praticando tal meſiiere , ſenza eſſere 'ſtati

rivelati. -

Coni"? guys'sz ART-‘XH- Reſia benanche proibito , ſottopena

di cinquanta ducati‘in beneficio del più vicino Spe—

Sà’i‘: dale , ad ogni Governante , Sindaco , ed Eletto ,e

îìffiîi dall’ 511056?" ad ogni altro Uſiziale Municipale , di alloggiare Baſſi

n cggunento , o m _ .

altw‘suiſa contrarñ Ufizi’ali, o Soldati ( che ſono in Marcia* co" proprj

vemflero allo fiabl- . . »

llinento per l'allog- Reggimenti ) ne’ loro Poderi , o nelle loro Caſe,
gm degli U51…" dipendenti ‘ da’ìluoghi principali dell’alloggio del Reg

. gimento , e che fieno diſianti da’ medeſimi più di

un miglio, e mezzo z purchè tali Caſe , e Poderi

nonóſoſſero capaci di contenere un’intera Compa

gnia co’ ſuoi Uſizialit Che’ ſe il luogo principale non

foſſe ſufficiente ad ‘alloggiarvi tutta la Truppa, e il

Comandante del Corpo preſeriſſe di farla alloggiare

dentro de’ Magazzini di grano, o di altro, piuttosto

che di laſciarla diſperſa ; ſaranno eſſi Ufiziali Mu

nicipali obbligati di ſomministrare tali Magazzini,

quando non ſiano pieni, o quando poſſano eſſer

Votati ſenz’ alcun danno , o inconveniente ; e ſa

ranno dare un faſcio di paglia ad ogni_ Soldato per

coricarviſ : nel qual caſo il` ’mandante del_Reggi- ‘

mento ., e il Reggimento ſteſſo ſaranno riſponſabili

degli accidenti, o danni, che potranno accadere per

cagione di detto alloggio, a, vistaldel Proceſſo ver

bale, che in preſenza loro, e de’Governanti delle

, Univerſità nc formeranno le riſpettive Corti—locali :

ma
--'

"11
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ma in caſo di oppoſizione , o rifiuto de’ Governan

ti ſuddetti, di conformarſi alle accennate diſpoſizio

ni, il Comandante del Reggimento ne farà formare

un Proceſſo verbale , di cui ne rimetterà copia al

Preſide , al Comandante della Provincia , ed al Mi

nistro della Guerra . Ordiniamo inoltre ai ſuddetti

Governanti di alloggiare ſempre gli Uſiziali delle

Compagnie ( o ſiano in Marcia, o in Guernigione)

a portata delle loro Truppe, e gli Uſizíali Superio

ri, e dello Stato Maggiore più da preſſo che ſia

poſſibile al loro Reggimento: proibendo eſpreſſamen

te ad ognuno de’detti Governanti di aver de’riguar—

di, e di concedere l’ eſenzioni contrarie agli Stabi

limenti . Laonde preſcriviamo ai Comandanti de’ Cor

pi di prendere una nota eſatta degli alloggiamenti,

che da’ detti Governanti ſiano ſtati eſeritati per par

ticolar favore contro il diſposto delle Ordinanze , e

di darne immediatamente parte al Comandante della

Provincia , e al Ministro della Guerra .

ART. XIII. Qualunque Soldato di Truppa rego- Ricompsnſ: pc‘ 501.

lata , Miliziotto , Birro , o Pagano , che arreſlaſſe

Baſii-Ufiziali, e Soldati diſertori, riceverà in ricom

penſa otto ducati per ciaſcun Diſertore arrestato; la

qual gratificazione ſi pagherà ſubito da’ riſpettivi Cor

pi ſul fondo di Reclutazione , ſenza farſi ſugli averi

de’ Diſertori alcuno ſconto per tal motivo, e verrà

poi rimborſata di Real conto dal Fondo del Ramo

Militare : ben inteſo che tali gratificazioni ſi divi'

deranno anche agli altri Catturanti, ſe vi ſiano sta

il,

dati , Miliziufçi ,Bir

ri , e Pagani , che

atteſtano Diſertori.
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ti, ed a coloro , che denunciando i Diſertori gli

aveſſero fatti arrestare, e che la ſteſſa regola ſi oſ

ſerverà quando gli arresti fiano fiati eſeguiti da in

tere Partite di Soldati, Miliziotti , Birri , o Pagani.

Dovcfidebbonocon- .ART. XIV. I Diſertori arreſiati da’ Miliziotti ,

ÎÌÉÃÎÎÎLÌÉÌÎJÎJÃ Birri, o Pagani, ſaranno condotti alla più vicina

Bim’ ‘ “3…' Piazza d’Arme, o Udienza Provinciale , e conſegna

ti in quelle forze: ed i riſpettivi Corpi ſaranno ſu

bito dare ai Catturanti la stabilita ricompenſa , nel

modo detto nel precedente Articolo , indipendente

mente dalle ſpeſe del traſporto de’ detti Diſertori ,

le quali dovranno pagarſi di Real conto dal Fondo

del Ramo Militare, anche ſe l’arresto, e il traſpor

to ſi foſſero fatti da Partite di Truppa regolata .

CAPITOLO XXII.

Delle Proceffure , e de’ Giudizi pendenti .

Annunziocircailmoñ ART-PRIMO COnſiderando Noi che nel met

ÉÎÒÃ' ufffì'ffui‘îiî terſi in eſecuzione la preſente Ordinanza potrebbero

“ì" Pe“d‘ffl* incontrarſi de’ dubbj intorno al modo di proſeguire

le iſlituite proceſſure, e gl’ incominciati giudizj ſo

`pra delitti già commeſſi, e cauſe già introdotte; di

chiariamo , e vogliamo che ſi oſſervino le ſeguenti

regole , ad oggetto di togliere ogni motivo di ri

tardo ,i e di confuſione .,

ARTJL I proceſſi , e giudizj civili di cauſe ap

partenenti al Foro Militare ſecondo la nuova Ordi

nanza , pendenti ne’ Tribunali Pagani , ſi tenmine

ranno

Per le cauſe civili.

j’ .,. ,_ 4 ;....~_-_.._,_’. ...i i
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”anne ne’ medeſimi; purchè le cauſe ſiano già state

appuntate, e non manchi altro che la convocazione

de’ Tribunali per votarſt , e deciderſi le dette cauſe.

Che ſe queste non ſi ritrovino in tale stato, allora

paſſeranno eſſe a terminarſi ne' corriſpondenti Tri

bunali Militari, a tenore della nuova Ordinanza ;

continuandoſi il giudizio c0gli atti medeſimi già ſor

mati. Lo ſteſſo ſi eſeguirà da’ Tribunali, e Giudi—

ci Militari inferiori verſo i ſuperiori per le cauſe

civili in quelli introdotte, le quali , in ſorza .della

nuova Ordinanza, ſpettano a tali Tribunali Militari

ſuperiori.

ART. HI. E vicendevolmente le cauſe civili, di

pertinenza del Foro Ordinario per la nuova Ordi

nanza , introdotte nel Foro Militare , ſi continue

ranno in questo , o ſi rimetteranno a quello per

giudicarſì cogli steflì atti, ſecondochè le dette Cauſe

ſi ritrovíno , o non ſi ritrovino appuntate per la

deciſione , giusta la regola preſcritta nell’ Articolo

precedente .

lo fluſſo e,

ART. IV. Le cauſe criminali , che per la nuova Per_lc cauſe crimi

Ordinanza ſpettano al Foro Militare o perchè diret

te contro le ſole perſone godenti il Foro della Guer

ra, o perchè contenenti la complicità di Militari,

e Pagani, e ſi trovano introdotte ne’ Tribunali Pa

gani ; paſſeranno a terminarſi ne’ corriſpondenti Tri

bunali Militari, continuandoſi il giudizio , per eſpreſ

ſa Nostra diſpenſa, cogli steſiì atti , ſecondo lo sti

le, con cui questi ſi ſono incominciati; purchè tali

cauſe

nal

.. ~_—-*x~›~-—\_
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`~..

lo fieſſo.

Pene da uſarſi Pc'

delitti commeffi,

cauſe non ſiano ſiate-appuntate per deciderſi . Che

ſe ne ſia ſtata appuntata la giornata per la deciſio

ne ; in queſio caſo le dette cauſe ſi termineranno

nel Foro Ordinario .

ART. V. Se delle cauſe accennate nell’ Articolo

precedente~ ſi stiano ſemplicemente accapando le in

formazioni giudiziarie o dal Foro Militare , 0 dal

Pagano; queſie ſi continueranno dagli ſteſſi Inquiſi

tori, che le anno incominciate , e collo stile intra

preſo , per eſpreſſa Nostra diſpenſa t ma poi paſ

ſeranno a giudicarſi col detto ſiile ne’ Tribunali Mi

litari , a cui ſpettino ſecondo la Nuova Ordinanza.

ART. VI. In quanto poi alla punizione de’ delit

ti già commeſſi , de’ quali ſi parla nella nuova Or

dinanza, e che ſi giudicano dal Foro Militare per

quel che ſi è detto negli antecedenti Articoli; ſi

ſarà uſo delle pene ſtabilite in tale Ordinati-za.

PAR.
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PARTE TERZA.

Dell’Esepuzíone delle Pene .

CAPITOLO PRIMO.

Degli Ampi per gli Uflziàzi.

ART-PRIMO. QUalunque Ufiziale , che foſſe Amm, dell'Ufiziale

nella ſua Stanza , e

con quali preczullo
meſſo in arresto, lo ſoffrirà nella ſua Stanza, dalla

quale non potrà uſcire ſenza licenza del ſuo Coman

dante, ſenonchè ne’ ſoli giorni di ſesta per andare

ſoltanto ad udir Meſſa, con doverſi ſubito riti-rare.

Non entrerà in detta Stanza perſona alcuna per far

gli compagnia, ſotto qualſivoglia preteſto; e gli ſa

rà anche proibito di far converſazione con chiſiſia

dalla porta, o finestra della ſua Camera.

.ART. ll. L’ Ufiziale , quando riceverà l’ordine di

costituirſi in arresto, conſegnerà la ſua ſpada all‘U

ſiziale , 0 Ajutante , che gli avrà annunziato tal .0r

dine: ma ſe il ſuo Superiore fieſſo glie ne fa l’in

timazione , allora l’ Arrestato invierà la detta ſpada

al ſuo Comandante per mezzo di un Sergente del
la propria Compagnia . i

ni.

Come l‘Uſiziale ſi

coſlituiſ'ce in arrestol

ART.III. Non uſcirà dall’arreſ‘to prima che quel-Lame uſcirà .:un'u

lo , da cui vi è stato condannato , non lo abbia fatto

avvertire , per mezzo di un Ufiziale , o Ajutante_ ,

che la ſua punizione è ceſſata: ed allora l’ Uſiziale

arrestato dovrà andare in Caſa di colui, che ordinò

1’ arresto, a ringraziarlo della libertà concedutagli.

resto .

Giuriſdiz. B ` ART.
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c…, ma, veſlitn, ART.IV. Ogni Uſiziale arreſtato ſarà obbligato, a

ZÒ‘SZÌÌ-"a’íí’däl,l“°' ſiar veſlito in Uniforme, e decentemente compoſio,

come ſe staſſe in pubblico; ſotto pena di eſſere pu—

nito con maggior ſeverità , ſe il ſuo Comandante

giunga a ſapere che lo traſcuri, o che reſti nel let

to più del tempo neceſſario per dormire.

Se …ſizìſhſh ma_ ART. V. Se un Ufiziale in arreſlo non oſſervaſſe

fl" C""ì’ìwì‘ì" al' puntualmente quello , che ſi contiene nell’ Art. I. ,

l;- preſcrizìoní,9 Vi

ſa mmore, o vr da o faceſſe ſomOſc , O daſſe qualunque altro ſegno di

iixñſxînîiîoäîccſînlî poca ſommiſlione, 0 decenza; ſarà libero alCornan

dante di ſar levare le chiavi delle porte della Stan

za, o dell’Appartamento, dov’ è rinchiuſo l’Ufizia.

le , ed anche di proibite che le fineſtre ſiano aperte.

ART-VI. Sarà pure libero al Comandante di ſar

ſare il Servizio agli Uſiziali arrestati, e di fargli an

dare all’ Eſercizio , ed alle Manovre ; con riman

dar loro per quel tempo la ſpada, ch'è deposta in

Caſa ſua .

…,ſh, deal-,WW ART. VII. In Campagna gli Uſiziali ſaranno in

n m cÎmPìg'ì" arresto nelle loro Tende; ed oſſerveranno le ſteſſe

tegole ſpiegate negli Articoli ſuddetti.

, N 0 T A .

magi… pe’ Bam- Nella preſente Ordinanza non ſi parla della pri

’negflìoläìàiî gione de’ Baſſi-Uſiziali , e de’ Soldati, perchè ne sta

n…“ ‘ü mu" fatta menzione nell’ Ordinanza del Servizio di Piazza.

Sr può far ſervizio.

CA.
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C A P I T O L O II.

.Della Punizíone di Caflella 1m- glí Uffizi-:li .

ART-PRIMO. un Ufiziale aveſſe commeſſo Ufizialeperchè man.

una mancanza, per cui ſoſs’ egli meritevole di più dm i" cme…"

di quindici giorni di arresto, ſarà mandato in Ca

stello ; e ſe ne renderà conto al Minístro della Guerra.

ART." II. L’ Ufiziale , che commetteſſe mancanza Quando è degno di

degna di Castello , quando non vi ſia Castello vici- :Elfi/13%; ,eo Tier-.Z

no al luogo della dimora di lui, o quando neceſſi- ;ÈÎM O‘dineswn'

tino i Nostri Ordini per rinchiudervelo , ſi terrà

frattanto ristretto in una Camera , la cui chiave ſañ.

rà conſegnata al Prevosto; il quale ogni-ibra la por— .

tera al Comandante del Reggimento , o della Piaz

za; e ſi troverà. preſente quando il Servitore dell’- ,

Uſìziale detenuto entra , ed eſce‘ dalla Stanza del

medeſimo.

ART.IlI. In caſo di biſogno ,ſarà meſſa una SGH-,Sentinella ;i luogo,

tinella avanti alla porta , o ſotto la finestra della È°ÃÃ,'ÌÎ_d"°""‘° P

Stanza dell’ Ufiziale detenuto. ² î ' .r

ART.IV. Ne’ Castelli , dove ſi rinchiudono gli Stanze in can-;uo

Ufiziali, ſaranno preparate' delle_ Stanze non inſette, ÈÎſ da

che ſiano luminoſe; le cui finestre abbiano de’can

celli di ferro- , e delle porte: ,. che chiudano bene ,‘

e che poſſano ſerrarſi al di fuori . In ciaſcheduna

Stanza vi ſarà un letto ſemplice , ma decente , e p'u

lito , una tavola, uno ſpecchio, due ſedie di 'paglia,

una brocca, ed un bicchiere per l’ acqua -, *un ba
cile , e gli utenſilj i più zneceſſarj. -La-ſi v1 ñ i

P z ART.
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Come ruſizìaic vien ART. V. Ogni Ufiziale,condannat0 ad eſſere ri

stretto in Castello, vi ſarà condotto da un Uſiziale,

o Aiutante , a tale ufizio comandato. Egli conſe

gnerà la ſua ſpada a costui . E quando uſcirà dal

Castello , ſi porterà in caſa del Superiore, o Coman

dante, per ringraziarlo di aver conſentito alla ceſî

ſazione deſgastigo. . . ' -

Durante la derenzlo— ART.VI. Durante il tempo della ſua reſtrizione,

:fizinufffi: l’ Uſiziale non potrà ricevere viſita di alcuno, ſen

fi‘ì " za la permiſſione in iſcritto del Comandante del ſuo

Corpo , e la licenza del Comandante del Castello

(ſe ve ne ſia) coll’ approvazione di chi comanda

nella Piazza. Lo steſſo Custode non potrà viſitarlo,

ſuori delle ore del pranzo, e del tempo in cui gli

raſſctterà la Stanza: e non ſarà permeſſo nè alla mo—

glie, nè alle figliuole del Custode il vedere alcuno

de’ Preſi , o parlargli, ſotto pena al Custode di eſſer

punito corporalmente , e della perdita del ſuo im

piego .

cliUñLialiriſherrì ART. VII. Gli Ufiziali ristretti in Castello per

' C st ll er dc- - . . _iii-Ji: cchcpdebh.- debito, e ridotti al terzo, o meno de’ loro ſoldi ,

:gcè’g’liff:ſo°_ì“°‘° dovranno impiegarlo con preferenza a beneficio del

la Locanda , o Trattoria ,- che il Comandante del

Corpo abbia deſignata per alimentargli . Il Custode

non dovrà ſar loro credito nemmeno di un grano ,

ſotto pena di perdere il ſuo danajo , l’impiego , e

di eſſer punito corporalrnente .

L., …ff… _ ART.VIII. Gli altri biſogni , che avrà un U fi

ziale ristretto in Castello per debiti , cioè la ſpeſa

della
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della lavatùra della biancheria, del Barbiere , e le

altre piccole ſpeſe , dovranno ſupplirſi ſul resto del

ſuo ſoldo, addetto alla it `3ſazione de’ debiti : o

pure , refirignendoſi il ſuo vitto a ſpeſa minore del

fiſſato aſſegnamento , il riſparmio prodottone potrà

impiegarſi agl` indicati biſogni.

ART-IX. Gli Ufiziali ristretti in Castello non ſ1— Gli Ufiziaii tilèt-?ëd

. . . ‘ c fl-ix .lranno ammeffi a ſare ll loro Servmo, nè ad anda- :fm: sèſfizzTſſîſne

re all’ Eſercizio . 2‘223?” ’u 5“’

`. . ni Îzi , c e er e ii o a ſaDetrimento,cegìAR'IXOg Uſale hp dbt, lt hi

- . Ufiziali riflrczti in

cattiva condotta doveſſe ſtar preſo in Castello per Czſhzuo e, …, m

. ' r-ffi' .un anno , non potrà m tal tempo aſcendere ag’ :Z’nîiFÎ-z‘iiziëiiiiiîng

impieghi vacati in ſuo favore: ſe vi doveſſe stare più :‘Èrſimäîáî‘; "m"

di un anno, non ſolamente non potrà Ottenere tali

impieghi, durante il ſuo arreſto; ma ancora per—

derà. l’ antichità corriſpondente al tempo dell’arresto

medeſimo .

. . oman ani i i e *ori OProi izionca i ~AXTXIIC d t artcolar d’I’ t, b zum

. . . . . . ziali detenuti in CI

Castelh , ne’ quali ſoſſero detenuti Uſinali , vreteran- flello di …i comu

. . . nicazione con altri

no che costoro abbiano comumcazrone con alcun al- png, o di ſu ami_

tro Preſo , come pure che facciano conoſcenza, o firin—gano amicizia, o confidenza con perſone private, o ‘WWW‘

di cattiva compagnia., dimoranti in detti luoghi .

ART. X1]. Gli steffi Comandanti ſaranno giornal- Rapporti da farſi

mente il rapporto della condotta de’ detti Ufiziali al ÎÎlÎlLÎ-Îríîxîiiſſ, ÎÎÌ

Comandante della Piazza , eſſendo a portata della d'"

medeſima , o pure ogni otto giorni al Comandante

della Provincia; e al Ministro della Guerra ; ſpeci

ficando ſe nel loro contegno , e diſcorſo , e nella

P 3 loro

i ñ————~ \
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loro maniera oſſervino la decenza, che conviene ad

A un Ufiziale .

…go dc… dmn_ ART. XIII. In tempo di Guerra, gli Uſiziali., che

21?"L‘àìzgîjſhiláfläf foſſero nel caſo di eſſere mandati in una Fortezza ,

P" di “Rm' o in un Castello, ſaranno ſrattanto detenuti in una

Tenda, o Cannonicra , preſſo a quella del Prevo

sto : e la Guardia degli equipaggi, che è ſpecialmen

te ſotto il comando del Prevosto, darà una Sentinel

la avanti a detta Tenda. Se il Reggimento marciaſſe,

l'Uſiziale detenuto marcerà c011’ equipaggio, ſotto la

custodia di detta Guardia, dalla quale gli verrà proi

bito di allontanarſi , ſotto pena di caſſazione .

CAPITOLO III.

Della Soſpenſione delle Funzioni per gli Uſiziali .

Come ſi eſeguela ART.PRIMO . SUbitochè un Uſiziale ſia ſoſpe

g‘ſiſſjfflìmuäzffiîlf' ſo dalle ſue funzioni, il Comandante del Reggimen

to lo farà dire all’Ordine ; e , durante un tal gaó_

stìgo, l’Ufiziale ſuddetto ſtarà in arresto, e non

' ſarà Servizio .

u C A P I T O L O IV.

.Della Dimzffione forzata dal Servizio per gli Ùſiziali .

Come ſieſcgueladi- ART.PRIMO . QUando un Ufiziale , per ſua

miſſione forzata dal . , _

5…… con…, …, cattiva condotta , avrà meritato che N01, ſenza la

mmm' ſua richiesta, lo aveſſimo licenziato dal Real Servi

zio; è Nostra ſovrana Volontà che ciò ſi dica all‘

ì Ordi

…PV’ññ—d *‘— W ‘pó—N J “N..
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Ordine particolare del Reggimento , come anche al

l’Ordine generale di tutta la Guernigione ; e che

vi ſi preſcriva che niuno lo conſideri più per Uſi

_ziale di tal Corpo .

C A I’ I T O L O V.

Della Caſſaqíone' fintplice per un Uffizi-lle.

ART.PRIMO. QUando verrà ordinato che ſia Come ſemplicemen

caſſato un Ufiziale, il ſuo Comandante ne darà im- i; Èîîììſfläfim.

i mediatamente l’avviſo all’Ordine per l’intelligenza

di vTutti; e costituirà in arresto‘il detto Uſiziale caſ

ſato , colle precauzioni indicate per un Ufiziale de—

stinato ad eſſere ristretto in Castello . Quindi per

diſpoſizione del Comandante della Guernigione , …o del

Quartiere ſi formerà una Parata generale , composta

di Truppe di tutta la Guernìgione , o del Quartie

re: e l’ Ufiziale colpevole ſarà condotto da un Di

staccamcnto del grado , ch’ egli aveva , dirimpetto

al centro della Parata ,facendo ſronte Verſo di que

sta; dove il Maggiore della Piazza, o l’ Ufiziale Su

periore di Servizio , dirà ad alta , ed intelligibile Voce: _ , , ,

Uffiziali , e Soldati , è comanda di Sua; ,Mae/là

che non riconoſciute più per Ufiziale il Signor N.- N.,

che ha meritato di eſſere privato di tal altare per

aver mancato alle Reali Ordinanze. ' i
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C A P I T O L O VL

.Della Bagnaia-*Lione , o ſia Caſſazione con infamia ,

` per gli Uflziali .

Uflziali dagradati,o ART.PRIMO . SE un Ufiziale , per aver com

äìîxinmſ: meſſo qualche delitto oltremodo detestabile , foſſe sta

'"°' to condannato ad eſſere degradato dai ſuoi onori -

Militari; ſi eſeguirà l’atto della Degradazione nel

modo ſeguente.

…todo co…,ſiere_ ART. II. Tutto il Reggimento , nel quale ſerve

i:: Jana” l’ Uſizial delinquente , ſi formerà in battaglia in luo

'°"j"f²"‘i" go conveniente colle ſue Bandiere , o co’ ſuoi Sten

dardi- Gli altri Corpi di Fanteria , o Cavalleria ,

eſistenti in quella PiaZza , o nel Campo , ſi porte

ranno pure al detto luogo : e ſe non vi foſſe ſito

bastante per ſituargli, e formare un quadrato con

un lato aperto, v’invieranno, ciaſcheduno, un Di

staccamento di Capitano; i quali Distaccamenti for

meranno un angolo retto in avanti ſulla dritta , e

ſinistra del Reggimento, in maniera che la Cavalle

ria rimanga all’ estremità de’ due lati.

(to fieſſo. ART. III. Quando la Truppa ſarà nell’ordine de

ſcritto , il Distaccamento di Capitano , destinato a

prendere in prigione il Delinquente , condurrà co

stui ſino avanti alle Bandiere, o agli Stendardi del

Reggimento nel modo ſeguente : cioè lo ſarà mar- .

ciare fra ’l primo , e ’l ſecondo Plotone , accompa

gnato dal Prevosto, da un Caporale , da un Cara

biniere, da dodici Soldati, e da due Disterrati, o

1Fore‘
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Forzati , e veflito in Uniforme , col Cappello , e col

la Spada portati dal Prevosto . I Tamburi , o le

Trombe de’Distaccamenti , e del Reggimento non

batteranno, nè ſoneranno : e s’intimcrà con anti

cipazione ai Soldati che coloro , che dimandaſſero

grazia,ſaranno condannati a morte . Il Distaccamen

to , che conduce il Delinquente , giunto che ſia

a trenta , o quaranta paffi dirimpetto al centro, do

ve dovranno eſſere radunate le Bandiere , o gli Sten

dardi, ſi metterà in battaglia. Allora l’Ufiziale de

linquente, reflando dietro a lui il Prevosto , ed il

Caporale , col ſuo Diſtaccamento formato in due ri

ghe, fi avanzerz‘i ſolo; e quando ſarà. a dieci pafiì

dalle Bandiere , o dagli Stendardi , il Primo-Mag—

giore, 0 quello, che ne ſa le funzioni, gli ordine

rà d’ inginocchiarſi . Dopo un Rullo di tutti i Tam

buri del Reggimento , il detto Maggiore facendo

mettere al Delinquente il Cappello in testa, e la

Spada al fianco (rotta alla punta, e riposta nel ſo

dero intero) dirà:

Ufizìali , e Soldati, ecco davanti a voi NN., a

cui la Clemenza del Re avea conceduto l’onore di

eſſer ammeſſo al poflo di . . . . . . in coteflo Reg

gimento ,- e che eſſendoſene renduto indegno pe’ ſuoi

gravi misfatti , è flato giustamente condannato ad

affare ſpoglia”: delle Diwſe Militari , privato della

ſua Spada, degradato di nobiltà, e caffato con inñ‘

famia. Comanda SLM. che niuno a'í V0i abbia nell’

avvenire la minima comunicazione con que/lo indegno.

11

i‘ p ` _ di_ . ,~_

xx** J" k’ ’
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Il Maggiore, terminato il diſcorſo , ſarà ſegno a]

PreVosto: e questi, e il Caporale leve-:ranno al De

linquente il Cinturone , e la Spada , riducendo il

tutto in pezzi, e buttandoli per terra ; ed anche gli

{Oglieranno il Cappello, e la Sciarpa, e strapperan

no l’ Abito uniforme, colla Sottoveſte', i quali ge

neri ſaranno incontanente bruciati con un fuoco pre_

parato a tal effetto nel luogo fieſſo, dove ſi fa l'e

ſecuzione . Al Delinquente così ſpogliato ſaranno

dai Disterrati, o Forzati tagliati i capelli, e legate

le mani dietro alla ſchiena: dopo di che il Prevo

ſlo , il Caporale col ſuo Distaccamento , ed i due

Servi della pena lo traſporteranno in carcere , per

indi fargliſi ſubire le altre pene , che gli restai‘ſero

ad cſpiare . Intanto il Caporale col Distaccamento

paſſerà ad incorporarſi nel rimanente della Truppa:

e ſe il luogo foſſe troppo diſlante, il Distaccamento

ſi: ne ritornerà a dirittura al Quartiere; ed il Pre

' Vosto ſarà relazione del traſporto del Delinquente .

Dopo ciò , i1 Diſlaccamento del Capitano s’ incor

porerà colla Truppa; ed il Reggimento, come pu

re tutti i Distaccamenti, ritorneranno al Quartiere.

CAPITOLO VII.

Della Morte per un Uſiîiale delinquente.

come r. mg… 1a ART.PRIMO . QUando doveſſe eſeguirſi la Sen

s Ò , - ~ \c::::zlndì `imma: tenza d, morte contro (ll un Ufizrale , ſi unira. la

mie- Truppa nel modo* ſpiegato per la Degradazione , col

le
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le prevenzioni iv'i indicate; e, battutoſt il Rullo ,

il Primo-Maggiore del Reggimento, o quello, che

ne fa le funzioni, farà inginocchiare il Delinquen

te, e gli leggerà la ſua Sentenza: e ſe vi ſi aggiun

ga la Degradazione, dirà precedentemente le parole

di questa; e ne ordinerà l’eſecuzione . Indi lo con

durrà, col Distaccamento, che l’ avea accompagnaa

to, ſino al luogo del Patibolo. Ivi, nel breVe moñ

mento che il Delinquente dovrà rimanere col Con—

f‘eſſore per riconciliarſi, il Distaccamento alla distan

za di trenta paſſi dal Patibolo ſi formerà in batta-`

glia, di ſronte , o per metà, ſecondo il ſito 2 e il

detto Delinquente , montato ſul Patibolo , vi ſarà

ſubito decapitato , o impiccato . Se poi l’ Ufiziale de

linquente dOveſſe eſſere paſſato per le armi, ſi ſarà.

egli mettere inginocchione , o a ſedere ſopra di una

piccola ſedia, dirimpetto al Reggimento , s’ è poſſi—

bile, di modo che le palle nbn ’poſſano offendere

alcun altro: e quindi verrà bendato negli occhi dal

Prevosto . Seguentemente il Maggiore diſporrà che

ſi portino in ſilenzio davanti al Delinquente a tre

paſſi di distanza ſei Soldati formati in due righe col

le arme cariche con una palla, e ben cibate, iqua—

li ſi manterranno nella poſìtura di tener le 'at-me

preparate . A due paſſi dietro a questi ſaranno ſi—

tuati ſei altri Soldati pure su due righe colle arme

caricate , ma portandole al porto dell’arma . ll Mag

giore ſi ſituerà in avanti, e ſulla dritta de* ſei pri

mi Soldati, che dovranno far fuoco , acciocchè Cffi

lo
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Qua] Reggimento

in… viene all'

zione .

lo poſſano vedere; ed al ſegno ch’egli ſarà, alzan

do la ſpada, i detti ſei primi Soldati imposteranno,

dirigendo la punteria, i due di mezzo ſulla fronte,

i due a destra ſul cuore, e due a ſinistra ſullo sto

maco del Delinquente; e quando il Maggiore calerà

la ſpada, battendola ſugli stivali, tireranno il gril—

letto. Se rimaneſſe all’ Archibugiato qualche ſegno

di vita , il Maggiore ſarà avvicinare i ſei ſecondi

Soldati, ch’ eſeguiranno ad uno ad uno la loro ſca

rica , e ſi ritireranno . Il Distaccamento aſpetterà

l’ arrivo del Reggimento , che dovrà sfilare davanti

al Cadavere ; e ſi metterà poi alla coda della Co

lonna , laſciando il Caporale col ſuo Distaccamento,

ch’era stato di custodia particolare del Delinquente,

preſſo del Cadavere ſino che ſia ſeppellito . 7

ART-[I. Quando l’Ufiziale delinquente non aveſ

ſſſicu' ſe in quel luogo il ſuo Reggimento , o ſoſſe anno

verato tra gli Ufiziali dello Stato Maggiore della

Piazza, o tra gli Aggregati, o Invalidi ; il Reggi

mento della steſſa Arme del Delinquente (cioè di

Fanteria , o Cavalleria) che ſi trovaſſe in detto luo

go , ſarà incaricato della deſcritta eſecuzione : ben

inteſo che ſe è il Reggimento , nel quale il Delin

quente aveſſe ſervito precedentemente , ne avrà quel

lo l’incumbenza; e ſe vi foſſero più Reggimentì

della steſſa Arme, in niuno de’ quali aveſſe egli ſer

vito, il più antico ne ſarà incaricato.

CA

' ~xñ-,
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CAPITOLO VIII.

.Della Soſpenſione d’ impiego pe’ Baffi-Ufíîíah’ .

ART.PRIMO. QUando ſi vorrà condannare ſoſreäcfff

un Baſſo—Uſiziale alla ſoſpenſione del ſuo impiego , miſſili-.m *

dovrà dirſi all’Ordine che costui non debba eſſer

conſiderato più Baſſo-Ufiziale ſmo ad altra nuova

riſoluzione. Le Marche diſlíntive del ſuo carattere

gli ſaranno tolte nella Camera del Capitano ; non

ſarà egli più riconoſciuto per tale da’ Soldati; e le

ingiurie, o offeſe, che gli veniſſero fatte da un Sql

dato, ſaranno punire ſemplicemente come fatte da

Soldato, a Soldato.

- ART. II. Quando finirà il termine del ſuo gasti— !_co_me vi vìm :<

go , verrà egli riveſtito delle Marche del ſuo grado, “…0'

colla steſſa ſolennità, colla quale ne ſu ſpogliato; e

ſi dirà all’Ordine che debba conſiderarſi come ria

bilitato . Durante il tempo della ſua interdizione ,

non ſarà provveduto il ſuo impiego,

l

CAPITOLoìx

.Della Caſſazione pe’ Baffi-Ufiziali e

ART.PRIMO. QUel Baſſo-Ufiziale , che avrà comeſicaſſaunnſó.

meritata la caſſazione , ſarà condotto con una Scorta buffi…“

di un Caporale , di un Carabiniere , e dodici Sol

dati alla teſta della Parata della Guardia del ſuo_

Reggimento . Il Comandante della Guardia farà batñ,

tere il Bando, e dichiarerà ad alta., cd intelligibile

voce *
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voce il delitto, -per cui il Baſſo-Uſiziale vien caſſa

Come ſi degradato

i Baſſiñufiztali , e

Soldati.

to; ingiugnendo ai Soldati di non riguardarlo più

come Baſſo—Uſiziale : e in ſeguito gli farà togliere

da un Sarto le Marche distintive del ſuo grado , e

lo invierà al Corpo. l

CAPITOLO :if

.Della _De-gradazione , e della flſorte pe’

Baffi—L7flzíali , e Soldati .

ART.PRIMO. OGni Baſſo-Ufiziale, oSoldato,

che doveſſe eſſere degradato dalle arme , e dichiara

to infame , ſarà condotto incatenato davanti la Pa.

rata della Guardia del ſuo Reggimento da una Scor

ta compoſla di un Caporale, di un Carabiniere , di

dodici Soldati, del Prevosto , e di due Servi della

pena . L’ Ufiziale , che comanda la Guardia , dopo

aver fatto battere, o ſonare un Rullo , dichiarerà

a voce alta, ed intelligibile la cagione dell’ accen

nata condanna. I Servi della pena, che ſono colla

Scorta , toglieranno al Delinqucnte la Cartocciera ,

il Cinturone , e l’ Uniforme , e gli butteranno in

doſſo un cattiviſſìmo abito, o, una veste di tela . In

ſeguito la Scorta conſegnerà tal Delinquente agli E

ſecutori della Giuſtizia Ordinaria, i quali gli taglie

ranno i capelli , ed, a tenore della condanna , lo

fruſleranno , o marcheranno , o condurranno alle

galee, o cacceranno fuori della Piazza, o del Quar

tiere . Ma ſe non vi neceſiitaſſero i ſuddetti Eſecu—

tori
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tori per tale eſpulſione ; il Delinquente , dopo la

Degradazione , ſarà condotto da due Caporali ſino

a mezzo miglio distante dalla Piazza , 0 dal luogo ,

dov’eſiste la Truppa; ed ivi gli ſarà- da Cffi conſe

gnata la ſua licenza ,

ART,II. Quando poi un Baſſo-Ufiziale 1 0 501- Come a {lignei

dato doveſſe morire paſſato per .le arme ſenza la ,Èffifflſi

Degradazione ,zo giustiziato , dopo di questa , dalle ‘mi' * “mid'

mani dell’ Èſecutore della Giustizia_ Ordinaria , ſi of,

ſerveranno le steſſe formalità ,k ſpiegate ne’ Capitoli

riguardanti alle pene, degli Uſiziali; colla ſola diſſe-i

renza che la Scorta, la quale conduce il Delinquen-ñ

te, ſarà ſoltanto un Distaccamento di un Sergente, , 4.

oltre a quello particolare di un Caporale; che non: -

mai tutta la Guernigione prenderà le arme, ma ſ0

]amente il Reggimento del Delinquente, e il Diſtac—

camcnto di un Capitano di ciaſcun altro .Reggimen- _ i ~ .. -i

to: che il Maggiore, il qualecomanda, la funzione, _ ñ 7 ` ì“. _ ‘

ſe il Delinquente deve degradarſi , dirà , dopoil

Rullo, queste ſole parole; , A vr"

Soldati, ecco avanti di voi N. N., ch’effendafi

ſcaduto indegno del grado , _ che gli era [ſato confi

dato › e dell’ onore di portar le Diviſe Militari ', è ‘ ‘ "”

fiato giustameute condannato ad cfferne ſpogliato,ed

a ſoffrire la pena , che merita il grave ſuodelittoà

e che lo steſſo Maggiore farà leggere la ſentenza in . ~

faccia al Reo da un Baſſo-Ufiziale . . ’ . r*

*lo"ſi\x

cA

“ **N- -\ w~*\«-.-~~ . …--›~….~…-ó….,,.. . .— cu,…
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C A P I T O L O XI.

Della pena delle Racchette.

Numéro degl' »zai- ART-PRIMO. IL Distaccamento , destinato a

. . .1 _
ſar paſſare un Soldato per le bacchette, ſarà di cen

trato a ſar paſſare un - . .
…dm Per ,e bu_ to , o dl dugento Uomini , ſecondo la Sentenza, che

"‘ffl'* ſarà stata pronunziata .

p0…,th 4,19;_ ART. II. Il detto Distaccamento, nel prendere le

nua…"m' ~Arme, ſarà formato in due righe.

L., Mya, ART. III. Sarà comandato da un Capitano ; ed

in ciaſcheduno Plotone vi ſarà un Ufiziale Subalter—

no, un Sergente, e due Caporali.

lo acero. ART. 1V. Vi ſaranno“ ſei Tamburi alla dritta , e

ſei alla ſinistra del Distaccamentoz e ſe questo è di

Cavalleria, avrà due Trombe alla destra, e due al

la ſinistra.

Altro nia-mm... ART. V. Per condurre, e ricondurre il colpevo

:Îcoîîuäſidfl'älä le ſi destinerà un Distaccamento di un Caporale, di`

'°‘°* -uanarabiniere ,ñe’ di dodici Soldati , con quattro

Caporali , o Carabinieri armati di più , che marceñ.

ranno dietro al Dístaccamento in una riga .

M…, Dm,…mmo ART. VI. Inoltre vi ſarà un Distaccamento pel

di b… "dm‘ buon ordine, più o meno forte, il quale ſituerà le

Sentinelle neceſſarie alla quiete del luogo , dove ſi

fa l’ eſecuzione . ñ

Co…, ;1 Dm…, . ART.VII. ll Distaccamento di cento , o dugen

TIZ"? to Uomini, destinato all’eſecuzione , ſi romperà in

äjá‘ix'àéu Plotoni, per portarſi _a1 luogo della medeſima; e ſa

rà preceduto dal Distaccamento di buon ordine. Se

. 1 la
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lat-prigione, donde' dovrà uſcire il Delinquente ,. è

a portata del Quartiere del Reggimento , il Delin

quente marcerà colla ſua Scorta fra il Distaccamen

to di buon ordineke quello di eſecuzione : in di

verſo caſo , ſarà condotto direttamente— dalla prigio

ne al luogo dell’ eſecuzione.

.-:ART. VIII. Giunti che ſaranno i Distaccamenti “mmm dd Dz_

ſuddetti al luogo 'destinato,;ñquello di eſecuzione ſa
staccamento di eſe_

cnzione , e metodo

rà, formato in battaglia .ì Il Capitano ,ñ che lo coman— dì d" 1-‘ hm"…

da, ſarà aprire le righe a tre paſſa di diſtanza , e

far,mezzozgiro a; dritta alla prima riga. Gli Uſiziali,

ch’,crano_.alla deflradella prima riga del loro Blotone,

di -ſitueranno a duepaſſi, dietro al centro della priñ,

ma Sezione di detta prima riga; i Sergenti, ch’ cà;

tanp alla defira della ſeconda riga di ciaſcun Plotoz

ne, ſi porranno a. due paſſi dietro ai centro della

prima Sezione; ed i Caporali , ch’ erano ,alla ſiniñ `

fica della ſeconda riga di ciaſcun- Plotonc ,- ſi `ſitue—

ranno a due paſſi dietro al centro della ſecgflgla Se—

zione.ſiDopo ciò, -i13CapìtanQ _comanderà naggL’csr:

cuzronn = L’ AR… ; ed , eſeguito un tal coman—

do , tin-Soldato della Compagnia , o dello Squa

drone del, Dclinquentefliratoza ſorte per portar le

bacchette, avendone-un faſcio ſotto ciaſcun braccio,

col groſſo della punta di eſſe dietro , paſſerà lenta.

mente fra ,le righe ,, zacciocchè ogni; Soldato poſſa

prenderne una . Quando'tuttile ne ſaranno, prov

veduti , i quattro Caporalij, `o Carabinieri, coman—

dati per l’ eſecuzione (oltre del Distaccamento) to

. .Giuſi/HR. Q glie—
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glieranno l’abito , e la camiciav al Delinquente ., con.

ſegnando l’ nno, e l’ altra al Prevosto; e gli rialze

ranno i capelli ſotto 1a‘ coppola di Quartiere . L’ e

flremità’ delle due righe ſaranno ferrate da due Sol

dati della 'Storta ', che incroceranno le loro armi ;

ed in ciaſcuna di quelle vi ſarà’ il Caporale , o il
Carabiniere v:li-detta Scorta' , con quattro altri Sol

dati', facendo fronte verb l’eſecuzione . I Tamburi,

o le Trombe ſ1 porranno :in riga fuori delle ſuddet

te cſ’cremità; batteranno, o ſoneranno al dato ſegno

il tocco corriſpondente; ed incomincerà l’eſecuzio

ne . Per ovviare ai danni, a’ quali , ſecondo l' an

tico_ metodo, ſiam-ſoggetto: il Reo nel correre fra'

le righe paſſando per le bacchette, e nell’eſſere le

gato al Picchetto 'quando non potea , o non volea

correre ; vietiam'o eſpreſſamente da ora ‘innanzi il

citato pericoloſo metodo del correre , e del Picchet—

to: ma vogliamoche -il~ Reo cammini tra le righe,

marciaáfflö'al?›paſR›'J,"precedutoì-da due Caporali ,

o- CaraBiníeriì dell’eſecuzione , eſeguito da due al

tri.- Quei; che lo precedono, aVranno le arme ro

veſci-ate ſotto il‘ braccio '(ñ ſenza bajonetta ~impugnata )

coll'abocca 'rivolta' verſo i’pìedi del, Reo:~ quei due,

che lo 'ſeguono, pone-mano l’Arme , e ſaranno ſitua-`

ti- a tre' paſlî dietro a lui# :e quando egli ritornerà.

indietro :15e- lo fieſſo camminor, i ſecondi "avranno

le "arme’ìc'ome ſi è detto pe’d—ue' primi, e queſli oſ

ſerveranno-ci'ò‘, che E è'pîeſ’cri'tto pe’ ſecondi . I)

Rec’ paſſerà-in tal- maniera --‘il' numero de’giri -ordi

4?.: 3)' ;~ ` nato;
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nato; ed ogni giro conſisterà in percorrere la lun

ghezza delle due righe, di modo che il detto Reo

abbia fatto due giri quando ſarà ritornato nel ſito

donde incominciò, a. marciare . Gli Ufiziali , e Baſſi—

Ufiziali , collocati dietro alle righe , invigileranno

all’eſecuzione , acciocchè questa ſi adempia a dovere .

Se il Reo , dopo alcuni giri, foſſe inabilitato a mar

ciare per qualche ſvenimento , o per altro acciden

te, gli fi daranno i ristorativi dal Chirurgo ivi pre

ſente , e gli ſi permetteranno de’ ripoſi intermedi.,

0nd’. egli poſſa riacquistar la lena, 'e ,proſeguir la

marcia: ma ſe in quella occaſione. n'on‘poteſſe eſſer

tivamente ſoffrire 1,’ intero gastigo ordinato , &nza

evidente pericolo di danni rilevanti ,'Lilzgastigo ſ1 ſo

ſpenderà, e ſ1 dividerà in più giorni, a 'giudizio del

Comandante del Iieggimenmt eſſendo Nostra prin

cipal mira che nell’eſeguirſi la pena della bacchetta,

ed ogni altra conſimile pena 'con quella eſattezza,

che la. legge preſcrive, ſi abbia-ſempre il dovuto ri

guardo ’alla umanità;.,a cui Noi: abbiamo costante

niente avuto l’occhio. nel fiſſare i gastighi collapſe—

ſente Ordinanza, e nel riformare gli antichi ſtabilimenti.

7 ART. IX. Terminatal’eſecuzione,_i Soldati 'get

teramo le batchette per ſopra. la loro, testa ; e il

Rec ſarà condotto allo Spedale, dove ſi dovrà aver

.di lui, la neceſſaria tcurav. Ma s" egli. pe’ motivi in

dicati nel precedente Artic‘olo 'non aveſſe ſofferto

l’intero 'gastigot, ſarà custodito da 'una Sentinella ; e

ne’giorni :Ordinati dalComandante delReggimcnto

. . L Q »2- ' ó

1.0 ſlcſſo .
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l

ſarà ricondotto al luogo dell’ eſecuzione per fubirvi

la rimanente pena. Dopo l’ ultimo giro, la Scorta

del Reo ſi riunirà preſſo di lui, ed impedirà che al-'

cuno gli ſi avvicini. Il Chirurgo gli darà iconſorta

tivi biſognevoli; ed i Caporali , o Carabinieri lo aju

.teranno a rivestirfi de’ ſuoi abiti. Frattanto il Ca

pitano, che ha comandata l’eſecuzione , darà. le vo

.ci neceſſarie per ſormar di _nuovo la ſua Truppa;

_dopo formata, ordinerà ai Tamburi, o alle Trom

,be di battere, o ſonare un Rullo; e facendo ſituate

il Reo a venti .paſſi in avanti del centro della Trup

pa, dirà ad alta, ed intelligibilc voce:

Soldati , avendo 1V, 1V. ſofferta la pena da lui

meritata per la ſua mancanza , ſiate avvertiti ch’è

proibito ad ognuno di rinfacciargli il gafliga ſoffer

to , ſotto pena d'incorrere nel gafligo medeſimo .

Farà poi battere , o ſonare un nuovo Rullo , e

condurre dal Prevosto allo Spedale il castigato , il

qua-le , ſubitochè ſarà in istato di fare il ſuo Servi

zio , ritornerà alla propria Compagnia , qualora non

debba ſubire altre pene .

N 0 T i A .› '

Se la pena di bacchette imposta al‘ colpevole non

foſſe finita, coſicchè doveſs’ egli paſſare il resto de'

giri in un altro giorno, ,non avrà- luogo l’ indicata

riabilitazione al Servizio; ma lo steſſo colpevole ſa

rà condotto allo Spedale dalla ſua Scorta , e guar—

dato da `una Sentinella al piede del ſuo letto , fin

tantochè non ſia riportato al luogo dell’ eſecuzione

per riccvervi _l’intero gastigo. ART.



Pena delle Racchette. Cap.XI'. a4}

ART. X. Quando in un Quartiere non vi foſſe to fieſſo.

un numero ſufficiente di Soldati per compire il Di

staccamento di cento, o dugento Uomini , ſchndo

la ſentenza pronunciata delle bacchette; il mimero

de’ giri creſcerà a proporzione del minor numero di

Uomini , acciocchè la Sentenza abbia il ſuo intero

adempimento . Similmente ſe nella vicinanza del

Quartiere non vi foſſe luogo di bastante estenſione

per ſituarvi dugento Uomini su due righe dirette ,

ne ſaranno comandati ſolamente cento: ma allora il

` colpevole ſarà due giri in vece di uno.

. ART. XL Le bacchette , s’è poſſibile , ſaranno di Di quale albero-deb

nocciuolo, lunghe _tre palmi , e mezzo , della groſó ÌKÎJÈJÎÎQ HÎÎi

ſezza , alla parte più groſſa, dì un dito mignolo; o f"'m"

ſaranno tagliate un giorno, 0 due prima dell’eſecu

zione, e poste nell’acqua, acciocchè ſiano più pie

ghevoli, e ſi rompano meno. Ve ne ſarà doppia , -

o tripla provviſione per una eſecuzione, onde poſ—

ſano ſurrOgarſi le intere a'quelle., che ſi. rompe

ranno .

ART. XII. Nel caſo di mancanza di bacchette, ico-me îfl mancanza

Baffi-Ufiziali , o Soldati colpevoli paſſeranno per È‘JIÃJÎÃÎÎÎ Jr;

le corree . La forza de’ Distaccamenti, e la maniera

di eſeguire la Sentenza ſaranno le steſſe che quelle

della bacchetta . I Soldati del Distaccamento ., inca

ricati dell’eſecuzione, fi porranno nelle loro taſche

le corree prima di giugnere al luogo destinato per

quella .‘

Q 3 CAPI—
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CAPITOLoXu

Delle. catene, e de’ ferri pe’ Puffi-Uſiziali, e Soldati.

l

mmuñzhſhdo‘_ ART.PRIMO. I Baſſi-Uſiziali, e Soldati, con

gjr‘rìi‘lìcfhjl'ìc‘jng dannati ai ferri, o al ceppo , vi ſaranno fatti ſitua

:ft-"WW d" Pffl‘" re da’ Baſſi-Uſiziali Comandanti la loro Guandia, in

preſenza del Prevosto . I condannati stesti ſaranno

obbligati di porſi le catene, e i ferri; e ſe reſisteſ

ſero , il Prevosto ordinerà di farlo ad un Soldato

della Guardia , o lo farà egli stcſſo , e conſerverà

le chiavi del catenaccio . Al Prevosto mcdeſimo

ſpetterà di accompagnare i Delinquenti a tutti gl’in

terrogatorj, che loro ſi faranno , ed anche all’eſc

cuzione di qualunque gastigo .

‘CAPITOLO mu

Della Riabilitazione.

Come {i tiabilitano - , 0 Baſſi-Uſiziali ,

LIMITE:: ſoſpeſi delle loro funzioni,ſaranno riabilitati, dopo

ÎÎÌ‘ffl-Î-ñ , i' finito il tempo del loro gastigo , col ſolo mezzo di

farlo dire all’ Ordine del Reggimento, o della Guer

nigione .

x.; que; ma…, ART-II. Quei, che ſiano stati caſſati, ſe otteneſ

ſero la grazia di riaver gl’ impieghi, vi ſaranno ria

bilitati colle steſſe formalità, con cui furono caſſa

ti, eccetto quella della Guardia, o Custodia posta

ai medeſimi. Se il graziato ſia Ufiziale, il Coman

dante del Reggimento, o della Guernigione lo pre

.ñ ſen
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tenterà alla Parata generale , e ſpiegherà alle Trup

`pe in poche parole i motivi della Riabilitazione di

lui. ….Se poi il graziato ſia Baſſo-Ufiziale, il Mag

giore di Servizio farà tal funzione . ›

ART. III. Quando poi doveſſe riabilitarſi un Baſ- E i BIffi-Uſizilli, e

. . s 1d ' a: i ›'ſo-Uflzxale , o Soldato, condannato a pena mfaman— PÌHÎÈLÈÎÃMÎJÎUZ

te, o toccato nell’eſecuzione della ſua Sentenza dall’

Eſecutore della Giustizia Ordinaria ;xe quando do

veſſe ſervir nelle Truppe uanreſidiario, o Forzato ſervi-0

( pe’ ſoli delitti però :ſuſcettibili di tale grazia) che '

non vi aveſſe mai ſervito; la Riabilitazione ſi farà

nel modo ſeguente.

I. Radunatala Parata del Reggimento, ed eſſen

dovi preſenti tutti gli Ufiziali , e Baſſi-Uſiziali del

medeſimo; il Comandante, dopo aver fatto prende—

re le Bandiere , o gli Stendardi colle preſcritte for

malità, e ſituare in avanti del centro della Parata;

farà condurre il Baſſo-Uffiziale, o Soldato , o Ser

vo della pena, colla ſua Scorta,a. dieci paſſi daVan

ti alle Bandiere, o agli Stendardi. Due Caporali ,

o Carabinieri della Compagnia , in cui il graziato

dev’ entrare , porteranno il ſuo Abito, col Cappel

lo , colla Sciabla, e col Cinturone . Allora il Mag

giore di Servizio farà battere, o ſonarc un Rullo,

e quindi dirà, ad alta, ed intelligibile voce‘:

Uſiîl'ali a e Soldati, ecco davanti a voi 1V. 1V.;

che per la fita traſgreffione era [Zara condannato ad

cffer eſcluſo dall’ onore di ſervire il Re Noflro So

vrano nelle ſu: Truppe (o ad effeme riputato inde

r Q 4. ., gno

.J’
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gno per la qualità della ſua condanna , ſe non ha

mai ſervito) .'…ma avendùglſ il ſuo pavimento, e la

Real Clemenza proccurata la grazia di effere riabi

litato (o di eſſer ammcſſo allieal Servizio) vuole

S. Il]. che il Pdffdto ſia mrſſo in obblio , e che lo

conſideriau come ſe non ſoſſe avvenuto . Pertanto

vien proibito., ſotto le più gravi pene, di rinfacciah

gli la paffam ſua colpa , ed i1 gastiga da lui ſofferto.

f 2.. Dopo questo diſcorſo, il Maggiore ſarà mette

. re il graziato inginocchione : il Portaband'rere del

Battaglione, o Squadrone , nel quale costui‘ dovrà

entrare, ſi avanzerà , e gli ſarà paſſare la Bandie

ra, o'lo Stendardo tre volte orizzontalmente ſopra

la tcstat' e i due Caporali, o Carabinieri lo ſpoglie

ranno de’ ſuoi abiti, e lo vcstiranno di quei di uni

ſorme , dandogli il Cappello, e cingendogli la Scia

bla, o Bajonetta..La ſua Scorta ſi ritirerà; ed egli,

co’ due-Caporali , ſi porterà alla Compagnia). Le

Bandiere ſaranno ricondotto al loro luogo; e la Pa

rata sfilcrà..~".

CONCHIUSIONÈ.

E Nostra ſovrana Volontà che la preſente Ordi

nanza -s’ imprima privativamente nella ſola Stampe—

ria Reale , precedente Diſpaccioda ſpedirſi per Se

greteria di Guerra; proibendo ad ogni altro Impreſ

ſore di darla alla luce, ſotto pena di perdente tut

te le Copie , e ſotto altre pene riſervate al Nostro

`arbitrio . Fi.
J



Conchiuſione . ’249

Finalmente comandiamo che quanto ſi è preſcrit—

to in tale Ordinanza ſi oſſervi inviolabilmente , e

ſenza interpretazione da ognuno, a cui appartenga;

e che tutti i Capitani Generali, Comandanti Gene—

rali, il Vicerè della Sicilia, iComandanti particolari,

gl’ Iſpettori Generali, e particolari, gli Ufiziali Su

periori de’Nostri Eſerciti di Terra, e di Mare, i Mañ

gistrati Militari , e Politici , gl’Intendenti dell’Eſer

cito di Terra , e di Mare , Commiſſarj Ordinatori ,

e di Guerra , ed ogni altro , ch’eſerciti legittima au

torità ne’ Nostri Domini, eſeguano , e facciano eſe

guire puntualmente la detta Ordinanza: la quale ſarà

firmata di Nostra Real mano , munita del Sigillo

delle Reali Arme, ſottoſcritta dal Nostro Conſiglie

re di Stato, e Segretario di Stato del Ripartimen

to di Guerra, Marina, e Commercio Marittimo, e

pubblicata nelle ſolite forme . Dato in San Lcucio

ai ventidue di Maggio dell’ anno mille ſettecento

ottantanove . `

FERDINANDO.

Luogo del ÒXÒ Sigillo.

` GIOVANNI ACTON .
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DIſpaccio preliminare. Pag.;

P A R T E P R I M A.

Della Giurſſríizione Militare.

CAP. I. Del/e Por/one ſöttopo/Ìe

al Foro Militare .

Perſone ſottoposte al ForoMi

litare . i‘m'

Niuu Tribunale Pagano s’ in

geriſca nelle cauſe Militari:

anzi ogni Tribunale Pagano

ubbidiſca le inibitorie,o or—

tatorie del Foro Militare: e

la Camera Reale decida le qui

flioni di Foro ſecondo la nuo

va Ordinanza , citandone gli

Articoli. 8

Nella complicità di Pagani , e

Militari il ſolo ForoMilira

re procede contro tutti, ec

cetto alcuni caſi. i‘ui

CAPJI. Delle cauſe de’IVIiſim-i,

nelle quali ſi dm;- procedere

dal Foro Ordinario . 9

Il Foro Ordinario procede in

alcune cauſe Militari colla
ſola azion reale. rſiz-i

E i ſuoi giudicati ſi eſeguono

col braccio Militare. to

CAP: IH. De’ Tribuna/r' Mili

tar!. rt

Si fiſſa il numero de’Tribunali

Militari in tempo di pace;

e ſi riſcha. il conveniente pel

tempo di guerra. mi

CAPJV. Del Conſiglio Supremo

di Guerra . 12

Il Conſiglio Supremo di Guer

ra , Corte ordinaria Milita

ast

I C E.

re, ſuperiorea tutti gli altri

Tribunali , e Giudici Mili

tari: riſederà nel Regno", do

ve ſa permanenza. laReal Per

ſona. i-ui

Sua compoſizione . i-ui

Preſidente ne ſarà il Ministro

di Guerra, o di Marina, 0

altro Generale . Qualità de‘

Conſiglieri ,e del Fiſcale. i'vi

Numero,e qualità ‘de’voti del

Preſidente ,- de’ Conſiglieri, e

del Fiſcale. - t;

Mancanth il Preſidente,o i Con

ſiglieri , come ſe ne diſpone

il ſupplemento. Numero, e

qualità di Votanti, neceſſa

rio per trattar le cauſe. i-ui

Il Conſiglio Supremo ſi terrà al

meno due volte la Settimana

in caſa del Preſidente - Suo

Archivio. ’ I4

E’ inappellabilc . Sua giuriſdi

zione nelle cauſe civili. i-ui

Sua giuriſdizione nelle crimina

li . ivi

Eſamina le doglianzc diUſizia—

li per talune offeſe , e per

torti ſatti loro da'Comandan-`

ti , e vi dà provvidenza. t;

Può delepare le ſue cauſe ad al

tri Tribunali : e il ſuo Pre

ſidente può disbrigare le coſe

non giudiziarie da se ſolo col

voto di un Conſigliere , o

ſenza. 16

Il Conſiglio Supremo rivede al

cuni giudicati del Conſiglio

di Guerra,e di altri Tribu<

nali Militari. i-uz’

Pe’ ſuoi giudicati di morte , o

di pena afflittiva a vita con

tro Militari, 0 di caſſazione,

o degradazione contro Uſi

ziali

“d-az '—

/1<7
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ziali neceſſita laReal appro—

vazione; come anche ne’caſi

di privazione d’impiego. 17

Soſpezionc dc’ ſuoi Miniflri: e

caſi di parità,e diAggiuntiJví

Suo metodo nel decidere le cau

ſe criminali . ivi

Attitazione ſua,e di ogni al

tro Tribunal Militare ſempre

in linoua Italian-1. : ſue ſen

tenze flampare, e pubblicate:

ed alcune de‘Conſmli di Guer

ra ritneſſcgli in copia . [8

Si timetteranno alla ſua giudi

catura,o conſulta altre cau

' ſe importanti , quantunque

~ non dl ſua giuriſdizione. [9

A chi dovrà dirigere i ſuoi or

dini negli affari ctiminali,e

civili. i-ui

Regola generale riguardo al ca

~ nale, per cui delzbono pana—

re gli affari militari. i-ui

CAP. V. Doll’ UJimzu Gem-rale

di Cut-rm e Caſa Rea/r; delle

' Ulienzt, e comm/11m; delle

PÎ‘IZZL‘,~P dc’Caflcl/i del Re

gno di Napoli , e delle Iſo/e

- mijn-remi ,* e :iz-’Tribunali del

le ?Milizie Provinciali. ao

Udienza Generale di Guerra e

'ñ' Caſa Reale: e ſue Facoltà ri

— ſtrette nelle cauſeMilitari ci

- viſi, e criminali. i-uí

Le cauſe della ſua giuriſdizion

Militare come trattate nel

Regno . zr

‘ Cauſe civili , e criminali agi—

~ rate nelle Udienze delle Piaz

1 ‘Le, e dc’Castclli , e come:

— loro reviſione, ed appello: e

- cauſe civili degliUditori. 22

Ne’ Castclli , e nelle iſole del

- Regno,d0vc non cfiste Udi

tore, ſi procede ſoltanto alle

imormazioni . 23

 
 

Procedimento de’Trib-unali de‘.

le Milizie Provinciali. ivi

Cauſe di morte, e di pena afflit

tiva a vita dell‘Udienza Gene

rale ſi rivedranno dal Conſi

glio Supremo,e da Noi.‘i~.›i

Metodo dell‘ Udienza Generale,

ſimile a quello del Conſiglio

Supremo, nel decidere le cau

ſe criminali. ‘ ivi

CAP. VI. Della Sopranrmdtnu

del Fondo de’ Lucri. a4.

Giuriſdizione della Sopranten

denza del Fondo dc’Lucri: e

ſue cauſe come trattate. iu'

Il ſuo Foro cede ſoltanto al

Conſiglio Supremo nel con

corſo delle giuriſdizioni. ivi

CAP-VI]. De’Conſig/i di Guer—

r.z in genera/e. wi

Perſone qiudicate da‘ Conſigli

di Guerra. i-ui

Numero de’Membri del Conſi

glio di Guerra. ivi

Come cofloro ſi ſcelgono. z;

Formalità da oſſervarſi prima.

di prendere le informazioni,

e di convocare il Conſiglio

di Guerra . mi

Ricuſe in perſona di uno de`Giu~

dici del Conſiglio di Guer

ra. :.6

Numero,e qualità de‘ voti del

Conſiglio di Guerra. i-ui

Lo ſteſſo , in caſo che manchi

un Giudice. ivi

Suo metodo nel decidere le cau

ſe. ivi

Permiſſioni neceſſarie per radu

narſi il Conſiglio di Guerra,

’e per pubblicarſi, ed eſeguirſi

le ſue ſentenze . 27

Come ſi raduna , e celebra i]

Conſiglio di Guerra. ,‘-ui

Terminato il Conſiglio, a chí

deb
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debba. darſene conto . go

Suo dc2reto d’impinguazione di

proceſſo. . i-ui

Eſecuzione delle ſentenze del

Conſiglio di Guerra non ſu

bitaneo, incapaci di ulteri_o-_

ri reviſioni. 11”

Lettura delle ſentenze delCo-n—

figlio di Guerra. , e di altri

Tribunali Militari. at

Termine per l'eſecuzione delle

ſentenze in tempo di. pace,

e di guerra. nn

Eſecuzione delle ſentenze d-i

morte, e di altre pene. ivi

Varie denominazioni del Conſi

glio diGuerra in generale. 32

CARVIILDel Conſiglio di Guer

ra Ordinario di Brigata .v i-vi

Perſone da giudicatſi dal Conſi

glio di Guerra Ordinario di

Brigata. ivi

L0 stesto: e quali ſiano ìMem

bri del Conſiglio , quandorei ſono un0,o più Capitani

dello fieſſo Reggimento . ipi

Quando ſono de’ due Reggi

menti della Brigata. 33

Quando ſono di più Reggimenti,

~ che non ſormano Brigate. ivi

Quando ſono di più Brigate. ivi

Quando vi ſia complicità di

Militari ſoggetti aCOníiglio

di Guerra.. . ivi

'Modo come ſup lirſi il nume

ro nnncante (ſe‘ Membri del

Conſiglio di Guerra. Ordina

rio di Brigata . 34,

Come ſi convoca il detto Con—

figlio. . ~1

CAP-1X. Del Con/:glia di Guerra

Ordinario di Reggimento. i‘vi

Perſone da. giudicarſi da’Con— -

figli di Guerra Ordinari di

Reggimento 5 e come quelli

Qualità , e -iiumeto de‘ſuoi Giri—

Sua incumbenza di prendere in

., ilo,

ſi convocano. i'uí

Membri del Conſiglio per un

Uñzial Suhalrerno. ivi

Per un Baſſo-Utiziale. ivi

Per un Soldato. 36

Modo come ſup vlirſi il nume

ro mancante e’Membri del

Conſiglio. ivi

Quando ſono piît rei di gradi

_ diverſi, ual ſorta. di Conſi

glio di uerm. Ordinario di

Reggimento corriſponda '. mi

Quando vi ſia complicità di U

fizìali Subalterni , Baſſi—Uſt

ziali , o_ Soldini di. altri Reef

gimenti . :m

CARX. -Del Conſiglio di Guer

ra Alfio. ;7

Cali'del Conſiglio di Guerra

Miſto . i-ui

Numero,e qualità dc’ſuoi Mem’

bri; e qualità di eſſo,qua\t~

do ſono diverſi rei. ivi

Sua convocazione. . ;iii-ui

Ragioniv *er ottenere un Con’

ſiglio iGuerra Millo. i-ui

Metodo come farſene da’rei la

dimanda.~ _ 38

Come ſceglierſi i ſuoi Mem
ſi ' ivi

39

CAP-XI. DelCon/ìglío di Guet

ra Straordinario Subimnea. i'ui

Cali-_del- Gonſiglio di Gue'rr'a

Subitanco. ’iui

bri.

E da quali Corpi .

die!,` :4:43 m

ſormo ſommario .› 40

Ricuſa. in perſona di uno de'

ſuoi Giudici- ivi

Formazione dellaTruppa deſl'iñ

nata-all’eſecùzione, e del Cori

ſiglio ;e celebrazione di *que

.fl. <‘ -…' « ivi

l’ ub

.w-;I-l E; NM
ñ, ..l
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Pubblicazione , ed eſecuzione

della. ſua ſentenza . 42

Eſſa non ammette reviſione. i-vi

Chi ha dritto di convocare tale_

Conſiglio. n”

CAPXII. Del Conſiglia di Guer

ra del uartier Genera/e. 4g

(Conſigli l Guerra , e delega

zione del Conſiglio Supremo

nel Quartier Generale. im'

Facoltà del Gran Prevoſto ri

strette. i ivi

-CARXIIL Della Praceflisra Mi

litare. 44

Neceſſità di affidare amolti la

ñ verificazione de’ſatri:ed ufi

* zio degl’ inquiſitori . ivi

Membri dell’Aſſemblea del Pre*

ceſſo. i-ui

-Parti del Proceſſo Militare . 4.;

Parti dell’ Informativo, ed idea.

generale della ptuova generi

` ~ ca, e ſpecifica. i-ui

Investigazione della cauſa del

~ delitto. i-ui

-corpo del delitto pe’ delitti di

' fatto permanente. ² i-ui

Per gli omicidi.

Se i Periti ſono diſcordi. 4.7

Deſcrizione del luogo del com

m—s—ſſo delitto. {w

-L’Ingenere neÎ-delitti di fatto

_ . tranſitorio . i '- ivi

L’ inganni-e .di ogni altro de

_ litro. . . 4.8

-D'a chi ſ1 prendeai’ Ingenere-.u ivi

Pruova ſpecifica come ſi acqui

-. “ſia. ' ivi

‘Atto di Affronto- - 40

Come depongono i teflimoni . mi

Se i testtmonj ricuſano di de

porre. wi

`Metodo di eſaminare i testimo—

ñ n). tw'

Eliminare le dimande ſuggeſli

vede violenze,ed altri mez—

zi illeciti. 50

Interrogazioni fatte al teſtimo—

nio da’ Membri dell’Aſſem

blea. 5:

Come fi perfezionano le depoñ_

ſizioni. ivi

Quali testimoni debbono eſa:

minarſi;e ſe ſono minori dt

14,. anni. ivi

Sielamineranno le perſone chia

matc in contesto. _52

Eſame in terzo . mi

Coſlìtuto del reo,e ſua custo—

dia in prigione. ivi

Interpreti pe’ teliimoni , e pe’

rei ,che non intendono la lin—

gua Italiana ._ ' 5;

Ratifica de’ teſhmon) ; come _e

ſenuita. mi

I Periti adoperati nell’ Infor

mativo non tatificano. 5;

Elezione del Difenſore , e con

quali regole . ivi

Confrontazione de’testimonj col

reo.

Quanti ſono irei,tanti atti di

Conſrontazione ſi ſaranno ivi

Eſame de’ teflimonj rodotti

dal reo nell’atto del Con

frontazione. 57

Termine di tal eſame. i-ui

Teſlimoni a. difeſa di coat-tata,

come ſi eſaminano. ivi

Si eliminano le dimande ſug

gestive, la Tortura,ed ogni

atto da quella dipendente. i-ui

Proceflb conſegnato al Difenſoñ

re, e per guanto tempo. 58

Atti ulteriori nel Conſiglio di

Guerra, ed in altri Tribuna—

li Militari. i-u:

Proceſſo‘ pel Conſiglio di Guer

ra Subitaneo. i-ui

Modo come impinguarſi il Pro

ccſſo . ivi

Proceſſo ,e giudicatuta in con*

tu

. fl .—a'-.~__ r. in.. a
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fumaria.; , 59

Regole per compilare il Pro

60ceſſo .

Membri dell’Aſſemblea. del Pro

ceſſo contro Capitani. i-ui

Se iCapirani ſiano de’dne Reg

gimenti della. Brigata. iw’

Se ſiano di più Reggimenti ,che

‘non formano Brigata… 61

Se ſiano di più Brigate. ivi

Se di un Reggimento, o Batta

glione in luogo , dove non

eſiſle altro Reggimento. im'

Come' ſu plirſi iMembri mark‘

canti .ell’Aſſemblea. i-ui

Contro Uflziali Subalterni. 67.

Contro Baſſi-Uſiziali. 6;

Contro i Soldati. i‘m'

Come ſi ſcelgono iMembri dell’

Aſſemblea del Proceſſo. i-ui

Come ſi ſuppliſcono iMembri

mancanti. ivi

Proceſſo contro Militari ſog

getti a Conſiglio di Guerra,

da. accaparſi in luogo , dov’

eſistono ſoltanto Reggimenti,

che ad eſſi non appartengo

6 ,no‘. 4

In luoghi, dove non eſiſle Trup

pa regolata. i-ui

Contro Baffi-Ufiziali ,e Soldati

d1_Truppa regolata., in luo

.ghi , dove queſia _non eſiſie. i-ui

Difenſore neceſſario per la ſor

- malttà del Proceſſo in detti
ì luoghi. -Ã 65

Proceſſo contro i Miliziotti. 'im’

Contro le perſone ſoggette al

Conſiglio Supremo. 66
Contro glìlndividui della' giu

riſdizione Militare dell’ U—

dienza Generale di Guerra e

Caſa Reale. -› ſ 67

Contro i Miliziotti ~, ed altri

Militari nelle Città , dov’ eſi

Metodo per dare l’ulterior cor.

ſo alle proceſſure compilate

fuori Napoli. i-ui

Il Diſenſorem il Fiſcale ne’Trì

bunali Militari di Provincia

per deciderſi le cauſe crimió.

nali. 68

Nelle Piazze, e ne’Castelli. 69

Proceſſo, e giudizio ne’ caſi di

complicità di Pagani,e Mi

litari in Napoli. ivi

Lo ſteſſo fuori di Napoli. i-ui

Nel conflitto delle giuriſdizio

ni, quella del Conſiglio Su

premo prevale ſo ra. tutte. 7t'

Proceſſo corriſpon ente al reo

di maggior grado ne‘cafidi

com licità. i-u:

Lo ſie o 5 e quando è il caſo

del Conſiglio di Guerra. M1—

flo. mi

Proceſſo pe’contrabbmdi,_e per

le frodi al Regio Eranonel

ramo politico. o 7:2

Come ſi trattano in Provmcra

le cauſe, per le quali neceſ—

ta Tribunale Collegiato. ivi

I Proceſſi Militari 5 da corn

. llIll'ſl tutti ſecondo lo ſigle,

ilitare . tw

L’ Udienza Generale di Guet—

' r'z ;e 'Caſa Reale ‘cou. qua

le permiſſione deve‘compilar

’ proceſſi ,Îed eſegurnzzſente‘nà_

Ze. ~ ñ ru:

E gli—Uditori della Piazze , e

de’ Castelli. 7;

In qual ſito fiaccapáno' lep. _

"ceſſure. - '-’ -- ;w

S‘inc‘ulca il disbrigo delle_ gro

-Îceſlute', e de’giudizi Milite:

ri, e-_íli darſene conto'. fw

Dilîgenze , ed informi stragiu—

*‘diziali‘da chi ſ1 prendono.”

fle'ſribunalMílitar-e di Proñ, CAP. XIV. Dagli Aſſienti Mi

vmciä, e Caſtello. ivi' ~ h'mn'.- ' - iw'

Afficn

l.
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Affienti Nſilitari,e loro Dele

gati. iv!

Cauſe dì tali Affientî come trat

tate in Napoli. ivi'

E fuori (ll Napoli. .im

Il foro degliAſſrenti a chi ce

de. 75

CAP. XV. Dell’ Adempimema_

de/lr ſentenza , e le’ Segmflrz_

i de’jb/di. l‘U!

Alle ſentenze ſi apporrea la da

-ita del giorno,da cui delzba

»1110: decorrere, e la filiazione

‘ de’ rei. . l‘Ul

Copie. delle ſentenze de'Conſi—

gli diGuerra a chi ſi timer-z

"“tono; e loro adempimento. l‘Ul

E 'di :qtrèlle degli altri Tribu

`nali ,e Giudici Militari. 76

E dell’Udienza Gener- diGuer

" ra :e Caſa‘ Reale. ñ i ivi

Aſſiento dc‘ r'ei della Giuriſdi—

. zion Militare di Terra. ivi

Come ſi adempiouo i ſequeſtri
deì-ſoldi pe’Militari di Trup

pa regolata . 77~

E per le Milizie Provinciali. iv!

SentenZe., e ſequeſtri de’ ſoldi

pel Ramo di Marina. ivi

CARXVI. De’Tríhmali Miſin

ri della-.Sicilia. ' ivi

Uniſorm'mì -, quanto ſia poſſi

`bile , tra i Tribunali Mili

tari del Re'gno di Napoli”.

quei della Sicilia . iv;

Cauſe civili come trattate nell’

Udienza Generale dell’ Eſer—

cito della Sicilia,e dagli U

--ditori di que' Caſlelli , e di

quelle Piazze, ed Mole. 78

Cauſe criminali dell’ Udienza

;“Generale da trattarſi da un

Conſiglio Superiore di Guer

ra: e ſua ſorma .~ ivi

Suo modo di decidere le cau

` À "~M——"—'. - ì’ ~~’^—

"i—b* e...

ina pellabile , eccetto nelle

cau e di morte,e di pena aſ

flittiva a vita , da rivederſi dal

Conſiglio Supremo in Napo

li , e da Noi ; come anche

in quelle di caſſazione , pri

vazwne d’impiego , e degra

dazione di Uſiziali. ivi

Conſigli di Guerra come ſup

pliti, ed eſeguiti. ivi

o

ſe

E,

Cauſe criminali del Conſigli

Superiore. [w

Come ſi compila il Proceſſo in

Palermo pe’Militari non ſog

getti a Conſiglio di Guer

ra . 89

E ſuori di Palermo contro la.

Trupdpa regolata , e gli Uſi—

ziali_ elle Milizie Urbane nel

le Piazze, ne’ Caſtelli , ne’

Quartieri, e nelle Iſole . ivi

E dova non vi è Truppa re—

golata. ivi

Corti Militari formate nelle

Piazze, ne’Caſlelli,e nelle Iſo

le per le cauſe criminali. 8t

Quali ſiano queste cauſe. ivi

PrOCeſſi formati fuori di Paletd

mo,da chi ſi giudicano. 81

Proceſſore. , e giudizio in Pa—

_ lerino pg" delitti di compli

crta . ivi

Fuori di Palermo… 8;

Facoltà del Conſiglio Superioó'

re dl delegar le ſue cauſe. 84.

Gravami de‘rlecreri dell‘Uditor

Generale dell’ Eſercito come

trattati. ivi

Gli Uditori, e le Corti Mili

tari della Sicilia colla permiſ

ſione di .chi debbono proce

dere nelle cauſe civili,e cri

minali. . 'viI

Lo_steſſo pel Conſiglio Supe—

_ riore . 85

Lo steſſo per l’ Uditor Gene

m—
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P le . ivi

CaLÎſe criminali degli Alabar.

dieri come introdotte. wi

Cauſe degli Aſliemi .Come trattare in Palermo. rw

E fuori di Palermo . 86

Cauſe del Fondo de’ Lucri .ſui

Aflàri Militari come trattat1_i|1_

Meſlina. _ i _ _ mt

Preſerenzn della. giuriſdizrone

del Conſiglio Superiore ſopra_

tutte lc altre. I‘U!

.Adempimenti delle deciſioni de'

Conſigli di Guerra,del Con

, figlio Superiore, e dell’Udi- -

tor Generale. i-vi

Facoltà del Comandante del Ri

partimenro di Palermo, o del

Comandante Generale delle

' Arme, ſe vi fia. 87

Regole generali dell’ Ordinan

za., da oſſervarſi nella Sicilia

ye’ rimanenti caſi. ivi

CAP-XVI[- De’ Tribunali A11'

lítarí ne’Pre/Ìd {le/la Toſcana,

e' nella Giurijiíizione di Len-i

gone. ru:

Forma delle Udienze diGuerra

di Orbetello, e di Longone. i-vi

Cauſe civili come trattate in

Orbetello. i-vi

Cauſe criminali di quell’Udien

za.. 88

Cauſe degliAſiienti MilitariJ-ui

Cauſe criminali del Conſiglio

Supremo come trattate in Or:

betello . _ _ im

Cauſe criminali m Longone. mi

E le ClVlll. mi

Come ſi compilano i Proceſſi in

Orbetello, Portercole, Lon—

gone , S.Sreſano , Monteſilip

po, e Piombino; e ſuori di

tali luoghi . 89

Formazione , eſecuzione , e revi

ſione de’Conſigli di Guerrajvi

Giunſ-z'iz.

Regola generale pe’caſi di com

plici( . :'-vi

Regola. particolare . im'

Co la permiffione di clai proce

dono le Udienza di Orbetel

lo , e di Longone. 9t

Canale per gli aflàri crimina

li. im'

Adempimento delle condanne ,

e de’ſequestri de’ ſoldi. z

Dipendenze -del Fondo de’ Lu

cri. n”

E circa il reflo degli affiri Mi

litflri ſi oſſerverà l’Ordìnan

za in generale. i'm'

CARXVIII. Del/a coni-lotta da’

Magiflmtí ,e del/.z [emo Fami

glia armata ne’ mſi di ari-:ſia

de’ Militari. ivi

Ufiziali,che delinquiſcono do

vc ſ1 amministm giuflizia,

come arrestari ._ ivi

Se i delitti non ſono gravi. 9;

UfiLiali colti nella flagranza di

ſcandaloſi ecceſſi dalla Fami

glia. armata de’Magistrnri. mi

Altri Militari delinquenti co

me arreſlati dalla, Famiglia

armata. . fw'

Militari arrestari per delitto non

capitale :i chi poſſono conſe

gnarſi dalla Famiglia arma”

ta.. ~ 94.

Eſecutori de’Magistrati non im—

{zediti ne’ loro Ufizj contro

’agani. - i-ui

Pratica da oſſervarſi quando l’e

v ſecuzioni contro Pagani ſi deb—

bano fare nelle caſe, dove abi

tano Ufiziali Superiori. ivi

Riſpetto della Famiglia armata

verſo le Pattuglie Militari/‘vi

I Militari , che diſubbidiſſero

ayi arresti ; e i Magistrari

contravventori a. questo Ca

pitolo, come puniti. o;

'R Pn
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Pagani,Subaltcrni, e la Fami

glia armata de’ Maeistrati ,

che daſſero cauſa ai diſordini

de’Militari , o contravveniſ

ſero a questo Capitolo , co

me puniti. ivi

CAP. XIX. Del/a giuriſdizione,

a muori-'ì de’Comrmdumi del

le Tmppe. ivi

Autorità del Comandante Ge

nerale di un Eſercito. ivi

.Autorità de’ Generali Coman

danti de’ Corpi ſeparati dall’

Eſercito , ma che ſono agli

ordini del Comandante Gene

rale; e facoltà degli Ufiziali

Generali, Comandanti , o im

piegati nelle Provincie. 97

Autorità degi’ Iſpettori Gene

rali, e Particolari. ivi

Loro doveri quando avranno

ſoſpeſo d‘impiego, 0 riſtret

to iu Castello alcun Indivi

duo. ivi

Lo ſteſſo per gli Ufiziali Gene

rali, Comandanti, o impie

gati nelle Provincie . 98

Autorità de’ Comandanti delle

Piazze . ivi

.Autorità de’ Brigadieri, e de’

Colonnelli . 99

Degli accidentali Comandanti

di Brigate , Reggimenti , o

Battaglioni . ivi

Facoltà particolari del Coman

dante Generale di un Eſercito

nel riabilitare gliUflziali ſo

ſpeſi prima di darne parte. ivi

Egli non potrà condannare al

c_uno a morte : nè caſſare,

licenziare, 0 degradare Ufi

ziali : nè riabilitare i condan

nati dal Confi lio di Guerra,

e i licenziati [Servizio per

Noſtro ordine . :oo

Autorità di un Comandante di

Truppa, o Capo di un Cor

o. ivi

U ziali riſtretti in Castello per

più di tre meſi. ivi

Segue l’autorità del Comandan

te di Truppa,o Capo di un

Corr-o. ivi

Facolta di un Ufiziale, che non

`eCÎipo di un Corpo,ma che

lo comanda, o che comanda

un Diflaccamenro di cento,

o più Uomini. tor

Di un Uflziale,ſubordinato ad

un altro , e Comandante di

un Battaglione, di unaCom—

pagniam di un Distaccamen

ſ0 - "Ut

Di un Ufiziale,0 Baſſo-Uñzia

le , che non comanda Com

pagnia , 0 Diflaccamento. iv}
Di qualunque Ufiziale, o Baſſo-ì

Ufiziale,Superiote ad un al

tro . :oz

Limite della prigionia de’Baſſi

Ufiziali , e Soldati. ivi

PARTE SECONDA.

De‘ Delitti, e delle Pene.

Introduzione su’ delitti ,e sull e

pene de’Militart. to;

CAP. I. Delitti dein Ufiziali in

materia di .J‘ai-vizio. 104

Pene contro _gli Ufiziali , che

non adempiono il loro dove—

re per pigrizia, traſcurata:

za, o inſufficienza. rui

Che per cattiva volontà man

chino al dovere. i-ui

Che non manteneſſero nel do—

vere i loro Subordinati , e

con tutto l’impegno non oſ

ſervaſſero la diſciplina,e non

_ eſeguiſſero i Noflri Ordini. ivi

Che commettellìn-o le dette man

cau
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canze con premeditazione ,e

malizia,0 per un mal inteſo

pregiudizio, o *per liPlſltO di

contraddizione. to;

Che mancando,o permettendo

che altri mancaſie , aveſſero

cagionato notabile danno al

Real Servizio. ivi

Che per difetto di talento,.o_a.p

plicazione foſſero inſuthcten-~

ti . n”

Che lo foſſero per malattia , o

vecchiaja . 106

Che per leggerezza,o debolez

za rivelaſſero le commiſſioni

loro affidate con ſegretezza-ivi

Ch’ eſſendo Comandanti di un

Pollo, o di un Distaccamento

laſciaſſero fuggire un Prefo.ro7

Che ſi ubbriacaſſero ſtando di

Servizio. í'ui

Che comandando una Guardia,

o un Diflaccamento faceſſero

Rapporti e uivoci: e ſe ſoſ—

ſero Baſſi- fiziali . iui

Che comandando un Poſto ri

Velaſſero l’Ordine ricevuto ,il

Santo , la Segna, e la ,Con

traſſegna : e fe foſſero Baſſi-U

fiziali. - x045

Che intraprendeſſero coſa con

tro le perſone , ed i luoghi

muniti di Salvaguardia. ivi

Che per favorire il Nemico tra

maſſero congiura contro del

Real Servizio, dell’Eſercito,

delle Piazze , e de’PaeſLdeñ’

'Reali Dominjzo vi ſ1 faceſ

ſero indurre. ivi
Che diſertaſſero in tempſio `di

pace, o di guerra. 109

p Che per viltà abbandonaflero il

loro Pollo , o non operaſſe—

ro valoroſamente in faccia del

Nemico . z-ui

Che teneſſero corriſpondenza c0’

Nemici. A ‘ ivi

'CAP-II.. Delitti degli; U/îziali in

mater”: di .ſubordinazione. l xo

Ubbidienza degli Ufiziali agli

ordini de’ loro Superiori in

materie di Real Servizio , e

della istruzione,e polizia de’

Corpi, e delle GuernigÌOniJvi

Anche nell’ economie perſona

›li, ſotto varie pene . i-ui

.Ufiziali con licenza, riſponfa

bili di loro condotta ai Colon

nelli;e ſotto quali pene. iu

Pene contro gli Uñziali , che

per negligenza ,leggerezza , o

difetto di attività non' eſe—

guiſſero untualmente gli 0r—

dini de’ uperiori in materia

di Servizio. :12

Che commetteſſero tali man

canze per malizia , e ſpirito

di follevazione. :'-ui

Ch’ eſeguiſſero il primo ordine,

dopo ricevutone un ſecondo

diverſo; o che in altro mo—

do mancaſſero nell’ eſecuzio

ne degli ordini. ng

Che ſi opponeſſero agli ordini

de’Superiori. ) ivi

Contro i Comandanti delle Piaz

' ze, de’Caſlelli, de'Quartieri,

o del Campo, che mettefler

ro in pericolo imminente la

ſicurezza. de’ luo hi dì loro

comando,e della tuppa. 115

Cónt‘ro gli Ufiziali`,che ſi am

ſhogliaſſero' ſenza Real licen

, za, o vergognoſamente: e con

tro iSuperiori ,“che tolleraſſe.

ro tali abuſi. 1r’6

Gli Ufiziali' riſpetteranno i lo

ro Superiori,e ne riceveran

no gliordini con ſommiſſio—

ne , ſenza formalizzarfi deTga~

flighi: e,d0po purgato l’ar—

reſto , li ringrazieranno del—

' la ‘libertà . ` . i-ui

"Pene contro gli Ufizxali , che

' R z' man
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mancaſſero nella urbanità, e.

nella venerazione verſo iSu

periori,0 che vi mancaſſeto

per ammutinamento . tr7

Che u-ſaſſero eſpreſſioni irriſ t

toſe verſo l Superiori &ii

vendo, o arlando. ivi

Che ſi ſervi ero di termini in

ſultanti. 118

Che vi aggiugneſſero le minacf

C9- ~ [1)]

Che obbligafſero í Superiori a

porre mano alla Spada. ivi

Che . dopo laſciato l’ impiego

ne’loro Corpi, inſultaſſero i

Superiori. ivi

Che artentaſſero alla vita ,e all’

onore de’ Superiori con tra

dimento , o altro modo in

fame ; o commetteſſero altri

delitti atroci diſonoranti . I 19

Metodo come gli Ufiziali poſ

ſono produrre le doglianze

contro i loroSuperiori :e pe

ne d‘i quelli, che producono

Lagnanze inſuſſistenti. ivi

Pene contro gli Ufiziali,che fi

lamentaſſero pubblicamente,

ed indecentemente contro i

Superiori . ut

Come gliUfiziaſi poſſono pro

durre doelianze contro altri

Ufiziali di diverſi Reggim. ivi

Pene contro gli Uſiziali , che

produceſſero làgnanze, o 'ac

cuſe malizioſe ,e ſenza pruo

ve. ”z

Superiori,che anno il dritto di

eonvocar l’Aſſemblea de’Cor—
pi, e come. ì ivi

,Rappreſentanze degli Ufiz. ſot

toſcritte da’ Comandanti de’

Corpi. Pene pe'contravven

tori . 124

I Comandanti delle Truppe non

poſſono da se licenziare un

'Ufiziale . Ciaſcun Ufiz‘iale pub

riſetire la cattiva condotta di

un altro , uando queſti non

venga più fferto in un Cor

p . iz;

Pene contro gli Ufiziali ,coſpi

rati ad eſpellere dal Corpo

qualche loro Compagno. 1:6

Che ſormaſſero unione per diſ

ubbidire ai Superiori in co

ſe di Real Servrzio; o quella

ſerviſſe dieſem io agli alt ri.ivi

Che teneſſero pu blicamente di

ſcorſi ſedizioſi contro dell'or

dine ſiabilito, della diſcipli

na , o del Servizio. 127

Che ordiſleto coſpirazione ten

dente a diſubbidienza, o ſol

levazione contro la ſicurezza ,

il governo , e la ‘diſciplina del

le Piazze, de’Reali Dominj,

del Campo, o dell' Armata;

e contro la. ſubordinazione , e

diſciplina c‘e’Corpi,0 contro

l’autorità , l’ onore, o la vi

ta de‘Comandanti . ivi

Che` ſapeſſero , e taceſſero tali

reati;e che ne rimproveraſ—

ſero gli ſcopritori. 11.3

CAP. Ill. Delitti degli Ufizía/í

i” Materia di Peru/ata. 129

Pene contro gli Ufizîali,che pro

ducono pretenſioni irragione

voli per danaio, o robe. ivi

Che faceſſero debiti su’ loro

ſoldi . i'm

Che faceſſero debiti ſopra le lo

ro penſioni, e gli altri lòro

'averi . 1.30

Che nel contrarre debiti com

metteſſero doli , ſrodi , truffe,

e ſalſità ;e che in oeni altro

riucontro commetteſſeto {.11

ſità. tgt

Che offinatamente negaſſeto i

loro debiti certi ,e non con

traſlabili. ivi

Che
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Che colla cattiva condotta con

traeſſero continui debiti, per

cui vi foſſero de’ ricorſi. i-ui

Che ledeſſero gl’intereffi de’lo—

ro Superiori, Compagni, o

Inferiori . 132

Che con ſrode,e malizia ſi fo -

ſero inſmuati nell’a-micizia di

taluno, prevalendoſene per i

ſpogliarlo delle ſoſtanze. ivi

Che rivolgeſſero in uſo proprio

i‘l danaio del Regio Etario,o

del Reggimento. :-ui

Che ſoſi'riſſero tali abuſi, ſenza

rivelarſi . ñ i-ui

Che, dopo aver commeſſo tali

mancanze,o ſofferto che al—

tri le commetteſſero, aveſſe—

ro riſarcito il danno. im’

Ch‘eſigeſſero illeciti profitti da

una commiſſione. 1;;

Che commetteſſero contrabban

i. i-w'

Che foſſero rei di concuſſione i-ui

Di ra imzo di furto di 'ſtrada

pub lica in campagna; o di

furti ne‘luoghi abitati in cam—

pagna ; o di ricatto ', o di furti

di ſtrada pubblica, commeſſi

con violenza in Napoli,e ne’

ſuoi Borghi” di ricettazio

ne. i-ui

Che commetteſſero frodi nelle

Riviſte . 134.

Che ammetteſſero ne’Corpi Sol

dati.,o Baſſi-Uſiziali ſenza fat'

ſervrzio, o ſenza eſſer addetti

daQ erai:e che impiegaſſero

iSol ati per Servitori, e vi

ceverſr . tg;

Che ſofl'riſſero farſi torto,o lo

faceſſero ai Soldati nella pa

ga, e neeli averi. im‘

Contro i Conſigli di Ammini

ſtrazione de’ Reggimenti,che

mancaſſero al dovere. ivi

Contro gli Uſiziali , che com.

*— 4’" A I

metteſſe-ro furti. 136

Che foſſero rei di falſificazione

di monete. fui

Che in Campagna, in Marcia,

ne’ Quartieri, o nelle Guer

nigioni prendeſſero , più del

biſognevole , e dello stabilito,

i foraggi, e i viveri. i-ui

Che con violenza prendeſſero da’

Padroni di Ciſa più di quel

lo prefiſſo dalleOrdinanze ; o

ne maimenaſſero , e distruggeſ—

ſero i mobili,c le provviſio—

ni domeſtiche. ;37

CAP. IV. Delitti degli Ufiziall

in materia di *violenza . i-ui

Pene contro gli Ufiziali , che

teneſſero diſcorſi ingiusti‘,ed

offenſivi controi propri Com

pagni. ivi

Che calunniaſſero altri. i-ui

Che inſultaſſero i loro Compa—

gni , o qualche perſona di

conſiderazione dell’Ordine Ci

vile. mi

Che col baſione,o colla ,mano

minacciaſſero, o percuoteſle—

ro i ſuddetti. 12,8

Che pubblicamente provocaſſe

ro a. duello Uñzialr (che non

ſono loro Su riori ) o per—

ſone delI’Ordtne Civile ;o che

intimati a dividerſi dal duel

lo, ricuſaſſero. _ _ ivi

Che portaſſero arme prorbtte. im'

Che commetteſſero omicidi, o

ferite, o aſſaſſmi. tz,

Intendenti , e Commeſſarj Or

dinarori, e di Guerra, con—

fiderati come Uſiziali pe’de

litti da loro commeſſi,o che

contro di eſſi ſi commetteſ

ſero. E valore delle loro gra—

duazioni. 14.!

Quali ſiano le perſone di confide

- razione nell’Ordine Civile. ivi

3

_...oñ'F’
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L0 ſteſſero co'meſi puniſcono

i delitti comme-Ali dagli Uli

ziali contro tali perſone. ivi

Violenze degli Ufiziali Verſo

. Baſſi—Ufiziali ,Soldati, e ple

be, come punire. [42

Similmente per le ingiurie diſo—

, noranti,ed offeſe fatte dagli

Uſiziali contro iBaſli-Ufizia

li, o Soldati. ivi

E per gl’inſnlti fatti dagli U

fiziali alle Sentinelle. ivi

Pene contro i Militari istiga

tori ,fautori , o complici ne’

delitti. 14;

Contro gli Uſiziali , e Pagani

incendiari . ivi:

Contro gli Ufiziali rei di rat

td, e violenze in perſona di

donne . ivi

Che faceſſero inſulti, 0 violen—

ze ai Governanti delle Uni

. verſità,ed agl’ Incaricati del

le Gabelle, e Dogane . ivi

Ed ai Miniſiti , ed Eſecutori

dellaGiustizia Ordinaria. 144.

CARV. Delitti degli Uflziali in

materia di coflumi , e di con—

dotta. ivi

Pene contro gli Ufiz. irreligioſi,

e ſcandaloſi ne’diſcorſi- ivi

Che teneſſero. condotta pubbli

camente ſcandaloſa. 14$

Che giuocaſſero. -ivi

Che contraeſſero l’abito di ub—

briacarſi . ivi

Che foſſero rei di vizio nefitn

0 . ñ ivi

Carlino diario per gli Ufiziali

condannati, a cui manchi il

modo da vivere. i46

CAP. VI. Doveri degli Ufizíali

Cor›_mndantí verſa i lora Infe—

riori. ivi

I Commtdaaiti de’Corpi debbo—

no ſoflener con ſermezza la

loro autorità. Pene pe’ con

travventori . ivi

Pene contro iSuperiori ,che ce

laſſero, maſcheraſſero ,' o di

minuiſſero idelitti commeffi

dagl’ Inferiori . ivi

I Capi de’Corpi non eſigeranno

da’Subordinari coſe contrarie

alle Ordinanze: e riſponderan

no degli ordini irregolari . 147

Nonnegheranno di ſottoſcrive

re , ed incamminare i giuſii

ricorſi degli Uliziali. ivi

I Superiori non renderanno ra

gione colle arme agl’lnſerio

ri'` e ſotto quali pene. ivi

Anche ſe aveſſero laſciato il Real

Servizio. 149

Ni: obblieheranno l’lnſeriore al

paſſo ſuddetto; e ſotto qual

pena. ivi

Nè uſeranno termini ingiutioli,

o inſultanti co'Subordinati;

e ſòtto qual pena. 150

E i Subordinati all’ incontro

non ſ1 ſormalizzeranno delle

riprenſioni eccedenti de’ Su

periori . ivi

CAP.VII. Delitti di [cſi: Mie

[i3 . ~ . 1 çz

Pene pe’ delitti di lela Maestà,

commeſſi da’ Militari . iv.:~

CARVIII. De’ delitti de'Bajfi—

Uh'ziali. tç:

Pene pe’ delitti del Baſſa-Uſi—

ziale‘: e come quelli confi

derati ne’ varj caſi. ;vi

Chi s’intenda per Baſſo-Ufizia—

le: e gli Aiutami , Cadetti,e

Volontari conſiderati ne’loro

delitti come Ufiziali: ſimil

mente i Porta-bandiere, e i

Porta-flendardi. 153

CAP.
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C AP. IX. Di alcuni delitti dc’

Viventi/eri , ’Tn-vermi, /Iflen—

tifli , vazzditori , e hſxnizio

”iz-ri dei/e Truppe. i-ui

Punizione di alcuni delitti,re~

lativi al Real Servigio , de’

Vivandieri , Tavernai , Aſſenñ

tiſii, ed altri ſimili . ivi

CAP-X. De’drlirri de‘S'o/dati i”

materia di Servizio. H4

Idea preliminare de’ delitti de’

Soldati. ivi

Pene contro i Soldati, che in

guerra laſciaſſero il Poſſo ſen

za eſſerne rilevati da’ propri

Caporali, o dai coſloro ſur

rogati. 1;;

Che non oſſervaſſero la Conſe

gna ſlando in Sentinella. i‘vi

Che rivelaſſero al Nemico il

Santo, la Segna , o la Con

traſſegna. . i-ui

Che in Sentinella,Vedetta , 0

Fazione dormiſſero. i-ui

Che ſi trovaſſero ubbriachi in

Sentinella : e contro gliUſi~

ziali , e Baſſi-Uſiziali, che per

metteſſero tale abuſo. i-ui

Contro iSoldati,che in Senti

nella non avviſaſſero quando

taluno ſcali Muraglia, Foſſo,

o Palizzara. H6

Che in Sentinella non avviſaſ

.ſero. l’ avvicinamento dell’ I

nimtco, o ſi ritiraſſcro ſenza

ordine. i-vi

Che in Fazione faceſſero ſueei

re iPreſi. E ſe il Baſſo-Uſi

ziale comandaſſe la Guardia,

donde accade la fuga. wi

Che ſlando di Servizio ſi allon

tanano da’loro Polli ſenza per

miſſione del Comandante. 157

Che stando di Servizio ſ1 tolgono

i diſlintivi , e ſi allontanano

dal Pollo, come ſopra. ivi

i -

Che uſciſſero dalla Guernigio—

ne , o dal Campo ſenza bi

glietto in ſorma. i-vi

Che ne uſciſſe-ro dopo battuta

la’ Ritirata. im‘

Che ſi ſeparaſſero dalla Com

pagnia, 0 dal Diſiacsamento

in Marcia . ivi

Che uſciſlizro da un luogo di

guerra ſenza paſſar per le vie

ordinarie. \ ‘ H8

Che vi rientraſſero nello fieſſo

modo . ivi

Che, dopo battuta la Ritirata,

ſparaſſero , o faceſſero altro

romore da eccitare un allar—

me - i-ui

Ch’ eccitaſſero ammutinamen

to , o faceſſero illecita com—

briccola . mi

Che v’induceſſero altri, o `eri—

daſſero Grazia per impedire

l’eſecuzione della giuffizra. ”o

Che diceſſero coſe tendenti a ſe

dizione. . ivi

Che ſapendo non rivelaſſero ta—

li coſe . ivi

Che nelle brighe chiamaſſero in

aiuto quelli della loro Nazio—

ne , o del loro Reggimento;

o ſormaſſero radunamento di

perſone. tóo

Che. coſpiraſſero contro il Real

Servizio, contro la ſicurezza

delle Città, delle Piazze , e

de’ Paeſi de’ Reali Domini , e

contro il g0verno,e coman

do delle Piazze, e degli Ufizia

li di queſte-,0 che ne foſſero`

complici, ed intelligenti. 17:”

Contro iPagani,i uali coſpi

raſſero contro deiie Truppe,

delle Piazze, de’ Caſiellt , e

di altri luoghiMilitari. ivi

Contro Soldati , e Pagani, i quali

in tempo di guerra aveſſero

corriſpondenza co’NemiCt. mr

4 Che



264. IÙDICE.

Che ſerviſſero di ſpia' ai Ne

mici. Iól

Contro iSoldati, che in un’a

zione di guerra diſubbidiſſc

ro ì loro Ufiziali,o agiſſero

vilmente. i-ui

Contro una Truppa intera ,in

corſa nel ſuddetto lnisſarto. ivi

Contro una porzione di Tru

pn , che operafiè con neg iñ

gen”, o malizia nell’arresto

dc’rei,0 li faceſſe fuggire. 162

Contro iSolclati, che in tem

po di guerra ſi lngnaſl'ero de’

diſagi , e del Comandante . i-ui

CAP. XI. Delitti de’ .Ta/drm' rrſi

guardo alla .ſubordinazione. ivi

Pene contro i Soldati,:he diſ—

ubbidiſlèro agli Utiziali , e

Baſſa-Ufizial’i . ivi

Contro iSoldati ,e Baſſ-Ufizia

li, che mctteffero mano alle

arme contro gliUſiziali. 16;

Contro i Soldati, che impuflnnſñ

ſero le arme contro l Balli

Ulizinli, e li batteſſ-ro. i’ui

Che dnellandoſi ,ed intimati a

dividerſi non ubbiciillèro. 164,

Che contraeſſero Matrimoni?

ſenza licenza . :w

CAP-XII. Delitti de’ Soldati in

naſtri.: di *via/enza. mi

Pene contro iSoldati , che met

teſſero mano alle arme con—

tro altri. i-u

Che lo ſaceſlero per duellare.165

.Che oſtèndeſſero lievemente al

tri Soldati con parole,o con

fatti . ivi

Che inſulmfl'cro altri Soldati iu

Sentinella , Salvaguardia , Ve

detm, oFazione. E ſe gl’in

{ultanti ,flaſſeto Baſſ-Ufiz. í-ui

Che portaſſero armi proibiteJóó

.Che commetteffero omicidj,aſ

1

N.

J*—

ſaffinj, o ſerite.` i-uì

Le pene per le ucciſioni, c fe

rite commeſſe per errore ,

non ſi ſcemeranno. 168

Le pene per le ucciſioni, e ſe

rite ſi aumenteranno anche

con elacerbazionc ;e per qual

motivo. ivi

Pene contro iSoldati,che bat

teſſero , o inſultaſſero i Sin

daci, gli Eletti, i Cancellie

ri,i Governatori, e Maſtro

datti Locali. ivi

Che uſaſſero violenze ai Gabel

lori, e Doganieri. 169

Che commetteſſero eſimizione

di arrestati. ivi

Contro i Paeſani, che aſſalraſ

ſero Troppa Militare . ivi

Contro i Soldati rci,che nell’

eſſere arrestati da’ Militari li

diîèndcſſero colle arme. ivi

Che danneggiaſſero i boſchi, e

poderi Regali, c de’ privati;

cacciaſſeto , o eſcafl’ero in

luoghi banditi ; pataſſero agli

animali domeflici- ;e danneg—

giaſſero molini , fiumi,e ſta

gni. ~ ivi

Che stando di Salvaguardia com

metteſſero attentati. 170

Che commetteſſero violenza, e

ratto. l'7!

Che commetteſſero incendi con

dolo. iw

CAP. XIII. Delitti da’ Solda-tz':

in materia di furto. 172

Pene contro iSoldati, che ru

‘baſſero danajo, mobili, o uf

tenſilj . iv;

Che commetteſſero furti dome

ſlicí; o con chiaviladulteri—

ne; o furti di flrada pubbli

ca in Campagna;o furti ne’

luoghi abitati in Campagna;

o ricatti; o furti di [ir-'ida

pub:
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pubblica con violenza in Na

poli; o ricettaſſero, ed aiu

taſſero Scorritori , Banditi , o

Fuoruiudicati . ivi

Che rubaſſero danajo , veſliario,

armamento,o altri averi de'

loro Compagni. ivi

Che rubaſſero le arme de’ Sol

dati. 17;

Contro i Baſſi—Uſiziali , che pro

fittaſſero sugli averi de’Com

pagni , ed Inferiori. ivi

Contro i Militari, che rubaſſeto

Vaſi Sacri. ivi

Contro i Soldati,che ſaccheg

giaſſero i Vivandieri , e i

Venditori. iv:`

Che uſciſſero fuori del Campo,

o della Guernigione ad m

contrare coloro , che portano

viveri, per comperarne. ivi

Contro iCapi di Camerata, che

diſlſr aſſero il Preſi: deſtinato

pe ancto. 17

Contro i Soldati , che ſi venÎ

deſſero le loro armi. ivi

Che rubaſſero utenſili di-Arti

glietia . ivi

Che rubaſſero , o cambiaſſero al—

tri attrezzi attinenti al Real

Servizio. ivi

Che abuſafſero nel provvederſi

dc’foragxzi, e de’viveri. 175

Che con violenza eſigeſſero da’

Padroni delle caſe più del do

vuto per Ordinanza , o ne

malmenaſſero le coſe dome

fliche. ivi

Che danneggiaſlero le Fortifi

cazioni , e Palizzate; 0 per

metteſlero che da altri ciò

ſi faceſſe. ivi

Che foſſero trovati carichi di

abiti , ed utenſili , preſi in

qualChe Scorreria. 176

Che commetteſſcro contrabban

do . ` 'lv( r

Che commetteſſero frode nelle

Riviste. ivi

Che , . ſenza licenza , vendeſſero

robe di munizione. 177

Che, ſenza licenza , comperaſ—

ſero da altri Soldati robe di

munizione . ivi

Contro gli Uflziali, e Soldati,

che ſotto nome diCorte com

metteſſero delitti. ivi

Contro i Soldati ſalſatori di Mo—

nete , o di Scritture pubbli

che. 178

Che foſſero Agguantatori. ivi

Contro leTruppe, che, mandate

a diſcrezione,o ſia gaſiigo di

un luogo, o di una famiglia, e

ſigeſſero più dello ſtabilito. ivi

CARXIV. Delitti dr’solJA-ti in

materia di Ceſſioni .~ ivi

Pene contro i Soldati Giuoca—

tori, e Capi-camorrifli. ivi

Che teneſſeto ſeco loro donne

di cattiva vita. »179

Che mentiſſero per iſcuſatſi di

qualche mancanza , 0 abuſaſſe

ro del nome de’Superiori. ivi

Che giuraſſero il falſo . ivi

Che malmenaſſcto le coſe ſa

cre. 180

Che beſlemmiaſſero. ivi

Che foſſero rei del vizio nefan

do. ivi

Che nelle caſe delle Donne li

bere faceſſero i lettoni , o i

pr0tettori . ivi

Che ſiworiſſerozi rei contrav

ventori alle Ordinanze , per

eſentarli dal galligo. ivi

Pene pe’Soldati incotrigibili.18 r

La. ſcuſa dell'ubbriachezza non

giova pei delitti. ivi

CAP-XV. Del/e Pene pronuncia

re contro i Diſertori. ivi

Idea preliminare del. delitto declila

11
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diſerzione, e della ſua pena. ivi

CAP.XVI. Del Ritorna volontario

- rie’ Diſertori. 182

Quando un Soldato debba ri

putarſi Diſertore , e quando

Emanſore, allontanandoſi dal

la Compagnia? i-ui

Ed allontanandoſi dalla Guardia,

o da un Diflaccamento. 183

E quando ſiali portato fuori

de’ limiti flabilni . ivi

E quando ritorni prima del tem

po stabilito per la conſuma

ta diſerzione . 184

Idea generale de’Diſerrori, che

ritornano ſpontaneamente. i‘vi

Limite pel Ritorno volontario

in tempo di pace,e in tem

po di guerra. iw'

Il Diſertore,che in tempo di pace

ritorna fra dieci giorni. ivi

Che in tempo di guerra ritor

na. fra dieee giorni.. i-vi

Che vi ritorna, dopo eſſere fla

to al' Nemico . ivi

IlSoldaro,che diſerta un gior

no prima della Battaglia, o

da un luogo di guerra. 18;

Che difertando in tempo di pa

ce ritorna fra tre meſi, ma

dopo diece giorni della diſer

zione . í'ui

Che avendo ſcalato le Muraulie

ritorni fm tre meſi in tem

po di pace,e fra diece giorni

in tempo di guerra. i-ui

Che diſertando abbia portato

arme da fuoco, e ritorni fra

tre meſi in tempo di pace,e

fra diece giorni in tempo di

guerra . i'vi

Che abbia portato le ſue arme

da fuoco,e ſcalato le Mura

’ glie . iti

Che in tempo di pace diſerti

. stando di Servizio, e ritorni ſta

diece giorni,ofra tre meſi. 186

Che in tempo di guerra diſer—

ti stando diSetvizio,e ritor

ni fra diece giorni. ivi

Che diſerti ſtando-in Sentinel

la, o Vedetta, e ritorni fra

tre meſi in tempo di pace,e

~ fra diece giorni in tempo di

guerra . i-ui

Il Capo del Comploto , che ri

torni fra tre meſi in tempo

di pace, e fra diece giorni in

tempo di guerra. i-ui

IlDiſertore, che abbia portato

ſeco il ſuo,o l’alrrui Caval

lo,e ritorni fra diece giorni

in tempo di pac. , e tra tre

meſi in tempo di goerra. i-uí

Il Diſertore recidivo ,the ritor

ni ne’ termini ſtabiliti. iui

Il Soldato diſerrore , che gode

del Ritorno volontario, con

ſervetà nella Compagnia la

steſſa anzianità ;e ſarà ſuſcet

tibile di avanzamento : ma

s’è Baſſo-Ufiziale , incomince

tè a ſervir da Soldato. 187

Metodo come i Diſertori poſ

ñſono profittare della grazia

del Ritorno volontario. ivi

I Certificati de’ Commiſſari di

Guerra . e de‘Maeistrati loca—

li, a cui ſi preſentino i Di

ſertori, non ſono valevoli a

prolungare la grazia del Ri

torno oltre ai termini stabi

r liti. 188

Il Diſertore ritornato al Corpo

a chi ſi preſenterà, mi

E ſe il Reggimento ſia in Cam—

pagna. im'

I var)~ caſi,in cui il Soldato ſi

conſidera. diſertato in tempo

di pace,o di guerra:c—d appli

cazione delle pene relative. 189

Diſertori di un Corpo,che s'in

gaggino in un altro. 190

CAP.
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CAP. XVII. Do’ Diſertori arre

jitm'. ' ivi

Annunzio delle pene pe’Diſer

tori arreflati. ' i-ui

Pene contro i Soldati,che di

ſertino in tempo di pace non

eſſendo di Servizio. 191

Che non eſſendo di Servizio di

- ſertino in tempo di Guerra. i-ui~

Che diſertino dall’ Eſercito la

vigilia , o il giorno di una

battaglia, o diſertino da un

Diflaccamento inviato contro

del Nemico , da una Piazza

aſſediata,o da una Ttincea. mi

Che Colle dette circostanze di

ſertino al Nemico. ivi

Che non eſſendo diServizio di

ſertino dopo ſcalate le Mu

ra,o altro Riparo: e ſe di

ſertino al Nemico. i-ui

Che in tempo di pace diſerti

no ſlando di Servizio , o in

Sentinella, 0 Vedetta. 192

Che in tempo di Guerra diſerti

no colle dette circoſlanze. 1'111'

Che vengano trovati fra’ Ne—

mici. _ i-ui

Che fiano Capi del Completo

di diſerzione. im'

Che ſtano partecipi del Com

ploto non perfezionato . 193

Che non iſc0ptano i Complu

ti , avendone ſcienza. im'

Ricompenſa pe’Soldati , che ſco—

prono un Comploto , o un

Diſertore . i-ui

Pene contro il Soldato reo di

furto, e di diſerzione . 194.

Che nel diſertare abbia Con—

dotto ſeco il ſuo Cavallo, o

ñle ſue Armi ; o Cavalli , o

Armi altrui. i-ui

Che nell’eſſere arrestato come di

ſertore da‘Militari ſi diſenda

colle arme; o che diſertando

aſſàltaſſe, e diſarmaſſe Senti

nelle,e Poſli diGuardia. ivi

Che ſi difendeſſe colle arme nell‘

eſſere artestato come reo di

diſerzione,o di altro delitto

da Birri , e Pagani. . 19$

Che faceſſe conato di diſerzione,

o foſſe incontrato con abiti

mentiti per Commetterla. mi

Che foſſe recidive nella diſer—

zione. ' iui

Che diſertando dal ſuo Corpo

ſiaſi ingaggiato in altro Cor

17)!P0' . .t . .

Che abbia dl piu ll reato dt

furto. 196

Soldati rei,de2radati prima di

ſubir napafflittiva permano

degli ſecutoti di Giustiziajvi

Pene quando vi ſono circollan

ze complicate riguardo alla

diſerzione. i-uì

Baſſi-Ufiziali , e Soldati arreſta

ti, obbligati all’ aumento di

ſervizio , ſaranno poſli alla

coda della Com agnia. i‘ui

I Baſſi-Ufiziali di ertori come

, callígati. 197

I Diſertori , che doveſſero con

tinuate a ſervire, ſaranno e

quipaggiati su’ fondi riſpetñ_

thl . t“L'I

Soldati, che aveſſero indotto al

tri alla diſerzione, o coope~

rato alla medeſima,come pu—

niti . i-ui

CAP. XVIII. De’SaIdatì aſſnnzi

con licenm ,o uſciti dalla Spe—

dale; e delle Rec/nre. ivi

Soldati con licenza, che ritor—

nano nel termine di tre meſi

dopo ſpirata queſta, godranno

del Ritorno volontario. i-ui

Dopo i tre meſi ſaranno eſcluſi

da tal grazia. 198

Se ſono arreſlati ſti itre meſi. im'

Soldati ulLiti dallo Spedale,che

non

_ …A.A
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non `giungono al Reggimen

to nel termine fiſſato nel vi

glíetto di uſcita. i-ui

Se ſono arreſtati fuori della ſlra

da preſcritta nel vigiietto di

uſcita. [99

Recluta fuggita , ſe ritorna ſra

due meſi, o d0po. ivi

Se ſia arrestata ſta i due meſi,

o dopo ; e ſe vi ſi aggiunga

la circostanza di aver ſervito

altra 'volta . i-ui

Se ſiaſi allontanata dal cammi

no, che conduce direttamen

te alReggimento,e vi giun—

ga ſra due meſi; o ſe ſia arre

stata prima,o dopo idue me

ſhe ſe vi ſi aggiunga la cir—

coſlanza di aver ſervito altra.

volta. ' i'ui

Se non abbia proſeguito il cam

mino, e ſi preſenti al Corpo

ſta due meſi ;ſe ſia arreſtata

fra due meſi , o dopo ; o vi

ſi ageiunga la circoſtanza di

aver ſervito altra volta. zoo

Pratica per inviar le Reclutè

al Reggimento. :ot

Pratica per le Reclute fuggire,

che vogliono profittare del

Ritorno volontario. i-ui

Annunzio di altre preſcrizioni

per le Reclute , che godono

del Ritorno volontario. zoz

Recluta ingaggiam perdue Cor

pi, ſe dichiara il ſecondo in

, gaggiamento nel primo Cor

po . i-ui

Se non lo dichiara , ed è ſco

perta. zo;

Se lo dichiara nel ſecondo Cor

po. i-ui

E ſe non lo dichiara,ed è ſco

petra.. i-ui

Recluta ingaggiata in due Reg

gimenti,che non ritorna ad

alcuno de’ due. 204

Che prende più di due ingag

giamenti . ivi

Recluta, che nell' ingaggiarſi

abbia da'to ſalſi ſegni di ſua

perſona. im'

Balli-Uſiziali, e Soldati, riſor—

mati per infermità, o cafl'ati

vergognoſamente , ſe non lo

dichiarino nel prendere nuo—

vo ingaggiamento. zo;

Ufiziali ,che avranno ſacro con

trarre un ſecondo impegno al

Soldato , avendo ſcienza del

primo. ivi

Gentiluomini , che ‘nell’ ingag

giarſi avranno taciuta la lo—

ro condizione . iui

CAP.XIX. Del Giudizio de‘ Di

ſertorí . ivi

Annunzio pel giudizio contuma

ciale contro de’ Dìſertori. ivi

Lo ſleſſo,contro i Soldati, che

non ritornano nel tempo ſia*

bilito dopo ſpinta la licenm,

o dopo uſciti dallo Spedale-toe’

Lo ſleſſu, contro iSoldati eſcluſi

dalRitomo volontario per le

circoſlanze aggravanti della

diſerzione. ivi

Sentenze in contumacia a chi

rimeſſe. i-ui

Giudizio contro de’ Dìſertori

arreſlati, giudicati, o no m

contumacia . 207

Ricerche da ſarſi dagliUfizialí,

Baſli-Ufiziali , e Magillrati

pier rinvenire , ed arreſhre 1_

iſertori . 1m

Punizione per `gli Ufiziali loca

li, Magiſtrati, Birri , e Pae

ſani ignobili,che traſcinano

l’arreſto de’ Diſcrtori; e pe’

Birri ,e Paeſani ignobìfi , che,

incaricati di condurre Diſcr

tori, li laſciano fuggire. ivi

Sorteggio pe’ Diſertori di uno

neſſo

\
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fieſſo Reggimento , condanna

ti a pena capitale. 208

Capo-Completo eſcluſo dal Sorñ_

ſeggio. _ hf:

Pena. per quelli , che, dopo il

Sorteggio, fiano eſcluſi dalla

pena Capitale - I‘Ul

Preſcrizione pe’Sacri aſili , dove

riſuggono l rei. rw

Applicazione delle pene de‘Sol—

dati ai Baſii-Ufiziali . zit

CA P. XX. Del/s Pruova Teſi!"

moniale . i'ui

Pruova piena testimoniale pe’de

litti contenuti in quefla Or

dinanza quale ſia. ivi

Pel delitto d’ inſubordinazio

ne. i-ui

Pe’delirti accaduti nelle Carce

ri, ne’luoghi, dove flanno i

condannati , e ne’LuPanari;

e per ogni delitto di difficile

pruova. 212

Pe‘ furti di Strada pubblica in

Campagna, ed altri furti in

` Campagna; pe’ ricatti; e per

la ricetmzione. zig

Pe‘ſurti commeſſi con violenza

nelle Strade di Napoli, e de’

ſuoi Borghi. i-ui

E per gl’incendj di biade. i-ui

CARXXL Edit” Per obbligare}

Reali Suddin' ad arreflare tutt’

i Di/èrrert. 2.14

Divieto,c pene per chi proteg

ge , naſconde, ricetta, aſſiſle,

o impiega Diſertori. i-ui

Pene contro i Paeſani, che tra

ſcurano l’ arresto de’Diſerto

ri. i‘m'

Che colle- arme liberano i Di

ſertori dalle mani de’Cattu

ranti. ‘ ñ :i

Che faceſſero iSeduttori,oRe

clutanti stranieri. ' `I’Uk.

Che tentaſſero di ſedurre Baſſi

Ufiziflli, e Soldati a diſerta

re, e ad ingaggiarſi in altro

Reggimento , o a prendere

altro fiato . 216

Che vendeſſero, preflaſſcro , o

donaſſero vestimenti , ed u

tenſili, r ſuflgire , ai Sol

dati, e fli-Ufiziali- i-ui

Che inſegnaſſero il cammino ai

Diſertori ,o il mezzo da. met

terſi in ſalvo. 217

Che comperaſſcro, o naſcondeſ

ſero abiti di munizione de'

Baſli-Uíiziali , e Soldati, o ne

comperaſſero altri effetti. i-ui

Che da parte de`Corruttoni por

taſl’ero ambaſciate , o lettere

ai Baſſi-Uſizinli , o Soldati per

indurin a diſertare ; o che

portaſi'ero ad eſſi le loro lette

re ,enon ai Comandanti . 218

Contro le Univetſitä,a orta

ta di distinguere i copi di

Cannone delle Piazze, e de‘

Callelli, ed altró ſegno, che

traſcuraſſero di ſpedir gente

per l’arresto de’Diſertori . 219

Contro i Borghi, Villaggi, e

Caſali, che ſta tre meſi non

rivelaſſero iSeduttqri ivi nl

loggiat' . ivi

Contro g iUfiziali Municipali,

che in Marcia alloggiaſſero

Bafii-Ufiziali, e Soldati in luo

ghi diflanti dall’alloggio del

Reggimento” in altra gui

ſa contravveniſſero allo stabi

l limento per l’ alloggio degli

Uſiziali. :zo

Ricompenſa pe’ Soldati, Mili

ziotti , Birri, e Pagani,che

arreſlano Diſertori. nt

Dove ſi debbono condurre i Di

ſertori arrestati da Miliziot

ti, Birri, e Pagani. 222

CAP.
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_ CA P.XXII. Del/e Pierelli/.re ,- e

dc’ Giudizi pendenti. i-ui

Annunzio circa il modo diäro

ſeguirev le Proceſſore,e i iu

diZ) pendenti . rw

. Per le caule crvrll. rw

Per lc cauſe criminali.; _ 22;;

Pene da uſarli pe’ dellltl giò.

commeffi. o , . 224

.PARTE TERZA.

i* Doll’ .Eſecuzione delle Per”.

CAP]. Degli Am- i per gli U

. fili-ii. 225

Arresto dell’ Ufiziale nella ſua

Stanza, e con quali precau— .

zroni. mi

Come l'Ufizrale ſi costituiſce in

arresto. [w

Come uſcirà dal-l’ arresto. i~ui

.Come starà vestito, e composto

nel luogo dell’ arresto . 226

Se l’Ufiziale in arreſto contrav

. viene alle preſcrizioni,o vi fa

romore,o vi dà ſegno di po

ca ſommiſſione ,e decenza.. i-ui ~

Se può ſar ſervizio. rw

Arresto degli Ufiziali in Cam~_

patina, l‘Ul

Prigione pe’BaſTi-Ufiziali, e Sol

dati, trattata. nelle' Ordinan

Ze di Piazza. . ivi

CAP-H. DellnPumſſzione di Ca

- [lei/o per ,gli Lîfiziali. 227

Uſi-ciale perchè mandato in Ca

‘ Hello. ñ i-ui

_Quando ì: degno di Castello,e

questo non vifia,o vi neceſ

ſiti Ordine Sovrano. i'vi

Sentinella al luogo , dove ſia

- detenuto l’Uliziale. ~ rw

.Stanze in Castello per_ la deten-~

zione degli Ufizialr. im

Come l’Ufizialc vien conlotto

L...

in Castcllo , e come n’eſce. 2.2.8

Durante la detenzione in Ca—

stello , con chi può trattare

l’ Ufiziale . mi

Gli Ufiziali ristretti in Castel

lo per debito , in che deb—

bano impiegare il loro aſſe

gnamento. ivi

GliUfiziali ristretri in Castello

nonfaranno Servizio, nè an

dranno all’ Eſercizio. 219

Detrimento,che gli Ufiziali ri

ſtretti in Castello per un an

no,o più ſoffríranno nell’an

tichità,e negl’impieghi va

cati a loro favore. ivi

Proibizione aoli Ufiziali dete

.nuti in Castello di aver co—

municazione con altri Preſi,

o di far amicizia con perſo—

ne private,o di cattiva com

pagnia. í-ui

Rapporti da farſi sulla condot

ta degli Ufiziali preſi, ed a

chi. i‘ui

Luopo della detenzione di Ca

stello per gli Ufiziali in tem

po di Guerra. 230

CAP-Ill. Della Soſpenſione delle

Funzioni per gli Ufiziali. i-vi

Come ſi eſegue la ſoſpenſione

d’impiego di un Ufiziale. i-ui

CAP. IV. Della Dimiſſione ,for—

zara dal Servizio per gli Ufi

ziali . i'vi

Conre‘ſi eſegue la dimiſſione

forzata dal Servizio contro

un Ufiziale . i-ui

CAP. V. Della Cufli zione ſem

plice per un Ufiziale. -zz r

Come ſemplicemente ſi caſſa un

Uflziale dal Servizio. i-ui

CAP.
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CAP. V1’. Della Degradzzzíone,

o ſſa Calſflzzone c0” infamia ,

er gli Ufizía/i. 237.

U ziali degradati, o ſia. caſſati

con infamia , per qual mo

tivo . i-ui

Metodo come ſi eſegue la De

grac’azione, o ſia Caſſazione

con infamia. i-ui

CAP. VII. .Dc/1a Mar” per un

Uffizi-'le delinquente. 234

Come ſi eſegue la Sentenza di

morte contro di un Ufizia—

le. ivi

Qual Regpimen'to interviene all’

eſecuzione . 236

CAP-VIII. Doll” Saf enſione d’

impiego pe’ Bajfi-U Zia/i . 237

Come ſi ſoſpende d’ impiego un

Baſſo-Ufiziale. ivi

E come vi vien restituito. i-ui

CAP. IX. Del/fl Cqflizziom* Pe’

Bfljſ- Ufizía/í . mi

Come ſi caſſa un Baſſo-Ufiziab

<le. ivi

CAP. X. Della, Degrfldflfione, e
della Alone pe’ Bafli-Ufizrſiu/i,

e .To/dali. 238

Come ſi degradano i Baſſi-UH

ziali, e Soldati. ivi

Come ſi eſegue la ſentenza di`

morte contro i Baſſi-Ufizia

ll, e Soldati. 239

CAPXI. Della pena delle Bac

c/Jem . . 240

Numero degl’Individui compo

nenti il Distaccamento desti

nato a ſar Îaſſare unSoldato

per le bacci-flotte . i~uí

Formaz. del Dillaccamento. i-ui

Altro Diſlaccamento per con

durre,e.ricondurre il colpe—

vole . ñ i-ui

Altro Distaccamento di buon

ordine . i'ui

Come il Dfflaccamento di eſe

cuzione , e quello di buon

ordine ſ1 porteranno al luo

go deflinato. i-ui

Formazione del Diſlaccamento

. di eſecuzione , e metodo di

dar la bacchetta. 241

Di quale albero debbono eſſe

re le bacchette , e di qual

forma. 24

Cortee in mancanza delle bac

chette ; e metodo di ſarne

uſo . ivi

CAP. XII. Delle catene , e de'

ſmi pc’ Bajſx-Ufizía/i, e Sol

dati . 2

Baſſi-Uſiziali_, e Soldati da chi

meſſi ai ferri, o al ceppo: ed

uflzio del Prevosto. i-ui

CAP. XIH. Del/rt Riabilitazio

ne. i-ví

Come ſi riabilitano gli Ufiziali,

e_ Baffi-Ufiziali ſoſpeſi d' ir_n-_

tego . :w
Eſèuei caſſati. i-ui

E l Baſſi-Ufiziali , e Soldati

condannati a pena inſaman

te, o toccati nell’eſecuzione

dall’ Eſecutor di Giuſlizia : e

i Servi della ena, che non

mai abbiano ervito nell’ E

ſercito . 2.47

FINE.
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ISTRUZ'IONE PRATICA

Per Len compilare le Proccſſure Criminali Zlſilz'tarí,

e /pedirne i Giudizi, ſecondo le Regole

flabilíte dalla nuova Regale

Ordinanza.

ESsendoſi nella nuova Regale Ordinanza ſiabilite

le Teorie del Proceſſo Militare , ſenza farſi parola

delle ſormole da uſarſi nel diſienderlo, e terminar—

lo in Giudizio; è ſembrata coſa neceſſaria., ed utile

il formare la preſente Ifiruzione., diviſa in Articoli,

nella quale riepilogandoſi , e dichiarandoſi le dette

teorie ſi deſcrivono le ſormole indicate ; onde av—

venga che le perſone destinatc a compilare , e giu—

dicare i Proceſſi Militari abbiano un lume da rego

lare i loro paſſi in un affare di tanta importanza.

Accadendo delitti ,- la cui cognizione ſpetti al Fo- Permiſſion: a; chie

ro Militare, l’Aſſemblea corriſpondente del Proceſſo ‘;Îſflcì’fi'îìfc'eg‘ſì‘

ſi diſporrà a compilarlo, ol farne chiedere dal Fi

ſcale la preventiva permiſſionc a’ riſpettivi Superio—

ri, giulia l’Art. IV. Cap. VII. Part. I. della nuova \

Ordinanza . .Ecco la ſormola della richiesta:

NN. . . . . (ſi dirà il ſuo carattere Militare) rive

rentemente eſpone a V. . . che nel luogo . . . . è ac

caduto delitto di . . . . , del quale viene imputato N.

N. (Soldato, o Caporale , o Uſiziale , o altro) del

Corpo . . . . .E ſiccome di tal fatto deve prenderſi la

informazione giuridica ,' ,così l’Eſponente, previo l’or—

dine ricevuto dal Comandante delfito Corpo, ſuppli—

ca V. . . a compiacer/ì permettere clze dall’Aſſemblea

corriſpondente ſi Poffa compilare la giuridica infor—

mazione ſull’ accennato fatto, a norma delle Regali

Ordinanze, con formare tutti gli Am' neceſſarj ci ta

le uopo ,* per poi (larviſi il dovuto eſito di giustízim

- `7 a dal
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dal Conſiglio di Guerra competente (o da altro Tri

bunal Militare). (La data.)

II.

Mamma", delle Dopo ricevuta la chiesta ermifiione , I’Aſſem

pruovc ne’dclìui- blea proccurerà di .ſisternare 1_ delitto in quistione

rima colla pruova in genere, quando la pruova è

trppletoria ( poichè eſſendo primaria, ſi dovrà pren—

dere dalle perſone deſcritte nell‘Art, XIII, del Cap.

XIII. Part. Ig) e quindi con quelia in iſpecie, giu.

sta l’Art. 1V., del detto Cap, XIII, Gl’- Inquiſitori per

acqpistare tali pruove dovranno aver riguardo alla

natura de’ diverſi delitti, su cui eſii inquirono, te

nendo per altro ſempre preſente le regole generali.

Ma ad oggetto di dare un certo metOdo ſopra que

fio aſſunto, giova l’enunciare la ſeguente pratica da

tenerſi ne’ varj delitti, le cui pruove anno fra loro

della diverſità; porendo tal metodo ſervi: di norma

ne’ caſi ſimili t

— III.

Pim-ip genere * Nell’ Omicidio la pruova in genere conſiste nel

P" 1' 0'"de la ricognizione , che del’ Ucciſo aranno due Periti

Chirurgi; i quali, eſſendo privilegiati , formeranno

il ſeguente Certificato: ’

'Certificato def (511i- Si certifica da noi quì ſottoſcritti _Dottori .Fi/ici , e

""3‘ P“V‘kg‘ìì" Chirurgi del Reggimento . . . . ( o dello Spedale..

che jeſi ver/o le ore . . . fummo chiamati da i . . . per

offervare nel luogo . . . . il Cadavcre di un Uomo, clic

in tempo che vivea faceaſi chiamare N. N. Soldato ,

del Reggimento di . . . , (o altro individuo); e, da.

po di averlo denudato , offervornmo clic tenca una

ferita nella parte . . . , lunga circa . . . . , penetran

te . . . . Ed avendo proceduto alla Sezione del Cada

vere medeſimo, vedemmo che la detta ferita giunge

va fino . . . . , ed em fatta , e cagionato da i/lru

mento . . . . (ſi ſpieghi la qualità dell'Arme) : In

qual ferita ...Per eſſer di ſua natura mortale, [limita.

. ) 4



Per le Pra-:affine Criminali llffilitari , GC. 3

”zo che za flata l’ unica, e vera ragione della mcr_

te del addetto 1V. 1V. [l che deponiamo con giura

mento, e ſecondo le regole di ”offra Profeffione. ( Quì

ſi appone la data), '

.Dott. Fiſica N. 1V.

Dott. Fiſico N. N.

IV.

Se i Periti non foſſero privilegiati, devono ſor— DePtſilîMÎ dë?“

mare le loro depoſizioni giurate , giuſla l’ Art. VL LES‘. "°" Im…"

del detto Cap.XllI. , le quali ſaranno concepite così:

Nella Città di . oggi , in virtù della fa

coltà concedutami, lzo chiamato avanti di mc il Te

flimonio MN.,- e, dopo a'i avergli fatto dare il giu

ramento nella ſolita forma, gli ho dimandato:

I. D. Giurate a Dio , e promettere al Re di dire

la verità .tu di guarito ſarete interrogato?

R. Siffignore,,lo giuro, e [0 prometto.

2- D. Come vi chiamate; qual è la vostm età, Pa—

tria, Proſeffione, e Religione? ` .

R. .liſi chiamo 1V. 1V.,- di anni . . . ; nativo di . . .;

di Profeffione . . . . ; e ſimo Cri/Ziano Cattolico.. _-,

3. D. Avete fatta mai qualche ricognizione ; quan

do; dove,- Per Ordine di clzi; ed in perſima di chi?

R. . . . . ( Dirà ciocche- avrà oſſervato ‘, distinguen

do ſ ecialmcntc la qualità della ferita , le Armi ,con

cui 1 è commeſſa ,4 e tutto ciò,che’ſìa eſpreſſo nell'

antecedente Certificato). ,

Quindi ſi dimanderà: _ . › .'

4. D. Avete altro da deporre :u guanto liete [lato

interrogato? ' . ~

R. Non lio altro da deporre. . :ñ .* - V `

Lettagli tale. ſum depoſizione , c dimandatogli

ſe vi ha da aggiugnem, o levare; lia ”fino/io di non

aver nè che aggiagnere , nè c/ze levare , e di eſſerè

uniforme quello , C/IC [la ſcritto‘, ‘a quello , chedepoſlo ; e finto il giuramento dato ſi firma in mi!!

preſenza. N. N, "Pratico in tClzimrgiéz .

- a 2 e

/
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Prnova della morte,

e ſepoltura dell‘Ue

ciſo.

Se il Perito non ſa ſcrivere, ſ1 dirà; e ſono il

giuramento dato , per non ſapere ſcrivere , f.; il ſe

gno della Croce i” mia preſenza. 4

Segno di Cro'fce di N. N. Pratico in Chirurgia.

( Si mette la firma di chi prende l’lngencre ) .

Questa è la ſormola _per le altre conſimili perizie .

V. ,

Nell’ Art. VII. di detto Cap. XIIl. trovaſi sta

bilito ch’è neceſſaria la pruova della morte, e ſepol

tura dell’ Ucciſo, da farſi o colla ſede del Parroco,

o di altro , o colle depoſizioni giurate di due Te

flimonj. La ſede dOVrà eſſere del modo ſeguente:

F0 fede i0 quì ſottoſcritto Parroco di . .. . (oCon

traloro . . . o Cappellano . . . ) che avendo perqui/iti

i libri de’ defunti ( o registri dello Spedale) lzo tro

vato [a preſente nota nel libro . . . fogl. . . . , cioè:

1V. N. Soldato del Reggimento di . . . . ( o altro),

dopo di aver ricevuti i SS. Sacramenti , è paſſato a

miglior vira , ed e' [lato ſepolto nella Foffa comune

della Chieſa . . . . ai . . . del meſe di . . . . dell’an

”o . . . . .Ed in fede. (La data).

D. N. 1V.

( Si ſpieghi la qualità del Sog etto).

Mancando la ſuddetta ſede , ſi dovré ſupplire

colle depoſizioni di due Testim‘onj , a ciaſcuno de’

quali , dopo del primo , e ſecondo interrogatorio ,

contenuto nella precedente depoſizione, ſi dimanderà:

D. Avete conoſciuto N. N. , e ſapete coſa preſe”

remente ne ſia?

R. L’ho conoſciuto; e nella giornata 1V. l’ho ve

duta morto, e quindi portare a ſeppellire nella Chieſa

1V.; e, per guanto ho inte/b dire, /b che fia marta

per ferite fattegli da . . . . .

Quindi gli .fi ſarà la dimanda ſegnata col nu

mero 4.; e ſi conchiuderà la depoſizione nel modo

come ſopra.

Nello flendere ſimili depoſizioni ſ1 oſſervcrà di

., de
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Se il Cadavere dell’ Ucciſo ſi foſſe Comitato, Quando-i1"

allora ſi ſupplirà l’ Ingenere col detto de’ Teſtimonſi,
ſi e occulraçq. ‘ ›

iquali , gíusta l’ Art.14]. Cap.XlII., atteflino l’e 1-’

flenza, e mancanza dell’ Ucciſo dail’ultimo‘gio ,0, ‘ ì _

in cui eſſi lo videro , fino al giorno che/ſi eſàmi— ` '

nano . .i

, VII. `

Ritrovandofi le Arme micidiali , ſi ſaranno ri- Ricogni ‘I‘ _dellè'
conoſcere da due de’ mi 'liori Periti dell’ Arte; i quali àffi‘ìd‘ſ‘äîtìſigfiì

ne dovranno deſcrivere la qualità , indi iduando an-` '

cora ſe ſiano , o no , proibite . ' -

A ciaſc no di eſii adunque, oltre del primo, e

ſecondo Interrogatorio, ſi dimanderà :

D. Conoſcete voi uesto Coltello , 'che vi’ fi can/e

gna .9 Dite com’ è '/Zrmato , .t’ è proibito , e tutt’ al- `

tra, che riguarda alla voflra perizia'. '

R. . . . . ( Dirà quel ehe oſſerva ſulla qualità dell’

armatura ). "

D., Che altro potete deporre ſulla perizia di tale

ì .V

armatura P * i

R. Non ho altro da deporre. E per aſſer Ia varie
tà mi ſotmfl'nſiW. — i

' MN. depango come /ò ra.; i

' Se non sa ſcrivere,\dirà: non ‘ſapendo crivere e

il ſegno di Croce. l .z ‘ _

- Segno di CroTce di MN., che depone comeſoprai

( Ira-firma di chi prende l’Ingenere .) \

~ VIII.

Se nelle arme micidiali., o nelle veſii dell’ Uc- Petizia delle mac.

ciſo ſianvi rimaſe macchie di ſangue ., ſi dovranno :rifed‘e’ìff:-queste ſar riconoſcere da due Periti Cavamacchie ; da rain _da due e::

a’ quali, ſta l’altro,- ſi dimander : ſe aveffero_ fat- "mmm“ >~

_ :a qualche r’cogniîione attinente al loro meflt'ere: ed i “

- - --. ~‘ ‘a 3 ' . eſſ

o*: .* "fi

i Q a -

O r i

o . e I
. . *ñ v j. i ñ

. ' , ` 3. .a . , .\

. ñ ‘ Z- ‘ A' ²
. e . i `

. * ñ * , l .:'

Per; le' Doceffare imínali ;iſtat-z` *, oc. a . a:: ‘,

, H ._ _
.deſcrivere ſul principio ll luogo ~, la data , e l’ attb — .~ - . "I’ ñ‘

del iuramento , ſiccome ſia indicato nell’ Art. IV. y .. . P ‘

per e perizie .p ‘ e x'… — , r

‘ VI.“ , "ì— ’ ~,

‘le
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eſſi. nel riſpondere dovranno individuare* ſc le mac

chie fiano di Sangue ; formandoſene del loro detto

anche la giudiziaria depoſizione -. Similmente le dev

te macchie ſi ſaranno riconoſcere da due Medici. o

da due Chirurgi , i quali devono individuare ſe quel

le ſiano macchie di Sangue umano , o no, forman

done un Certificato , che ſarà valevole a ſupplire

anche la perizia de’ Cavamacchie ove questi non e—

ſistano .,

IX.

Finalmente due Periti Sartori dovranno ricono

ſcere le vesti dell’ Uomo ucciſo , ſpecificando la ſi

tuazione de’ laccramenti, la loro larghezza, e l’istru

mento, con cui ſi ſono fatti. Di tal ricognizione ſe

ne diflenderanno lc giurate depoſizioni colle ſormole

deſignate di ſopra.

Perizia ſulla lacci-:t

zione dall: vcffi . da

farli da due Sartori.

X.

Si paſſerà in ſeguito all’ eſame de’ Testimonj. in

iſpecie, iquali primieramente in forma stragiudizia

le , a modo di converſazione , ſaranno dal Fiſcale

dimandati del delitto accaduto; e poi verranno for

malmente interrogati nel modo, che ſegue; cioè :

Nella ,Città di . . . . (o altro) ai . . . del meſe di . . .

dell’ anno . . . . Noi ſhttoſcrz'tti dell’Aſſemblea, :le/Zi

n.44:” in. forza dell’ enneffa legittima facoltà ,~ a com

pilare la giuria'z'ca Informazione pel delitto di . . . ,

commeffo in perſona di . . . . , abbiamo chiamato a

tta/iti dl‘uVOLM 4V., Testímouío da'e/aminarst nella

preſente cauſe , a cui il Fiſcale, dopo fattagli al

{ar la mano {ie/ira per la ſolennità del giuramento,

Im dimandalo .'

D. Giurate a Dio., e promettete al Re di dir la

verità .ru di quanto ſarete interrogato .9

R. Síffígnore` lo giuro, e lo prometto .

D. Qual è il tro/?ro nome , e cognome, e la ilo/ira

patria, profeffione, età, e religione. `

Leon-vu.”- v

]_)cpoſizioni (lc' Te

ſhmenj in iſpccie .

n.

D. CÌ‘Le

r,
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D. Che ſapete della ferita in peſſima di N. N. ,

ed indi della ſua morte? Da citi è flata commeſſa,

quando, dove, in che modo, con quali armi, e per

qual cauſa?

R. . . . . . ( Il Testimonio dirà il ſarto o peraver—

lo veduto , o per averlo inteſo dire , riſpondendo

congruamente a Ciaſcun queſito, e ſpecificando ſe il

Reo antecedentemente al delitto era ſuo conoſcente

D, Sapete ſe abbia mai N. N. ( cioè il Reo da

eſſo nominato) commeſſo altro delitto; e ſe /íanſiglí

lette le Reali Ordinanze? ( quando è Soldato , o

Baſſo-Ufiziale ) .

R. . . . . .

D. Avete altra circo/lanzo da dire, con?

R. . . . . .

Chi altri può deporre il fatto?

Terminerà. la depoſizione di ciaſcun Teflimonio

in iſpecic nella maniera deſcritta nell’ Art. IV. di‘

questa Istrun’one , colla differenza di dirſi in naflra

preſenza , in* vece di in mia preſenza , colla firma.

del Testimonio ( 0 col ſuo ſegno di Croce) e colle

firme di tutta l’Aſſemblea del Proceſſo , incomincian

do dal Preſidente fino al Se retario. Ma i1 principio

delle depoſizioni‘ſucceffive ala prima ſarà questo:

Nel giorno . . . meſe . . . . anno . . . . abbiamo fatto'

venire avanti di Noi il Teflimania N.N. da eſami—

narſi nella preſente cauſa , a cui il Fiſcale .- dopo

fattagli alzare la mano de/Zra per ſolennità del

giuramento, ha dimandato :

D. Giurata, ec.

i ‘\‘

N 0 T A . o `

Se il Testimonio nel leggergliſi ,la ſua depoſi

zione dal Fiſcale v’ incontri difficoltà, s’ incommce—

ranno di nuovo le interrogazioni ſül punto contro—

a 4 ver
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(zcrtiſicati di Ufilia- _ _ _ _ . ~

1;, edi perſonegrz- graduata, o coſhtuita in dignità; iusta l’Art.XVI.

l_ e
duntc .

Arto pe’ Teflímoni

minori di

ci anni.

vertito, finchè ſi tolga ogni dubbio , a norma dell’

Art. XXI. del detto Cap. XIII. della nuova Ordi

nanza .

XI.

Se poi il Testimonìo ſia Uſiziale , o perſona

del detto Cap. XII!. , formerà i guentc Certifica

to. Prima ſi metterà- il nome , il cognome , ed il

carattere di chi fa il Certificato; per eſempio : D.

N. N. Tenente del Reggimento . . . . (o altro) : c

oi s’incomincerà: Avendo io ſottoſcritto ricevuto or`

dine dall’Aſſemblca del Proceſſo contro .TV-N. di dire

guel clze i0 ſapeffi ſul delitto commeſſo dal detto in

uíſito N. N., certifica che in occaſione . . . . quì

ſieghcrà l’intero fatto, che gli costa, adducendo la

cauſa della ſcienza per averlo_ veduto, o averlo in

teſo). Terminerà il Certificato: Que/l’è quanto poſ

fl) certificare con giuramento ſul mio onore , ed in.

propria coſcienza . ( La data ) .

D. N. N. certifica come ſopra .

Seguono le firme di tutt’ i Membri dell’ Aſſemblea .`

Così ſ1 praticherà , riguardo alle firme , in tutte le

Depoſizioni, in-rutt’i Certificati, e in tutti gli Atti

del Proceſſo, fuorché in quelli, che per alcuni caſi

_debbono firmarſi dal ſolo Fiſcale , ſecondo ſi pre

viene nclla preſente Istruzione .

XII.

Se iTestimonj non ſono giunti all'età di quatñ

Matrox-ü— tordici anni, del loro detto ſene formerà il ſeguen

te atto:

Si certifica da noi qui ſottoſcritti che avendo que/Z’

oggi il Fiſcale interrogato ſull’ omicidio di N. N. il

Testimonío 1V.1V., dell’ età di anni . . ., ſiccome he

detto; il medeſimo ha ”fino/?o coflargli . . . . . ( ſ1 re

gistrerà iÎ-detto del Minore). E per intelligenza del

vero ne abbiamo formato il preſente Atto. (La data.)

~ - Le firme dell’Aſſemblea.

’ i Per

l

f',
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Per eſcludere ogni ſoſpetto di mendacio ſi po

trebbe ſar efirarre dal libro de’ Batteſimi la ſede

dell’ età del Testimonio , che ſi aſſeriſce minore, nel

caſo che l’informazione ſi prenda o nella Patria cli

lui, 0 in luo o vicino: imperciocchè la ſperienza ha

dimostrato cite molte volte tali Testimonj ſi mino—

rano gli anni per favorire il Reo . Avendoſi la ſe

de, ſi enuncierà nell’ Atto ; e fi dirà : come dalla

fede , ec. i

XIII. *a

Quando i Testimonj non individuaſſero il Reo Atto di Attimo:

per nome , e cognome, ma lo distingueſſero ſoltanu

to per fattezze, o pel ſolo nome ,o per ſopranno—

me; eſſendo questo Reo reſente, ſi ſarà l’Atto-di

affronto tra ſimili, e Conſſmili, giusta l’Art.XV-de’l

_detto Cap. XIII., portandoſi il ñReo nel luogo dell’

Aſſemblea ben coperto , onde *non ſia veduto da’

Testimonj , che lo devono affrontare . Giunto nel

luogo dell’ Aſſemblea , fi miſchierà egli tra cinque ,_

o ſei altri Uomini, a lui in certo modo aſſomiglian

ei, che non dovranno in quell’ atto eſſer veduti da’

detti Teſlimonj; ed indi ſi ſarà entrare uno di que

fli; al quale, dopo di averlo fatto nuovamente gina

rare di dire la verità , il Fiſcale preſcriverà che

veda ſc tra quegli Uomini ſiavi colui, che nella ſlm

depoſizione deſmſſe di [ſatura . . . . ( gli ſi ricorderà

la deſcrizione, che ne fece quando ſi eſaminò) che

nel di . . . ſeri N. N. ,* e riconoſcendolo, la tace/'zi

colla ſua mano deſire . Il Testimonio oſſerverà at

tentamente le perſone in ſila; e riconoſcendo il Reo,

dirà , toccandolo e queflo è quello , che nel dì . . .

ſeri MN., di cui parlai nella mia depoſizione. Ciò

fatto, ſe ne distenderà l’atto dall’Aſſemblea del Pro

ceſſo nella ſeguente ſoma : Poſſo N. N. principale

inquiſito , ed erre/lato in mezzo di altri Uomini a

lui ſimili, e conſimili nella Stanza . . . . , ed alla

Preſenza di noi ſottoſcritti , ſi è fatto introdurre/fil

Te i



lo ill-’azione Peatica

Testirnonio N. N., eſaminato nella cauſa dell’ Omi

cidio da eſſo arreſt‘ato commeffo in perſona di N. N.;

e fattogli dare nuovamente il giuramento in faccia

di detto inquiſito, e di altri Uomini, di dire la ve

rita , gli ſi è detto dal Fiſcale che veda, e ricono

ſca bene ſe fra detti Uomini, che gli ſi dimoflra—

no, vi offerva, econoſce nell’ Uomo di ſt’atura ....

( quì ſi deſcriverà la perſgna del Reo a, come l’ha`

diſegnata colla ſua depoſizione il Teſ‘timonio ) . Ed

effo TeſiiÎnonio avendo attentamente veduti, riveduti,

‘ e riconoſciuti uno per uno gli Uomini, che in fila

eſifleoano, lza riſposto : Signori, fra questi Uomini,

che in vostra preſenza mi ſi dimostrano, vi è quel

lo, di cui parlai nella mia depoſizione g e così di

tendo , ha toccato "colla ſua mano destra la perſona

di N. N. principale inquiſito , e carcerato . E per

intelligenza a'el vero ne abbiamo formato il preſentev

iatto. ( La data). e

Le firme dell’ Aſſemblea.

Se ſono più Testimonj , che devono affrontare

il Reö, s’introdurranno nella Stanza deflinata l’uno

dopo l’altro; avvertendoſi- di ’non .ſar uſcire quelli,

che l’ anno riconoſciuto‘, nella Stanza , dove ſono

li altri, che non l’anno ancora affrontato ; ma di

Parli trattenere 'in luogo ſeparato z La ſormola pe'

ſecondi Testimonj , ,ch’- entreranno , non principierà

più da Poſio 1V. N., ec., ma ſi dirà e Permanendo

NJV. nel luogo ſuddetto, ed in mezzo di altri Uo

mznt, ec. › - ,

NOTA.

. L’ isteſſa pratica ſi oſſerverà ancora pe’ princi

pali inquiſiti , quando eſſi, eſaminati, aveſſero no

minato complici nel delitto , de’ quali non abbiano

mdmduato il nome, e cognome.

, _ - ~ ` ’ - XIV_

\
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XIV. -

Affrontandoſi un altro in vece del Reo, iufla Lo Remo_

l’anzidetto Art. XV. , o non riconoſcendoſi , e ne `

farà un atto dal Fiſcale nel modo ſe ucme:

Certifico io quì ſottoſcritto Fiſcale deîh'nato nell’ Aſ

ſemblea del Proceffo contro NJV., com’ eſſendoſi in

trodotto nella Stanza di detta Aſſemblea il Teſtima

nio 1V. N.; ed auendogli i0 detto che aveffe ben 0/;

ſervato fra molti Uomini, che gli ſi ſono fatti ritro

vare in fila, ſe vi era quello nominato nella ſua giu

diziaria depoſizione di statura . . . . ( ſ1 ſarà la de

ſcrizione del Reo come ſia nella depoſizione del Te

stimo’nio) ,* effo N. N. , dopo di avere attentamente

guardato gli Uomini ſhpràddetti , ha riconoſciuto, e

toccato c'on mano uno di effi; ma non già l’inquiſi

to N. N. ( oppure ha detto di non‘ riconoſcere il

Reo tra qnella gente posta in fila) . Ed in fede del

vero ne ho fatto il preſente Atto. (La data).

La firma del Fiſcale.

. XV; . _ `In caſo che il ferito ſopravviveſſe , allora non vRicognîzîffln' dÈ"?

ſolo ſi faranno ſubito riconoſcere le ferite , e c'on- fegcz,;lf;²,‘ì;‘f;e‘;";

tuſioni da’ Periti , che ne .deſcriveranno con_.distin-ñ quando no.
zione la quantità , e qualità, individuando ſe ſiano, " W "

o ’no-, pericoloſe ; ma ſi riceverà anche la ſua giu— -> ' -ì

rata depoſizione da quella steſſa perſona ~, che avrà

cura di ſistemare l’ Ingenerc . Eccone un eſempio: x

Nella Città di . . . ‘- oggi .v . -. miſano condotto nel.

lo Spedale di . . . , dove ho ritrovato giacente a let

to NJV. principale ferito, ed offeſo , a cui ho di

mandato:

Giurate a Dio, ec. .9 V

Qual è il vostro Nome, ec..? -

D. Come paffa il ſarto della ferita in voflra per

ſona commeſſa, da c/zi, quando, dove , in che m0

do, con quali armi , e per qual cauſa?

R. Signore . . . . ( Il ferito dirà il fatto in tutta

1:1

.AL-"ſ|
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la ſua estenſione colle indicate circostanze).

D. Chi può deporre le coſe ſuddette?

R. . . . . ( Nominando Testimonj, che ſhrono pre

ſenti al ſarto ſi devono fedelmente registrare , per

quindi ſentirſi rima di tutti dall’ Aſſemblea),

D. Delle co e ſuddette ne fate querela?

R. . . . . .
D. Avete altro da aggiugnere, o levare?

R. Non ho altro da dirvi.

Lettagli tal ſu.: depoſizione , ec.

. Firma, o ſegno di Croce del Fcrito.

Firma di chi riceve la depoſizione .

NOTA.

Quando l’offeſo è Militare non gli ſ1 deve di

mandarc ſe fa querela: imperciocchè iMilitari non

mai anno querelato, nè querelano. Morendo poi il

ferito, ſi procederà alla nuova ricognizione , e fe

zìone del Cadavere, come ſopra ſi è detto.

XVI.

Interrogarorjpc‘de. I ſopraddetti Interrogatorj avranno luogo in

lì“_i_‘1“²lffiC²Fi di tutt’ i delitti di ferite , e di omicidj così ſemplici ,

ormai-i), e ferite . - - ~ ~ -come qualificati. In qucstt ſecondi però biſogna ag

giugnerne degli altri , avvertendoſl alle coſe ſeguenti

1. Concorrendovi la qualità di aſſaſſinio , è da

ſapcrſi che tal delitto ſi commette ſempre preceden—

te appenſamento , e concerto tra il Mandante, e il

Mandatario. Di più ſono - da notarſi la deficienza

della cauſa nell’ Eſecutore , 0 ſia Mandatario , che

commetteſſe il delitto; e la cauſa propria nella per

ſona del Mandante : ſe il Mandamrio ſiaſi indotto

a commettere il delitto per mercede data , o fatta

ſperare dal Mandante, o per promeſſa di eſſere da

costui garantito , 0 protetto z e ſe 'nell’ eſeguirſi il

delitto medeſimo ſiavi ñ, o no , intervenuto il Man..

— dan

,Du-..ur
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dante. Su tali poſizioni devonſi raggirare gli altri

Interrogatorj da farſi a’ Testimonj.

z. Se vi è proditorio , biſogna interrogare i Te—

stimonj ſull’ amicizia tra l’offenſore , e l’ offeſo, e

fino a 'qual tempo ſia durata.

3. Quando vi è cauſa di ſurto, conviene ſpecifi

care ſe eflèttivamente il ſurto ſiaſi commeſſo, o no,

e che coſa ſiaſi rubata ; con a giugnerſi la pruova

de’ furti, che ſi dirà in appreſſá .

4. Trattandoſi di ferite , o di omicidio in perſo;

na di un Eccleſiasticp,questa qualità dovrà provarſi

con un Certificato della Curia Dioceſana, o del Su

periore Regolare locale.

5. Se vi concorre la qualità dell’ [nnoxium pro

Noxio ( ch’è quando appenſatamente ſi feriſce , 0

ſi uccide il padre per l’ingiuria fatta dal figliuolo;

e così in tutt’ i gradi di parentela ) è neceſſario

provare il grado di parentela tra l’oſſeſo, e quello,

che ſece ingiuria all’ offenſore, colla ſede del Par

roco , o col detto de’ Teflimonj . Ciò ſi oſſerverà

anche pe’Parricidí , ne’ quali deve provarſi il grado

di parentela tra l’ offenſore , e l’ offeſo .

. ' XVII.

Pe’_Furti di Strada pubblica in Campagna; e per

quelli, che ſi commettono ne’ luoghi abitati in Gam

pagna, deſcritti nell’ Art. IV. del Cap. XX. PartJI.,

rima di tutto ſi dovrà ſentire il dirubato, il qua

e ſi eſaminerà come Principale. Che ſe'ſono più

dirubati in uno iieſſo punto; allora ciaſcuno di eſſi

ſi eſaminerà come Principale a ſe,e Tefiimonio ri—

guardo agli altri, colle ſormole fiabilite per le altre

depoſizioni , ſpiegandoſi le accennare circoſianze di

Principale , e Teflimouio . Quindi s’interrogherà,

fra l’altro : ſe gli è stato commeffo quale/ze furto ,

da chi , quando , dove , in che modo , che coſa gli

fia ſlam rubata, e di qual valore? '

Furti di Strada pub.

blica in Campagna;

e in luoghi abitati

in Campagna. Eſa

me del dimbato.

XVIII.



r 4. ` Iſlruîione Pratica

Pruova per lo con_-`

queſlo .

Pruova dell'integri-c

ta ile’ Teſtimç

conqucsto .

XVIII.

In ſeguito ſi eſamineranno nelle forme tre Te

fiimon' , iquali deporranno l’ immediato conquesto

di ciaſ'cun dirubato: interrogandoſi, ſra l’altro: che

coſa ſanno del furto commeffo in perstma, ed in dan

no di N. 1V. , da c/zi , quana’o , dove , in che m0

do, e che coſa ſiagli [lara rubata P Questi Testimo—

-nj non ſolo diranno il fatto ſecondo ad eſſi l’ ha

raccontato il dirubato , ma ancora, nel caſo che a

loro costi la buona qualità del dirubato, e che po

tea tenere la coſa rubatagli, formeranno il giudizio

ì che , atte/e tali circoſlanze, anno creduto vero il fur

to, di cui quello ſi duole. `

XIX.

Per conſolidare questa pruova di conquesto, ſi

"‘- d‘ dovranno eſaminare tre Testimonj , da preſceglierſi

tra le perſone più probe del Paeſe , i quali conte

flino la buona qualità de’ Testimonj di conquesto .

L’atto ſi eſe uirà nel modo ſeguente:

L’Aſſem lea formerà l’ordine diretto agli Am

ministratori dell’ Univerſità , dove abitano i Testi

monj di conquesto:

Magnifici .Rappreſisntanti l' Univerſita di . . . . ( fi

ſpiegherà il nome del luogo) neceflitandoci di ſape

re quali fiano le perſone più probe, ed one/le di co

tcſlo vostro Pubblico ,' perciò col preſente vi ordinia

mo a doverne ſubito formar fede in dorſo dello steſſo,

con farla a noi pervenire in ”ſpa/?a nella valida for

Îna per l’ ufi) conveniente . Cori , e non altrimenti

eſeguire”, per quanto avete cara la Rega] Grazia,

e ſotto pena di ducati 1.50;- a cia/cun Contrawento

re, a’a applicarſi in. beneficio. del Regio Fiſco . ( La

data). ‘

Le- firme dell’Aſſemblea .

In dorſo dell’anzidetto ordine gli Eletti riſpon

deranno così:

In eſecuzione del rctroſcritto ordine , ſi fa fede dé

Q_- . ._- no;
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noi quì ſottoſcritti ( o Croceſegnati) Sindaco, ed E- i

letti di queſta Univerſità di . . . . , anche con giura

mento , quando biſhgnaſſe , come tra le perfime pro

be , eſi/lenti in que/la noſtra Patria , vi ſono le ſe

uenti nomineranno cinque , o ſei de’ più onesti

Cittadini). In fede del vero ne abbiamo fatta ſcri

vere la preſente dal noſìro ordinario Cancelliere, ſot

toſcrítta ( o croceſ.gnata) di noſÌre riſpettive mani,

e munita col ſhlito ſigillo di que/lo Pubblico. Dato

in . . . ,

Se uono le firme , e i ſegni di Croce degli Eletti;

il igillo dell’Univerſità; e la firma del Cancelliere,

il quale attesterà che le firme , e i ſe i di Croce

ſono degli Eletti, ed il Sigillo dell’ Univerſità`

’ XX. .

De’ Testimonj nominati ſe ne ſceglieranno dall’

Aſſemblea tre , i quali fi ſaranno ſubito chiamare,

c verranno interrogati dal Fiſcale , previe le ſtabi

lite formalità : Se conoſcano i tre Testimonj di con.

guesto ,' e conoſcendoli , ſe ſanno in che concetto ſim

tenuti nel lorov Paeſe? Efli riſpondendo contesteran.

no la buona qualità de’ Testimonj di conquesto, di

cendo di conoſcergli; oppure indicheranno quel che
ne stimano ., ſi

XXI.,

Quindi ſi paſſerà alla ricognizione del luogo ,

dove ſeguì il ſurto; e perciò ſi ſarà alrr’ordine agli.

Eletti di quella Univerſità, ch’è più vicina al luo

go del delitto; preſcrivendo loro di ſar ſede giura

ta, nella quale deſcrivano le perſone più probe,ed

oneste del Paeſe , pratiche in riconoſcere Strade, e

Campagne . Gli Eletti nella forma ſopraddetta no—

mineranno quattro, o cinque Vetturali ſoliti a traſ

ficare per quelle Strade . L’ Aſſemblea ſarà chiama—

re tre di effi , i quali, unitamente al Fiſcale, Se

gretario, e. dirubato, o dirubati, fi porteranno nel

luogo del delitto . Ivi giunti, il Fiſcale in preſenza

Lo fieſſo.

,ART-‘"4‘ k e

de’
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Kícognizigne del

luogo del furto .



15 Iflruzione .Pratica ' . I.

de’ `Vetturali ordinerà al dirubato che diſegni il luo

go, dove pati il ſurto: e diſegnato che ſarà, iVet.

turali lo riconoſceranno; iquali poi, restituitiſi nel

luo o dell’Aſſemblea, ſaranno interrogati dal Fiſca

le &paratamente l’uno dall’altro, ed in aſſenza del

dirubato ( precedenti le ſormole uſate nelle depoſi

\ zioni) : fi: abbiano fatta qualche ricogni ione atti

nente al loro mestiere di Vetturale , quan o , dove,

_per ordine, e in preſenza di clzi, e coſa abbiano ri

conoſciuto? Eſſi riſpondendo congruamente deſcrive

:ranno il' luogo riconoſciuto , con distinguere ; ſe è

ſtrada pubblica in Campagna , il principio di eſſa ,

quanto è distante dall’ abitato, e a quel Paeſe con

duce : e ſe è luogo abitato in Campagna , quanto

ſia distante dal Paeſe, e dalla Strada pubblica. De

vono inoltre allegare la cauſa della loro Scienza, e

dare il giudizio clic quella fia Strada pubblica' in

Campagna, perchè effi tutto giorno vi trafficano c01

Ìe loro Vetture , e co’loro Carri, e Traini ,' e- ſe è

luOgo abitato in Campagna , dire , di effcr gutsto

ſituato in Campagna aperta, e distante dal Paeſe...

, (ſi metta la distanza). Tali depoſizioin termineran

"_'A no come tutte le altre.

XXIl.

1.…,de Sem_ Se ne’ furti , in luoghi abitati in Campagna,

tk’Îwme‘flzrÉiìnluo- vi ſoſſe intervenuta {caſſazione di porte , finestre , ó

gîènäbfm' m C“m' di altro , allora biſogna eſaminare due Periti di quel

mestiere , su di cui è accaduta la ſcaſſazione : per

eſempio, ſe ſul legno, due Falegnami; ſe nella top

pa, o in altro istrumento di ferro atto a chiudere,

due Chiavai , o Fer-rai; ſe in qualche muraglia , due
Fabbricatori . A vciaſcuno di eſlí ſi dimanderà , ſra

.1’ altro, dal Fiſcale: ſe ha fatta qualche-**ricognizio

ne, quando , dove, in che mod0,_ er ordine, ed in

preſenza di chi, e coſa ſtancano/gato? e ſe ne di

fienderanno le corriſpondenti depoſizioni nelle for

me preſcritte.

' ‘ . ~ XXIH.

ñ._: A‘
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XXIII.

Alle volte tali furti ſeguono con violenza, mal- E ſe vi concorrono

trattamenti, o ferite in perſona del dirubato, o de"ìffiſc P“ſhml"

dirubati; nel qual caſo due Medici, o Ghirurgi, 0,

in mancanza di quelli, due Pratici in Chirurgia de

vono farne la- perizia, e riſerirne le qualità; rego

landoſi su ciò l’Aſſemblea nel modo detto di ſopra .

per le ferite , e per gli omicidj. -

NOTA.

Quando er gl’ indicati furti ſi poſſa avere la

pruova dell’e istenza della roba , che diceſi rubata,

dovrà indiſpenſabilmente produrſi negli Atti , con

eſaminarſi ,i Testimonj, i quali attestino di aver ve—

duta o tutta , o’parte della roba ſuddetta nel pun- ‘

to della partenza del dirubato dal luogo, dond’egli

ha intrapreſo il viaggio.

‘ XXIV. ,

Per gli altri furti ne’ luOghi abitati è neceſſaria pruova PcÎ' "l-,"7 '"9

'la pruova dell’ eſistenza, e mancanza delle' coſe ru—luoghx "hm"

bare, che ſi acquisterà col detto almeno di due Tc

fliinonj , ſoliti a praticare in caſa del dirubato ; a

ciaſcuno de’ quali ( oltre delle interrogazioni gene

rali) ſi dimandcrà dal Fiſcale: ſe ſa che NZV. ab

bia patito qualche furto, da chi, quando, dove, in

che modo, e quale coſa gli fia [fata rubata? ed eſſo

nell’ individuare la roba rubata , ſoggiugnerà con

dire: uell’ zstcffa, che i0 nel giorno precedente vidi

ch’cſi eva nella ſua Caſa (cioè del dirubato) e poi

non più l’ ho veduta , ma ho inte/ò da lui effergli

flata rubata: formando il ſuo giudizio affermativa,

o negativo ſulla verità del furto , ſecondochè a lui

costerà della qualità del dirubato , giulia il ſenſo

dell’ Art. XVII].

XXV. -

Se nel luogo del furto commeſſo ſi ritrovi ſca- Pruova dello Scala

’, b la mento .
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‘ya di diſtanza. , c

la di legno , fune , trave , o altro ìstrumento atto

'a ſcalare , ſe ne ſarà la pruova della invenzione ,

almeno con due Testimonj; e quindi da due Periti

Artieri ſi ſarà lo ſperiniento ſe per mezzo degli ac

cennati istrumenti ſi poſſa ſalire, e calare nel detto

luogo. Non ritrovandoviſi istrumcnto, ma eſſendoſi

laſciati ſegni nel terreno, e nelle mura del ſito,

- dov’è accaduto il ſurto , i Periti debbono ricono

ſcergli , e ſormar il giudizio con quali istrumentí

ſianſi potuti ſare quei ſegni ; per venire in cogni

zione del mezzo adoperato da’ ladri nel commettere

il ſurto . Di tutto ciò ſe ne distenderanno le ri

ſ ettive dc oſizioni de’ Testimonj, e dc’ Periti nelleſgrme preſiejritte

. ' XXVI.

pn,… del mq…, La pruova del conqucsto de’ dirubatì , e della

ſi“ de’ dimbfflì › F loro buona vita, e fama è neceſſaria coſa pe’ delitti

"…a 1°… b“-nſiſi V1' d' ſ ' l ~ ſ d olte a ſu li—
m e “ma' m ſup_ l urto m generae , erven o tante v pp

Pl-ñ’nwnw dell-Pm-re la pruova dell’ eſistenza , e mancanza , ſpecial

mente quando ſi tratta di furto conſistente in dana

jo contante.

mancanza o

XXVI!.

…m Mgme Pc. Per compire la pruova de’ ſurti in luoghi abi

'fi-rlicommcſſiinluog tati, l’Aſſemblea deve ſubito diſporre di farſi le di

al" 11mm- ligenze ne’ ſiti , dov’ è ſolito praticare quello , su

cui cade il ſoſpetto del furto commeſſo; le quali ſi

eſeguiranno coll’ intervento di due Testimonj interi,

del Fiſcale , e del Segretario , nel modo ſeguente :

Questi Soggetti ſi porteranno nel ſito accennato ; e

ritrovandovi roba'attinente al ſuddetto furto , uno

de’ Testimonj la ſigillërà dentro di un ſacco, di una

caſſa, o di altro , re olandoſi colla quantità di quel

la; e conſegnerà il igillo all' altro Testimonio. Quin,

di , condottaſi la roba nell’ Aſſemblea , e da’ Testi

mon-j riconoſciuteſi le impronte del Sigillo ſul ſacco,

ec., e conſrontateſi col Sigillo medeſimo , ſi diſigil

‘_ſerà la mantovata roba, ñe fi ſarà riconoſcere ad eſſl

’ſe`
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Testimonj ſe ſia quella fleſſa , che ſu ritrovata nel

ſito indicato. Di tutto ciò ſe nc ſbrmerà un atto

dal Fiſcale, ſottoſcritto da lui, e dal Segretario, e

poi ſe ne distenderanno le depoſizioni de’ due Tc

stimonj intervenuti; a ciaſcuno de’ quali, fra le al

tre coſe, ſi dimanderà dal Fiſcale: ſe ſia fiato pre.

ſente a qualche diligenza , quando, dove., per ordi

ne , e in preſenza di chi , e coſa abbia offervato?

‘Egli riſponderà che per ordine di . .. . nel giorno...

ſi è portato nel tale luogo, ed ivi ha veduta, coll’in

tervento di . . . . . (dirà per esteſo l’invenzione del

la roba) : che tutta la detta roba ſi è ſigillata in

ſua preſenza , e poi., diſigillataſi nel luogo dell’A/Ã

ſemblea in pre enza di tutt’ i Membri della medeſi.

ma, previa la riCOgnizione, e compara-{ione delle im

pronte, e del Sigillo, gli è flata dimo/lrata : e clz’

eſſo vede , ed offerva effere quella fleſſa , che ſu ri

trovata . . . . (qui ſi deſcriverà diſtintamente il luo

go dell’invenzione'). L’atto, e le depoſizioni ſi di

stenderanno colle riſpettive ſormole preſcritte di ſ0

pra. In fine coll’eſame de’ Teſìimonj ſi acquisteran

no tutte le altre pruove, che neceſſitano per la ſpe

cie di ſimili delitti. '

XXVIII. A

Pe’ ſurti con violenza nelle Strade di Napoli,

ed incendj in Campagna , non potendoſi averpruova piena , basterà il detto di tre Socj del de

litto , ancorchè deponeſſero di fatti ſingolari, e di

verſi .

XXIX.

Nel delitto di ricettazione di Malviventí , man

cando la pruova piena tefiimoniale, ſi potrà_ queſla

ſupplire colle depoſizioni di due Ricettati , o Aju

tati, ancorchè contengano ſatti ſingolari, e diverſi .

’NOTA.

Se colle pruove privilegiate, di cui ſi è parlato

b 2. ne’

Furti con violenza

nelle Strade di Nañ

poli, ed incendj in

Campagna .

Ricettazíonc di Mal

viventi.

a”
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`

ne’ precedenti Articoli relativamente ai furti , non

ſi poteſſe venire in cognizione de’ Rei, l’ Aſſemblea

proccurerà di praticare tutte quelle ulteriori diligen

ze , e prendere tutte quelle tracce , che vengono

ſuggerite dalle circostanze del fatto , e da’ lumi de’

dirubati , ad oggetto di compire le pruove ſpecifiche

degli accennati delitti nel modo conveniente .

XXX.

Flmlì d; Emo, Le falſità di Banco conſistono, I. nel formarſi

è … le Fedi di credito ſalſe : 2. nell’ alterarſt la ſomma

- nelle Fedi di credito vere: z. nel cancellare gli Ei

ſiti dalle vere , facendoſi apparire *ch’eſiste in Ban

, co l’ intera ſomma di eſſe: 4. nel farſi ad una Fe.

de vera la girata ſalſa: 5. nel falſificarſí le Polizze

notate ſedi, e i Mandati di arrendamenti , o di li

berazioni. Per questi delitti può procederſi ad istan.

za di parti , ed anche di ufizio; avvertendoſi che

allora s’ intendono i medeſimi perſezionati , quando

ſi preſenta al Banco, o ai Particolari una delle ſud

dette Scritture. ’

XXXL y

[ſibìzìomdeuzscflz. Avutaſi notizia della falſità gia commeſſa ſopra

We fflfificare- una delle enunciate Scritture , ed eſistendo queſta in

Banco, il Fiſcale, o chi ne fa le veci, ricorrerà al

Delegato di tal Banco dimandando la conſegna del

: la Scrittura ſalſificata, o viziata; ed, ottenutone l‘or

dine , ſi porterà nello steſſo Banco inſieme col Se

gretario a prenderla , laſciandone ivi la copia ; in

piedi della quale il Segretario dichiarerà di averne

ricevmo l’originale. Quindi ſi procederà all’ acqui

sto delle ulteriori pruove col metodo ſeguente .

XXX".

Pm" P" ,e fam_ Pel delitto di fabbricazione di Fedi di credito

tà di Fedi di credi- ſalſe devono ſentirſi in Napoli due Mastridatti del..
;1; "Sf"hm‘” la G.C., o del S. C., o due Pandettaſſrj di Banco;

’ ` ma non di quel Banco , di cui è la ſalſa Fede di

credito: e nel Regno ſi potrà ſar uſo di due Notai

‘~- pri_

K
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privilegiati , o del Mastrodatti , e Segretario dell’

Udienza Provinciale. L’ Aſſemblea, dappoichè avrà

inteſo il principal querelante , in danno di cui ſi è

commeſſa la falſità , eleggerà due Periti da’ Ceti ſ0

praddetti, a’ quali darà ad oſſervare la Fede di cre—

dito, che diceſi ſalſa . Eſſi Confrontandola con due,

o tre vere dello steſſo Banco , formate in quella me.

- deſima giornata; ed oſſervando la diffimiglianza , che

vi è tra la falſa, e le vere nel Bollo, nel Sigillo,

ne’ Caratteri, e nelle figqre in Abaco degli Uſtziali

del Banco, che ſ1 vedono nella falſa Fede deſcritti,

ne faranno diſiinta relazione in iſcritto all’ Aſſem

blea; ciocchè basterà per questa parte della pruova

in genere .

XXXIII.

Si eleggeranno ancora dall’ Aſſemblea due In

ciſori ſcribenti , i quali riconoſceranno il Sigillo, e

il Bollo apposti alla Fede di credito falſa, confron

tandoli c0’ veri, di cui fa'uſo il Banco nel bollare,

e ſigillare le vere Fedi di credito . Quindi s’inter

rogheranno dal Fiſcale , dopo le dovute formalità :

ſe abbiano fatta qualche ricognizione , per ordine di

chi, uando, -dove, e clze coſa abbiano riconoſciuta?

ed e 1 dandoſì carico dell’ordine ricevuto dall’Aſſem

blea, diranno, di aver riconoſciuto una Fede di cre

in testa di . . .., e, dopo di

averne deſcritto il Bollo , ed il Sigillo , diranno

ſe que/li f… uniformi , o diffimili tra di loro , nel

confronto fattorie colle altre Fedi di credito, che an—

che deſcriveraríno; dando il loro giudizio, ed alle

gando la cauſa della ſcienza, con dire che lo ſanno

per ragione della lora arte, e per effere ſoliti a fare

ſimili ricognizioni. Tal depoſizione ſ1 distenderà col

.le formalità preſcritte per le altre .

XXXIV. .

Seguentemente dovranno ſentirſi tutti gli Uſi

ziali del Banco deſcritti nella falſa Fede di credito;

b 3 - cioè

Lo Reiſe

Lo Reſo;
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‘zu-1.

lo fleſſo .

Quando mn vi eſa!

cioè il Formatore delle Fedi di credito vere, il Caſ~

fiere‘, l’ Impreſſore del Bollo, e quello del Sigillo.

A questi ſi dimostrerà -la Fede di credito ſalſa, ac

ciocche eſſi riconoſcano le loro riſpettive firme, im

preſiioni, e figure in abaco, aſſegnandone parimen

te la cauſa.

XXXV.

Tutto ciò , che ſi è detto ne’ precedenti tre

Articoli, vale ancora pcr le Polizze notate ſedi ſa]

ſe di pianta. Tanto per lç Fedi di credito, quanto

per le Polizze notate ſedi è neceſſaria la ſede dell'

Uſiziale Reviſore del Banco , la quale ſi‘ otterrà nel

la maniera, che ſegue:

ll Fiſcale dell’ Aſſemblea ricorrerà al Delegato

di quel Banco , dove appariſcc fatta la Fede , o la

Polizza; e con memoriale dimanderà che l’ Uſiziale

Reviſore faccia fede di verità , anche con giuramen

to, ſe ui ſia, o no , introito in testa di . . . ì. (dirà

la perſona deſcritta nella Fede, o Polizza). Otte

nutoſi l’ordine dal Delegato, il ſuddetto Ufizial Re

viſore in dorſo dell’ istanza ſarà la ſede , dicendo ,

di aver nstontrato il ſuo libro, e di aver, o no, tro

vato fatto introito a beneficio della perſima deſignata .

' XXXVI.

Se poi la Fede di credito ., o Polizza notata

“‘ì ì…" - "ì' 'ì' ſede foſſe vera ,- ma viziata ſoltanto, ed alterata nel

' ziamra .

la ſomma , ſi deve questa viziatura, ed alterazione

riconoſcere da due Periti Notai, Mastridatti, o Pan

dettarj , i quali dovranno ſormare la loro distinta

relazione, come ſopra ſi è detto . Inoltre ſi eſami~

neranno gli Ufiziali di Banco , che formarono la Fe

de di credito, o la Polizza ; e mostrandoſi loro le

dette Scritture , dovranno eſſi ſar la loro giurata

depoſizione . E finalmente è neceſſaria ancora la ſe

de .del Reviſore , la quale ſi eſc uirà nella maniera

ſopra deſcritta, attestando questi ?a vera ſomma dell’

lntroito , che . appariſce da’ libri .

. XXXVII.

-:fl —‘ L‘ fa ,...Î-A’a_
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XXXVII.

Alle volte accade che da una Fede di credito Quando vlſonocan~

vera il Padrone della medeſima con una, o più P0- “UVM"

lizze notate ſedi eſiti la maggior parte , 0 tutto il

danajo , che in_ quella ſ1 contiene ; e per ſar frode

al Banco, o rubare l’ intera ſomma a qualche per

ſona, cancelli li Eſiti notari nel dorſo di detta ſc

de . In tal caſo i Periti de’ caratteri , che ſaranno

eletti , devono riconoſcere i cancellamenti di detti

Eſiti; e con relazione in iſcritto, diretta all’Aſſen-r

blea , narrare il modo come questi ne ſono stati tol

ti , e di qual mezzo ſiaſi fatto uſo nel cancellarli;

deſcrivendo benanche le raſure , ſe vi appariſcano.

In ſeguito neceſſita la ſede del Reviſore , con cui ſi

attesterà che da’ libri del Banco rilevaſi di eſſerſi dal

_Padrone diſpoſlo di tutto, o parte del dana/'o , con

tenuto nella Fede di credito, con una, a più Poli(—

{e notate fedi , pagabili a ſe medeſimo, o ad altri;

individuando il giorno, e le perſone, che anno ti

rato il danajo dal Banco , e dicendo ſe nella steſſa

ſede vi ſia fimaſa ſomma , e quanta eſſa ſia . E fi

nalmente ſi devono eſaminare nelle forme gli Uſi

ziali del Banco , per le mani de’ quali ſono paſſati

gli Eſiti ſopraddetti.

XXXVIII.

Se nella Fede' di credito, o Polizza vera vi ſi Qua-u!" vî ſono 5?*

ſa qualche girata ſalſa, ed autentica o vera, o ſal- “ì“ …ſm

ſa; anche queste debbonſi riConoſcere da due Periti

di caratteri, come ſopra ; i quali paragoneranno il

carattere della girata , ſottoſcrizione , ed autentica

con altri Caratteri , e con altre ſottoſcrizioni vere ,

ed indubitate ( che devono eſſere almeno due , ed

eſistenti in pubbliche Scritture) della vera perſona,

in testa di cui detta ſalſa girata ſi è formata . Eſ

ſendoſi con questa eſatto il danajo dal Banco, con

tenuto nella ſede , ſi eſamineranno con giuramento

nelle ſorme gli Ufiziali della Ruota del Banco me

ñ b 4 deſi

---‘~ h...>.u-.4 ..ua
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Prnove per falſità

nc' Mandati di libe

guioni o.

deſnno , per mano de’ quali aſsò la detta Fede di

credito, o Polizza, e che vi ſizcero le loro riſpettive

ſpedizioni ; e ſi eſaminerà anche con giuramento il

Caſſiere , che pagò il danajo, per averli cosi.la pruo

va del furto commeſſo; ma in qucsto caſo ſi oſſervi

di non ſentirſi il Pandettario del Banco, il quale ,

ſiccome nel far paſſare la girata coll’ autentica falſa

è tenuto a pagare al Banco la ſomma contenuta nel

la Fede, o Polizza ; così entrerà nell’impegno di

ſostencre la vverità dell’ autentica. Se poi l’istcſſo

Pandettario accorgendoſi della falſità prima di ſar

paſſare la Fede, o Polizza, la trattenga; in tal ca

ſo deve riceverſi la ſua giurata depoſizione , inter

rogandoſi dal Fiſcale nell’Aſſemblea, fra le altre co

ſe, del motivo per cui abbia puntata la Fede, 01’0

ligr'( . ` -

XXXIX.

Pe’ falſi Mandati di liberazioni , che ſi fanno da"

Tribunali, anche ſi devono da’ſopraddetti Periti di`

caratteri riconoſcere le ſottoſcrizioni de’ Ministri,

Mastridatti , e Scrivani, da’ quali ſi vedono firmati,

' paragonandoſi le falſe firme colle vere , ed indubi

tate , eſiſtenti in piedi di pubbliche Scritture . Lo

steſſo ſi praticherà da’ medeſimi colle girate ,ed au

tentiche o vere, o ſalſe , che in piedi de’ Mandati

ſi ſon fatte. Di tutto ne formeranno eſſi Periti di

stinta Relazione in iſcritto all’Aſſemblea, adducen

do i motivi, pe"~ quali le firme contenute-ne’ Man

dati ſiano falſe . Si eſamineranno poi con giuramen

to gli Uſiziali, ed il Cafiìere del Banco , per le ma

ni de’ quali ſono paſſati iMandati, e ſi è pagato il

danajo, eccetto il Pandettario. Se i Periti di carat

teri dichiaraſſero che le firme,del Ministro, Mastro

datti , e Scrivano , e l’ autentica del Notajo ſiano

ſalſe; allora il Fiſcale dell’ Aſſemblea mostrerà al

Ministro la ſua firma in piedi del Mandato; e ri

conoſcendoſi falſa da quello, ſe ne formerà un attlo

ne

\
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nella forma preſcritta. Al Maſlrodatti, Scrivano, e

Notajo poi ſ1 ſaranno riconoſcere ancora le loro ri

ſpettive firme da tutta l’ Aſſemblea, e ſe ne diſlen

’ deranno le loro giurate depoſizioni.

Pc’ Polizzini , o ſiano Mandati di Arrendamen- Per raffica ai …n

to ſalſi ſi debbono eſaminare i principali dirubati , ff“ diA“°”d²“ì°""

con moſtrarſi loro il Mandato falſo . Quindi ſi elcg- '

geranno i Periti, i quali nella maniera ſopraddetta

dovranno ſarne la ricognizione, confrontando il ca

rattere , e l’ autentica eſistente ne’ Polizzini falſi co’

caratteri veri, ed indubitati della perſona, che poſ

ſiede la partita di Arrendamento , e coll’ autentica

vera del Notajo- ivi deſcritto , il quale dovrà ſentirſi

come Teſlimonio nel caſo che la ſua autentica ſia

ſlimata ſalſa; nia eſſendo vera in piedi di un Poliz

zino falſo, ſenza ſentirſi, ſi aſcriverà al numero de’

Rei. Si eſamineranno come Teſlimon' gli Uſiziali

del Banco , che nel detto Polizzino ecero le loro

riſpettive ſpedizioni; dovendo ognun di eſſi ſpiegare

che coſa ſignifichi quella tale ſua ſpedizione, e quel

la degli altri Uffiziali: ed anche il Caffiere, che pa

go il danajo contenuto nel Polizzino a viſìa delle

pedizíoni degli Ufiziali della Ruota, e della paſſata

del Pandettario. Questi non dovrà ſentirſi ſelavrà

fatto paſſare il Polizzino falſo coll’autentica ſalſa del

Notajo: ma ſe l’ autentica foſſe vera, o s’ein aveſ—

ſe puntato il Polizzino coll’ autentica ſalſa , allora

ſarà eſaminato come Teſlimonio .

XLI.

Per venirſi poi in cognizione del Reo delle ſal- Ulteriori pruovape‘

ſità enunciate negli Articoli precedenti, biſogna av- geſhìì ‘lì fflſ‘ìì “I

Vertire alle coſe ſeguenti. Quando la ſcrittura ſalſa, …0'

o viziata ſi preſenta al Banco, e i ſuoi Ufiziali av

vedendoſi della falſità arrestano il preſentante , ſi \

deve ſubito ſentir coflui firagiudizialmente, onde ri

ílevare s’ egli l’ abbia ricevuta da altri: nel qual ca- /

- ſo
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ſo l’Aſſemblea, a miſura della qualità delle perſone

da quello nominate , le farà arrestare; oppure le

chiamerà al confronto fra loro, per uindi regalarſiſe debba , o no , farne ſeguir l’ arrecsto . Quando ,

trattandoſi di Fede , o Polizza notata ſede , paſſa

questa per riſcontro in Banco diverſo da quello, do

ve appariſce formata , allora ſi deve ſentire il Caſ

ſiere di quel Banco, in cui ſi è preſentata la Fede,

o Polizza per riſcontI'O, e ſi è pagato il danajo. Se

vi ſono firme in piedi della Fede , 0 Polizza , ſi

debbono ſentire gli autori di tali firme; regolandoſi

l’Aſſemblea circa il loro arresto, come ſi è detto di

ſopra. Ma quando le Fedi , le Polizze , o i Man

dati di liberazioni ſi cambiano da Particolari, allora

fi avrà da costoro la notizia della Perſona , che ad

eſſi ha eſibite tali Scritture. Scoprendoſi il Reo con

queste tracce , ſi procederà al ſuo arresto: e quindi

ſi paſſerà a ſare nelle forme una nuova comparazio

ne di caratteri, confrontando quello delle Fedi, del

le Polizze , o de’ Mandati col carattere del Reo,

eſistente in pubbliche Scritture ( operazione da po

terſi anche ſare in aſſenza del Rec). Ma mancando

le dette Scritture pubbliche , ſi obbligherà il Reo,

che ſarà stato arrestato , a ſcrivere in diverſi tempi

due , o tre -volte diece , o dodici linee di ſuo ca

rattere, e a ſottoſcriverle col ſuo nome , e cogno

me : l’ Aſſemblea .in piedi di dette linee , e firma

distenderà un Atto, indicante che le medeſime ſono

ſtate formate in ſua preſenza dal Reo ſuddetto: ed

in ultimo il foglio contenente tali linee , firma, ed

atto, colla Fede , o Polizza, o col Mandato in qui

stione , ſi conſegnerà ai Periti, i quali procederan

no alla comparazione de’ caratteri , ſormandone di

stinta relazione in iſcritto all’ Aſſemblea, ſiccome ſx

è detto di ſopra per le altre comparazioni . Oltre

alle coſe. ſin qui narrate intorno all’ acquisto delle

Pruove per le deſcritte falſità, l’Aſſemblea, per ben

riu—
un...
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riuſcire nello ſcoprimento del Reo , e così compire

gli atti ſpecifici di tali delitti, dovrà Ottenere le al

tre pruove , naſcenti dalla natura, e dalle circostan

ze del fatto, e dai lumi ſomministratile dalle Perſo

ne , a danno delle quali ſi è tentata , o commeſſa

la ſrode ,' con aver anche in mira di acqujstar la

pruova della qualità del Reo medeſimo.

XLII.

Per le ſalſità d’Istrumenti, di qualunque natu

ra ſiano, ricevuta la depoſizione del principal Que

relantc , in danno di cui ſi è commeſſa la falſità ,

il Fiſcale dell’Aſſemblea ricorrerà al Viceprotonota

rio in Napoli, o al Suddelegato de’ Notai in Pro

vincia , dimandando che il Notajo Conſervatore del

la Matrice , o ſia Minuta dell‘ Istrumento , che fi

vuol ſalſo , l’eſibiſca nelle mani del Mastrodatti de’

Notai nella Capitale, o di quello, che ſa le ſueve—

ci nelle Provincie. Eſibita questa, l’isteſſo Mastro

datti de’ Notai , o l’ altra Perſona nelle Provincie ,

ne ſarà una copia ; in piedi della quale il Segreta

rio dell’ Aſſemblea dichiarerà di aver ricevuto l’ori

ginale. Quindi la Matrice ſuddetta ſi preſenterà all’

Aſſemblea,*che dcstinerà due Periti Notai, Mastri

datti, ec. per ſar riconoſcere ſe quella ſia di carat

tere del Notajo stipulante, o di alieno carattere; e

ſe ſiano vere, o ſalſe le ſottoſcrizioni de’ Contraen—

tì, quando vi ſiano apposte : con dOVerſi confron

tare tali caratteri del Notajo , e de’ Contraenti con

altri loro caratteri contemporanei al Contratto, eſi—

stenti in altre pubbliche Scritture. Di tutto questo

i Periti ne ſaranno relazione in iſcritto all’Aſſem

blea, come per le altre falſità ſi è detto.

XLIIL

Se poi il Notajo Stípulante diceſſe di non con—

ſervare la Matrice, allora col metodo deſcritto nell’

Articolo precedente verrà egli obbligato ad eſibire il

Protocollo di quell’ anno , in cui ſi vuole stipulato

l’lstru—

-W*nf-A"—\’/ "~—**-"L... .

Per le falſità d'istnxſ

menti.

La fieſſo .

I’
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lo fiçíl’o;

ad

"w—~`

-1M.- _"1

l’Istrumcnto falſo, al Mastrodatti de’ Notai in Na

-poli, o alla Perſona, che fa le ſue veci in Provin

cia: e l’Aſſemblea destinerà due Periti Notai, due

Legatori di Protocolli, e due Cartari . I primi ri

conoſceranno ſe il carattere dell’ lstrumento ~corri~

ſponde all’ epoca di questo; ſe la ſua carta è ſimile

all’ altra del P-r0t0collo ; ſe in ciaſcuna pagina del

detto Istrumento fiano tante linee, quante ne ſono

negl’Iflrumenti _vel-i; e ſe vi ſtano viziature, od al

tre circostanze indicanti falſità: e di tutto ne ſaran

no diflinta relazione in iſcritto all’ Aſſemblea . I ſe

condi dovranno riconoſcere ſe il Protocollo, ſ cial

mente dov’eſifie l’Istrumento, che {i dice fal‘EÎ, ſia'

fiato cucito, e ricucito, ed altre viziature, che ſor

ſe vi riconoſceſſero (delle quali coſe ſi ſaranno an

che carico i Periti Notai nella loro Relazione). E

i terzi riconoſceranno la qualità della carta del det

to Istrumento , e l’ impronta di eſſa , confrontando

il tutto colla carta , e coll’ impronta , ch’eſiste in

tutto, il resto del Protocollo.

Tanto i Legatori, quanto i Cartariſaranno del

le ricognizioni le loro giurate depoſizioni .

XLIV. *

Dopo tutto ciò , ſi ſentiranno i Testimonj in

tervenuti nell’ lstrumento. S’effi deponeſſero di eſſer

vero l’ Istrumento , ſe ne formerà. un atto da tutta

1’ Aſſemblea , ſottoſcritto da eſſa , e da’ Testimonj

medeſimi , quando ſappiano ſcrivere , 0 altrimenti

croceſegnato : ma ſe diceſſero di non eſſer mai in

tervenuti in quel Contratto, in tal caſo ſi distende—

ranno nelle forme le loro depoſizioni giurate , in

terrOgandoſi , fra l’altro : ſe mai nel tale giorno ,

meſe , ed anno , e nel tale luogo foffcro intervenuti

in qualche contratto , e tra chi que/?o fia faffato ?

Finalmente, acciocchè l’Aſſemblea poſſa con effetto

devenire allo ſcoprimento del Reo , e terminare la

pruova ſpecifica del delitto di falſità d’ Ifirumenti ,

do~
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dovrà. ſempre aver in mira la Perſona , a beneficio

della‘ quale ridondi la ſalſità in quistione; combinar

gli argomenti naſcenti dalla natura , e dalle circo

stanze del fatto; acquistarne le corriſpondenti pruo

ve coll’ eſame de' Testimonj ; e verificar la qualità

degli accuſati.

NOTA.

Quanto ſ1 è detto ne’ precedenti tre Articoli

varrà anche pe’ Teſlamenti , e per altre pubbliche

Scritture .

XLV. .

Il delitto di ſalſa moneta ſi commette in diver- Delitto di falſa mq.

ſe maniere . 1., quando ſopra materia tuttañestranea f" "m

dall’ oro , o dall’ argento s’imprimono la figura , e

l’arme del Principe . 2.., quando un privato di pro

pria ſua autorità, e non nella pubblica Uflcina for

ma la moneta di metallo vero , cioè di oro , o di

argento. 3., quando ad una moneta di metallo estra

*neo ſi appone una ſuperficie di oro , o di argento

colla figura , e colle armi del Principe. 4., quando

ſl radono , fi toſano , od in altra maniera ſi dimi—

nuiſcono di peſo le monete vere. 5., quando fi ſpen

dono monete colla ſcienza_ di eſſer ſalſe, o viziate ,

come ſopra .

XLVI.

In tutt’i caſi additati nell’Articolo precedente, Sua pruova d'Inven

avutaſi notizia del luogo, dov’ eſistono, o ſi fabbri-ñ ²ì°“²*

cano monete falſe, o viziate, il Fiſcale, col Segre

tario dell’ Aſſemblea, o chi ne fa le veci, accompa

gnato da due Testimonj interi, e da una Pattuglia,

vi ſ1 condurrà; e ritrovando monete falſe, materia

di ſabbricarle , ritagli delle vere , ed istrumenti da

eſeguire tali delitti, farà chiudere, e ſigillare il tutto,

ſecondo ritrovaſi diſposto pe’ furti nell’Art. XXVII.

XLVII.
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XLVIL

s"; pr‘uova di rica. Formato l’ atto dell’ invenzione, diſceſe le depo-~

gì‘ììm'ñ ſizioni de’ due Testimon’ intervenuti, giusta il citato

Articolo XXVII. , e diligillate le coſe rinvenute col

la formalità preſcritta` pe’ furti z due Eſperti della

Regia Zecca, ſe il `delitto è accaduto in Napoli, o

in luoghi convicini ; e due Oreſici., ſe è accaduto

nel Regno , riconoſceranno gl’ istrumenti rinvenuti

con dire: ſe flmo adatti a fonder metalli, ed a fab

bricar monete: riconoſceranno le monete ritrovate ,

distinguendone la falſità o per ragione della materia,

o della forma , cd impronta , o del peſo : e confron

tando l’impreſſlone della moneta ſalſa co’ conj, che

' forſe ſi ritrovaſſero , diranno: ſe quelle tali monete

' ‘ furon formate cogli stcſſi flrumerm' da eſſo loro rica

noſciuti .

XLVIII.

Pruove per _la .tnſa- Riguardo all’ invenzione de’ ritagli di monete di

äîíſc’mffia’encìſi°²° argento , o di oro., e delle forbici, e lime , gli E

' ſperti , dopo ſattane la ricognizione , diranno ſe que’

ritagli ſono di monete vere, e ſe le forbici, e lime

ſono iflrumenti adatti ad incidere , e toſare; e dì

flingueranno ſe le inciſioni nelle monete ſiano re

centi , o antiche : oſſervando ancora che , ſiccome

ſpeſſo nel taglio delle forbici , o ne’ denti delle li

me ſogliono ritrovarſi alcuni frammenti della toſatu—

r ra , o inciſione , volgarmente chiamati rebave; così

ñññ ' dovranno effi farſene carico nel ſondare il loro giu

dizio .

XLIX.

per l'gſpgnſiong, Per l’eſpenſione poi, oltre alla ricognizione del

‘ la qualità delle monete, che i Periti dovranno ſare

nel modo ſopraddetto; tanto quefli , quanto i Te

flimonj d’ invenzione dovranno individuarne il nu

;nero , che ſiaſi ritrovato ſulla perſona , o in altro

ito , -

- ` L.

“y ›~--ó-——..
H , ` .A- . x - › - _.
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L.

Delle ricognizioni enunciate ne’ tre Articoli pre

cedenti ſe ne ſormerà riſpettivamente un pieno atto,

contenente quanto è accaduto in rapporto a quelle.

Indi ſi ſarà l’ eſame degli Eſperti nelle forme; a’

quali ſi dimanderà , fra l’ altro : ſe abbiano ”mi ri.

conoſciuto qualche coſa , per ordine , ed in refiznzcz

di c/u', in che luogo , e coſa mai abbia” ervato ?

ed eſii deſcriveranno tutto fil filo ; daranno il loro

giudizio; ed allegando la cauſa della ſcienza, diran

no: per eſſer tale la loro proſeffíoae, e ſhlíti a fare

ſimili ricognizioni. -

LI,

In tutt’ i caſi enunciati di ſopra, relativamen

te alla ſalſa moneta, ſl arresteranno coloro, ch’era

no nel luogo, dove le monete, e lo altre coſe ſud

dette ſi ritrovaffero, e quelli ancora, che le aveſſe»

ro portate a ſpendere . Che ſe poi quegli , che le

ſpende, dinotaſſe iSoggetti, da‘ quali le ha ricevu

te , allora ſi proccurerà anche il costoro arresto , e

,ſ1 ípraticheranno le diligenze ſulle perſone , e nelle

re pettive loro Caſe nella forma anzidetta.

.. LII.

Alle indicate ,pruove d’ invenzione , e ricogni—

zione ſi aggiugnerà l’eſame de’ vicini ſpecialmente ,

a’ quali ſi dimanderà, fra l’altro: ſe abbiano veduta

praticare gente nel [uo o , dove ſi ritrovano gl’zstru—

menti, le monete, ec.. eſe tal gente ſoſſe ad eſlì

nota , ne deſcriveranno la qualità , ed il mestiere .

Per gli Eſpenſori è neceſſaria la pruova della ſcien—

za , che precedentemente aveano , di eſſer cioe quel

le monete , ch’ efli ſpendevano , ſalſe ., la quale in

Particolare dipenderà dal numero delle monete. ri—

trovate in doſſo , 0 in caſa dell’ Eſpenſore -, e da

quelle , che ſorſe avrà egli ſpeſe . In quest’ ultimo

1.0 Reſo}

Arrcsto de‘ Rei di

falſa moneta .

Altra pruova per la

falſa moneta .

caſo ſi dovranno ſentire coloro , ’co' quali ſi ſono .

ſpeſe, o fi è tentato di ſpendere le monete ſuddet

te o

‘-J
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,

.

te. Tali pruove unitamente alle altre , che ſi po

tranno avere dalla dili enza dell’ Aſſemblea , forme

ranno la ſpecie del deſitto . '

- ` LUI.

piſerzìonc, La diſerzione o è ſemplice , o è qualificata .

fiíj‘ìffilfjr‘ìlîìglr‘ugí Per l’una, e per l’altra neceſſita il Certificato dell'

dcll: diſerzioiie. Ufiziale , che in quel giorno è di ſervizio nella Com

‘ pagnia , 0 nello Squadrone, o che comanda il posto,

donde ſegue la diſerzione. Formola del Certificato:
D. N.N. (ſi ſpiegherà il carattere di chiſi certifica)

del Reggimento di . . . . , ,,

Certzfico come ritrovandomi di guardia nel . . . . il

iomo . . ., verſh le ore . . . dal Caporale . . . .(0
ſi’" pure da altro) ebbi notizia ch’ eraſene fuggito il

Soldato N. 1V. della Compagnia , o dello Sguadrone

(ſpiegherà l’ azione in cui era il Soldato, e la ma

niera come ſia fuggito, ſe pure ſi foſſe da chi cer

tifica verificata ) . . . : allora flimai di dar ordine . . . .

(ſpiegherà la diſpoſizione data per l’arreſlo del ſug—

gitivo; ſe queſii poi effettivamente ſia ſ’cato cattura

to ; in che luogo ; e che coſa ſiaſigli ritrovata in.

doſſo , cioè vestiario , armamento, 0 altro ; ſe abbia

fatta reſidenza nell’ arreſlo; e dove ſia stato traſ

portato ) .

Que/Z0 è quanto poſſo certificare con giuramento ſul

la ”zia coſcienza , e ſul mio onore. (La data)

D. N. N. certifica come ſhpra.

LIV.

SeilComandanredol — Seguendo diſcrzione da qualche poſto ,_ dove

ff’st” M" è "Em' ſiavi il Comandante non Uſiziale , ſarà egli la ſua

" giurata- depoſizione, individuando tutte le circostan

Le , che anno accompagnato la ſuga, ſecondo quel

lo , che pel Certificato ſi è detto. nell’Articolo pre—

cedente.

LV.

:Turion diſär; Preſa così la traccia della proceſſura, ſi paſſerà

arÃÎàaÌ‘mm" ‘ a fifiemame la pruova; ì

' t. co -
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t. Colla filiazione del Diſertore, la quale firma.

ta dal Ma iore ſi produrrà negli Atti . Ecco la

ſormola de a filiazione: '

Reggimento di ”- . Compagnia ( o Squadrone) di . . . .

.N. N. figlio di ….,- nativo di di flatura piedi ...,

pulgate .,. , linee ,* di capelli, c barba ,* di ciglia,

ed occhi 5 di faccia .., ,- di naſo ,~ con cicatrice...

( o altro ſegno ); d’anni …; di Religione ...,- di pro

feffione Preſe partito per anni nel dì ricevè

Per ingaggiamento ducati … (Se ſi ſOſſe altre volte

ingaggiato a continuazione del ſuo rimo tempo, ſi

deve anche ſpiegare) Gli fiano [gate ſempre lette

le Regali Ordinanze. .4 di è diſertato dal (ſi

ſpiegherà il luogo; e ſe ſia diſertato altre volte ,

1’ arresto , e l’eſito di tali precedenti diſerzioni)....

Come Maggiore, che ſono del Reggimento di ..., cer

tifica che la preſente filiazione è copia eſlratta dall’

Originale, che da me ſi conſerva . (La data).

N. N. filaggiore .

N 0 T A a ~’ .

Generalmente ne’ proceſſi contro i Soldati per

qualunque delitto ſi dovranno ſempre alligare- le lo

ro filiazioni , ed iRapporti ſatti da’ Comandanti de’

Siti, e Posti, dove il delitto è accaduto. L’isteſſa

pratica, riguardo ai Rapporti, ſi oſſerverà ancora in

ogni altro delitto, in cui rocede il Foro Militare .

2. Colla pruova dell’ e istenza , e mancanza del

Soldato, per cui biſogna eſaminare almeno due Te

stimonj , i quali contestamente depongano di averlo

Veduta nella Compagnia `( o nello Squadrone) . . . nel

poflo, ec.; e poi non averlo più offervato. A tali Tc

flimonj , oltre agl’ interrogatorj generali , ſi diman

derà : ſe anno conoſciuto il Soldato diſertare , a ſe

ſanno doo’ egli ſi ritrovi?

z. Nella individuazione del luogo effettivo , dov’e

il Diſertore ſu arrestato . Per fare ciò , basta il Cer

tificato dell' Ufiüale , che l’arrcsta , o che comanda

c

Eſistcnza , e man

canza .

Luogo doll’ ntreſlo .

la‘

‘Hu a 'l
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Aneſhto di Chieſa.

la Partita de’ Soldati-cammini. Se il Capo di que.

ſia è Baſſo-Ufiziale , basterà la costui depoſizione

qual Testimonio , e quella degli altri Soldati Ca.

lenti, che fi ſentiranno in term , giulia l’ Artico

li) .XXIV. del Capitolo XIII. Ma ſe i Capienti ſoſ

ſero Birri , Paeſani , o Soldati non di Partita , al.,

lora biſogna eſaminare due Teſtimoni straguardia,

che ſorſe ſianſi ritrovati preſenti all’ arresto del Di

ſertore. Mancando queſli Testimonj, ſi può ſuppli

re col condurſi l’ arrestato davanti al Governatore ,

o al Mastrodatti, o a’ Sindaci del luogo più vicino

da’ detti Capienti; coll’ indicarſi da questi alla pre

ſenza dell’ arrestato medeſimo il ſito dov’ è ſeguito

l’arresto ; e col ſormarſene di tutto un attestato

dal Governatore , dal Mastrodatti , o da’ Sindaci,

contenente ancora le riſposte , che ſorſe avrà fatte

il Reo; eſaminandoſt poi gli steſli Capienti in terzo.

Se poi l'arresto ſeguiſſe ſulla Chieſa, per eſſer

ivi riſuggito il Diſertore , in tal caſo quel Sacerdo

te , che ſa da Capo in detta Chieſa , formerà un

attestato nel modo ſeguente, il quale ſarà ſimile per

Ogni altro reo , che ſi giudica dal Foro Militare -,

con variarſi la diceria riguardo alla diverſità de' luo

ghi, delle perſone, e de’ iudizj: '

Si amfla da me quì ſottofiritm (e. g.) Parroco del

la venerabile Chieſa di S. . . . . di' Napoli, (o altro

luogo) come fi è configura un Soldato ”fuggito in

quefla Chieſa, che [la etto chiamaiſi MN. del Reg

gimento di . . . . , a MN. (ſi ſpieghi il carattere di

chi lo riceve) . . . . del Reggimento . . . . ,' da cui [i

riceve in nome de’ ſuoi Superiori .Militari , con pro

meffa, ed obbligo di darlo franco, e libero dallepe

ne, da cui lo eſentano le Ordinanze , purchè il de

litto commeſſo non ſia eccettuato dal Concordato fa:.

to colla Corre Romana . ( La data ) .

N. N. Parroco ( o altro) atte/Io , come fly…: .

Ip N. N. ( e.g.) Sergente del Reggimento di .. .

prometto, e mi obbligo come ſhpra .
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LVI- ’

Se,.l' arrefiato ( Rea di diſerzione , 'o di altro game… fl… da’

delitto qualunque) aveſſe fatto reſistenza ; questa, {Bonell'm‘ì "11""

ſe ſarà fatta ad una Partita di Militari, fi proverà r

col Certificato del Capo della Partita , ſe è Ufizia

le…, ocolla Depoſizione del Capo della medeſima ,i

ſe è Baſi'o-Uflziale , ſentendoſi poi in terzo il resto

della Partita; purchè ;non ſi teſſe avere altra pruo

va eſìranea , ed al Certificato dell’ Uſiziale , o alla

Depoſizione del Baſſo-Ufiziale non ſi contrapponeſ

ſero due Testimonj di veduta degni di ſede, e mag

giori di ogni eccezione .

` -. N O T A .

Quel che ſi è detto finora , riguardo alla di

ſerzione ,. ha luogo tanto per le ſemplici ñ, quanto

per le qualificate diſerzioni .

'. LVlIñ—

Quando il Diſertore ſia fliggito ſcalando le Mu- uit-.do il oil-…m

ra , allora è neceſſaria la pruova della ricognizione :i'm “31"" ‘e "1“'

del luogo ſcalato , e dello ſperimenta da ſarviſi a

tenore di quanto e’ furti ſi è detto nell’ Articolo

XXV., da eſegui” da’ Teſtimoni, e Periti coll’inſi

tervento del Fiſcale, e Segretario dell’Aſſemblea.. ,

LVlII.

~ Riconoſciuto il luogo , e fatto lo ſperimenta , il

Fiſcale , col Segretario , e co’ Testimonj , e Periti,

ſi porterà nell’Aſſemblea: e ſiccome di quel, che ſi

è eſeguito nel luogo dello ſcalamento , l’ isteſſo Fi—

ſcale ne ſarà un atto; così i Tefiimonj, ed i Periti

ne ſaranno le loro giurate depoſizioni , dimandandoſì

a’ primi: Se ſiano [lati preſenti a qualche diligenza,

ricognizione, e ſperimenta, quando, dove, per ordi.`

ne, ed in pre/enza di chi , e coſa abbia” oſſemato?

ed ai ſecondi: ſe abbiano fatto qualche ricognizione,~

e ſperimenta, quando, dove, per ordine; ed in* Prev‘

ſenza di ehi , coſa abbían riconoſciuto, -e quale ſpe—

runento abbia” fano ? Gli uni, e gli.altri riſponde

c 2. ranno

1,0 [leſſe .

l
~~o ‘-



36' Iflruziorw ' Pratica ~

uando vi è Com

ne.

Altre clreostame,

che poſſono accom~

pagnare h diſerzio

M

 

ranno congruamente alle dimande , deſcrivendo or

dinatameme quanto in loro preſenza , e da effi me

deſimi ſ1 è oſſervato, ed eſeguito . Ritrovandoſi ſca

la, fune, o altro istrumento atto a ſcalare, ovvero

Segni, che indicano il ſeguito ſcalamento, i Periti,

ed i Testimonj s’interrOgheranno ancora: ſe nel luo

go del delitto ſianſi ritrovati istrumentt atti a ſcala

re , o Segni indie-lati Scalamento.

LIX. ’

Seguendo la diſerzione di molti Soldati, prece
Q . . . . . .
P1010 “u‘ ”ſerm- dente Comploto, deve distinguerſi ll numero de' di

ſertati colle riſpettive loro filiazioni. Quindi col det

to de’ Testimonj ſi andrà verificando ſe fra eſli Sol

dati vi ſia stata familiarità, ed amicizia; ſe frequenti

diſcorſi , ed in luoghi ſegreti; ſe ſiano concittadini,

parenti, o dell’isteſſo mestiere; ſe abbian proccura

to con impe no di montare la Guardia in quel po

sto, donde uggirono; ſe tenendo crediti abbiano

proccurato di eſigerli 5 ſe abbiano preteſo dal Re ñ

gimento i loro ag iusti; e tutt' altro, che nel corſo

dell’ informazione l poteſſe verificare , per ottenere

le maggiori pruove del Completo :.il che ſi laſcia

alla diligenza de’ Membri dell’ Aſſemblea .

LX.

Dovranno inoltre interrogarſi i Testimonj su

quanto ſi contiene ne’ Rapporti , ne’ Certificati , e

nelle De oſizioni de* Comandanti de’ ſiti , e posti,

donde avviene la diſerzione, e ſopra le altre circo

stanzc, che l’ accompagnano; per eſempio, ſe il Di

ſèrtore abbia abbandonata la Compagnia , lo Squa—

drone , la Guardia , la Sentinella , o altro Posto:

ſe diſcrtò dopo commeſſo altro delitto , come Fur—

to , Ferita , Diſarmo di Guardia , o Sentinella , o

altro ( ne’ quali caſi ſi devono ſentire il Dirubato,

il Ferito, la Guardia , o la Sentinella diſarmata ) :

ſe portò ſeco le armi, il vestiario, ed altre coſe di

munizione: e ſe nell’eſſere arrestato fece reſiſtenza .

LXI.
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LXI.

Ma ‘erchè ſi renda più ſacile all' Aſſemblea la

maniera ‘ſa verificare il delitto di diſerzione ſia ſem

plice, ſia qualificata, è neceſſario registrare qui ſot

to la ſormola degl’interrogatorj da darſi a’ Testimo

nj ; restando a carico dell’Aſſemblea di ſceglierne

quelli, i quali biſogneranno'ne’ caſi particolari , che

avverranno, 0 di aggiugnerne degli altri.

Oltre agl’Interrogatorj generali,ſi dimánderà a

ciaſcun Testimonio:

D. D00" eravate nel dì . . ..9 franco, di Servizio,

o pure di Guardia?

R. . . . . (dicendo ch’era di Guardia , gli ſi di—

manderà ) :

, D. Durante la Guardia , octorſè mio nel voflr‘b

Fosto P . .

R. Stando io nel giorno ſuddetto di Guardia nel

deſcritto luogo . . . . (dirà il fatto con tutte le ſue

circostanze ) . Se il Soldato diſerta dalla Sentinella,

ſi dimanderà al Testimonio: - -

D. Al Soldato N. N. ſpettava in quel giorno, ed

in quell’ ora per ſua obbligazione la Sentinella? '

R. Gli' toccò per turno in quel giorno, ed in quell'

ora che diſcnò.

*`~

Formoſa general: di

depoſizione lit-l [lt—

litto di diſerzione .

Se la diſerzione ſoſſe accompagnata da altro deó' ‘

litto ſi dimanderà:`

D. Sapete fl.- N. N. abbia commeſſo al!” delitto

prima , o dopo di diſertare?

R. . . . . (dirà il delitto, e la maniera come gli

costi, ſe per averlo veduto , o pure inteſo). '

Eſſendo Comploto , s’ interrog'herà ſulle circo

stanze notate di ſopra nell’ Art. LlX.

D. Nell’arco dell’arreſto, ſapete ſe fece refiflenza?

R. . . . . .

D- Forſe w‘ è nato il motiva, percui NZN. diſenò ?

, R. . . . . (lo dirà, ſe gli costa , ſpiegando come

l‘ abbia ſaputo).

c D. Sa
3
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' D. Sapete ſe ha ricevuto maltrattantenti , ſe ha

~ ;- ~ ,-~ñ ~ avuta il pane ,pre/I, ve/liario , e tutto ciò ,i che gli

a par-teneva, e' ſe gli ſono ſiate lette le Ordinanze .

pecialmenpe-ſd punto ,_c-he riguarda alla diſeqianc?

R. .‘. .ñ.ñ_( Si aWerta a regiſtrare fedelmente le

riſposte, che a tali interrogatorj ſi daranno —. ~

g. «Chi altri può deporre 'le coſe ſuddette?

- o o ._-1 ' ì ’

5 D. Avete altra circoflaaza da deporre?

‘Terminata la ñdepoſizione come tutte le altre.

' LXIl.

RAMO…, Rìbzmo. L’ Informativo pe’ ,delitti di ſedizione , ribellio

Mr e Tumukì- ne , e tumulto deve incominciare ( precedentela fla

rbilita'ñforma‘litàz dal certificato di' ’ Ufiziale ,

che ſi ritrovava Comandante nel Poao , dove tali

‘delitti ſi com'miſero; il qual Certificato ſi concepirà

nello fieſſo modo detto‘ di-ſopra per la diſerzione .

Quindi ,ſi- eſamineranno quelli , che furono preſenti

al fatto , facendoſi loro distinguere bene il luogo,

'ſe dentro il Quartiere , la Piazaa,~o per la Città;

il tempo. ſe di notte, o di ‘giOrno; lo ſtato de’ Señ

çlizioſi-,ſſe di Servizio ,x di( Guardia ,. di .Sentinella ,

o franchi; ed alti-’e circoſlanze. Se vi ſu ſcaſſazione

,di Porte, ſparo di fucilata, o altra violenza in per

ſona di coloro, che voleano impedire il delitto, do

. yrà tuttojçiò, rifletterſi attentamente , con ſistemarne

la pruova genërica nel modo ſeguente .

i, :7, -~`- -- LXIII.

Mms-.minha Bi uardo alla Scaſſazione, ſi farà la ricognizio

“h ad…" .ne-delzîuogo ſcaſſato nella maniera detta di ſopra

pe’ furti . Inquanto a ferite, contuſioni, o morte

"di taluno, ſì~faràzla ricognizione del ferito, o con

* tu'ſionato ,/0 del Cadavere , nel modo ſpiegato per

1’ Omicidio’.‘ Pel colpo di fucilata poi, che non ha

cauſato ferita, è da oſſervarſi ſe la palla uſcita dal

~lo Schiopp'o_ aveſſe laſciata qualche impreſſione., ed

_ › m
_

"* \. J
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I

in qual luogo ; nel qual caſo fi devono eſaminare

due Periti Cacciatori, che riconoſceranno l’ impreſl

(ione : e quando vi trovaſſero la palla , la devono

estrarre. Quello atto ſi eſeguirà come tutti (gli altri

atti di ricognizione , c011’ intervento del Fi cale , e

del Segretario dell’Aſſemblea; con praticarſi poi nell’

Aſſemblea medeſima tutto ciò , che per le altre ri

cognizioni ſi è detto . *

LXIV. '

La Bestemmia o è reale, o è verbale . Per la Bette-nm;- mie; `e

reale neceſſita la pruova in genere , ed in iſpecie . m_ PM" “w“

L’ in enerc conſiste nella ricognizione, che due Pe

riti ſäranno delle impreſſioni laſciate nelle Sacre Im

magini malmenate , distinguendo ſe ap ariſcan fatte

di reſco, con quale istrumento, e qu i ſegni quel—

le impreflioni vi abbiano fatto . Ai due Periti, ol—

tre gl’ interrogatori generali, ſi dimanderä : ſe abñ.

bian fatta qualche ricognizione , quando , ‘10V‘.- Pe"

ordine , e in pre/enza di chi , e coſa abbian ritono- L _- z _

ſciuto? Questa ricognizione ſi eſeguirà nell’ isteſſa ~~ - -

forma detta di ſopra per gli altri delitti , che di ta

le atto anno biſogno . -

LXV. ` l

Quindi ſi paſſerà all’ eſame de’ Teflimonj in snz pruova ſpecifi

iſpecie per individuarſi il Reo di tal eſecrando dem“

litto; dovendo eſſi distinguere come avvenne la la

cerazione , o altra in iuria inſerita a quella tal Sa

çra Immagine; qual gura eravi impreſſa; il ſito ,

dove l’Immagine ritrovavaſi , ſe eſpoſta alla pubbli

ca venerazione , 0 pure in luogo privato ; e qual

uſo dal Reo ſi foſſe fatto de’ pezzi lacerati.

LXVI. L

La Bestemmia verbale poi provaſi col- detto di gene…:- verbale,

due Testimonì contefii , i - ali abbian veduta il * f" FW"
Reo, ed inteſo profferir dacl'iii la Beſlemmia; De

vono effi individuare i termini preciſi ., di cui fi è

ſervito il Reo nel beflemmiare ; con qual ſenſo gli

abbia
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abbia profferiti; per qual motivo; chi vi era preferi-`

te; ſe il Reo ſia ſolito a bestemmiare; e finalmen

te ſe quelle tali parole nel Paeſe, dove ſi ſono det

te , importino bestemmia .

N O T A 4

In ogni ſorta di bestemmia deve anche appurarſî

ſe_il Reo era ſano di mente , o fatuo, o mentecatto.

LXVII.

Inſuburdinazione, e L’ Inſubordinazione ſ1 commette dagl‘ Inferiori

ſu* PW" 'ms-*w verſo i Superiori. La ſua pruova generica conſiste,

’e' W '- ſe il Reo è Soldato , nella ſua filiazione , la quale

ſi estrarrà da’libr'r del Reggimento, come ſi è detto

di ſopra per la diſerzione; ed in u-n Certificato del

Maggiore del Corpo corriſpondente, con cui s’indi

vidui il grado dell' Ufiziale , o Baſſo-Ufiziale offeſo .

Che ſe l offenſore ſia Baſſo-Ufiziale ,- o Uſiziale, ſe

ne formerà anche Certificato dal riſpettivo Maggiore

‘ LXVllI.

Se vi concorrlno Quando nell’Inſubordinazione' vi ſiano concorſi

m““mfflffl‘ì- de’ maltrattamenti reali , dovrà farſene la ricogni

zione da due Periti corriſpondenti, i quali (ſecon

do le regole ſpiegate er gli omicidi, e per le fe

rite) indicheranno diſſintamente la qualità , e quan

tità delle lividure, o ferite , che ſulla perſona dell'

offeſo ſr ritrovaſſero, dando il loro giudizio, ſefia—

no , o ‘no , pericoloſe a

LXIX.
…"- ſwffic, ad_ Quindi ſi paſſerà all’ eſame de’ Testimonjſi in iſpe

h lnſutordinnione- oie , ſacendoſi loro ben individuare il luogo , dove

il delitto avvenne g ſe l’ lnſubordinato trovavaſt di

Servizio, di Guardia, di Sentinella, o pur franco;

ſe l’ offeſo era di Servizio , distaccato in qualche Po

sto , ſulle armi in azion di comandare , o in altra

-* ~ occupazione; ſe i maltrattamenti furono verbali ( nel

qual caſo ripeteranno le preciſe parole, di cui il Heo

ha fatto uſo) o reali, ed effettivi ; ſe il- Reo non

abbia voluto ;ubbidire al comando del Superiore per

puro
’ l
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puro capriccio , o perchè l’ordine non foſſe diretto

al Real Servizio, o per altro motivo, con tutte le

altre circostanze , che nel ſatto poſſono occorrere

Ciò ſia detto, quando il delitto avvenga in preſen

za di altri; ma quando ſia di difficile pruova , al‘

lora basta il Certificato giurato dell’ Uſiziale offeſo,

purchè l’accuſato non produca in contrario due Te—

stimonj di veduta degni di ſede, ed eſenti da legiti

time eccezioni ; nel qual caſo il detto uniforme di

costoro prevarrà a fronte del Certificato , giustail

diſposto dell’ Art. lI. Cap. XX. Part. II. -

LXX."

La pruova pe’ Giuochi proibiti conſistexnella Gindchöproibitiîe

invenzione de’ Dadi, delle Torretta, e di altri istru— "W

menti , che fervono ſoltanto a‘ Giuochi proibiti; o

di cinquanta carte unite , le quali non poſſon ſer;

vire che per uſo di Baſſetta. Queſta invenzione de

ve ſeguire coll’ intervento del Fiſcale , -e Segretario

dell’Aſſemblea , e di due Testimonj straguardia , i

quali devono raCCOgliere gl’ iſlrumenti ſuddetti, ed

in preſenza del Fiſcale , e Segretario avvolgergli in

un involto , e ſigillarli , come ſopra ſi è detto pe'

furti, e per la falſa moneta. Nel luogo dell’Aſſem

blea ſi procederà poi all’ apertura dell’ involtolin

preſenza degli steffi Testimonj stra Jardia; e dappoi—

chè questi avranno ricOnoſciuti ſ-istrumenti mede

ſimi di eſſere quegl’istcſſi, ch’eſſi chiuſero , e ſigil

larono , di tutto l’ accaduto ſi formerà un atto dal

Fiſcale intervenuto cosi nell’ invenzione, come nel

la ricognizione degl’ istrumenti ritrovati . Quindi ſi*~

cſamincranno i dlle Testimonj straguardia , a’ quali, ſra

l’altro , ſi dimanderà dal Fiſcale: ſe ſiano intervenuti

in qualche luogo ,` per ordine, e Coll’affistenza di chi ,l

quando, dove, e che coſa abbia” ivi ritrovata?

‘LXXI. ’ '

Quando l’invenzione ſopraddetta ſegua in luo

prnou d'cazione .

nando viſi! inniQ r &34.
. . i

go -, dove non vengano ſorpreſi-nell’~isteſſo atto i‘é’ùw'c‘mî'??

- Giuo-_
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Giuocatori , eſſa ſervirà di pruova ſoltanto contro

i Padroni del luogo , dove gli accennati iſlrumenti

ſi ſono ritrovati . Ma ſe vi ſi aggiunga la ſorpreſa

de’ Giuocatori in atto di giuocare a giuoco vietato,

allora le pruove dell’ invenzione , e della ſorpreſa

ſaranno ſufficienti anche contro di eſli . E ſiccome

nell’Art. III. Cap.V. Part. Il. ſono proibiti anche

i giuochi di Società eſeguiti in groſſe ſomme ; così

da pruova di questi giuochi di Società ſi otterrà col

detto de’ Tcſ'limonj idonei, iquali vi ſi ſiano ritro

vati preſenti .t .

LXXIL

com…, dd a… Dopo acquiſlate le pruove generiche, e ſpecifi

;a "Efìffiuîänìdí che del delitto per mezzo delle dili enze , e degli

a" ſi F “i" eſami deſcritti di ſopra , ſi paſſerà ubito a costitui.

re il Reo. La formola del Costituto è la ſeguente:

.Nella Città di . . . gi . . . abbiam fatto costituire

avanti di noi l’ inqui to N. N. ſciolto da ogni lega

me; il quale inquiſito, dopo di avenalzata la mano

destra per la ſolennità del giuramento, è ſiero inter.

rogato dal Fistale:

,D. Giurate a Dio, e promettere al Re di dire la

verità .ru quanto ſarete dimandato?

__ R. Siſhgnore , lo giuro, e lo prometto .

. ‘ D. Come vi chiamate, ”al è la vo/lra età, Patria,

Religione, e qual meeffione eſercitate ?

R, Mi chiamo NJV.; d’anni . . .,- nativo di. ..,

ſon Cristiano Cattolico; di Profeffione . . . .,' ed ora

fo il Soldato del Reggimento di . . . , della Compa.

gaia, o dello Squadrone . . . ñ

D. .Da guanto tempo ſervite in tal Compagnia, o

Squadrone. (ſe ſi tratta di diſerzione ſi aggiugnerà:

avete ſempre ricevuto il vostro avere dal Corpo 5 oi è

[lato fatto alcun torto P) vi ſono flate lette, e ſpie

gate le Reali Ordinari e, ſpecialmente ſul punta che

a uobriaclze {a non iícuſa i delitti?

R. (Ri ponderà congruamente a ciaſcun qulgſitg).

. a
.e l
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: D. _Da quanto tempo vi ritrovate inarr‘eflo, e per_

qual cauſa ?ì -

* Rd..fl..`ñ r",

t " Si registrerà tutto ciò, che il Reo depone; re

golandg l’ Aſſemblea i ſuoi particolariinterrogatorj

con quel ſano -, che il Reo steſſo dirà‘ , e coli’ ln

formativo gia preſo. Eſſendo il Reo negativo, o ri

ſpondendo incongruamente alle dimande ; -a tenore

dell’ Art» XXV. del Cap.Xlll- Part. I., ſi ammoni

rà per tre volte a dire il Vero ; e'kſi proſeguirà il

Costituto nella maniera ſeguentetñ; ` c . - , __,_ -

Ed ammonito tre Volte, accioccltè con-effetto, in vir- ` -

tu del giuramento dato, e ſotto pene di falſo-:diem

effo Principal .De-ponente la verità de’ fatti OCCOÌſi nel .. .

( ſi ſpiegherà il delitto , di cui viene. imputato ); ,ha
riſfosto t . . . ( quì ſi registrerala ſua riſposta ) .ì

Se perſista nella negativa‘ , gli ſt maniſesterà il

fatto colle pruove contro di lui acquistate , notan.

doſi le ſue riſposte, come ſi è praticato per le an- ñ

‘eccedenti dimande, erepliche. Ciò eſeguito, ſi con

chiuderà il Coſlituto: _

E lettogli il 'preſente Coflituto, e detto li ſe ha al.

tro da aggiugnere, a levare; ha riſpoffi) che quello,

ch’egli ha depoflo ,- è vero , nè vi deve altro aggiugncre,

o levare: e ſotto il giuramento dato, perno” flzpere

ſc‘n’une, fa il ſegno della Croce in no/lra preſenza. ~

ñ Segno .di Cr'oTce di N. N. ,

Sapendo ſcrivere‘ſi. dirà: eſattoil giuramento dato
ſi firma in nostra preſenza . ; i \

_ N. N. Soldato del Reggimento di . . . . ho

'5‘: deposto come fi) ra.

ñ- i Seguono le firme del’ Aſſemblea.

3- N 0 T A.

Oltre alle interrogazioni , che ſi ſanno dal Fi- In…,oguìflni d,

ſcale 'ai Teſtimoni ., ed ai Rei , il Preſidente , e gli &rſi I' Testìmvnh

Aſſeſſori dell’ Aſſemblea potranno ancora eſſi ſame ?ÈQZÌJÎÈ ÎÎB'JÃÎZ_

delle altre a coſtoro (da regiſtrarſi nel Corpo delleſefl'ori

De
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Depoſizioni , o del Costituto) le quali conducano

allo ſcoprimento del vero, ſenza eccedere in a1Cuna

coſa con parole, con fatti, o con gesti ., ed evitan

do ſempre le dimande ſuggestive, o inſidioſe, giusta

gli Art.XlX., XX., e XXV. del detto Cap. XIII.

Se taluno de’ -Rei, o de* Testimonj non è Militare,

ſi tralaſcerà di far liſi le dimande convenienti ai ſoli
Militari, e gli ſix dimanderanno altre coſe , che a

quelli non convengono.

A L T R A N O T A .

Quando in un delit- Quando in un delitto ſi abbia ſoſpetto di eſſer

*° "i è “ml‘licìtà- vi concorſa-complicità di altri , o questa riſultaſſe

dall’ Informativo, o dalle riſposte de’ Rei, allora ſi

deve ciaſcun Reo interrogare come Principale a re,

e Teflimonio riſpetto agli altri; circostanze da ſpie

garſi nel principio del Costituto. ’

LXXIII.

‘ Mis“ danni”. - Compilato l’ Informativo , e costituito il Reo ,

"il e m°‘°d°*“°ſ²- ſi paſſerà all’atto della Ratifica de’ Tcstimonj fiſcali,

W" q:'²"d°²“ì‘“ da eſe 'rſi nella maniera deſcritta n ll’A .xxvn.
tutto ranficano le lo- g… e rt

"P ?ſim dcwìüo- dcl Cap.XlII. ,

m' Si ſaranno adunque radunare tutt’ i Testimonj

fiſcali, ed introdurre ad uno ad uno nel luogo dell'

Aſſemblea . A ciaſcuno di eſſi il Fiſcale leggerà la

ſua depoſizione già fatta; ed avvedendoſi da un pre

liminare diſcorſo stragiudiziale che; il Testimonio ſia

per ratificarla , gli ſarà dare il giuramento; e il Se

gretario incomincerà a stendere gli Atti di Ratifica

nel modo, che ſegue:

[Vella Città di . . . , oggi . . . , avendo ”di fatto vc

nirc nella nostra preſenza i TestimOnj eſaminati in

que/lo proceffo , per eſeguir la Ratifica delle loro de

poſizioni , eſſí colla 'firlita formalità anno giurato i:`

. Dio, e prameſſo al Re di dire la verità.

'1. Abbiamo chiamato il rimo Testimonio 1V- N

eaminato in que-ſia Proceffſi, il qual Te/Ìimonio,

lettain la ſua depcſizíone, e dimandatogli ſe avcſſe

*ñ altro
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altro da aggiugnere , o levare ; avendolo inteſa da

parola , a Parola , ha ”ſpaſſo di non aven- che ag

giungere, nè che levare: e ſotto il giuramento dato,

Per non ſapere ſcrivere, fa il ſegno di Croce in no

flra preſenza : ſe ſa ſcrivere ſi dirà 2 fitto il giura

mento dato ſi firma in noflra preſenza.

Segna di Cro'l'ce di N N

r (oppure [o N. N.)

(Seguono le firme di tutt’i Membri dell‘

Aſſemblea). -

L’ isteſſo ſi praticherà per tutt’i Testimonj, che

ratificaſſero aſſolutamente le loro depoſizioni, comi

nuandoſi la Ratifica in queſta forma; cioè:

II. [n ſecondo luogo abbiam fatto comparire N. N.

eſaminato, ec.

ñ III. Abbiamfatto comparire il ter-{o TestimonioMN.

eſaminato, ec. Così per ordine ſi ſentiranno tutt'i

Teflimonj; oſſervandoſi , s’è poſſibile , di chiamarli

ſecondo l’ ordine , con c'ui furono eſaminati. i `

LXXIV.

Se poi taluno voleſſe modificare la ſua prima 9..…. i. .odia.

depoſizione , allora , dopo dato il giuramento nella “n°

maniera ſopraddetta, ſi ſentirà la circostanza, ch’e

~gli varia; ſacendoglìſi dal Fiſcale , ed anche dal Pre

ſidente , e dagli Aſſeſſori distinte dimande ſopra i

punti della modificazione , variazione , o am liazio

ne ; e rammentandogliſì ancora ciò, che di e nella

prima depoſizione. Che s’egli perfida nella ſua mo— " `

diſicazione, o in altro, allora, dopo le parole:v non

leo altro che aggiugnere , nè che levare , ſi ſoggiu

gnerà z Solo mi occorre avvertire che . . . . (ſi regi

flrerà fedelmente dal Segretario il detto di lui, col

le propoſlc, e riſposte dell’ Aſſemblea

LXXV.

Ma ſe dal diſcorſo preliminare ſi prevedeſſe che Quando la dlflrug*

il Testimonio ſia per diſdirſi totalmente della ſua 8°”

’prìma depoſizione ; il ſuo detto ſi regiflrerà ſenza

giu

.’
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Quando il Teſlimo

mo e‘ morto .

Quando è aſſente .

giuramento ; ed eſſo Testimonio ſi manderà in car.

cere, donde, dopo eſſerviſi trattenuto qualche gior.

no, ſi ricondurrà di nuovo all’Aſſemblea. Perſisten

do egli nella ſua diſdetta , ſi praticheranno le dili-ñ'

genze relativamente alla ſua perſona; proccurandoſí

di verificare s’ein ſia ſtato ſedotto, o ſia Congiunñ-`

to de’ Rei. Concorrendo in lui una delle dette cir.

costanze, o altra ſimile , ſi laſcerà il ſuo detto no

tato nella forma ſtragiudiziale; registrandoſì nel pro..

ceſſo un atto , con cui- ſi attesti che per la ragione

verificata non ſi è quel Te/limonio, fatto ratifica” far..

realmente. Che ſe poi non patiſſe acciacco alcuno ,

ſi distenderà la ſua Ratifica nell’ ifieſſa forma , che

ſhpr'aſſi è detto.

LXXVI.

Ritrovandoſi morto qualche Teſtimonio, l’ Aſ

ſemblea ne farà un atto, come ſegue:

Non fi ratifica la depoſizione del Tejìimonio N.N.,

perchè mori nel giorno ._ . . dell‘ anno . . ., come dal

la fede di Sepoltura, che fi preſenta i”, roceſſo. ,' il

qual atto varrà per quel che convenga . La data).

Seguono le ſoſcrizioni de’ Membri dell’ Aſſemblea.

Si alligherà in proceſſo la fede , che da‘ libri

de’ defunti eſlrarrà il Parroco , o il Cappellano , o

il Contraloro dello Spedale del luogo. , dove il Te

stimonio è fiato ſepolto .

.` LXXVII.

Eſſendo il Teſiimonio aſſente , ſenza ſperanza

di averlo presto, in tal caſo ſi proccurerà di avere

una fede delh ſua aſſenza dal Capitano dell’ Ottina

in- Napoli, e dall’Univerſità in Provincia: ma quan

do, ciò non .riuſciſſe , l` isteſſa Aſſemblea praticherà

le diligente per ritrovarlo; e non rinvenendolo, ne

farà il ſeguente Atto:

Poichè il Teflimonia N. N- eſaminato nel reſente

Pmceffo , per le diligenze praticate, non ſi e potuto

ritrovare ;_ perciò la ſua depoſizione non può 'ratificar/í.z

cu_ i'
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Il che attefliamo per quel che convenga. (La data)

Sottoſcritto da tutti, come ſopra. ‘ .

LXXVIll.

I Periti adoperati nell’Informativa per la prua, l 'Periti adoperati

va enerica non dovranno ratificato le loro periziefä‘àäífiflîw" "°*

giul l’ Art. XXVII]. del detto Cap. X111. `-'

LXXIX.

Succeſſivamente ſi ricondurrà il .Reo nel luogo Unione de! Difen

dell’Aſſemblea ; e dal Fiſcale gli s’infinuerà a ſce- fm““ffim‘ffi

glierſi un Difenſore , che dovrà eſſere diverſo , ſe

condo la.diverſità delle claſſi , e delle circofianze ,

notate negli Art. XXIX., LXI., e LXVIl. del ci

tato Cap. XIII.

L’ atto di tal elezione , il quale deve rimanere

in proceſſo , ſottoſcritto dal Difenſore eletto , e dl

tutta l’ Aſſemblea, ſarà il ſeguente:

Avendo fatto condurre avanti di noi il delinquente

N. N. ( ſe ſono più , ſ1 registreranno i nomi di tutti);

ed eſſendogliſi inſinuato a ſceglierſi un (7 ziale di

guesta Guernigione della claffe . . . . ( ſi o ervino le

regole preſcritte nell’ enunciato Art. XXIX.) come

ſuo Diſc-”fiore nella Cauſa di ſua in uiſizionc _,~ Ita

egli preſcelto, e. g., il Tenente D. .N.; il quale

ha ben volentieri accettato l’incarico , e di ſua pro

pria mano ne lia firmato il preſente atto inſieme con

noi . (La data).

D. N. N. accetta come ſopra.

Le firme dell’ Aſſemblea.

LXXX.

_ Se poi il Reo per qualungue motivo non no— Qnm…, i, M, m

mmaſſe il ſuo Difenſore , li potrà deſtinare _un nomina Difenſore

Diſenſore da tutta l’ Aſſemîlea , laſciandoſene `nel

proceſſo il ſeguente atto:

Avendo fatto condurre, ec. in vece di dirſi: ha egli

pre/cel”, ec., ſi dirà: ha egli riſpoflo che non/a chi

nominare per tal oggetto (o che non vuol nominare

alcuno) : perciò gli fi 'è dejlin’ato D. N. N. (ſpie

aan



’48 ſſ Istruzione‘Prati'ca‘fr-Ì ‘

gandoſi il carattere dell’isteſſo) il quale ha accettato

l'incarico , e di ſua propria mano, ec.

NOTA.

Per l'Avvqçno a" Quando il Reo dev’ eſſere difeſo dall'Avvocato

P“Vffl “WM“ *1** de" Poveri, ſecondo i caſi deſcritti ne’ citati Articoli

mn" XXIX., LXI., e LXVlI- del Cap. XllI. , non è

neceſſario il farne l’elezione , nè registrame l’ atto

nel Proceſſo. i

~ ‘n L.

LXXXÎ. ,

Como…,uìum dd Eletto il Difenſore, s’introdurranno nçll’Aſſem

neo co' rulli-nani'- blea il Reo ſciolto da' legami col ſuo Difenſore , e

/ ad uno ad uno tutt’ i Testimonj eſaminati, e rati

ficati , per ivi eſeguirſi la Confrontazione de‘ Testi—

monj col Reo. ll Fiſcale, colla permiſſione del Pre

ſidente, farà giurare il Reo, e ciaſcun Testimonio,

e quindi dimanderà al Reo ſteſſo: ſe conoſce nel tal

Teflimonio , c il medeſimo gli porta odio. rego

landoſi tale atto cOgli Articoli XXX. , e XXXL del

citato Ca . XIII.: ed il tutto ſi registrerà dal Segre

tario nel a maniera, che ſegue:

Nella Città *di . . . . , oggi . . . , avendo noi dato 0r

dine a’ Testimonj eſaminati nell’ Informativo del Pſe

ſente Proceſſo, e ad NJV. Difenſore del Reo che in

que/lo giorno, ad ore . . . . , ſi foſſero ritrovati qui pre

ſenti per procede-;fi all’ atto di Confrontazions; ed a

vendo fatto anche quà condurre dalla prigione l’ in

quiſiro N.N. , e difi'ioltolo da ogni legame,- avanti

all’ anzidetto ſuo .Difenjbre il Fiſcale gli ha preſen

~ tato il prima Teflimonio N.1V. eſaminato nell‘ Infor

› mativo : ed avendo parimente lo fleſſo Fistale fatto

dare nella conſueta forma ad ambedue il giuramento,

ha interrogato il Rea:

D. Conoſcete il Testimonio quì pre/ente? Sapete ſe

vi porta odio, livore, o mala volontà?

R. . . . . .

E letta la depoſizione del medeſimo in faccia al

Rea
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Reofleffo, ed interrogiztolo ſe ha coſa da contrappor

re, Ita riſposto . . . . (ſ1 metta la riſposta del Reo).

Nel caſo che il Reo negaſſe tutta , o parte

della depoſizione lettagli ., ſi ſoggiugnerà:

.E fatto ſentire ad effo Testimonio una tale eccqíone,

que/ii ha ”ſpa/lo che con effetto è vero qll-"into egli

depoſe: perciò, per nOn ſapere ſcrivere., cia/l‘uno de'

due ſimo il giuramento dato Ita fatto il ſhgno di Cro

ce, preſente il Diſenſhre.

Seguiranno i ſegni di Croce del Reo, e Teſti

monio, e le firme del Difenſore, e di tutt’i Mem

bri dell’Aſſemblea; e così ſi praticherà con tutti gli

altri Testimonj, che da grado in grado ſi andranno

introducendo. Se i Testimonj, ed il Reo ſanno ſcri

v-ere , ſi dirà: erciò finto il giuramento dato ciaſcu

”o de’ due ſi ſima, pre/ente il Difenſore.

LXXXIL

Occorrendo che il Difenſore nell’atto della Con

ſrontazione voglia brevemente far delle riſposte ra

gionevoli a favóre del Reo , queste ſi registreranno

nel corpo della ſormola della Conſrontazione , come

ſe foſſero riſposte del Reo medeſimo .

LXXXIIL

Se il Rco non intendeſſe la lingua Italiana,

gli ſi ſarà nominare un Interprete, il quale ſpie

gherà quanto nelle depoſizioni de’ Testimonj sta ſcrit

to , laſciandoſene nel proceſſo il ſeguente atto:

.Perchè al Rea NJV. non è nota la lingua Italiana,

onde Poffa rimanere inteſo nella Confrontazíone di ciò,

c/ze nella ſua Cauſa anno depoſioi Testimonj fiſcali;

gli abbiamo ſarto ordine ch’ elegge/ſe un interprete :

ed egli in fatti [1a ſcelto N. N. (ſi ſpieghi non ſolo

il nome, e il cognome, ma anche il carattere dell’

Interprete) per la interpretazione del quale ſi è pro.

eeduto all’ atto di Confrontazìone; in guiſa che quan

to ſi è dal Rea afferito, è [lato tutto ſpiegato perla

voce dell’ Interprete . ( La data )

Riſposte del Diſ'en.

ſore nell'atto della

Conſronrnione.

d Seguo
\

lnrerpreti pe' Rei , e

'l'eliimanj, ch:: non

intendono la lingua

Italiana.
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Seguono le firme di tutt’ i Membri dell’ Aſſemblea i

ll conſimile metodo ſi pruticherà nel costituirſi

i Rei , nell’eſaminarſi i Teſ‘timonj, e nel farſene la

Ratifica ; avvertendoſi che l’ Interprete deve giurare,

e ſottoſcrivere anch’ egli la Depoſizione, il Coſlituto,

la Ratifica, e la Confrontazione, giuſial’Art.XXVI.

di detto Cap-XIII, Che ſe i Rei, o i Teſlimonj ricu

ſino di eleggere l’interprete, o facciano intendere di

non aver chi ſcegliere , allora tale elezione ſi ſarà

dall’Aſſemblea, regiſlrandoſene un atto nel proceſſo .

LX XXIV.

Nominandoſi dal Rco nel ſuo Coſlituto, o nell'

Eſame de*Teſiimoni atto_ della Confrontazione Tcstimonj a ſua difeſa, ſi

“W" d""_²°’d² dovranno quelli eſaminare tra quattro giorni, dopo

pr m curarſi ſu, quaçfl _ _ ,

t… 510mi- termmata l’ anzrdetta Confrontauone ; oſſervandoſi

in generale la regola di trarre le interrogazioni da’

lumi dell"lnſormativo , ſenza dare occaſione che que

fle cadano ſopra qualche precedente concerto tra ’l

Reo,e i Teſlimonj, giuſla l’Art.XXX_Il.del Cap.XllI.

Ecco un eſempio di ſormola per tali interrogazioni:

Nella Città di . . . . , oggi . . . , noi dell’ Aſſemblea

del preſente proceffo abbiam fatto venire avanti di

noi N. N, Te/Zimonio eſaminato a difeſa. dell" inqui

` ſito 1V.N,,' al qual Tcſſlimonio il Fiſcale, olo/po ſat.

tagli alzare la mano ele/lr.: per la ſhlennità del giu—

ramento , ha dimana’ato:

D. Giurate a Dio, epromettete al Re di dire la verità?
R. Sfl'ff-ſſgnore, lo giuro, e lo prometto.

D. Qual è il vostro nome, e cognome, e la vostr-z

Patria, proſcfflone, Religione, ed età?

D. A che fare ſiete voi quà venuto?

R. Per riſpondere a quel tanto , di cui ſarò Ji

mandato .

D. A richiesta di chi vi ſiete quà Condotto?

R. So che mi ha fatto chiamare N. 1V.

D. A qual fine vi ha fatto chiamare?

- R. Per
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R. Per deporre ſulla cauſa di ſua, inqaiſizîione..`i`

D. Conoſcete voi l’input-ſito N. 1V. in quale oc

eafione ,- ſapete dove ora ſi ritrova ,f e coſa -avetc da

deporre riguardo a lui? -l -

li. . . . . (Dirà quel che gli coſia).

D. Avete' altra circostanza da deporre? .

.‘ R. Quanto ho detto di ſhpra è tutto ciò , ;che io

ſappia; nè mi rimane altro da dire .

E lettain la ſua depoſiqione', ec.v terminerà.

.questa depoſizione come terminano 'tutte le altre .')

' v LXXXV; .

.\ ~ Non curando il Reo di ſar eſaminare iſuoi Tea

{limonj , nè di eſibire Scritture a ſuo pro nel ter

’rnine stabilito di quattro giorni , non ſi darà

luogo a tal eſame , ed eſibizione; e l’ Aſſemblea ne

,formerà il ſeguente Atto;Dal Rea -N. N. ſi ſimo nominati . . . . (ſi ſcrivano

i nomi de’ Teſlimonj ).c0me Te/límonj a ſua difeſa;

Se ſcorre il termine

di quattro giorni ſen

za farſi il detto eſa,

me,nè produrſi Scrl:.

luſî

ma poi non ha egli curato di rodurgli in eſame perz ,,

avere le loro depoſi-{ioni giu/fijſbanti le ſue diſcolpe,’ ‘

non ostante che ſiano paſſati i quattro giorni ſlabiliti

dalla Reale Ordinanza ,' uè in tal ter/nine ha pro

dotto alcuna ſcrittura a ſuo pro . Il che atteſliarno

per la ragione, clze conviene . (La data)..

v Le firme dell’Aſſemblea

LXXXVI.

Se il Reo "nel preſcritto termine produce Te-ñ

"filmonj di coartata, ſi eſeguirà quanto ſia fiſſato nell’

Art. XXXlV. del Cap. Xlll.

LXXXVII.

Compilato il Proceſſo nella ſorma indicata di

’ſopra , il Fiſcale , tenendo preſente il riſultato di

quello , vi apporrà il corriſpondente titolo , in cui

breviſſimamente ſi contengano la definizione del dc—

litto, colle ſue eſſenziali circostanzc , i nomi, e cogno—

mi de’ Rei, e quelli de’ Membri dell’Aſſemblea, e il

tempo, e il luogo_ del commeſſo delitto; per eſempio:

’ ' d z Inforó

Eſame de' Teſtimoni

di coatta”. .

Titolo del Proceſſo. "Î‘P"tt”
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?ercontuíone del

Proceſſo .

Convocazione del

Conſiglio di Guerra;

ed atti finali in eſſo.

[nfbrmazíone giuridica , compilata da . . . . ( i no;

mi, cognomi, e il carattere de’ Membri dell’Aſſem

blea) fllembri dell’ Affemblea del Proceſſo contro di

.N.1V. (nome, cognome, e carattere del Reo) pel

delitto di . . . . , da lui commeſſo in perſona di ( no

me , cognome, e carattere dell’offeſo ) n‘el giorno . . .

(o nella notte…) nella Città (o in altro luogo).

LXXXVllI.

Dopo ciò , l’ Aſſemblea conſegnerà il Proceſſo

al Difenſore , er formarſi da costui la difeſa in

iſcritto tra que breve tempo , che la stcſs’ Aſſem

blea ſarà per istabilire, a proporzrone della gravità

della cauſa; ſcorſo il qual tempo , il Difenſore re

flituirà all’Aſſemblea il ſuddetto Proceſſo. Così del—

la conſegna , come della restituzione del Proceſſo il

Fiſcale ne regiſlrerà in quello icorriſpondenti Atti,

alligandovi anche la ricevuta fattane dal Difenſore .

LXXXIX.

Eſeguita la restituzione del Proceſſo, il Fiſcale

colle formalità indicate negli Art. IV. , e X. del

Cap.VII. Part. I. farà radunare il Conſiglio di Guer

ra; dove ſi tratterà la cauſa nella maniera stabilita

negli Articoli XII., XIlI., XIV., e XV. del detto

Cap.VlI. La Difeſa ſcritta ſi alligherà nel proceſſo

dal Fiſcale col ſeguente Atto:

D. 1V. N. Difenſore del Reo N. N. , dopo di aver

parlato in Conſiglio di Guerra a pro del ſuo Clien

te, ha laſciato in istritto la Difeſa , che `lio alliga

ta al preſente proceſſo, per aver/ene quella ragione,

che conviene . ( La datag .

La rma del Fiſcale.

La formola degl’ Interrogatorj da farſi al Reo

nel Conſiglio di Guerra è questa:

tVapoli . . . . (o altro luogo )

.ch‘l . . . . (ſi deſcriva il ſito ) dove ſia radunato il

Conſiglio di Guerra _, a cui preſiede D. 1V. N., alle

ore . . . d’Italia comparve 1V. 1V., ingui/ito nel preſente

ñ ' Pro



Per le Proceffure Criminali Militari, &c- .53

Proceſſo, al quale io ſottoſcritto Fiſcale ho dimandato:

D. Giurate a Dio, e promettete al Rc di dire la

verità .cu quanto ſarete interrogato?

R. Siſſignore , lo giuro, e lo prometto .

Il Preſidente gli dimanderà:
D. Per qual motivo ſiete [lato condotto in Con/izv

glio di Guerra?

Seguiranno le interrogazioni dello steſſo Preſi;

dente ., e degli altri Giudici, relative ai dubbj loro

inſerti, ed alle riſposte del Reo; e ſi registreranno

Quindi ſi compirà l’ atto così:

.E perchè non è occorſo altro al Conſiglio d’ interro

gare , nè al .Rea di produrre in ſua difeſa ,* perciò

ſi paſſa alla ſottoſcrizione del Rea, e del Difenſore.

1V. N.

.N- N. Difenſore.

N. 1V. Fiſcale.

XC.

Terminati questi Atti, e ricondotto il Reo in m,… Fiſcale;

prigione, resteranno nel Conſiglio i ſoli ſuoi Memñ

bri , col Fiſcale, e col Segretario; e, giusta l’Art.

XIV. del detto Cap. VII., il Fiſcale formerà la ſua

istanza, il cui tenore ſarà il ſeguente:

Avendo i0 ſhttoſcritto Fiſcale letto , ed eſaminato il

pre/ente proceſſo contro di N. N. pel delitto di . . . ..,

commeſſo in perſona di . . . . , ho rilevata che dall’

eſame de’ Te/Zirnonj fiſcali , dalCoflituto di eſſo N.

1V., dalle Ratiſiclie, e Confrontaziom' , da li atti a

diſc/a di lui , e dagli altri atti finali e eguiti nel

Congreſſo de’ Giudici riſulta e li pienamente convinto

( o indiziato) di aver commeffo il citato delitto; da

che iTe/Zimonj concordemente affermano che nel gior

no . . . . (quì brevemente ſi deſcriva il fatto); i Pe

riti ſpecificano che . . . . ( ſi noterà il giudizio de’ Pe

riti, ſe vi ſiano perizie nel Proceſſo); e l'inquzſito

non iſrnentiſce tali pruova ( oppure ſnerva ta'liprua

  

d 3 va
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Vori de’ Giudici.

ve col giu/lifica‘re 'che . . . (Se l’inquiſito è di cat

tiva indole , e ſolito a delinquere, ſi dirà: A tutto

ciò ſi aggingne che il detto lnqutſito è d’indole ra

oa, 'gino-tato”, aſportatore d’ orme prmbite, ri ofi),

ec., e ſolito a delinquere). Quindi è che, atteſe [e

indicate pruove, e circo/ſanre , per le quali il ſud

detto N. N. effettivamente riſulta eſſere un Uomo

malvagio , e Reo (q indiziato) di aoer. . . (qui ſi

ripeteràjildelìtto commeſſo )'; fo zstanza da parte

del Fiſco che lo /Ìeffo NJV. ſia Condannato alla pe

na di . .';. . , preſcritta dalle Reali Ordinari-{e nell’

.Articolo . . . Cap. . . . della Parte . . . , da decorrere

dal iorno . . . Se le pruove non importino la pena

flabilita, ſi dirà: fo iſitznqa da parte dël Fzfio che

lo /lcſſo N. N. ſia condannato alla pene fltaordinaria

di . . . , giu/la lo ſpirito delle Reali Ordinanqe , e

delle leggi . Se poi poſſano acquiſtarſi le pruove

mancanti; ſi dirà : fo ij'lanza da parte del Fico

che s’ tmpingui il Proceffo , ſhnqa pregiudiin delle

pruove acquistate , e chello stcſſo N. N. rimanga in

prigione. ( La data)

"FI ~ La firma del Fiſcale .

, › XCI. . .

Finalmente ſi voterà la cauſa coll’ordine preſcrit

to ncll’Art'v. XV. del ſuddetto Cap. VII., con ridurſi

la quiſlione a due, o tre punti, o ſiano voti, ciaſcuno

de’ quali ſi firmerà da quella porzione di Votanti,

che ſiano di uno fieſſo ſentimento; per eſempio:

Da quanto-fl contiene nel proceſſo contro di . . . . ,'

ſi è allegato , e ginſlzficato per parte ſua , e ſi è

offer-ito, e prete/0 dal Fiſco, ſi rileva c/ze . . . . ſ1

dirà brevemente il riſultato del Proceſſo). E ſicco—

Ìne tali pruove , e circo/lanze fimo ſufficienti a far

ſubire al Rea la pena fluid/ita: così N. N. , effetti

vamente RÉO del citato delitto, viene condannato da

Noi fintoſcritti alla ena di . . . . , jlabilita dalle

Reali Ordinanze all’xím’colo `. . . Cap. . . . Part. . ..,
-.- ſi a"
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da decorrere dal giorno . . . . Se non ſi può deve

nire alla pena {labilita per mancanza di pruove ,

ſenza ſperanza di acquistarne delle ulteriori, ſi dirà:

E ſiccome tali ruove , e circo/laure non ſono ſuffi

cienti a far ſifbire al Rea la pena ſlabilita; così

N. 1V. , effettivamente indiziato dal citato delitto,

vien condannato da Noi ſottoſcritti alla pena di ....,

da' decorrere dal giorno . . . , giu/la` lo Spirito delle

Reali Ordinanze, e delle Le gi. (La data)

Le irme de’ Votanti.

~ Con egual metodo ſi distenderà l’ altro punto,”'

o voto; e così il terzo, ſe vi ſia : oſſervandoſi di

variare la diceria del voto, ſecondo le varie circo

ſtanze de’ fatti , e ſecondochè l’ accuſato meriti pe

na , o aſſoluzione totale, o circostanziata.

XCII. .

Vedutoſi dal Preſidente il decreto, che riſulte

rà dalla maggioranza de’ voti , ſi deverrà alla ſora

mazione delia ſentenza , munendoſì questa delle ſir

me del Conſiglio, e de’ riſpettivi ſigilli de’ Giudici,

a norma del ſuddetto Art. XV. Cap. VII. Ecco un

eſempio di Sentenza: ~ i

Nel Conſiglio'di Guerra, in cui preſiede D. NJV.,

convocato oggi /bttoſcritto giorno nel luogo . . . . per

trattar la cauſa di NJV., inquzſito del delitto di due,

ſi è letto dal Fiſcale l’intero Proceſſo, formato con.

tro di effo N. 1V. a norma delle Reali Ordinanze;

ſi è aſcoltato il ſuo Difenſhre , eal _inteſo perfimal

mente lo fleſſo inquiſito ; ſi è formata , ed inteſa

l’i/lanza fiſcale ; e /ì fizno in ſomma adempiti tutti

gli Atti finali, giusta il preſcritto delle Ordinanze .

ln veduta di tutto ciò , il mentovato Conſi
ó p

Guerra ha deczſh concordemente ( o per maggioranza

di voti) che il ſuddetto NJV. ſubiſca la pena di ...,

da decorrere dal giorno . . . ’

Se è innocente ſi dirà : come innocente affoluto,

e posto in libertà. Se la pruova acquistata è deboliſfi,

i 4 [lla ’
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ma, e non vi è vicina ſperanza di acquìstarnc delle

altre , ſi dirà : ſia liberato , con obbligarſi, inſieme

con altra perſona idonea, di ritornare in carcere, quan

do acguzſtaffe il Fzſco ulteriori pruove. (La data

Le firme del l’rcſidente, de’ Votanti,

e del Segretario .

I Sigilli del Preſidcnte, e de’ Votanti.

In iedi vi ſ1 deſcriverà ancora la. dxstinta filia

zione de Reo .

XCIII.

tmpinguuiono del Quando poi nel Proccſſo vi ſiano pruove con

"mſſ” tro dell’ inquiſito, ma ve ne manchino per la con

vizione, da poterſi facilmente acquistare ; allora il

decreto del Conſiglio ſarà di doverſi impinguare il

Proceſſo. .Questa è la ſormola di tal decreto:

.Letto/i, e conſideratoſi il contenuto del preſhnte pro

ceſſo , compilato contro di N. 1V. pel delitto di . . .,

ed inteſeſi l’ iſlanza ſiſhale, e le dzfeſe di lui , giu

sta il preſcritto delle Ordinanze ,' ſi è rilevato che

nel detto proceſſo mancano le pruove di . . . . (ſi di

rà la mancanza delle pruove) . Perciò il Conſiglio

di Guerra, convocato oggi ſimoſcritto glorno nel luo

go . . . . per trattar que/l’a Cauſiz , in veduta delle

indicate mancanae, [za decretato che il Proceſſo :’”n—

pinguí ſenza pregiudizio delle pruove finora acquzsta

te; e che intanto I’ inguiſito rimanga in prigione.

( La data).
Le firme del Preſidcnte, de*l Votanti,

e del Se retario. .

I Sigilli del Pre 1dente , e de’ Votanti.

. XCIV.

‘Fanſìcſo: edfgrîmgln Eſeguìto queflo atto , il Conſiglio di Guerra

nlonje. …e e e 1’ pel canale competente rimetterà il proceſſo all’AlÌ

ſemblea del medeſimo per adempirſi l’ ordinata im—

pinguazione in quelle circoſlanze additate nel decre

to . Dovendoſi procedere all’ eſame de’Testìmonj ,

qUesto s’ incomincerà col ſeguente atto: P _

ot
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.Poichè il Conſiglío di Guerra, convocato nel giorno…

per trattar la cauſa di . . . , ha decretato (ſi mette~

rà per esteſo il decreto); perciò Noi dell’Aſſemblea
del Proccſſo , pretyſi gli ordini de’ Superiori, oggi nel

la Città di .. ., ai. . . del meſe di. . ., dell’anno...,

abbiamo fatto chiamar avanti di Noi il Te/ſímonio

NJV., a cui il Fiſcale, dopo fattagli alzar [a mano

deſlra per Ia /blennità del giuramento, ha dimandato :

D. Giurate a Dio, e promettete al Re di dir la

verità .ru quanto ſarete interrogato?

Si proſeguirà la depoſizione colla regola stabi—

lita per le altre depoſizioni.

Se ſi debbano eſaminare altri Testimonj, le de

poſizioni incominceranno :

Nel giorno ..., del meſe ..., dell’anno ..., abbiamo

fatto chiamare avanti di Noi il Testimonio N.1V.,cc.

XCV.

Seguentemente l’ Aſſemblea chiamerà il Reo: Atti ulteriori ſino

lo costituirà nelle forme per interrogarlo ſoltanto “u‘ (WWW'

ſulle nuove circostanze provate coll’ impinguazione,

registrandone .le riſposte : poi paſſerà alla Ratifica

de’ Testimonj eſaminati in tale impinguazione : ed

indi a confrontare questi col Reo , preſente il Di—

fenſore. Producendo il Reo Testimonj a ſua difeſa,

verranno eſſi eſaminati colle preſcritte formalità nel

termine di due giorni improrogabili ; nel quale o

trà egli anche eſibire ſcritture , e documenti a uo

pro, relativi all’ impinguazione ſuddetta. Scorſo que

sto termine , e non avendo nel medeſimo curato il

Reo di ſar eſaminare i detti Testimonj , nè di eſi

bire le citate carte, ſe ne formerà dall’Aſſemblea un

atto, ſecondo la norma additata nell’Art.LXXXV.,

colla differenza di ſpecificarvi il caſo dell’ impingua—

zione , e il termine di due giorni . Finalmente ſi

compiranno tutti gli altri atti fino alla Sentenza nel

modo indicato di ſopra.

;XC-VL
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XCVL .

9…,… d; ci,…rczz. Quando il Proceſſo ſia falſo; o nella ſua teſſi

livnc di PfflCfflffi tura vi concorrano della nullità riguardanti alla in

competenza degl’ Inquiſitori , o al non eſſerſi quello

fabbricato fecondo lo Stile Militare, o alla totale

mancanza di qualche atto neceſſario, o alla difetto,

ſa formazione del medeſimo; o quando vi ſiano con

traddizioni nelle circostanze eſſenziali del fatto : in

tali caſi ſi farà uſo del Decreto di circoſcrizione col

le ſeguenti limitazioni. Se la falſità non ſi estcnde

all’ Ingcnere , ſi ordinerà circoſcriverſi l’ intero Pro

ceſſo, restando fermo l’Ingenere , e prenderſi nuo

va informazione . Nel caſo della incompetenza degl’

Inquiſitori,o di 'non eſſerſi fatto ufo dello Stile Mi

litare , ſi decretcrà la circoſcrizione dell’ intero Pro

ceſſo , reſtando ſermo l’ Ingencre; colla ſoggiunta di

non eſcguirſi queſto Decreto, ma di farſene relazio—

ne al Re , per mezzo del Canal competente , nella

quale ſi contenga il fatto con tutte le ſue circostan

ze, e la qualità delle irregolarità , che nel Proceſ

ſo concorrano; acciocchè S. M., giusta l’Articolo

LXXX. Cap.Xlll. Part. l., poſſa riſolvere ſe deb

ba fuſſanare il Proceſſo , o far eſeguire l’ enunciato

Decreto. Trattandoſi poi di mancanza di Atti ne

ceſſarj , o di difetto nella loro teſſitura, o dell’enun

ciare contraddizioni, ſi decreterà la Circoſcrizione

del Proceſſo dal foglio , dove manca, o è difettoſo

l’ Atto, o cſiste la contraddizione , fino al foglio, a

cui ſi estendono, ed anno rapporto tali ſconci , fa

cendoſene l' individuazione; con ordinarſi che ſi pro—

ceda alla ſormazione, o rettificazione , o conciliazio

ne degli Atti mancanti, 0 difettoſi,o contraddittorj.

Gli accennati Decreti delle varie circoſcrizioni ſita

ranno eſeguire all’ Aſſemblea pel Canal competente:

e quindi ſi procederà dal Conſiglio di Guerra alla

nuova Sentenza nella forma stabilita di ſopra .

` NO.

..,_ñó_ _
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N O T A. XT..

La ſormolaxdi detti Decreti ſi concepirà come . .

quella dell’ impinguazione , variando l’ eſpreffionc ñññ-—ñ>

dell’impinguarſi nel circoſi-:ríwr/Z. '

. XCVIL' ì .

Se I’ Inquiſito è aſſcnte, il ‘proceſſo-coſterà ſol- Proceſſo, egîudizìo

tanto dell’ Intormativo,.e delle Rettifiche, e quindi mc“"ìun‘m"

1’ Aſſemblea formerà un Editto, con cui-l’Inquiſito `

venga chiamato a preſentarſi fra il termine di un

meſe, giusta i’ Art. XLL del ‘ridotto Capit. XIII.

Ecco la ſormola dell’ Editto: '

D. N. .NUN. N. ( i nomi',-i cognomi, e ca—

ratteri de’ Membri dell’Aſſemblea del Proceſſo).

Per adempire quanto Preſcrivono le Reali Ordinanze,

facciamo notò ,r ed ordiniamo col preſente Editto ad

N.‘N. (ſ1 dica il nome., cognome., e la profeſſione

deìlÎ Inquiſiro) clze fra il termine di un meſe , da'

decorrere da oggi ..fldel meſe di . . ., dell’ anno...,

debba egli preſentarſi nel . . . (ſi ſpiegherà la Città,

la Piazza , il Quartiere ’e o altro luogo , in cui sta

l’Aſſemblea) e propriamente nel Sito 1V. , dove ra

duna l’ attuale Affemblea del Proceſſo, armato con
tro di lui pel delitto di . . . . , combzeffoſín pedone

di . . . ; altrirm’nti,'ſc0›ſo tal termine, [i procederà

in contumacía, a tenore delle Ordinanîe. Ed affinchè U .. .

il ſuddetto Inguíſito non poſſa allegar 'cauſa d’igno- ~*

ſang-a, que/Ia Edítto , firma-ſodi rio/Ira mano , jèzrìz

pubblicata, letto, ed affzſſo dal Bano/[tore ne’ luoghi

_pubblici- Se è Soldato aggiugnerà; e ſarà anche"

pubblicato all’ Ordine generale della Pia-{za (del
Quartiere ñ, o 'dei Campo). (4La dataſi). . ` ~- l - - —

Le firme dell’Aſſemblea,v e'del Segretario. '

In piedl dell’ Editto ſ1 apporranno gli Atti del- _

la indicata pubblicazione; con laſciarſene- di tutto la -~ - —

copia nel proceſſo. ‘ " Î

XCVHL

Se l’ Inquiſito , prima di ſpirare un meſe dali—

.J d
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Quando l' inquîito dì della pubblicazione dell’ Editto, non ſi preſenta;

:g: E‘ LÎÎJÎQKZ’M‘Ì nè viene arrestato , 1’ Aſſemblea ne formerà il ſe

…min- di un meſe. guente Atto :

Lffendoſi nel giorno . . . formato Editto perchè N. N.

fra il termine di un meſe ſi foſſe a Noi preſentato

per purgare la ſua inquiſizione del delitto di . . . ,

commeffo in Perſima di . . . .,* ed eſſendoſi tal Editto

pubblicato , ed affiſſo il giorno . . . , giu/ia il Pre

ſcritto delle Ordinanze : il ſuddetto [aqui/ito non è

comparſo nel deſcrittto termine, il ual è già ſcorſo.

.Perciò ne abbiamo formato il preé’nte Atto , onde

poſſa procederſi alla ſpediç’one del giudiîio in con

tumacia . ( La data) .

_ Le firme dell’Aſſemblea, e del Segretario .

Quindi, conſegnatoſi il Proceſſo al Conſiglio di

Guerra pel Canale corriſpondente , e perſistendo l’aſ

ſenza dell’ Inquiſito, ſi procederà con effetto al giu

dizio contumaciale in veduta del ſolo Informativo,

e delle Ratifiche de’ Testimonj; devenendoſi alla Sen

tenza nella forma flabilita , mancante di quegli atti

ſoli, i quali ſi fanno col Reo preſente.

XCIX.

deorznquffimfi Se il Reo è arrestato do o pronunziato il de

Bſeſmf › 0 è me- creto contumaciale , la proce ura ſi terminerà cogli

21::: ÎÎPZÀLÎÃ‘È atti della elezion del Difenſore , e della Confronta

“mumda- zione , e co li Atti finali, da farſi nel congreſſo de’

Giudici; e ñ pronuncicrà nuova Sentenza nella for

ma preſcrítta , tenendoſi preſente il decreto ſuddet

to , giusta l’ Art. XLIII. Cap. XIII.

C.

E ſe …ciuffi… fi Ma ſe l’Inquiſito ſi preſenta, o è arrestato pri

!îreſem.- o è. 1m- ma di pronunciarſi il Decreto contumaciale , allora

‘31:42:23 vi ſi aggiugnerà il Costituto di lui , continuandofî

contumlciîle- la proceſſura cogli Atti , che ſi formano pel Reo

preſente, ſenza ripeterſi quelli già fatti , ſecondo fistabiliſce nel citato Art;XLlII. 'i

' cr.
--l
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Per le Proceſſure Criminali Militari, 6-:. 6‘/

`Cl. ~

Quel che ſi è detto per gli Atti da farſi nel Ani finali in ogni

Conſiglio di Guerra , ſarà anche applicabile quando il…" T‘ìb‘m‘l W'

il Giudice de’ Rei è ogni altro Tribunale Militare , “a…

dove ſi debbono eſeguire gli Atti medeſimi; ſenon

chè le. parti del Segîretario in detti Tribunali ſi ſa

ranno da quello , c e già ſi ritrova eſſer tale ne’

medeſimi; e nelle Piazze, ne’ Castelli, e nelle Iſole

facendoſi il giudizio in quelle Corti Militari, il Se

gretario ſarà un Baſſo-Uſiziale.

ClI.

Le regole ſin qui deſcritte circa le pruove gc- Regole l… [z m…,

neriche , e ſpecifiche di alcuni delitti, e ſul modo P“PFWÌ‘ ‘1°’ "WWF

. . . . . . . . Militari su tutti i

di stendere le Depoſizront , 1 Certificati , 1 Coſhtu- (un… in gain-ale.

ti, le Ratifiche , le Conſrontazioni, e gli altri Atti

del Proceſſo Militare , potranno ſervir di lume per

la verificazione de’ rimanenti delitti: mentre ſecondo

la diverſità di eſſi , e le moltiplici loro circostanze

dovranno acquistarſi ulteriori pruove, e farſi ai Rei,

ed ai Testimonj ulteriori dimande, naſtenti dalla na

tura del fatto, dalle riſposte di costoro, dalla con

dizione di eſſi , e da quanto ha rapporto ai delitti

medeſimi. Soprattutto nella teſſitura del Proceſſo ſi

avrà in mira di registrare o per via di Atti, o di

Certificati, o di Depoſizioni, o di Scritture , ſenza

interrompimento, l’ origine, il progreſſo , e il ſine

delle legali notizie ivi contenute , acciocchè non vi

rimanga alcun voto nella Storia della verità de’fat

ti: e., oltre alle citate regole, ſi terranno ſpecialmen

te preſenti iCap.VII., e XIIl. Part. I. della Nuo

- va Ordinanza.

CIII.

In ſine , ſiccome nella nuova Ordinanza trovaſi 4,501; per la ſolle

diſposto che i Giudizj Militari debbano terminarſi'tîëîdſſfedì’ìffl‘* 4"

colla maſſima ſollecitudine : così, restando ſermo il G… ſſ‘ '

nuovo stabilimento riguardo alla celebrazione, e re

viſione de’ Conſigli di Guerra , gli altri Tribunali ,'

e Ciu



"6“; , ` .i -'._-.']fl›juzione Pmtiqz

Conchiuíione;

  

e Giudici Inferiori Militari de’ Reali Dominj proce.

deranno a ſpedirle cauſe criminali di loro pertinen

1a colla poſſibile prcſtezza ,- e daranno luOgo alla.

"reviſione ne’ riſpettivi Tribunali Superiori Militari

per le ſole,ſentenze finali di condanna , e di liber

tà, qualora perzqueſle ſeconde vi ſia doglianza del

Fiſco, o degli accuſatori: nella intelligenza che quan

do il Tribunale , o- Giudice Inferiore procede per

delegazionedel Superiore, quello: dovrà indiſpenſa

bilmente dar conto .a queſlo del decreto di libertà,

ancorchè non vi ſia doglianza del Fiſco, o degli ae

.cuſatori ,~ ſenza` però impedirſi intanto l’ eſecuzione

di tal decreto; e clie negli accennati Giudizj crimi

nali Milítari non ſi ammette altro rimedio da’Tribuñ

,nali Inſeriori ai Superiori 'che quello della reviſione

ne’ termini eſpreſſi di ſopra. Per ultimo ſi oſſerva—

rà che in qualunque Tribunale , 0 Córte Militare

le cauſe di qualſivoglia natura debbano in uno steſſo

giorno proporſi-.., parlarſi dë’ Difenſori, e deciderſi .

. . - Cl . > . -

, E’ mente del Re che le Teorie, e Pratiche de

ſcritte nella preſente Istruzione ſi oſſervino _eſatta

mente dugl’ Inquiſitori , e Tribunali' Militari , e da

Ogni altro , a cui ſpetti; dcrogando S. M. ad ogni

altra Legge , e Pratica , che alle ſuddette Teorie ,

_e Pratiche in qualunque modo fi Opponeſſero . Va

poli 22.. Maggio 1789.

GIOVANNI ACTON .
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Q

Perri-timone da chiederſi prima.

di compilare il Proceſſo. PngJ

Siilennzione delle pruova ne’de

litti, z

Pruova in genere per l‘Omic. i-ui

Certificato de’Chirurgì privile

giati. ivi

Depoſizioni de' Chirurgi non

privilefliati. 3

Pruova della morte, e ſepoltu

ra, dell’ Ucciſo. 4,

Quando il Cadavere ſi è occul

rato. 5

Riconnizione delleArmi mici‘—

dinli, da iaſſi (la due Periti. i-vi

Perizin delle macchie di Sangue

nelle arme, e nelle vesti, da.

farſi da due Cavamacchie. im'

Perivia lulla lacerazione delle

vcsti , da ſaſſi da due Sartori. 6

Depoflzionì dc' Testimonj in

iſpecie . i-vi

Ccr-'ifica'i di Uſiziali,e di per

ſone nraduate . 8

Arto pe’ Tullimonj minori di

quattordici anni. wi

Atto di Affronto. 9

Ricognizione delle ferite , quan

do l‘otleſo ſopravvive; e quan

do no. ll

Interrogzttori pe’ delitti qualifi-`

cati di omicidi, e ſente. tz

Furti di Strada pubblic-"tin Cam

pagna; e in luoghi abitati in

Camp. Eſame del dirubrtto. 1;

Pruova per lo conqueſto. i4.

Pruova dell‘integrità de’Tefli

monj di Conquello. i-ui

Ricouniz. del lung—o del furto. lî

Perizia della Scaſſflzione, pe‘furtì

Pruova dello Scalrtmento. ivi

Pruova del :onquesto de’ «limba

ti, edella loro buona. vita, e l'a

mn,ìn ſupplemento della pruo

va di eliflenza, e mancanza.. 18

Altre diligenze Pe‘ furti com

meſſi in luoghi abitati . ivi

Furti con violenza nelle flrade di

Napoli,ed incendi in Camp. [9

Ricettazione di Malvivanti . im'

Fnlfirà di Banco. 20

Eſibizione delle Scritture ſalſi

ficate. ñ‘ wi

Pruove per le Falſità di Fedidi

credito, e di Polizze notataa

ſedi. ru:

Quando non vi ì: falſità intera,

ma Vizmtura. \. il

Qnädo vi ſono cancellamenti. 2;

Quando vi ſono piratefhlſe. ivi

Prnove per iàlſità ne’ Mandati

di liberazioni . 24.

Per falſità diMandatidiArren

damenti. z

Ulteriori vruove pe’ delitti d

l‘allità di Banco. mi

Per le falſità d’lflruinenti. 27

Delitto di ?Itlſa moneta, e ſue

varie ſpecie . 29

Sua pruova (l’invenzione. im'

Sua pruova di ricognizione. z

Ptuove per la toſatura, ed in.

ciſimie delle monete . ivi

Per l’ eſpanſione. ivi

A rreflo de’Rei di lhlſh moneta. gt

Altra pruova per la lalla. mon. i'm'

Diſerzione. :zz

Certificati degli Ufizinli perla

pruova della. diletzione . ivi

Se il Comandante del posto non_

  

inluoghiabitari in Camp. ió `e Utiziale. lvl

E ſe vi concorrono offeſe per- Pruova. della diſerzione. Filia

ſonali. l ?ione de’ Diſertori. mi

Pruova pe` furti nc’ luoghi abi- Elîflenza, e mancanza.. 33

ſílfl- › i-vi Luogo dell’ arresto. ~ - iu'

- Atle

M’_ L L A .
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Atteflato di Chieſa. 34.

Reſiſienza fatta da’ rei nell’atto

dell’arreſlo. 3

Quando il Diſertorc abbia ſca

. lato le Mura. wi

Quando vi è Comploto nella di- fl

6. ſerzione. g

Altre circoflanze,che poſſono ac

compagnare la diſerzione. mi

:Formola generale di depoſizio

ne re] delitto didiſerzione. 37

Sedizione, Ribell., e Tumulti. ;8

Pruove generiche di tali delitf

Îl - l‘Ul

Beſlemmia reale; e ſua pruova

generica. 39

Sua pruova ſpecifica. ivi

Beilèmia verbale,e ſun pruova.iw

Inſubordinaziune, e ſua. pruova.

in genere . 40

Se vi conmrrnno maltrattamen

ti. Pruova ſpecifica. della In

ſubonîinazione . i-vi

Giuochi proibiti, e loro pruova

d‘ inven7ì0ne. 4(

Quando vi ſi aggiunga la ſor

reſa de’Giuocatori. i-ui

Coſlituto del Reo; ed interroga

zioni da ſargliſi dal Fiſcale. 4-1

Interrogazioni da farſi a’ Teſli

moni, ed al Reo dal Preſidente,

e dauli Aſſeſſori. 4.3

Quando in un delitto vi è com

plii` ità . 44.

Ratifica de’ Teſlimoni; e meto

do dieſe-.guida uando eſſi in

tutto ratificano e loro prime

depoſizioni . ivi

Quando la modificano. 4;

Quando la diſtruggono. i-ui

Qui-.lo il Teſiimonio e morto. 46

Per l‘Avvocato de’ poveri non

ſi fa elezione. .4g

Conſrontazione del Reo co’ Te

(limoni. ivi

Riſpoſle del Difenſore nell‘atto

della. Confrontazione . 49

Interpreti pe‘ Rei, e Testimoni,

che non intendono la lingua

Italiana. . i-ui

Eſame de’ Testimoni a difeſa dal

Reo, da proccurarſi fra quat

tro giorni. 50

Se ſcorre il termine di quattro

giorni ſenza farſi il detto eſa

me, n`c rodurſi ſcritture. ;I
Eſame de”iîeſkim. di coattata. ivi

Titolo del Proceſſo. ivi

Percontazione del Proceſſo. 52

Convocazione del Conſiglio cli

Guerra:ed atti finali in eſſo. ivi

Istanza Fiſcale . 5;

Voti de‘ Giudici. 54.

Sentenza . 55

Impinguazione del Proceſſo. 56

L0 ſteſſo; e formula dell’eſame

de‘ Teſiimnnj . i-ui

Atti ulteriori ſmo alla ſentì-za.; 7

Decreto di circoſcrizione di Pro

ceſſo. 5

Proceſſo, e giudizio in contu

macia . 59

Quando l‘lnquiſito non ſi pre

ſenta, o non è arreſtato nel

termine di un meſe . 60

Quando l’lnquiſito ſi preſenta,

o `c arreſlato dopo pronunziato

ildecreto in contumacia. ivi

E ſe l’ Inquiſito ſi preſenta, o è

arreſtato prima. di pronunciar—

fl il decreto contumaciale. ivi

Atri finali in ogni altro Tribu—

Quando è aſſente. mi nal Militare. 6t

I Periti adoperati nell’Informa— Regole per la compilazione de’

tivo non ratificano. 47 ProceſliMilimri ſu tutt’i de

Elezione del Difenſore da. farſi -litti in generale. “ ivi

dal Rec. ivi Regole per la ſollecita ſpcdizio

Qqando il Roo non nomina Di- ne de’Giudizj. i-ui

:calore . ivi Conchi uſione . ó?

v 2 ç Qta—è
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